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INTRODUZIONE. 


in 


J-Ja storia è la migliore scuola deW uomo 
in generale , e del militare in particolare. 
Somministrando a noi le ragioni delle con~ 
seguenze , che sono derivale dulP osservan- 
za , o dalla negligenza de' principj invaria- 
bdi dell’ arte , essa ne attesta la verità , e 
c insegna per mezzo di esempj la maniertu 
la pìà convenevole di applicarli alle diffe- 
renti circostanze. 

I grandi contorni del terreno e la 
■ sua disposizione topografica decidono della 
scelta e dell’ andamento delle operazioni. 
{Quindi un maturo esame del teatri della 
guerra deve prima di ogni altr'a cosa gui- 
dare il nostro giudizio su i passali avveni- 
menti. 

La storia della campagna del 1 796 in 
Germania ci fornisce degli esempj tanto più 
analoghi allo scopo di quest’ opera , in quan- 
to che conduce il lettore sul medesimo tei'- 
reno , di cui si è tr’acciato V abbozzo nel 
volume precedente. 

V autoi'e , lungi dal volere discredita- 
re degli uorruni di merito , è al contrario 
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vivamente convinto , che è molto piu facile 
di formai e un giudizio su de^ fatti passati y 
quando ci beiP agio vi si può riflette! e , e 
quando si conoscono la posizione ed i rap- 
porti rispettivi delle due armate ^ che di sce- 
gliere il partto più convenevole nel momen- 
to critico. Egli dunque si mette in guardia 
contro qualunque accusa , che gli si po- 
tesse fare d’ un desiderio di biasimare , o 
di una critica presuntuosa-, poiché non ha 
preso la penna che colV intenzione d’istrui- 
re e di diffondere le cognizioni superiori 
della scienza della guerra. Sotto questo 
punto di veduta quindi bisogna considerare 
la storia della campagna del » come 

un semplice sviluppo de’ principj di strate- 
gia , che si trovano nel piindpio del pri- 
mo volume. 
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€ A P I T O L 

Succinta narrazione delle campagne uf i ■ 7y»* 
1794 » c » 7 S 5 in Francia , ne^Paed-^ 
bassi , e sulle sponde del Reno. 


T . . 

J— ìa rivoluzione , che scoppiò in Francia nel 
1789^ facendo de’ progressi , che minaccia- 
vano tutte le nazioni d’ uno sconvolgimento ge- 
nerale , fece sentire alle potenze preponderanti 
della Germania la necessità di collegarsi tra 
loro , e di concliiudere nel 1791 il trattato di. 
Pillnitz, col quale s* impegnarono a proteggere 
la dignità del Re di Francia Luigi XVI. , di- 
fendere i suoi dritti Sovrani , a ristabilire la 
tranquillità ne’ suoi Stati , e conservare cosi 
quella delle provincie limitrofe. 

I demagoghi della Francia , prima di que- 
sto trattato , aveano di già riguardato la guerra, 
come" il me^zo il più proprio ad eccitare il 
fanatismo repubblicano , e il partito dominante 
_ della Gironda sperava di deviare anche dalla 
Francia 1’ cfl’ervescenza del popolo , dirigendo*» 
la verso d’ un oggetto esterno. 
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La lega , clic aveaii fatto i Principi di 
Germania , divenne (juindi un jirclcsto suffici- 
ente per lo sviluppo di questa polìtica , e la 
convenzione nazionale a’ jo Aprile 1792 dichia- 
rò la guerra alla rasa d’ Austria. Le ostilità co- 
minciarono ben tosto cogl’ infi-ulluosi altacchi 
contro i Paesi-bassi Austiiaci, 

Dal loro canto i Principi alleati presero 
3 e armi. Immaginandosi di do\er trovare la 
Francia in lino stato di spossamento , immersa 
nell’ anarchia , e incajiacc d’ una vigorosa re- 
sistenza , e lusingandosi d’ altronde di veder 
ingrossare le loro armate da numerosi partiti 
di aderenti decisi a sostenere la causa del Ile j 
si misero in campo con deboli mezzi. 

Un’ armata composta di Austriaci , Prus- 
siani , od Assiani cntiò in Francia , e penetrò 
nella Sciampagna noU’ autunno del 1792 ; ma 
il successo non corrispose per nulla al loro va- 
sto disegno. Una disastrosa campagna , la ri- 
tirata dalla Sciampagna fino al Reno , la per- 
dita di Magonza , ed in seguilo quella de’ Paesi-, 
bassi furono la conseguenza di questa prima 
svista. 

Gli alleati nel 1793 rinforzarono le loro 
armate , e si unirono delle trupjie ausilia- 
rie. IliconquistaroKo i Paesi-bassi , e Magonza^ 
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'j>;’esero 'Valencieaaes ^ Coalè , ed il Quenol ; 
Laniaa , e Maubeuge resistevano a stento > i 
Tedeschi erano di già accaiupati alle j)orle di 
Strasburgo , e Gauibrai ; ini la rivoluzione , 
avendo dato un nuovo slancio al popolo Fran- 
cese , risvegliò tutta la fierezza del carattera 
nazionale. Il pericolo di vedere da patria invasa, 
conquistata , e forse divisa dalle potenze stra- 
niere infiammò i’ entusiasmo di tutti i cittadi- 
ni ; e questa campagna aperta sotto auspicj co- 
si prosporevoli , tcrmiuossi cou un^ iutrapre^ i 
fallita sopra Dunkerké , e eoa togliersi i bloc- 
chi di Maubcuge , e di Landau. 

Gli alleati raddoppiarono i loro sforzi nel- 
V anno seguente , per giungere al loro intento ; 
ina non li fecero in proporzione di quelli che 
dispiegò la Francia. Tutta la nazione levossì 
Spontaneamente in armi , e benché i suol ne- 
mici avessero aperto la campagna del l'jcj^cou 
alcuni vantaggi nel Belgio , e colla presa di 
Laudrccy , pur tuttavia i Francesi svilupparotoo 
delle forze , e de’ mezzi talmente su^ieriori , 
che ben tosto pervennero a punire gli alleati 
de’ loro piani difettosi. Non era ancora scorso 
ì\ anno , e di già i Paesi-bassi . la riva sinistra 
del Reno , 1’ Olanda , e tutte le su ) piazze e- 
rano in potere della Francia. 
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La lega si separo , farinata olandese fa 
disciolta , gl’ Inglesi abbandonarono v i} conti- 
nente , la Prussia , e 1’ Assia si staccarono dal- 
f alleanza , e le sole armate dell’ Austria, alle 
quali si unirono le truppe di alcuni Principi 
della Germania , si mantennero nelle loro po- 
sizioni sul Reno. 

Stanche per sì straordinarj sforzi, le due 
parli aprirono molto tardi la campagna del 
l'ygS. Gli Austriaci perderono Luxemburgo 
senz^ aver alcuna cosa tentato , per liberare 
quella piazza. Un’armata Francese comandata 
da Jourdan passò in autunno il Reno al disotto 
di Dusseldorff, mentre che un’ altra occupò 
Mannbciiu , che per tradimento le fu data in 
potere. Queste due armate cercarono di profit- 
tare de’ loro vantaggi. Jourdan avanzossi fino 
alla Nidda ; ma sorpassato dalle abili manovre 
del Generale Austriaco Glerfayt , si vide obbli- 
gato di ritornar indietro sopra i suoi passi. Cler- 
fayt finse di seguirlo , quindi si rivolse verSo 
Magonza , ed avendo ben calcolato il tempo 
necessario per liberare dal blocco quella piazza 
sulla sponda sinistra del Reno , e quello di cui 
Jourdan avea bisogno per romperé le sue mi-; 
sure , guadagnò alcuni giorni di marcia sul ne- 
poico , forzò le sue Ihtee innanzi Magonza (t 
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disfece il corpo incaricato del bloccò. Questa 
vittoria rcstituoiiilo agli Austriaci tutta 1 ’ esten- 
sione (li paese Ira la Nahe , e lo Spirebach ^ 
facilitò loro la conquista di Mannbcim. 

Una sospensione d’ armi firmata da’ Gene- 
rali in Capo mise fine alle operazioni della cam- 
pagna del 1795 , ed assicurò la tranquilbtà re- 
ciproca de’ quartieri d’ inverno. 

Il Reno separò gli accantonamenti rispet- 
tivi da Rasilea fino alla piccola Olanda dirim- 
petto Filisburgo ; di là gli Austriaci si diste- 
sero sulla riva sinistra del Reno , occupando 
tutto ciò die si trovava indietro d’ una linea , 
che passando per Weingarten , Edesheim , We- 
ier , Modcnbach , Fischbach , Schmidhausen , 
Erbach , ed evitando Ottweiler , si dirigeva so- 
pra S'. Wendcl, Neukirch , seguiva la Nahe fino 
a Thaun , c la sponda sinistra della Sirnmer 
fino a Koppstein , attraversava la foresta di Sohn, 
ripassava il Reno per Oher-Diebach , e lungo 
la sua riva dritta si distendeva sino al conflu- 
ente della Sieg , ove andava a terminare la de- 
marcazione austriaca , rimontando il corso di 
questo fiume. 

La linea de’ francesi costeggiava il Rem 
ida Basilea a Lengenfeld , ripiega vasi in seguito 
per Hymburg s^pra Ottweiler', passava^ dalla 
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•Blies sulla riv^a siiilslta della Ndic , ffaada"na* 
va la Simmer per llerborn , e Grcii-oer ^ c toc- 
cava il Reno a Nieder-Dicbach. Prolungavasi 
Sulla riva sinistra di questo fiume fino allo sboc- 
co della' Wip per , di cui rimontava il corso, 
senza toccare la sua sponda sinistra. Il ter- 
reno tra le due linee fu riconosciuto per neu- 
trale dall’ una , c dall’ alti-a parte. 

Al favore di questo armistizio i Generali 
austriaci fecero costruire de’ campi trincerati 
sulle alture di Hechtsbeim innanzi Magonza , 
come ugualmente innanzi del forte del Reno a 
Mauuhcim ; essi presero queste misure da un 
lato ad orsetto di tener lontano il nemico du 
queste due piazze , d’ impedire che non inve- 
stisse una seconda volta Magonza , e di salvare 
Mannhelm da un bombardamento ; dall’ altro 
canto affili di proteggere con opere più estese 
lo, sviluppo delle truppe , allorquando sboccas- 
sero per riprendere rddcnsiva, o afiin di j>ro- 
curarsi in caso di rovescio de’ punti di difesa , 
per coprire la loro rilhata , se fossero costretti 
di ripassare il Reno. 

Reciprocamente s’ impegnarono a denua- 
ziarc la tregua dieci giorni prima del ricomin- 
ciamento delle ostilità ; la qual cosa diede alle 
truppe Y agio di riposarsi n,o’ loro quartieri. 
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CAPITOLO n. 


7 


4 

\ ^ 

Disila forza delle Armale tedesche^ e francesi 
alV apertura della campagna del 179^. — • 
Piano di operazioni. — Posizioni delle ar- 
mate. 

I o stato delle armate belKgeranti oHriva 
fili mese di marzo 1796 il seguente riassunto 
delie loro forze rispettive. 

Armata austriaca del Basso— Beno , 
compresi i contingenti di alcuni Pìihcipi 
deir Impero colle guarnigioni di Magonza 
e di Ehi cnbreitstein sotto gli 01 dini dell’ A 
ciduca Carlo. 

ranleiia di linea ... 82 bat. ) loi batt. 
Fanteria leggiera. . . 19 » ) ■71,076 uom. 

Carabinieri c corazzieii 28 Sq. 1 

Dragoni 24 ^ [ 1 89 squadroni 

Cavalle", c eac. a cav. 26 jj f 20,702 cavalli 

Ussari ed Ulani ... 61 » 7 ' 

Annata austriaca delV Alto-Beno colle 
guarnigioni di Filisburgo , e di Mannhcìm 
sotto gli ordini del Maresciallo Conte di 
IVurmser. 

Fanteria di linea. . . C.'] bat. > 78 battaglioni- 

Fanteria leggiera. 11 ^3 5 60 , 836 uonj». 
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Corazzieri . . 
Dragoni . . . 
Cavalleggieri. 
Ussari .... 


. 4 » 
.14 

. 27 ìì 
. 44 w 


uom. 


1 34 squadroni 
21,940 cav. 

Cavai, del Prin: diCondè; 9 » 

Àfinata francese della Sambra e Mosa 
comandata dal Generale in capo Jourdan. 

Fanteria . 87 bat.) 65 , 000 uoni. 

Ca^alleria 95 sq. v 1 1 ,000 cay. 

Armata francese del Reno , e della 
Mescila comandata dal Generale in capo 
Moieau. 

Fanteria di linea 21 mez, brig. t. 78 battaglioni 
Fanteria leggiera 5 » 571,581 

Cavalleria pesante 1 1 reggimenti | 

Cacciatori a cav. 4 ” 

Ussari 4 ” 

Totale delle forze tedesche 1 3 1,9 12 di 
fanteria , e 42,642 cavalli. 

Totale delle forze francesi 1 36 , 58 1 di 
fanteria , e 17,51 5 cavalli. ^ 

Paragonando il numero de’ combattenti , 
la sup^orità de’ Tedeschi era evidente ; ma 
esaminando le disposizioni locali del teatro della 
guerra si rileva una grande sproporzione in fa- 
vore de’ Francesi. 

L’ ala dritta della linea francejc coperta da 


88 squadroni 
, 6 , 5 i 5 cavalli 


Digitized by Google 



9 

nn doppi» ordine di piazze fòrti da Basilea 
fino a Landau , addossata a’ Vosgi , i cui pas- 
saggi erano guardati tla forti ^ appoggia vasi alla 
Svizzera , allora paese neutrale.. Giuliers , Ma- 
stridii , e le fortezze olandesi proteggevano la 
sinistra. Dusseldorff formava una testa di ponte 
sul Reno ; Luxemburgo , Thionville , Sarlouis 
e Metz y rendevano quasi inaccessibile il centro. 

Se egli è ver» che una linea di difesa, 
fortificata aumenta considerevolmente le forze 
militari d’ uno Stato , dandogli la facoltà di 
concentrare le sue armate , e disporne senza 
timore di sguarnire le sue frontiere , o di espor- 
re i suoi magazzini , c le sue comunicazioni ; 
la bilancia pendeva dalla, parte de’ Francesi , e 
questo- vantaggio diveniva tanto più importante, 
in quanto che gli Austriaci n’ erano interamen- 
te sprovveduti. 

Da Basilea sino a Filisburgo il Reno so- 
lamente cuopiiva la linea austriaca , e benché 
in questa estensione esso offrisse delle comu- 
nicazioni piu frequenti , e men difiicili , che 
nel resto del suo corso ; pure non eravi alcun 
punto fortificato die ne difendesse il. passaggio. 

Egli semiira inconcepibile che gli Austria- 
ci occupando da quattro' anni TAlto-Reno , e la 
Svevia non abbiano pensato di preparare degli 
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ostacoli capaci di arrestare i progressi del ne- 
mico sopra linee di operazione , che conduce- 
vano nel centro de’ loro Stati. Si avrebbe po- 
tuto dire che, dubitando della possibilità di su- 
perare la barriera naturale del Reno, non pre- 
vedevano le conseguenze incalcolabili di una 
simile intrapresa. La loro ala dritta formata 
a squadra era senza appoggio. Filisburgo * 
Kannheim, Magonza, Ehrenbreitstein proteg- 
gevano il centro ; ma quanto si può contare 
sulla solidità del centro, allorché i fianchi tro- 
vandosi scoperti , il nemico si porta sulle co- 
municazioni dell^ armata , e la forza ad abban- 
donare ad una resistenza efimera le piazze , che 
le servono di scudo ? 

La posizione degli Austriaci nel tempo 
stesso che lor non offeriva alcuna speranza di 
successo , se prendevano 1’ offensiva , rendeva 
molto precario il loro sistema di difesa. A mi- 
sura che avanzavano verso il centro fortificalo 
de? loro nemici , questi partendo da una base 
molto più estesa acquistavano la facoltà d* in- 
viluppare le loro ale sorpassate , e di operare 
sulle loro comunicazioni. 

Intanto se gli Austriaci si ostinavano a cor- 
rere il rischio di un’ operazione offensiva , ad, 
onta che si vedessero esposti ad essere girali 
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prima di combattere , era per essi importantt 
di mettere delle forti armate sopra le estremità 
della loro linea , e soprattutto prendere ed oc- 
cupare i punti fortificati , che proteggevano i 
movimenti de* Francesi su' loro fianchi. Il nu- 
mero però delie loro truppe non era sufficiente 
per conseguire oggetti cosi vasti. 

Se più compassati nelle loro operazioni si 
limitavano alla difensiva , un giorno di batta- 
glia decideva della loro sorte : mentre che la 
base francese dopo replicati rovesci , ed anche 
dopo la perdita dell’ uno , o dell’ altro punta 
di difesa non restava compromessa. 

Le posizioni austriache senza appoggio , 
e senza alcuna risorsa intrinseca ed artificiale , 
non potevano essere conservate che per mezza 
d’ una gran superiorità di forze , ma fante- 
ria tedesca , quest’ arma cosi decisiva nelle guer- 
re di posizione , era inferiore a quella del ne- 
mico sul principio della campagna , e solamen- 
te la cavalleria austriaca superava quella de’ 
loro avversar). 

I Francesi all’ incontro avevano un siste- 
ma preparato : poche truppe bastavano per 
guarnire le fortezze , ed un’ armata tutta dis- 
ponibile loro promettevi de’ successi quasi 
nella guerra oiTensiva. 
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Allorché gli Austriaci formaremo il loro 
piano di operazioni per P anno l 'jgG , avreb- 
bero fatto meglio, se avessero rinunciato a qua- 
lunque aggressione , e si fossero limitati sem- 
plicemente a progetti di difesa. Forse sarebbe- 
ro riusciti ad eseguirli , abbandonando il terre- 
no riconquistato sulla riva sinistra del Reno , 
lasciando delle deboU guarnigioni nelle piazze, 
e formando di tutte le loro forze due armate 
separate, collocate dietro le estremità della loro 
linea. U esecuzione d’ un simile piano non 
avrebbe consumato le risorse dell’ Austria , in- 
vece che disseminando le truppe su di una 
grand’ estensione , le ale non potevano soccor- 
rersi scambievolmente , e si trovavano troppo 
lontane dal centro per essere sostennte da ima 
riserva intermedia. 

L’ armata dell’ Alto-Reno situata nelle vi- 
. cinanze di Offenburg , punto centrale per di- 
fendere i migliori passaggi del Reno tra Basi- 
lea , e Filisburgo , e per cuoprire le impor- 
tanti comunicazioni , che attraversano la selva 
nera ; e 1’ armata del Basso-Reno collocata tra 
la Sieg e la Lahn potevano entrambe preveni- 
re i primi inconvenienti , presentando una tal 
attitudine ,- - che sarebbe stato in facoltà degli 
Austriaci 1’ attendere lo sviluppo de’ piani ne- 
mici , o prepararsi ad un attacco reciproco. 
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Le ragioni che condannavano gli Austria- 
ci ad una guerra di difesa , e che rendevano 
le loro posizicmi dipendenti da una battaglia , 
o da una manovra , invitavano i Francesi a 
prendere Foflènsiva. Il vantaggio di trovarsi so- 
lidamente stabiliti sulla riva dritta del Heno , 
e di avere una testa di ponte a Dusseldorff, 
la libertà di agire senza aver riguardo alla si- 
curezza delle loro frontiere protette da fortez- 
ze , i difetti della linea austriaca sulle sue ale , 
erano altrettanti motivi , che venivano in ap- 
poggio di tal risoluzione. Si trattava di esa- 
minare qual era P operazione la pià utile alla 
Francia , o quella di sboccare sul Basso-Reno 
colla maggior parte delle sue forze , o di pas- 
sare 1' Alto-Reno , o infine di partire da que- 
sti due punti nel tempo stesso. 

Un*opcrazione sul Basso-Reno sembrava a 
prima vista la men diffìcile , perchè i Fran- 
cesi si trovavano di già stabiliti sulla sponda 
dritta ; invece che il passaggio dell’ Alto-Reno, 
e quello delle montagne poco praticabili della 
Svevia presentavano delle difficoltà maggiori- 

Frattanto quest’ ultima intrapresa , se riu- 
sciva , prometteva più brillanti risultamenti ; 
essa conduceva 1’ armata alle sorgenti del Da- 
nubio , e minacciava sin dal primo momento 
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le comunicazioni del nemico verso il Necker- 
supcriore. L’ una e 1 * alti'a di queste operazio- 
ni eseguite separatamente dalle forze riunite 
d.c’ Francesi aveano il grande svantaggio , che 
i loro preparativi , e soprattutto il radunamen- 
to delle truppe su d* un solo punto richiede- 
vano molto tempo , e potevano tanto meno 
sfuggire alla cognizione del nemico , in quan- 
to che i quartieri delle due armate francesi 
erano molto lontani , e die la posizione degli 
Austriaci sulla riva sinistra del Reno rompeva 
il centro della loro linea. 

Questa considerazione e T importanza di 
prevenire le misure contrarie del nemico , na- 
scondendogli il vero piano di attacco , determi- 
narono il governo francese a dirigere le opera- 
zioni sulle due ale degli Austriaci , nel tempo 
«tesso che la lotta s’ impegnava in Italia. 

La corte di Vienna abbagliata dal fine , 
glorioso della campagna del 1795 fu sorda al- 
le rappresentanze de’ suoi due Generali in ca- 
po , e si decise egualmente per la guerra of- 
fensiva. Si formò il piano di penetrare pel 
centro; di cacciare i Francesi dietro la Mossi- 
la sulla dritta ; di sbarazzare le montagne tra 
la Blics ed il Reno sulla sinistra; di assediare 
Landau y di spingere i suoi vantaggi uell’Abaziaj. 
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d’ impadronirsi delle piazze forti di (juesta Pro- 
vincia ; in fine , se la fortuna secondava le o- 
perazioni , di ridurre Strasburgo con un sem- 
plice blocco , anche nel cuore dell* inverno , 
se occorreva , progetto gigantesco , che non 
era ammissibile , che dopo la dissoluzione to- 
tale delle armate francesi , e quando per una' 
lunga serie di rovesci non si fossero trovate in 
istato di tener la campagna. 

Una piazza di primo ordine , qual h 
Landau , difesa da una numerosa guarnigione 
non può essere investita se non da forze mol- 
to considerevoli ; ed allora- quali truppe resta- 
vano agli Austriaci per difendere gli aditi del- 
la Mosella , e della'Saar , per guardare i Vosgi, 
per occupare la pianura dell’ Alsazia , e per far 
fronte alle intraprese del nemico , che dalla 
Sieg , da Strasburgo , da Brisac , e da Uninga 
li prendeva in fianco , ed alle spalle ? L’ im- 
potenza delle truppe della linea austriaca die- 
tro il Reno, che aveano le ali troppo estese , non 
arrestava alcun di questi movimenti’', e l’ ar- 
mata occupata della conquista di Landau e 
dell* Alsazia si sarebbe veduta ben tosto for- 
zata di fare de* distacicamenti sulle sue spalle , 
^ per salvare le sue comunicazioni , ed assicura- 
re la sua ritirata. Frattanto questi distaccamen- 


Digilized by Google 



i6 

ti doveano percorrere maggior cammino cte i 
corpi francesi , che cedendo momentaneamen> 
le il terreno aU’ armata offensiva , e ripiegan- 
dosi da una parte dietro la Mosella , e dall'al- 
tra verso Sti’asburgo guadagnavano la Lahn , 
o penetravano sopra di Offenburg, prima che i 
rinforzi distaccati dall’ armata potessero arrivare 
su di questi luoglii. Una tal manovra partico- 
larmente snll’Alto-Reno abbandonava immedia- 
tamente a’ Francesi la linea di operazione dei 
loro avversar] : lo scioglimento dell’ assedio di 
Landau , e la ritirata dal Reno ne sarebbero 
state le conseguenze infallibili ; e siccome le 
comunicazioni si trovavano di già in potere del 
nemico , così questa ritirata diveniva difficilis- 
sima. 

Si rileva dunque che per intraprendere 
l’assedio di Landau , gli Austriaci doveano 
prima di ogni altra cosa pensare ad assicurare 
le loro ale con due armate separate , capaci 
di resistere agli sforzi riuniti de’ Francesi. 

Ma se questa misura esigeva una gran 
massa di truppe , 1’ operazione offensiva del 
centro non richiedeva sforzi meno straordinarj » 
L’ armata di osservazione incaricata di coprire 
r assedio di Landau , appoggiando le sue ale 
ai Reno non poteva dispensarsi di stabilire 
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de’corpi sulla Lauler , sulla Gian , e sulla Nahc, 
e di estendersi da Pirmasenz fino a Due-Pon- 
ti. Questi corpi» situati su’ raggi d’ un semicer- 
chio, e separati dalle pendenze de’Vosgi si tro- 
vavano nell’ iinpossibilità di. soccorrersi , o di 
concentrarsi su d’ un punto minacciato. Tutto 
il vantaggio quindi era dalla parte de’Francesi 
anche nella supposizione della loro inferiorità 
in numero , perdili protetti dalle loro fortezze 
aveano sempre la facoltà di riunirsi , e di oji- 
priiuere il loro nemico diviso. 

Delle altre operazioni offensive, che si pre- 
sentavano agli Austriaci , non ve n’ era alcuna 
che convenisse alle circostanze , e tutte diveni- 
vano egualmente pericolose. So ne debbono 
intanto eccettuare due , che in circostanze fe- 
lici sembravano almeno praticabili , benché d’un 
successo molto dubbioso : esse si riducevano o 
a passare il Reno al di sopra di Strasburgo , 
ed assediare Uninga , o ad attaccare il nemico 
sulla riva dritta del Reno , e impadronirsi di 
Dusseldorff. La presa di Dusseldorff non sareb- 
be servita che a prolungare la linea di difesa 
di già troppo estesa , senza riuscire per essa- 
d’ un appoggio sìcui'O sulla sua dritta ; il 
passaggio del Reno che i Fnuicesi aveano effet- 
.luato in quei contorni nel 1795 avea provato 
Tom. Il, 3 
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che la demarcazione Prussiana non era rispet- 
tata. Un’operazione sull’ AUo-Reno , e l’attac- 
co di Uninga incontravano grandi difficoltà , 
malgrado la mediocrità di questa piazza : il 
passaggio del Reno era difficile all’estremità 
della sinistra , e il terreno non dava alcuna la- 
titudine all’ armata di osservazione. Da una 
parte la catena de’ Vosgi , e Béfort , e dall’al- 
tra la piazza del Nuovo-Brisac impedivano lo 
sviluppo «Ielle truppe , le tenevano continua- 
mente nell’ incertezza , e forzavano il Generale 
austriaco o di trincerarsi in una posizione ri- 
stretta tra queste barriere e il Reno , o di ol- 
trepassare tutti questi nuovi punti di difesa , e 
di comprenderli nell’ investitura di Uniuga. 

Il primo partito era pericoloso ; ed il se- 
condo esigeva una gran superiorità di mezzi , e 
rendeva inevitabile la suddivisione dell’ armata, 
soprattutto nelle montagne. L’uno e 1’ altro non 
adempivano al loro scopo , fìncltè delle forze 
sufficienti , che non potejvano essere distaccate 
da’ corpi di osservazione innanzi Uninga , non 
avessero impedito nel tempo stesso sulla riva 
dritta, e dirimpetto di Strasburgo le intraprese 
del nemico sulle comunicazioni dell’ armata. 

Gli Austriaci annunciarono la rottura del- 
r armistizio , dichiarando che le ostilità comin- 


! 


Digitized by Googlc 



ciavano il i.® Giugno. Le tnippe si misero 
dalle due parti in movimento a’ 3o e 3i Mag- 
gio , e le armate occuparono i seguenti punti 
di radunamento , che corrispondevano a* loro 
piani di operazione. 


Annata austrìaca délP Altn-Reno. 
Generale in capo il Maresciallo Wurmser. 

{ Dalle frontiere della 

? 


s§- 


H 

o 


Svizzera fine a Sasbach 
sotto gli ordini del Te- 
nente Generale Frelich. 
Da Sasbach alla Bench 
corpi di Condé e contin- 
gente della Svevia . ^ . 
Tra la Rench e Filis- 
burgo ......... 


9 bat. 17 squa. 


17 — 37 — 


— i4 — 




•2683t fant. 
7699 cav. 


f 

P S 
ÌP3 


Sul Rèhbach, c al cam- 
^ po di Muschbach. , 18 
AI campo di Rheingen- 
I heim e di guarnigione a 

Mannbeim ....... 8 


bat. 44 squa. 


_ la —t 


>•331 So fant. 
9381 cav. 


B 


Al campo di Kaiser- 
Jlaulem. 16 bat. 3 o squa. 




-14953 fant. 
4960 cav- 


Totale generale 60 , 836 di fant. , e 3 >>940 di «av. 


3 o Maggio 
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Armata francese del Reno , e della Mosella, 
Generale in Capo Morean. 

f Dalla frontiera Svizzera 
fino al Nuovo— Brisac . 

Divisione la Sorde. . . g bat. 3 sqiia. 

Tra il Nuovo-Brisac , . 
e Strasburgo. Divisione 

Tuncq 9 — 6 — 

Da Stra.\burgoad Ilerdt. 

Divisione Bourcier ... g — 7 — 

■ a 5 oi 8 fanf. 
1396 c«v. 


Da Gerntesheim fino a 
Kniltclshcim. Divisione 

Delmas g bat. i 5 sqiia. 

Da Knittelsheim alle 
montagne di Burgwciler.* 

Divisione Beaupuy . . . i 5 — 16 —• ' 

Corpo di Riserva ad 
Impllingcn , Buhrbach , 

Merzheint . Divisione 

Xaintrailles 6 — i| — 


•17392 fant. 
3 og 3 c«v. 


D’ Albcrswcilcr ed 
Anweiler . Divisione \ 

Dnhesme 9 bat. vx squa. 

Tra Anweiler, Pirma- 
senz, Due Ponti, e Hom- 
burg. Divisione Tapon- 

nier ii — i 5 — 

— ■ — 19371 fajil. 

2126 cav. 


Totale generale 7 i 58 t di fant. e 65 1 5 di cav> 
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Grosso dell’ armata. Corpo distaccato tra la Sicg , c la Labn, 

il Principe di W'urtembci^. 


ai 

Jrmxita austrìaca del JBasso-Iieno. 

Generale in Capo l'Arciduca Carlo. 

' Vanguardia gotto gli or- 
dini del Tenente Gene- 
rale Kray , ehe formava 

I 

una catena da Biblisheim 
sino a Kirn con un 
appoggio al campo di 

Butchberg 13 hat. 3 3 squa. 

' . . . .1 8339 fant, 

A* campi di Baumhol- l> 3 o 3 cav» 

dcr , 'Wukershof, e Mett- 
f weilcr 33 — 3 g — • 

Al campo di Kirn . . 4 — 

•' " 3oi 83 fant. 

A Krcuznach sotto gli ' 6 J 79 cav. 

ordini del Tenente Ge- 
nerale Mercandin. ... 10 — 18 — 

, - ■ ■ loSoo Taiit. 

Di guarnigione a Ma- 5 168 cav» 

gonza sotto gli ordini del 

Tenente Generale Neu. 8 — 3 — 

I ■■ - 4^61 fanl. 

' 64 cav. 

DI guarnigióne ad 

Ehrenbreitstein .... 4 '/’ — — 

. ' I .1 I. 3579 liint. 

A Neuwicd sotto gli 

ordini del Generale Fink 5 — 10 — 

44*>9 lant. 

J Vanguardia sulla riva 870 c^v. 

sinistra della Sicg ... 4 i 4 — 

3619 fant. 

Tra AltenKirch , Ha- aaoo car. 

cheuburg, e Dierdorff .10 — i 4 “ 

7187 fant. 

^ 33i 8 cav« 

Totale generale 71,076 di fant. « 30,703 di eav. 
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Armata francese di S ambra e Mosti 
Generale in Capo Jourdan. 


r 

S > 
E. ? 

A 


la 

13 


g-n 

ra 

A S 
•> r» 

o o 

•-I 

O 


Sulla linea di dcmar» 
cazione da S*. ff'endel 
fino a Nieder-Dicbarh. 
Divisione Marccau. . . 
Divisione Poncet . . . 
Divisione Bernadotte . 

t Sulla riva sinistra del 
Reno fino al confluente 
della Mosclla. Divisione 
[Championnet . . . . , la 
Tra Cublens , e Co Io- 
nia. Divisione Grenier. la 
Dietro di Bonn , e di 
Colonia. Divisione Bo- 
nard . 3 


la bat. Il s<{ua. 


8 — 
8 — 


... 8 — 


— la — • 


- 4 


rii 


A Dusseldorf.Divisionc 
s Lefèvre la 


t- S.' I Divisione Collaud. 

r “ ( 


la — 


8 

la 


Tra Treveri, e Coblena 
■ Divisione della ca- 
valleria di riserva ... » — ^4 — 

Totale generale 65,ooo di fant. e ti,ooo di car. 


Digiiizcd by Goc^le 



33 

CAPITOLO III. 

Bonaparte fa la conquista delP Italia, y e 
penetra fino alle frontiere del Tirolo.- 
ÌVurmser marcia in soccorro di Mantova.- 
.. Gli Austriaci si ritirano sulla riva dritta 
del Reno. 

I preparativi della campagna non erano 
ancor finiti in Germania , allorché comincia- 
rono le ostilità in Italia. Bonaparte sncce^è 
al Generale Schérer nel comando dell’ armata 
repubblicana , e Beaulieu fu nominato Gene- 
rale in capo delle truppe austriache. Dopo la 
conquista della Savoja fatta da’Francesi , non 
aveano avuto luogo tra le due parti se non 
combattimenti di poca importanza, tranne quello 
di Loano a’ a 3 Novembre 1790 , in seguito 
del quale gli Austriaci evaaxarono la Riviera 
di Ponente , e furono spostati dalle sointnità, 
che separano lo Stato di Genova dal Piemonte. 

Nel 1796 Beaulieu volle aj>rire la cam- 
pagna penetrando verso il Varo , disfece il 
Generale Cervoni a Veltri , ma trascurò la 
chiave delle montagne , e lasciò la sua ala 
dritta senz’ appoggio . Bonaparte profittò di 
questo errore , e battè gli Austriaci a Monte- 
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notte , e in seguito a Dogo , ed a Ceva. I 
Francesi guadagnai’ono il fianco , e le comu- 
nicazioni del loro nemico , separarono i Pie- 
montesi dall’ armata di Beaulieu , e- dettarono 
loro una tregua , che li mise fuori d’ azione- 
Bonaparte spinse con vigore i suoi vantaggi ^ 
si avanzò lungo le rive del Pò , lo passò a 
Piacenza , e forzò gli Austriaci ad una preci- 
pitosa ritirata. ' Delle maree rapide , delle azio- 
ni di posti , de’ movimenti consecutivi sulle 
comunicuzioai nemiche lo renderono in breve 
tempo j)adrone dell’ Italia^ Alcuna battaglia or- 
dinata non segnalò questa eónquista ; il famo- 
so passaggio dell’ Adda a Lodi disputato da 
nn semplice distaccamento non merita essere 
annoverato nel numero delle vittorie. 

Intanto lo stato delle truppe auslriaclzc 
era tale clic Beaulieu a stento giunse a vetto- 
vagliare Mantova , ed a gettare una guarni- 
gione in questo baluardo deli’ Austria. Gli avan- 
zi della sua armata si salvarono nel Tirolo , e 
si prepararono a difendere gli sbocchi delle 
montagne , verso i quali Bonaparte avanza- 
vasi a gran passi , per cuoprire 1’ assedio di 
Mantova. 

Un avvenimento di questa importanza , ed 
il pericolo che ne risultava per 1’ Austria , im- 
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Regnarono la Corte di Vienna a far marciare 
prontamente una parte dell’ armata dell’ AltO'. 
lleno in soccorso di Mantova. 

Il Maresciallo Wunnser ne ricevè l’ordine 
a’ 3 i Maggio , e il giorno stesso 26 batta- 
glioni , e 18 squadroni ( 21,924 uomini di 
fanteria , e 3 , 296 cavalli ) del grosso dell’ ar- 
mata innanzi Mannheim si misero in marcia 
per r Italia. Gli Austriaci indeboliti a cagion 
d’ un distaccamento così considerevole, si videro 
ridotti alla difensiva , ma questa medesima di- 
fensiva non era che precaria , poiché i Francesi 
potevano avvalersi di tutt’ i vantaggi , che ga- 
rentiscono il successo nella guerra oflènsiva. 

Invece di abhandonai’e la riva sinistra del 
Reno , e di lasciarvi solamente le truppe , che 
destinate a guarnire i campi trincerati innanzi 
Magonza e Mannlieim , potevano all’ ultima, 
estremità gettarsi in quelle piazze ; — in vece di 
far passare la maggior parte dell’ armata all’al- 
tra sponda del Reno , e di rinforzare le loro 
ali scoperte ed esposte ; gli Austriaci presero, 
la risoluzione di mantenersi sulla riva sinistra 
occupando una linea di difesa più breve , che 
dall’ imboccatura del Rchhach passando * per 
Multerstadt , Neustadt , Frankenstein si disten- 
deva lungo r Alsenz , e la ISahe , fino al coa- 

Tom, //, . 4 
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lucilie di questo fiume , e del Reno, Il corpo 
di rinerva dovca cs".er portato a Kiiegsfcld. ]Nou 
si fece attenzione eh’ era inutile prender jiosi- 
xione innanzi a fortezze capaci di difendersi 
da se stesse , c costrutte per quest’ oggetto ; 
si lasciò al nemico la facoltà di guadagnare 
le comunicazioni dell’ armata , senza consenar 
per se quella di proteggerle ; infine si conten- 
tarono di spedire verso la Lalm 5 battaglioni 
di rinforzo , che partirono da Magonza la sera 
del I Giugno. 

Egli avviene spesso che i Generali per- 
dendo di veduta 1’ insieme delle circostanze , 
si lasciano trasportare da considerazioni secon- 
darie o parziali , che non dovrchhero aA er for- 
za di legge che ])e’ loro suliordinati. IMentre 
che questi non sono risponsahiii che delie o- 
jnissioni, che compromettono la loro fermezza , 
il loro coraggio , o la loro attivili! , i capi si 
rendono colpevoli del difetto de’ piani , degli 
errori di calcolo , e generalmente di tutti i 
disastri che derivano dalle false combinazioni. 
L* uffiziale subalterno si disonora , abbandonan- 
do il posto che gli è stalo confidato , qualun- 
que sieno d’ altronde le ragioni , che ne pre- 
senvono la difesa ; ’il Generale si perde sagri- 
feando un interesse maggiore alla gloria mal 
intesa d’ una pericolosa ostina/ione. 
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Gli avvenimenti oL])ligarono ben tosto gli 
Austriaci a deviare dal loro piano. Le ostilità 
cominciarono il primo Giugno con azioni di 
avamposti , su tutta la linea che separava l’ar- 
mata del Basso Reno da quella della Sambra 
e Mosa. Le due parti conservarono le loro po- 
sizioni ; i Francesi trovandosi molto deboli per 
impegnarsi seriamente » non cercavano clic a 
tener occupati i loro avversar]. 

Il giorno stesso il grosso dell* armata au- 
striaca cominciò il suo movimento retrogrado , 
eseguendolo a scaloni. La i^anguai’dia evacuò 
a’ 3 i posti avanzati , e si Ibnnò ad Ober- 
Alben , ed a Blaubach. A’ 4 passò lo stretto \ 
di Laiitcreck. A’6 fcrmossi dietro la Gian, 1’ ar- 
mata avendo proso posizione il giorno stesso a 
Fùrfelden,. 

L’ Arciduca avea spedito g battaglioni al 
Maresciallo Wnrmscr , per rimpiazzare in pal- 
le le ti’uppe che marciavano in Italia. 

Gli Austriaci occujiarono per ])Oco tempo 
la lóro nuova linea di difesa. Mentre che 
Jourdan li teneva a bada suU’ llundsriick , e 
sulle .sjionde della Nahe , Kleber ]>artito da 
DusseldorlF avea rispinto ed inseguito il prin- 
cipe di ^Yurtcmberg , e si avanzava vcr^o la 
Lahn. 


I Giugn# 


Giiigne 

Giugno 

Giugno 
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n paesaggio del Reno della divisione Grè- 
nler a Neuwied , e la marcia di Bernadolte , e di 
Champiounet sopra Gobleas diedero all’ Arci- 
duca delle inquietudini. Egli diresse le truppe 
Sassoni forti di 8 battaglioni e i5 squadroni, 
egualmente che ir battaglioni, e 2 3 squa- 
droni austriaci sopra Magonza , e T armata 
9 sfilò per questa piazza a’ 9 ed a’ io sulla riva 

dritta del Reno. 32 battaglioni , e 23 squa- 
droni sotto gli ordini del Tenente-Generale 
Mercandin rimasero dietro la Seltz , ed occu- 
, parono a’.i4 il campo trincerato di Hechts- 
heim. Le divisioni francesi Marceau , e Poncet 
li osservarono da vicino senza impegnare un’azio- 
ne scria. Wuraiscr non senti meno dell’ Arci- 
: duca la necessità di arrestare i movimenti del- 

r armata della Sambra c Mosa , e distaccò il 
Tenente-Generale Hotze con 6 battaglioni e 
14 squadroni da Mannhcim verso il Meno. • 
A misura che 1’ Arciduca ripiegavasi sopra 
la Seltz , 1’ armata dell’ Alto-Reno evacuava 
similmente le posizioni che occupava alla fine 
dell’ armistizio , e retrogradò verso i trincera- 
menti , che cuoprivano la testa di ponte di 
Mannheim. Moreau la seguì coU’ ala sinistra , 
e col centro della sua armata senza inquietare 
la sua ritirata. L’ impresa di questo General^ 
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era più diliKlcile di quella di Jourdan 1 egli 
dovea forzare il passaggio del Reno , tnentre 
che r altro avea di già un piede sulla riva 
dritta, un ponte assicurato a DusseldorfF, e 
tutte le facilità di attaccare con vantaggio l’ala 
dritta degli Aiistriaci. Moreau agi con pruden- 
za , differendo la sua operazione fino all’ epoca, 
in cui la marcia offensiva di Jourdan avesse 
fissato r attenzione de’ nemici , ed avesse atti- 
rato la maggior parte delle loro forze. I mo- 
vimenti dell’ armata del Reno e della Mosella 
erano compassati in modo che arrestò gli Au- 
striaci innanzi Mannheim , senza dar loro il 
sospetto d’ un’ intrapresa più importante sull’ Al- 
to-Reno , o di un cambiamento di direzione 
in favore dell’ armata della Sambra e Mosa. 

Lo scopo di Moreau era d’ ingannarli sul vero 
oggetto delle sue operazioni ; ma non volqva 
indurli talmente che avessero portato delle for- 
ze troppo superiori eontro Jourdan. 

• Agli II Giugno le due armate si trova- ” Giugno 
reno in presenza sulla riva sinistra del Reno 
nelle posizioni seguenti : 

1 1 battaglioni , e 20 squadroni austriaci 
a Maudach; i loro avamposti in semicerchio 
dietro le inondazioni artificiali del Rélibach , 
e del Flozbach dal Reno fino a Rugheim ; 5 bat- 
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taglioni e 12 squadroni formavano una catena, 
die si distendila lungo il Flozbarli fino al ca- 
nale di Frankenlhal , c da quel punto si pro- 
lungava fino al Reno; 2 battaglioni formavano 
la riserva ad Oggersheim. Le opere avanzale 
del campo trinceralo non essendo terminate jires- 
so di Mundenheim , le truppe vi erano collo- 
cate innanzi , jier proteggere i travagliatori. 

L’ armata di Moreau era accampata su’ rag- 
gi di questa posizione : stavano la divisione 
Delmas di 9 battaglioni e i 5 squadroni tra 
Spira , ed Hartliausen , una riserva di G bat- 
taglioni e i 4 squadroni ad Altdorff, Beaupuj 
con i 5 battaglioni e 16 squadroni a Muscbbacb, 
e le divisioni Duhesme , c Taponnier forti di 
21 battaglioni c l'j squadroni tra Muscbbacb, 
e Goelbeini. La divisione Xaintrailles serviva 
di rinforzo a quelle di Delmas , c di Bcaupuy. 

Dopo di aver fatto la riconoscenza della 
posizione nemica Moreau attaccò gli Austriaci 
14 Gii:gnoa^ 14 Giugno air alba. Delmas avanzò in tre 
colonne verso la Réliliiitte, la dritta per Wald- 
sée , quella del centro sulla strada di Sj)ira , e 
la sinistra per Sebifferstadt. Bcaupuy segui la stra- 
da di Ncustadt , e Duhesme quella di Tiirkbeim. 
Incaricato di fare de^ falsi attacchi sopra Fraii- 
kenthal , ed Epslcin , Duhesme s’ impadronì di 
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♦jnosli liioglij,ma non potè sostcncrvisi. La ca- 
valleria austriaca disputò lungo temj)o il ter- 
reno innanzi Multerstadt, e l’azione l’u sangui- 
nosissima sul RéJdiacIj. 

Intanto la vittoria si decise in favore de' 
Francesi ; la loro fanteria passò il ruscello , e 
])rese di viva forza il posto di Kolhof. Desaix 
attraverso nel tempo stesso colla terza colonna 
di Delmas il bosco inondalo di ScbllTerstadt , 
e fece costruire un ponte sul Rébbach , pel 
quale la cavalleria si portò rapidamente nella 
j)ianura di Mutterstadt. Il Maresciallo Wurmser 
(X)nobbc r impossibilità di mantenere i suoi posti 
avanzati contro la superiorità del nemico , e si 
ripiegò sopra Maudach. A’ i5 verso la sera i i5 Glogno 
Francesi tentarono un attacco sopra Rugbeim ; 
r intrapresa andò fallita ; ma gli Austriaci cede- 
rono il terreno durante la notte , e si gettaro- 
no ne’ trinccramejiti di Muiidenbeim. Moreau 
prese posizione sulla linea abbandonala ^ e col- 
locò i suoi avamposti ad Oggerslieim , a Ru- 
gheim, ed indietro di Maudach, e Rbeingenbeim. 

Desaix con due divisioni si portò tra Ncubof,, 
c Fusgenheim. La riserva avanzò sopra Igel- 
b('iin , ed un debole distaccamento parti per 
W'orms. 

Tale fu lo stato delle cose fino a’ i5 Giu- 
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giio. 3 o battaglioni e 4 ^ squadroni dell’ .irmaf» 
del Reno , e della Mosella niinuceia\ano i trin- 
ceramenti nemici ; 2 1 altri battaglioni , e 27 
squudi'oni erano in nii.sura di rinrorzurli. Gli 
Austr iaci aveano 1 3 battaglioni , ero squa- 
droni nel campo di Mundenbtiin ; tutto il re- 
sto dell’ annata formava una Catena di posti 
distaccati sulla riva dritta del Reno lino a Ba- 
silea. 

Il Maresciallo Wurmser lasciò l’armata 
ts Giugno a’ 18 Giugno, e pertossi in Italia per rilevare 
Beaulicu ; egli rimise prima della sua j)artcn- 
za il comando dell’ annata dell’ Alto-Rcno al 
Generale La Tour , che da quel memento fu 
subordinato all’ Arciduca. Questa circostanza 
apportò 1’ unità nel comando , e salvò 1’ onore 
delle armi austriache nel 1796, malgrado tutti 
gl’ inconvenienti d’ una base difettosa , e di 
tutte le liilse misure , che derivavano da un 
piano mal concepito. 

Solamente gli sforzi riuniti verso il me- 
desimo oggetto , e diretti dall’ impulso stesso 
])reparano i successi nella giiena , cd assicura- 
no la vittoria colla rapidità dell’ esecuzione. La 
suddivisione del j)Oterc produce la diversità 
delle opinioni ; c siccome più persone banno 
delie vedute dillereuti , cosi ciascuna di esse , 
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Jbenchè di accordo forse sull’ oggetto principa- 
le , vuole giungervi a suo modo. Se dunque 
la volontà d’im solo non le richiama all’ubbi- 
dienza , le loro misure lente ed incoerenti an- 
dranno certamente fallite contro T attività d’un 
potere concentrato. 

Lo studio degli uomini e la spcrienza de’ 
tempi antichi e moderni rendono incontrasta- 
bile questa verità. Eugenio e Malborougli for- 
niscono un esempio del contrario ; ma la na- 
tura produce raramente due contemporanei di 
questa tempera, ed egli è ancor più raro che 
possano seguire senza ostacolo il noliile pcn- 
Àio delle loro iuiime. 
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CAPITOLO IV, 


Ij* armata della S ambra e Mosa si Q,vama 
sulla Lahn. 

H paese selvaggio tra la Sieg e la Lahn 
fu il teatro delle prime operazioni della cam- 
pagna. Una serie di aride e boscose alture , 
che si distacca da un gruppo più elevalo si- 
tuato all’ Est , c conosciuto sotto il nome della 
Kalte-Eiche , attraversa questa contrada, sepa- 
ra la Sieg dalla Dile nelle vicinanze di Bur- 
bach , e si prolunga tra Rendcroth , ed Ur- 
dorfr per Dreisbach , Ober-Sain sopra Hahn , 
ove la strada di Limburg si divide verso Hòch- 
stebach , ed Hachenburg. 

La cresta di queste montagne dà origine 
a parecchi piccob fiumi , che scorrono da’ loro 
fianchi , e versano le loro acque nel Reno , nel- 
la Sieg , e nella Lahn, I più considerevoli so- 
no la Dile , e 1’ Els , de’ quali il primo in-^ 
contra la Lahn a Wctzlar , ed il secondo a 
Limburg ; la grande Niester che sorge ad 
Humbergen segue la strada da Herborn ad Ha- 
chenburg , si unisce coUe acque della piccola 
^iester presso di Crobach , e si getta nella 
^ieg non lungi da Wiesen ; il JViedhach , cho 
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«iallé vicinaiize di lìachentutg si unisce al Reno 
con sinuosità quasi circolari. 

Questi fiumi non sonò nè larghi nè pro- 
fondi , ma gli ultimi due formano degli stretti 
difficili a passarsi , per T incassamento de' loro 
letti. Il paese è boscoso , delle valli strette 
accompagnano i ruscelli , e le montagne, senza 
essere molto alte , presentano un aspetto sel- 
vaggioi Alcune piccole pianure coronano la cre- 
sta delle alture ; de’ terreni paludosi si fanno 
rimarcare tra Hahn , ed Hòchstebach. Tutte le 
vallate , che sulla sinistra della strada da Lim^> 
burg ad Altenkirclien discendono verso il Reno , 
o pendono sopra la Lahn , sono profonde, eie 
loro pendenze sono scoscese* 

Il terreno è più aperto verso 1’ Els , e la 
Bile , soprattutto ove questa si avvicina alla 
Lahn ; ma gli aditi della Sieg ^ tranne la gran>>' 
de strada che conduce da Altenkirchen per 
Kircheip verso Siegburg, abbracciano un pae-. 
se irregolarmente intersegato , coperto di fore- 
ste , e sprovveduto di comunicazioni. 

Egli è nell’ uscire dagli stretti di Blan- 
kenberg , ed ove la Sieg sbocca verso il Reno» 
attraversando la pianiura di Niedcr-Pleiss , che 
le sue sponde divengono più accessibili , e che 
indipendentemente d’un gran numero di guadi 
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ofiìre de vatitaggiosLSsimi punti di passaggio ; 
quello di Siegen è il più importante della Sieg- 
superiore. 

Le montagne che si elevano sulla sponda 
dritta del Reno e s’ inclinano verso T im- 
boccatura della Sieg , formano all’ Ovest una 
costa abbastanza elevata piantata di vigne , e 
mollo scoscesa in parecciii luoghi. Essa si av- 
vicina tiinto al Reno , che rimontando da Ko- 
nigsAvinter sopra Neuwied sj)Csso si trova appe- 
na lo spazio necessario |x^r costeggiare il fiume. 
De’ difficili sentieri conducono da cjucsta strada 
lungo il fiume sulla cresta delle alture , e co- 
municano coir interno del paese. Dopo di es- 
sersi passato il ponte di Erlich si entra nel ri- 
dente bacino, di NcuAvied bagnato dalle acque 
del Wied , e del Sajnbach , ed attorniato da 
colline , che da Bibcr , Romersdorff , e Klad- 
bacli s’ ergono in anfiteatro fino alla superficie 
arida e, boscosa delle contx’ade superiori. Le 
montagne si avvicinano al Reno a Bendorff, e 
si prolungano fino alla Lalin. 

A piccola distanza al disopra di Neuwied 
i Francesi erano in possesso di un’ isola , che 
fficililava particolarmente la costruzione d’ un 
ponte sul Reno. Ogni altro passaggio tra Val- 
lendar , ed coullucutc deda LtJm , anche 
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<J«ello d* Ehrenbreitsteifi per la strada eli Llm-* 
•burg incontra delle difficoltà a cagioii dell» 
rocce , che chiudono T accesso del Reno in (po- 
sta parte. 

Le acque della Lahn sono ordinariamente 
molto basse , e guadabili in molti luoghi ; ma 
le sue sponde scoscese soprattutto, dalla sua in> 
boccatura fino al castello di Oranienstein non la 
j’endono accessibile , se non laddove sono state 
aperte delle comunicazioni nella roccia. Ri- 
montando il fiume fino a Steden le allure si 
allontanano dalle due rive , ed il paese divie- 
ne più aperto suUa dritta ; esse si ravvicinano 
di nuovo tra Steden , e Runkel y ed incassano 
il fiume nelle fenditure delle rocce. Gli acces- 
si sono men difficili al di là di Runkel. 

Le vicinanze di Burgsolms sono rimarchc- 
Toli per una piccola pianura , che discende ver- 
so la Lalm , e benché il terreno non cessi di 
essere montuoso fino alla Bile , pure non pre- 
senta più ostacoli a’ movimenti delle truppe. . 

I passaggi ordinar) della Lalm sono stati 
stabiliti , secondo la disposizione naturale delle 
sue sponde : un guado a Nassau , de’ ponti di 
legname a Dietz , ed a Leunen , de’ ponti di 
fabbrica a Limburg , Runkel , VVcilbnrg , Nie- 
Jerbùhl , ed a Wetzlar , mantengono le rela-< 
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zioni delle due sponde : un secondo ponte di 
fabbrica a Wetzlar apre il passaggio della Dilci 
Le principali comunicazioni del paese tra 
la Sicg e la Lahn sono : 

I.® La grande strada ^ che conduce da 
Sicgburg per Ukérath , Kirchcip , Weierbusch, 
Altenkirchen , e da questo punto si divide in 
due strade differenti j delle quali 1’ una mena 
per Hdchstebach , Freylingen ^ Hahn , Wal- 
merod , ed Els a Limburg , e T altra che vol- 
gendosi su Hachenburg , Kirburg , Salzberg , 
Jlcrborn raggiunge la strada , che si distende 
da Siegen per Dillcnburg a Wetzlar : 

3*® quella che si distacca dalla preceden- 
te a Salzberg , e si dirige per Renderoth , ed 
Hadamar sópra Limburg : 

la strada che parte da Ehrenbreitsleini 
e conduce a Limburg per f altura di Monte- 
bauer. 

Inoltre delle strade trasversali in gran nu- 
mero inlerscgano il paese in lutti i sensi ; ma 
non sono praticabili , che per piccole colonne 
distaccate , c non possono servire indifferente- 
menfe per tutte le armi. 

Le comunicazioni trasversali per la mag- 
gior parte conducono a Neuwied , ove il pas- 
saggio del Reno è molto frequentato ; altre si 
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concjenlrano a Dierdorf, per attraversare il pe- 
noso stretto del Wiedbach. Di tutte le strade 
laterali quella di Yallcndar a Nassau è la mi- 
gliore in tutte le stagioni , tranne pel traspor- 
to della grossa artiglieria. 

11 terreno tra la Lalm e il Meno non è 
guai-i più favorevole alle grandi operazioni. Le 
alture che si elevano tra questi due fiumi se- 
parano anche la Lalm dalla VVetter. La loro 
cresta corre dall’ Est all’ Ovest , passa tra Buz- 
hach e Pollganz , quindi tra Usingen , e Gra- 
venwieshach , e forma al Sud xui gruppo di 
dieci vette particolari , di cui 1’ una chiamata 
Spekberg si distingue pel piccolo forte di Kd- 
uigstein situato sulla pendenza meridionale. 

11 paese fin là molto coltivato , popolato , 
e pieno di cqmimicazioni commerciali cambia 
carattere e diviene più selvaggio, a misura che 
le montagne dalle sorgenti dell’ Use , e della 
Wiese si distendono verso la Lahn , e si pro- 
lungano verso il Reno, Tutta questa partq ad 
eccezione delle vicinanze di Lìmburg , presen■^ 
ta innumerevoli diificoltà ; le comunicazioni so-t 
no rare ; dello pendenze ripide, delle valli pro-> 
fonde , e coperte di rocce arrestano la marcia ^ 

^ rompono i movimenti delle truppe. 

Xa cima delle montagne si prolunga tr^ 
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Criftel , e VViist-Ems , atlraversa la strada daf 
Sclbach ad Idstein , e si distende a schiena 
d’asino verso Eiclienhahn , ove divide le acque 
che cadono da un lato nella Lahn , e dall’ al- 
tro nel Reno. Più lungi la stessa cresta si uni- 
sce al piano molto elevalo sulla sinistra di 
Schwalhach , e spinge de’ piccoli rami verso 
Kcinmcl , e Lautert , che attraversano la fore- 
sta di Nasteden , s’ inclinano verso Braubach > 
e bagnano le loro falde nel Reno. 

Le acque che scoiTono da questa catena- 
non sono di alcuna importanza , finche irriga- 
no un paese aperto e coltivalo , come per escm- 
]»io ; la TVcUer e la Niddti , che si uniscono 
ad Asscnheim , e si versano presso di Hdchst 
rei Meno ; ma meritano di essere rimarcate , 
cpiando per la violenza della loro caduta scavano 
de’ horroni profondi ed inaccessibili ; tali sono 
r Use , che da Merzhausen si precij)ita sopra 
T’singen , e si scarica al di sotto di Friedherg 
nella Welter. La TVeil ^ che scaturisce dalle, 
allure di Arnoldslieim , e si getta nella Laiin . 
per WcilmÙBster , e W eilhurg. Il Durst, o. 
Dreuscithach , che prende origine a Kemmel, 
passa per Kazenellbogen , e scorre continuamen- 
te tra le balze di rocce fino alla sua imboc- 
catura nella Lahn. A ar che vicna da LaiVr 
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gcnscliwalbach , e si riunisce colla Lahn a Dietz. 
L’ Ems , che sfugge da 01)er-Ems , scorre per 
Camberg , e si scarica nella Lahn presso Lim- 
burg. Le sponde di quest’ ultimo fiume sona 
meno scoscese , e delle pendenze più dolci ac- 
compagnano il suo letto , a misura che si allon- 
tana dalla cresta delle montagne. 

La regione superiore si abbassa gradata- 
mente a mezzogiorno , seguendo una linea trac- 
ciata tra Kronenburg, e Wisbaden ; delle colline 
fertili , e coperte di abitazioni sono attaccate 
alle falde di tetre montagne , e le loro pen- 
denze si perdono insensibiiniente nelle pianui’e 
della Niclda e del Meno- Ivi le armate trova- 
no tutti i soccorsi che un paese ricco e popo- 
lato loro offre in abbondanza. 

Niun ostacolo contraria le loro operazio- 
ni , e delle comunicazioni facili si aprono da 
tutte le parti ; in vece che rimontando le con- 
trade incolte della Vetteravia , particolarmente 
quelle che si trovano tra il Reno , la Lahn , 
e r Ems , le sole strade , che meritano di essere 
notate in una topografia militare , si riducono 
alle segmenti. 

La strada di Cassel , dirimpetto Magon- 
aa , per Wisbaden a Limburg. Un’altra da 
W'isbitden a Nassau ; quest’ ultima intanto è oru 
Tom. II, a 
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sti'aJa per carri tra Langensc’iwalhach e Sing- 
liofcn ; essa attraversa un terreno poco adat- 
tato alle operazioni d’ un’ armata , c deve an- 
noverarsi nella classe di parecchie altre comu- 
nicazioni, che da Kemmel si dirigono verso il 
Keno , 0 non hanno alcun’ importanza strategi- 
ca ; tra cjueste quella di llrauhach è la mi- 
gliore. 

La strada di Franefort per Bokenheira , 
Schvvalhach, Kdnigstein, Camhcrg , IVieder-hre- 
chern a Limhurg ; la salita di Kdnigstein è 
difficilissima , e continua ad essere scabrosa li- 
no allo shocco di CaniLerg , ove la valle del- 
l’Erns comincia ad aprirsi. Una strada battu- 
ta , che niena da Franefort per Bonamds , Ilom- 
Lurg , Usingen a Griivenvv icsbach , c si di- 
stende da un lato a Wcilhm'g , e dall’altro a 
Braunfels , e.Wetzlar ; questa strada ha il van- 
taggio di altraversai'c un paese men arido ; il 
passaggio delle montagne tra Usingen , e Gra- 
\en\\ ieshach è più cort»^ , e la cresta è più fa- 
«cile ad ascendersi. 

Le strade da Franefort per Vilhcl , e di 
Hanau per Ilmenstadt a Friedberg , che da quel 
punto si diramano a Wetzlar , e Giessen sono 
le migliori , e si distinguono dalle precedenti 
per la gran quantità di altre strade che le at- 
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traversano , mentre clic le clifTicoltà flel terreno 
vietano alle prime ogni altra comnnicazione 
trasversale , tranne quella che si trova nella 
pianura del Meno , e sulle sponde della Lalm 
tra Welzlar , Liinhurg , e Dietz. 

Jourdàn avea dato T ordine al Generale 
Klcbcr di mettersi in marcia colle due divisio- 
ni Lefévre , e Collaud ( a4 battaglioni , e 20 
squadroni ) accantonate a DusseldorfF , e d’ in- 
cominciare le ostilità , attaccando la linea au- 
striaca sulla riva sinistra della Sieg. Se 1’ in- 
trapresa riusciva, il Generale in capo si propo- 
neva di passare il Reno col resto dell’ annata, 
e di unirsi a lui. 

' Klebcr fece accampare le sue truppe tra 
Porz e Benzberg , occupò a’ 3 r maggio 1’ Ag- ^ 
ger , e la bassa Sicg in faccia della demarca- 
zione austriaca , e dispose 1’ attacco pel i,® Giu- 
gno. Credendo che il . nemico fosse in forze ad 
Ukcrath , e volendo sloggiarlo da quella posi- 

I 

zione , il Generale francese destinò la divisio- 
ne Lefévre a forzare il passaggio dell’Aggcr 
tra Lohmar , e Lorratli , ad impadronirsi di 
Siegburg , ad andar lungo la Sieg fino al vil- 
laggio di riappcnsebos , c passarla nel fianco 
dritto dc^li Austriaci. La divisione Collaud do- 

O 

vea passare la Sieg a McindorlF , ed a Mcnden , 

{ 
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vimoatare il fiume sulla sua sinistra , e prender 
pósto a BiisJorir. 

Dal suo canto il Principe di VVurtemh^rg» 
dopo r anuunyio della rottura dell’ armistizio , 
aveva radunato il grosso delle sue truppe tra 
Altenkirchen , llachenburg , e DierdorlF , e pre- 
paravasi a sventare i progetti del suo avversa- 
rio. Egli fece rientrare i posti distaccati , che 
guardavano la linea troppo estesa della Sieg » 
e formò due vanguardie , delle quali spinse 
l’ una di 3 battaglioni, e io squadroni, sotto 
gli ordini I del Generale Kienmaier verso Nie- 
der-Pleiss dirimpetto Sicgburg , e distaccò l’al- 
tra di I battaglione e 4 squadroni comandata 
dal Colonnello Gottesheim a Daden , per os- 
servare la grande strada di Siegen. 

Il Principe ordinò al primo di cedere « 
forze superiori , e di ripiegarsi sulla posizione 
di Altenkirchen ; mentre che il secondo , se i 
Francesi avanzavano verso la Bassa-Sieg , do- 
vea passare questo fiume a Kb-cben , guada- 
gnare r altura di Traventer , ed attraversare 
r Aggor ad Overatb , affili d’ inf[uietare con una 
marcia così lunga che straordinaria i movimen- 
ti del nemico , col quale era stato prescritto al 
Generale Kienmaier di non impegnarsi. Intan- 
to nel caso che i Francesi fossero penctiati jicr 
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la sfrada di Sìcgen , il colonnello Gottesheim 
dovea gettarsi nelle montagne della Kalte-Ei- 
dic , e spedire un distaccamento per battale 
la strada tra Olpe , e Siegcn. 

Il Generale Finke alla testa di 5 batta- 
glioni e IO squadroni prese posizione a Neuwied, 
ed osservò il Reno fino a Loricli , al di là del- 
r imboccatura della Lahn , affin di cuoprire la 
sinistra del corpo austriaco , e di assicurare le 
sue comunicazioni con Magonza. Una parte di 
queste truppe fu provvisoriamente destinata a 
portarsi in avanti per Neustadt , ed a minac- 
ciare il fianco dritto del nemico , che dalla 
Bassa-Sieg avesse formato un attacco sopra Al- 
tenkirchen , o a rinforzare il corpo del centro 
per la strada di DierdorfF , se le circostanze 
r esigevano. 

Dedotti tutti questi distaccamenti gli Au- 
striaci non conservarono che io battaglioni , e 
i4 squadroni nella loro posizione principale tra 
Altenkirchen , e Crobach. 

Allorché il Principe di Wurtemberg ebbe 
la prima notizia dell’ avvicinamento de’ France- 
si verso la Sieg , prese la risoluzione di an- 
dar loro all’ incontro con una parte delle sue 
forze di già troppo indebolite. 

11 Generale Kienmaier ricevè T ordine di 
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egualmente clic i guadi di Meindorff, e Men- 
den , fino all’arrivo di 6 battaglioni , e i4 
squadroni che marciavano verso il confluente 
della Sieg e del Reno. Il colonnello Gottes- 
beim fu avvertilo di cominciare il suo movi- 
mento sopra Overatb , e di eseguire il passag- 
gio dell’ Agger il medesimo giorno che i Fran- 
cesi formassero il loro attacco. Il Principe spe- 
di ancora i battaglione a VV icsen , per proteg- 
gere la ritirata di questo distaccamento , se sof- 
friva un rovescio. 

I rinforzi degli Austriaci non erano ancora 
arrivati sulla Bassa-Sieg, quando Coilaiul avea 
di già forzato i guadi di MeindorfF e Menden, 
dopo un ostinata resistenza. Egli mise in rotta 
le truppe leggiere austriache verso Ilangelar, 
ed apri alla divisione Lefèvre i passaggi del- 
r Ager , Troìsdorff, ed Lolimar. Questa divi- 
sione marciò direttamente a Siegburg , mentre 
che Collaud discacciava gli Austriaci dalla riva 
sinistra , e li forzava ad abbandonare il ponte 
di Siegburg. 

Kienmaier fece avanzare la sua riserva so- 
pra Nieder-Pleiss , e sostenuto dai primi bat- 
taglioni , che venivano d’ Altenkirchen andò 
ali’ incontro del nemico. Ma la maggior parte 
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Sella cavalleria francese che avca passato la 
Sieg , si gettò sopra di lui, e lo lispinse fm. 
dietro lo stretto di Warth. 

CoJlaud prese pò - izione sulle alture di 
HenefjLelcvre si accampò ad Ilappcnschos sul- 
la riva opposta della Sieg. Lo stesso giorno 
de’ distaccamenti francesi si portarono lungo 
il Reno fino a KònigbW inter , ed aprirono il 
passaggio alla divisione Bonard , che si era 
conce)» Irata a Bonn. 

Questo primo rovescio impegnò il Principe 
di W urtemherg a far rientrare le sue truppe 
nelle posizioni di Altenkirchen , e di Crohach; 
il che eseguirono nel giorno 2 Giugno , dopo di 
aver retrogradato, durante la notte fino aW'eier- 
husch. Il distaccamento del Generale Finte , 
che da Neuwied crasi portato in avanti di 
Neustadt per cooperare ali’ attacco progettato, 
riceve r ordine di occupare Neustadt , e ripie- 
garsi in caso di ritirata , colla fanteria sopra 
Neuwied , e colla cavalleria sopra BierdorlT, 
affin di conservare la comunicazione tra Neu- 
wied e Crohacli. Il colonnello Gottesheiin 
fu richiamato a W iesen per cuoprire 1’ ala drit- 
ta del corpo. 11 Generale Ricnmaier lasciò una 
partita di cavalleria a Kirchrip , c pi’esc po- 
sto colla vanguardia a W eierhusch. 
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Ai a Giugno Lefévre passò la Sieg a Blan^ 
kenberg , e Collaud marciò sulle alture di Jun» 
grath , le due divisioni si unirono innanzi Kir- 
cheip ; la loro vanguardia cacciò la cavalleria 
austriaca , e rispinse il Generale Kiemnaier fin 
sotto il cannone della posizione di Altenkir- 
chen. Questo successo fece ritirare il distacca- 
mento che occupava Neustadt , e che per ellètto 
di questa precipitosa ritirata lasciò in preda ai 
nemici le comunicazioni d’ Allenkirchcn a Neu- 
•wied. 

L’ urgenza di rimediare a questo funesto 
accidente determinò il Principe di Wurteniherg 
di tentare una diversione sulla sinistra dei Fran- 
cesi che li obbligasse ad evacuare Neustadt , © 
rimettesse questo posto nelle mani del Gene- 
rale Finke. A tal effetto il Principe distaccò 
di nuovo due battaglioni , e due squadroni 
per rinfdrzare la vanguardia , ed ordinò al Ge- 
nerale Kienmaier di penetrare sulla strada di 
Weierhusch , di misurare il suo movimento su 
quello del colonnello Gotteslicim , che dovea 
guadagnare il fianco sinistro del nemico, mar- 
ciando da VV iescn per Ham e Leisclieid sopra 
Kircheip ; discacciare colie forze riunite i Fran- 
cesi dalle alture di Jungraih ; ed in fine di 
facilitai’c i’ attacco sopra Neustadt , che il Ge- 
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ncrale Finte avrebbe intrapreso nel tempo stes- 
so , secondato da una piccola colonna che si sa- 
rebbe avanzata per SteimeL La lontananza del- 
le truppe fece differiiìì T operazióne ai 3 Giu- 
gno a cinque ore dopo mezzogiorno. Tre col- 
pi di cannone sull’altura di Altentirchen dovea- 
no dare il segnale dell’ attacco gcuerale. » 

> Una riconoscenza die la vanguardia fran- 
cese intraprese a mezzo giorno de’ 3 Giugno ^ Giugno 
sconcertò questo piano ; il Principe si credè 
prevenuto , e spedi 1’ ordine a tutte le colon- 
ne di attendere lo svilup ])0 dei progetti ne- 
mici. Gottcsiieim era in marcia , il Principe 
gli significò di arrestarsi ad Ham, e di sboccare 
sopra Weierbusch, nel caso che KleJjer gli avesse 
presentalo il fianco sinistro. Si conobbe ben tosto 
che i Francesi non cercavano d’impegnarsi, e 
ben tosto furono spediti dei secondi corrieri 
per fare eseguire la prima disposizione all’ ora 
indicata. La colonna principale di Kienmaier 
che giunse a rovesciare la vanguardia francese 
.sulla strada di Weierbusch , l’inseguì fino alla 
foresta di Kircheip. Arrestata dagli ostacoli 
«he incontrava all’ ingresso del bosco attende- 
va con impazienza 1’ arrivo degli, altri distac- 
camenti , e particolarmente della colonna di 
Gottesheim , che secondo il primo piano dovea 
Tom. Il, 7 
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portarsi per Lcischcid , nel fianco di Kirchcip, 
ed aprire lo stretto quasi inattaccabile dalla 
parte della strada. Sventuratamente 1’ uffizialc 
che portava 1* ultim* ordine , avea smarrito la 
strada , e Gotlesheim , in vece di marciare so- 
pra Kirclieip, segui la direzione, alla quale avea 
dato motivo la riconoscenza del nemico. Egli 
prese la strada da Ilam sopra Weierbuscli , e • 
si trovò alla coda della colonna , di cui dovea 
aprire il passaggio. Intanto i distaccamenti del- 
r ala sinistra erano rientrali a Neusladt , ma vo- 
lendo spingersi innanzi di Ashacli , dovei’ono 
cedere alla superiorità del numero. Contrariato 
da tanti dispiacevoli avvenimenti il Principe d| 
Wurtemhcrg non giudicò a proposito di con- 
tinuare r attacco ; si contentò di far pccupare 
il posto di Neustadt , di stabilire la sua van- 
guardia a Weierbuscli , e di ricondurre il re- 
sto delle sue truppe nella loro antica posizipne. 
Gottesheim ritornò a Wiesen, 

4 Giagno 4 Giugno dalla punta del giorno i Fran- 

cesi uscirono dal loro campo di Jungratli , ro- 
vesciarono gli avamposti austriaci , e si divise- 
ro in tre colonne. Egli era manifesto che aveano 
V intenzione di attaccare le posizioni di Alten- 
Jiircben , o di Crobacli. La colonna del centro 
fprtp di 0 battaglioni , y squadroni , e i5 p?nt 
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«Olii condotta da Lefcvre avanzava rapidamente 
sulla strada ; la seconda di 3 Lattaglioni e 3 
Squadroni , si dirigeva a dritta per Melirem ; la 
terza di 4 tattaglioni , e a squadroni si avan- 
zava a sinistra lungo 1’ antica strada , che me- 
na da Wcierbusch per Hilgerod a Crobach , 
e ad Haclienburg. La divisione CoUaud seguiva 
in riserva sulla grande strada. 

Il Principe di Wurtemberg non si credè 
in misura di accettare un cornbattimento così 
disuguale , ed ordinò la ritirata , contando di 
difendere con miglior successo le gole di Ha- 
chenberg, e di Hòchstebach. Ma la sua ala 
sinistra trovavasi di già troppo impegnata per 
«seguire quest’ ordine nel momento convenevole, 
a battaglioni , é 4 squadroni occupavano con 
dieci pezzi di cannoni il piano elevato sulla si- 
nistra, e indietro di Alténkirchen ; i battagbone , 
6 sq;uadroni , e 8 cannoni proteggevano lo sboc- 
co , e la strada , che conduce da quel luogo su 
questa altura dominante ; i compagnia stava nella 
città ; la fanteria leggiera difendeva i giardini , e 
la piccola valle del W iedbacli ; 6 compagnie 
di cacciatori cuoprivano la sinistra ad Almers- 
bach ; 5 battaglioni , eia squadroni forma- 
vano la riserva a Crobach ; ma troppo lontana 
per essere utile avea 1’ ordine di ritirarsi j ed 
il nemico 1* attaccò senza dilazione. 
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LefévTC spiegò la sua colonna innanzi 
Alteukirclien , puntò i suoi cannoni contro la 
sinistra della -.posizione eia colonna che veniva 
da Mehrcm attaccò vivamente il villaggio d’Al- 
mcrsbach. La compagnia situata in Altenkirchen 
l’ abbandonò vilmente , i Francesi profittarono 
di questo errore, occuparono la città , e si pre- 
pararono a sboccare pel jionle del Wiedbach 
onde guadagnare 1’ altura, i Reggimento Fran- 
cese di Cacciatori forte di 3oo cavalli in circa 
sfdò sotto il fuoco della posizione , si formò 
al piede dell’ altura , c corse sulla sua scosce- 
sa pendenza a caricare alla sbandata 1’ ala drit- 
ta della fanteria austriaca. Questa tenne fermo 
e soccorsa dalla cavalleria rispinse questo at- 
tacco temerario. In questo mentre i battaglio- 
ne di granatieri francesi passò il ponte di Al- 
tenkirchen , e sali la prima rampa della mon- 
tagna. La colonna di dritta forzò il posto di 
^Imersbach , e si diresse sull’ ala sinistra de- 
gli Austriaci. I Cacciatori a cavallo animati 
dai progressi di questa colonna , e dai grana- 
tieri ritornarono alla carica. Un compiuto suc- 
cesso coi’onò questi sforzi, e gli Austriaci furo- 
no rotti da tutte le parli. Lefèvre fece prigio- 
nieri i battaglioni che guarnivano 1’ altura , 
p) c,sc i loro I o pezzi di cjuuioni , ed iusegiù la 


Digitized by Google 



ay 

cavalleria rotta e disfatta fino al di là di Wal- 
lerode. La terza colonna Francese sboccò sulla 
dritta di Crobach , ed attaccò la foresta di Ei- 
cheUiard , difesa da un battagbone di truppe 
di Darmstadt , che fecero una bella resistenza: 
c protessero la ritirata del corpo di riserva. 

Gli Austriaci radunarono i loro fuggia- 
schi ad Hòchstebach , e si ritirarono durante, 
la notte a Fi’eylingen. Il Generale Finte rice- 
vè ordine di evar:uare NeuwieJ » dirigere la- 
sua marcia sopra Montebauer , e di riunirsi il 5 
alla sinisti’a del Principe di Wurteinberg nellifc 
posizione di Molsberg. Il distaccamento del co- 
I^oimeUo Gottesheim si portò a Neukirchen pres- 
so Salzberg . Egli a\ ea avuto istruzione di 
difendere questo posto finche lo potrebbe , e 
di ripiegarsi in ultimo luogo sopra Mengers- 
lirchen per cuoprire le strade di Weilburg e 
di Wetzlar, La retroguardia incaricata di ar- 
restare r incalzamento del nemico , occupò gU 
Stretti di Hachenburg e di Ilòchstehacli , ma at- 
taccata vivamente si vide ben tosto costretta di 
cercare un asilo dietro gli stagni di Steinbacli. 

^ Quest’ avvenimento obbligò il Prmeipe di 
continuare la sua rituata , e la mattina dei 5 5 Giusm. 
egli prese posizione a Mgld)«rg av^tU-lo la sua^ 
reUoguardta ad Ilahn, 
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Mehtre si combatteva ad Àltenltirchen l^ajit** 
tante generale Ney , distaccato dalla divisio- 
ne CoUaud con 2 battaglioni , e i squadrone 
espugnava il posto di Dierdorff , e la divisione 
Donard rimontava il Reno fino a Linz; 

La mattina dei 5 Collaud attaccò la re- 
troguardia degli Austriaci , e Ney occupò Mon- 
tebaucr prima dell’ arrivo del Generale Finke. 
Il Principe ripiegòssi sopra Hundsangel ; la suai 
retroguardia incalzata dal nemico fino a MoLs^ 
berg lo seguiva da vicino; 

^ Finke nOn pótendo piu penetrare per* 

Montebauer passò la Lalin a Nassau. In fine ik 
6 Giugno giorno 6 all’alba il Principe di Wurtemberg, 
dopo di aver situato la sua artiglieria sulle al- 
ture di Limburg ed Oranienstein , effettuò ugual- 
mente il passaggio di questo fiume. Distaccò 
due battaglioni per occupare Dietz , e Weil- 
burg , e fece restare la retroguardia stilla spou'^ 
da dritta della Lahn. 

Il Generale Lefévré ^ che avea seguitò 
un’altra direzione, e si era portato da Hachen- 
burg sopra Renderoth spedì il Generale Soult 
cou 3 battaglioni e i5o cavalli a Dillenburg^ 
Gotteslieim profittò del momento favorevole per 
guadagnare Wetzlar per la strada di Herborn^ 
ch’era la sola che gli restava aperta* 
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Rassicuralo sulla sua sinistra dai rapporti 
di Lcfcvre, che non incontrava più Austriaci tra 
la Bile e la Lahn , Kleber concentrò ai G le a 
elivisioni Collaud , e Lefévre ad Hadaraar , e 
- forzò la retroguardia austriaca , dopo un com- 
Laltiraento sanguinosissimo sulle alture di Of- 
fenlieìm e di Diekirchen ad[ evacuare la riva 
dritta della Lahn, Invano i Francesi tentarono 
di sorprendere i passaggi di Dietz , e d’ Ora- 
nienstein ; essi furono inverità jiiù fortunati a 
Runkcl ove entrarono verso la sera ; ina un bat-r 
taglione di Darmstadt ne li scacciò durante la 
notte. Intanto Weilburg restò in loro potere ; 

«n corpo volante se n’ era impadronito durante 
1’ azione di Oflenheim , ed allorché il battaglio- 
ne austriaco distaccato dal Principe di Wur- 
lemberg awicinossi a questo posto , lo trovò oc- 
cupato da forze superiori, 

attitudine de^ Francesi diveniva di gior- 
no in giorno più imponente. Appena gli Au- 
striaci aveano abbandonato il Reno , che la di- 
visione Grenier lo traversò in battelli tra Neu- 
wied , e LeutersdorfF, e prese posizione colla 
sinistra a Montebauer , e colla diitta a Vallen- 
dar. Un ponte fu stabilito il giorno ^ a Neu- 7 GjHgu" 
vvied ; Championnet , e Bemadotte erano in 
piarcia per passarlo. Bonnard prepara vasi a bloc-» 
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rare il forte EhrenLrcitslein : Eonneau colla cn- 
Talleria di riserva seguiva il corpo di Kleber 
in due colonne , di cui 1’ una marciava per 
Dierdorff , e T altra sulla grande strada d’ Al- 
tenkirchen. 

La posizione degli Austriaci sulla riva si- 
tiislra della Lahn , era ben lungi dall’ inspirare 
la medesima confidenza: le loro truppe disper- 
der in posti dall* imboccatura della Lahn fino a 
Jlraunfels non avevano altro sostegno che una 
debole riserva dietro Limburg. La picnda città 
■di Nassau , che tenevano ancora sulla riva dritta 
cd alcuni picchetti del Colonnello Cottesheim 
innanzi di Wetzlar non contrabbilanciavano la 
jìcrdifa dei ponti di \^'^eilburg , e di Lcunen 
«he erano in potere dei Francesi. 

Bonnard rinforzato da 3 battaglioni della 
divisione Crenicr terminò ai p 1’ investitura di 
Kbrenbreitstein. Le altre divisioni arrivavano 
.«uccessivamente da Nemvied , ed a misura che 
c.vanzavano verso la Lahn , le prime lor dava- 
no luogo , prendendo terreno sulla sinistra, 
no Jn fine ai I 2 tutta l’armata francese in- 
rari^’ata di portar 1’ olìensiv'a .«^ulla dritta del 
Beno si presentò alle sponde della I<abn , coli;» 
dritta appoggiata al Beno, e colla sinistra 
borrone di Sleinliach , e Tiefenbadi. Lna ca- 
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lena di posti manicncva la coniuuicarione col 
Generalo Soult distaccalo ad Ilerborn. 

Il terreno tra la Sieg, e la Lalin sembra 
a prima vista fecondi ssi ino in mezzi di difesa. 
Un paese boscoso , poche comunicazioni , dei? 
borroni scoscesi e profondi , e dei ruscelli che 
lo intcrsegano trasversalmente , sono altrettaxiti 
punti di appoggio per coloro che lo difendono, 
nel tempo stesso che presentano delle barriere 
agli aggressori. Ma quando si esamina con at- 
tenzione , si scuojirc ben tosto die un sistema 
di difesa in questa parte del teatro della guerra 
è un jirolilcma diflicllissiino a risolversi. Ogni 
jiosizione presa col disegno di attendere il nc- 
Jiiico a ]ùè fermo è svantaggiosa , quando ri- 
j)Osa su due lince che formano un angolo sa- 
liente. Intanto non n’ e.«isleva alcun’ altra in quel- 
}’ occasione , poiché bisognava far fronte verso 
la Sieg , e verso il Reno a due operazioni e- 
gnalmentc formidabili , c non si jiolcva sostc~ 
nere una linea , senza 1’ altra. 

Si avrebbero jioluto alil'andonare tutte e 
due , c concentrarsi dietro la Lalin ; ma in tal 
guisa si sarebbe j^rpparalo ai Francesi il van- 
taggio di riunire le divisioni , che venivano dal- 
la Sieg , e quelle clic passavano il Reno, lungo 
tempo prima che i rinforzi austriaci avessor» 

^om. 11. a 
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potuto arrivare dalla Nahe sulla Lahn : il che 
importava essenzialmente d’evitare. 

Sotto il rapporto della disposizione locale 
del terreno , due lince di difesa nel tempo stes- 
so parallele alla Sieg , ed al Reno non erano 
meno svantaggiose : volevasi avanzare T una fino 
alla sponda della Sieg ? si coronavano cosi le 
rampe scoscese delle ultime alliu'c su delle pen- 
denze coperte di boschi , intersegate da borro- 
ni impraticabili , che sboccando nel letto del 
fiume rompevano la linea , ed intercettavano le 
coimiiucazioiii. Inoltre si perdeva la facoltà di 
agire con ciucila prontezza di movimento , che 
forma f anima della difensiva , quando il ne- 
mico minaccia nel tempo stesso parecchi punti. 
Egli al coiitrurio jienctrando su di un solo ro- 
vesciava tutto questo sistema. 

Per evitare cpiesti inconvenienti volevasi te- 
nere la cresta delle alture ? la linea avrebbe ab- 
bracciato ancora maggior estensione , poiché la 
grande strada di Siegburg a Limburg allonta- 
nandosi sempre più dal Reno, la distanza d’ un’a- 
la all’ altra dovea necessariamente allungarsi di 
più , e Ncirwied restava cosi all’ estremità della 
sinistra. Or questo primo oggetto delle opera- 
zioni nemiche dalla parte del Reno diveniva 
allora r appoggio delle posizioni in faccia della 
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Sieg, e formava T angolo saliente delle due li- 
nee di difesa. 

Quale posizione poteva assere più difetto- 
sa di quella , che invitava il nemico a .dirigere 
i suoi sforzi contro la parte la più esposta e 
la più debole ? - La riserva situata su di un 
punto centrale non suppliva a questo difetto : 
j’itardata nei suoi movimenti per la mancanza 
d(_-llc comunicazioni arrivava troppo t.U’di su 
tutti i punti, tanto più che l’attacco di Neuwied 
poteva aver luogo inopinatamente , e la riserva 
non avrebbe osato avventurarsi , prima che la 
inhifipale operazione del nemico non fosse co- 
nosciuta. 

]\Ia che dovea dunque fare il Generale 
austriaco per risolvere il problema di arresta- 
re le operazioni francesi della Sieg , e del Re- 
no sulla Lalm ? Bisognava prima di ogni altro 
calcolare le probabilità dell’ una , e dell’ altra. 
L’ aggressore dirige , c dà i colpi a sua scel- 
ta ; colui che si difende deve necessariamente 
pararli. Il primo dunque determina i movi- 
menti del secondo, finche quest’ ultimo non gua- 
dagni una posizione vantaggiosa clic possa ar- 
restare r avversario , ed obbligarlo di mettersi 
in guardia dal suo canto. Questa risorsa man- 
cava agli Austriaci. I Francesi erano iu misu- 
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ra di agire oflensivamentr , ed il loro intere.^*- 
so ricliiedea , clic pol lassero la gueira sulla 
«]ionda dritta ilei Reno ; questo solo mezzo lor 
promettea grandi risullariienti. Bisognava dun- 
que attendersi che per ottenerli aprissero la 
campagna con tutte le loro forze. 11 passaggio 
della Sieg , c quello del Reno a Neuwied , 
coiulncevaiio ai medesimo fine. Il primo sem- 
hrava piìi pi’ohabile , atteso che i Francesi era- 
no in possesso di Dusseldorfl’ ; in vece « he la 
comunicazione di NeuAvied dovea essere con- 
quistata, e che Toperazione sempre dubbiosa di 
passare il Reno in presenza del nemico pote- 
va anche divenir pericolosa , se T armata del- 
r Arciduca si portava rapidamente sulla Mosel- 
la. Il primo successo , dopo il passaggio della 
Sieg , obbligava gli Austriaci ad abbandonare 
jVeuwicd, e nulla più si opponea alla riunione 
dell’ armata francese. Nel caso d’ un rovescio 
essa riliravasi in piena sicurezza sopra Dussel- 
clorir. 

Tutte queste considerazioni , egualmente 
che la ripaiiizionc delle truppe francesi, sem- 
Iiravano annunziare la scelta di questo piano , 
e non lasciare alcun dubbio sulla maniera di 
esegniiio. 

Dirigere 1’ operazione principale sulla gran- 
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de slr>i(la di AltCìikii chcn , costeggiare il Rei.o 
con colonne distaccale , e determinare gli Au- 
striaci ad evacuare la riva dritta , erano i mez- 
zi esclusivi di radunare le divisioni separate 
dal Reno , e di preparare T armala a grandi 
intia])r(!.se. La strada di Siegen , e le comu- 
nicazioni deir Alta-Sicg , non entravano nel 
quadro di queste operazioni ; era dunque sulla 
J3as‘^a-Sieg e sulla strada di Kircheip che Li- 
sognava rompere le lance. 

Osserviamo ancora die il passaggio del 
Reno a Neuwied , non tenca il primo luogo 
nel calcolo degli avvenimenti. Il tragitto d’un 
fiume richiede del tempo ; quello delle Mon- 
tagne che circondano il bacino di rseuwicd 
presenta nuove difficoltà ; e poche truppe ba- 
stano per disputare questo paese pieno di osta- 
coli. Cinque o sei mila Austriaci avrebbero 
certamente potuto arrestare il nemico per al- 
cuni giorni , prima che avesse avuto il tempo 
d’ effettuare il passaggio , determinare la co- 
struzione del ponte , e di fare de’ progressi 
d’ importanza. 

Tutte le altre truppe deveano in conse- 
guenza concentrarsi e marciare sulla Bassa-Sieg 
all’ incontro de’ Francesi. 

Se le precedenti considerazioni mostrano 
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che il terreno tra la Sicg e la Lalm non offre 
alcuna posizione vantaggiosa per attendere il 
nemico a piè fermo , ne risulta che il sol® 
mezzo di difendere questo spazio consiste nel- 
1* attacco reciproco. Questo non era senza spe- 
ranza di successo, là dove le ultime pendenze 
delle alture s’inclinano verso il fiume , che 
sbocca nella pianura , ov;e il suo passaggio 
rompeva la manovra de’ Francesi , e li obbli- 
gava a sfilare , mentre che nulla molestava i 
movimenti degli Austriaci , ed ove questi ul- 
timi aveano la piena libertà di agire colle loro 
forze riunite in una estensione proporzionata , 
senz’ aver inquietudine pe’ loro fianchi , e sen- 
za indebolirsi con de’ distaccamenti , poiché era- 
no sicuri d’ incontrare i loro avversar] sulla 
sola linea di operazione , che poteva lor con- 
venire, vale a dire sulla Bassa-Sieg.- 

Se dal principio delle ostilità il Principe 
^i Wurtemberg , dopo di aver distaccato 5ooo 
uomini sopra Néinvied , avesse concentrato i 
1 5,000 che gli rimanevano sulle alture di 
tJkerath , ove il paese oomincia ad aprirsi , 
ed ove le strade della Sieg divengono più ac- 
eesslbili , gli Austriaci erano allora a portata di 
piombare sopita i Francesi nel momento stesso. 
In cui intraprendevano il passaggio , e con una 
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carica vigorosa potevano almeno bilanciare Ta- 
scendente deU’ offensiva. Un avvenimento dis- 
graziato li riconduceva tutto al più sulla stra- 
da di Limburg , e se il distaccamento di Neu- 
Avied avesse fatto il suo dovere , la sicurezza 
della loro ritirata non sarebbe stata compromes- 
sa ; poiché il nemico prima di raggiungerli da 
quel lato dovea forzare il passaggio del Reno, 
stabilire le sue comunicazioni , e sboccare in 
un terreno diificilc. Tutto ciò non si poteva e- 
scguire che nel corso di alcuni giorni ; duran- 
te questo tempo le forze de’ Francesi si trova- 
vano divise , ed ancorché tutte le combinazioni 
felici si fossero dichiarate in loro favore , pure 
le divisioni del Reno non avTebbero osato avan- 
zare che con circospezione ; mentre che nulla 
non avrebbe arrestato la marcia degli Austriaci 
sulla strada di Limburg. 

Egli è vero che la superiorità del nuinero 
dava in questa occasione un gran vantaggio a 
Kleber ; ma esso non era tale , che un attacco- 
pronto e determinato non avesse potuto com- 
pensare la sproporzione delle forze. 

Sembra che si pecchi contro i principj- 
della guerra , allorché si attacca nella pianura 
un nemico , che superiore in numero è vicino 
ad impegnarsi negli stretti d’ un paese mon- 
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filoso , ove por seguire il filo della sua ope- 
razione si vedrà obbligato in seguilo a divi- 
dere le sue forze. Ma ogni principio dev’ essere 
applicalo alle circostanze. 

Se gli Austriaci non avessero avuto in ve- 
duta clic arrestare i movimenti del nemico , 
die dalla Sieg si portava verso la Lahn , la 
prudenza lor avrebbe dettato di attendere il 
momento , in cui T armata francese si fosse 
separata in colonne isolale , per superare le 
difficoltà del terreno. Ma essi dovevano con- 
seguire un secondo oggetto ; ed il pericolo non 
meno importante che li minacciava dalla jiarle 
del Reno li costringeva a conciliare dincreiitr 
misure. IVel tempo stesso che il Principe di 
urtemberg, cedendo a’ Francesi l’ ingresso del- 
le montagne , rijiiegavasi suUa strada di Lim- 
imrg , di cui non osava abbandonar la difesa, 
egli si allontanava dalle strade , cJie dalla Sieg 
menano al fianco , cd alle sjialle di Ncurvied. 
De’ semplici distaccameiiii non bastavano per 
cuopriidi , ed i vantaggi die il Principe avreb- 
be potuto riportare sulla strada , sarebbero di- 
venuti inutili , se nclF intervallo una colonna 
distaccata di Francesi , portandosi lungo il Re- 
no, ed agendo impetuosamente sul fianco di 
Jleuwii^d avesse furiato gli Austriaci ad e va-. 
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mare quel posto. Questa colonna , forse rischia- 
va di essere sagrificata ; ma la sua intrapresa'* 
prometteva un risultamento , che avrebbe giu- 
stiiicato la sua audacia. Essa apriva alle divi- 
sioni concentrate sulla riva sinistra del Reno lo 
stretto di Ncuwied , ed il Principe , benché 
vittorioso suUa strada , avrebbe perduto il frut- 
to del suo successo , e forse anche in seguito 
la sua linea di ritirata ; perchè la scarsezza ed 
il cattivo stato delle comunicazioni trasversali 
tra la grande strada ed il Reno non gli per- 
mettevano più di riparare a questo disastro con 
una manovra pronta ed ardita. 

Gli Austriaci avendo perduto il momento. 
Opportuno , le azioni posteriori non serviro- 
no che a spargere del sangue mal a proposito. 
Invano la loro retroguardia lottò con uri nemico 
superiore durante tutta la ritirata , ed invano essi 
accettarono il combattimento sul piano elevato, 
di Alteiikirclien , dopo di aver indebolito U 
loro corpo di battaglia con de^ distaccamenti 
.vulla dritta » e con una catena di jiosli sulla 
sinistra fino a Neuwied. Essi avrebbero^ fatto 
meglio , se avessero continuato prontamente la 
loro ritirata lino aUa Labn , avessero cercato 
di guadagnar tempo colla difesa di quello stret- 
to , che non esigeva un sì grande s\ iluppo di 
Tom. Jl. g 
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mezzi , e si fossero così ravvicinati ai rinforzi 
deli^ armata. 

La posizione di Altcnkircljcn era cattiva 
in se slessa; poiché ogni eminenza non carat- 
terizza una posizione militare , e un horrone 
non serve sempre di appoggio. Le truj»pe oc- 
cupavano le falde anteriori delle altme tra due 
piccole valli praticabili , la cui difesa si era 
confidata alla fanteria leggiera , e ad alcune 
compagnie distaccate. La riserva si trovava a 
Crobacli ; ma destinata a coprire la strada che 
mena per Hilgerod ad Ilachenhurg , essa pote- 
va tanto meno portarsi in soccorso ilella jiosi- 
zione di Altenkirchen , in quanto che essa me- 
desima allendevasi di essere attaccata. 

Le disposizioni del GeiuTale Klehcr egual- 
mente che la loro esecuzione meritano grandi 
elogj. Un solo rimprovero sembra che fosse 
a suo carico , qual è quello di non aver rac- 
colto tutti i vantaggi , che gli presentavano i 
suoi successi. Istruito de’ piani ofiènsivi del suo 
governo, e conoscendo per la campagna prece- 
dente , eli’ egli avea fatta ne’ medesimi luoghi, 
ostacoli che si oppongono al passaggio della 
Lahn , perchè non profittò dell’ imbarazzo de- 
gli Austriaci, incapaci allora di un’ ostinata re- 
sistenza , per mettersi in possesso di parecchi 
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slaccili , necessarj nel seguito , e che diveni- 
vano più dilHcili a conqui’ tarsi , a misura clie 
i rinforzi austriaci arrivavano ? Qual ragione 
ebbe egli di restarsene neir inazione sulla riva 
dritta della Lahn ? - 

• La prudenza egli è vero gli prescriveva 
di non avventurarsi ad incontrare delle forze 
superiori, prima della riunione dell’ armata fran- 
cese , ma perchè non preparò egli al suo Ge- 
nerale in capo i mezzi di continuare le opera- 
zioni ofiènsivc ? - 

La posizione de’ Francesi dietro la Lahn 
lasciò agli Austriaci la libertà di manovrare 
sotto la protezione de’ posti che guarnivano la 
riva sinistra , e che aveano abbastanza rinfoj- 
zati , per metterli al coperto d’un colpq di 
mano. Se Kleber avesse occupato le due spon- 
de della Lahn, c si fosse trovalo a cavallo sul 
fiume, avrebbe molestato i movimenti dell’ Ar- 
ciduca , e lo avrebbe forzato a prendere imba- 
razzanti precauzioni. 

Klcb(;r avea tentato il giorno 6 di pren- 
dere di viva forza Rnnhel , Dietz , Oranienslcin ; 
avea preso Weilhnrg , ed occupato il ponte di 
Leunen ; perchè non ripetè questi tentativi , 
quando riceveva ogni giorno rinforzi più cor- 
«iderevoli, contava più cannoni, e quandp avoa 
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jfiagj/iori risorse d'u prodigare di 
suo avversario ? *” ^8^^ sostenne Weilburg , 
ma questo posto situato su d una stretta lin- 
gua di terra , circondata di rocce non aveva 
alcun oggetto ; e se il ponte di Lcuncn era 
troppo lontano per servirsene come punto di 
passaggio , quello di Limburg riuniva tanti 
vantaggi , clic avrebbe dovuto inapadronirsene 
a qualunque costo. La superiorità del numero 
compensava largamente le difficoltà dell intra- 
presa. 

Klebcr poteva disporre della maggior parte 
delle sue truppe , poiché non era ridotto come 
gli Austriaci a guardare tutta la linea della Lahn. 
Se avesse rotto il cordone del nemico , se 
1’ avesse forzato ad evacuare le strade del fiu- 
me , avrebbe sconcertato le combinazioni del- 
V Arciduca , e paralizzata la sua manovra , oc- 
cupando su di altri punti la maggior parte delle 
ftH'ze austriache. 
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Azione di Tf^eizlar dei i5 Giugno. — Ritirala 
di Jourdan. — ( V e ggasi il piano primo ). 

V 

Ai 12 Giugno 1’ armata francese della la Giugna 
Sambra , e Mosa occupava le posizioni segileiiti 
sulla riva dritta della Lalin. 

La divisione Bernadotte appoggiava la sua 
dritta al Reno , ed era accampata tra Lahn- 
stein , e Nassau ; la divisione Championnet , 
tra Nassau e Dietz. Queste due divisioni pro- 
teggevano il blocco di Ehrenbreitstein , forma- 
to dalla divisione Bonard. Gli Austriaci costret- 
ti di evacuare Nassau il giorno i4 , perdcrono 
il solo passaggio, ebe lor rimaneva per portar- 
si in soccorso di questo forte. 

La divisione Grenier occupava le alture 
dirimpetto Oranienstein ; la dritta nel bosco di 
Tùlingcn sulla strada di Montebauer, la sinistra 
ad Els su quella di Walmerode , ove dovea 
difendere gli sboccili della Lahn tra Dietz , e 
Limburg , e coprire le strade principali. La 
divisione Collaud occupava il piano elevato , 
dirimpetto Limburg ; quella di' Lefevre formava 
uu fianco dietro il burrone di Steinbach , Ober- 
« Nieder - Tiefenbach ; essa dovea osservare le 
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strade di Wcilbur" e di Wetzlar ; i suoi avam- 
posti guardavano la Lafm fino al ponte di Lcu- 
nen, egualmente che Weilhurg, e manteneva- 
no la comunicazione col campo di Herborn. La 
divisione di cavalleria Bonneau serviva di ri- 
serva alle due divisioni dell’ ala dritta. 

La scelta di queste posizioni non corri- 
S]ioude\a ad alcun oggetto , qualunque fosse 
r intenzione del Generale in capo , o di limi- 
tarsi ad un sistema di difesa , o di continuare 
le sue operazioni oll’ensive. Tre divisioni guar- 
nivano la parte della linea , che dal Reno fino 
all’ imboccatura dell’ Els non conveniva alle in- 
traprese nè dei Francesi , nè degli Austriaci , 
mentre che due solamente occupavano le stra- 
de deir Alta-Lahn , particolarmente esposte a 
divenire il teatro delle ojierazioni. 

Il blocco di Ehrenbreitstein , e la neces- 
sità di assicurarne il successo non giustificava- 
no le false misure del Generale francese. Que- 
s!a piccola fortezza fabbricata sulla cima di una 
roccia , e circondata da borroni scoscesi e pro- 
fondi conteneva una guarnigione si piccola che 
non poteva inquietare i movimenti , nè mole- 
stare con delle sortite le comunicazioni d’un’ar- 
mata che la lasciava in dietro. Egli era indilTe- 
reute che gli Austriaci restassero in comunica- 


Digitized by Google 



7 * 

alone con quella ; poiché il terreno lor non 
permetteva di legare un’ operazione all’ appog- 
gio di quel posto , e di prevalersi della suh 
protezione, li possesso di Ehrenbreitstcin non 
influendo sull’ andamento delle operazioni si 
avreblìc potuto lasciar loro la facoltà di vetto- 
vagliaria. , Gli Austriaci sentirono perfettamente 
la poca importanza delle vicinanze della Bassa- 
Labii ; poiché dopo di aver radunato tutti i 
loro rinl'orzi non dc'stinarono che 12 battaglio- 
ni, ed 1 1 squatlroni , a Ibrniare una catena di 
osservazione , da S. Goarsbausen dirimpetto 
Rheinfels fino ad Oranienstein presso Limburg, 
e non collocarono che una debole riserva di 4 
battaglioni e 9 squadroni dietro di Dielz. 

La posizione dell’ ala sinistra dei Francesi 
era cdtreltanto difettosa, quanto quella della drit- 
ta : la di\isione Lefévre coprendo il fianco do- 
vea provvedere a tanti posti , e fare tanti di- 
staccamenti , che non guarniva che debolmente 
il lato più accessibile , cd il più minacciato di 
tutta la linea. Un fianco , o ciò che chiamasi 
un angolo non deve formarsi , che in un mo- 
jnento di bisogno. È una risorsa precaria , aUa 
quale si può esser ridotto dall’ urgenza degli 
avvenimenti ; ma che convicn assolutamente evi- 
tate nel piano di una posizione. I Francesi non 
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avevano alcuna ragione di adottare questa ■mi- 
sura ; il teiTeno non la rendeva necessaria, e 
r estensione della loro linea restava la stessa; 
poiché la distanza da Ticfenbach ad Hcrhorn, 
è altrettanto lunga , che quella da Tiefenbach 
al confluente della Dile , e della Lahn ; e se il 
coi -])0 del Generale Soult si Ibsse por Ulto sulle 
alture, dirimpetto VVetzlar, l’armata non avreb- 
be avuto bisogno di rifiutare la sua sinistra 
allineandola su di Hcrhorn. Soult attaccava for- 
se dell’ importanza a questo posto , perchè oc- 
cupandolo chiudeva la strada, che da W etzlar 
conduce a Siegen , ed attraversa la Dile ad 
lleiboru; ma egli otteneva il medesimo vantag- 
gio sulle alture di Altstetten , ove padrone dei 
ponti e dei guadi della Dile , dominava tal- 
mente la sua riva sinistra, che vietava agli 
Austriaci 1’ uso della sUada che va lungo U. 
fumé. 

I difetti della posizione fi-ancese sulle s[>on- 
de della Lahn , risaltano ancora di più , quau- 
do si richiami alla memoria , elu*. Jourdan volca 
agire oli cnsiva mente , c che sotto questo rap- 
porto il terreno da Limhurg lino a Wetzlar 
cllriva solo delle facilità. Un movimento dei Fran- 
cesi sopra ^Vetzlar all’ cstremitii della . sinistra 
avrebbe allontanati dalle loro comunicazio- 
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ni , ed avreLbe richiesto un numero di truppe 
troppo grande per vegliare alla loro sicurezza; 
ma quest’ inconveniente non esisteva a Limburg. 
Questo era il punto , ove conveniva forzare if 
passaggio per mezzo della superiorità del nu- 
mero , e della vivacità dell" intrapresa. La po- 
sizione de’Francesi impediva L’una, e l’altra ope- 
razione , e se anche '^avessero concepito momenta- 
neamente il progetto di limitarsi alla difesa del- 
la Lahn , la ripartizione delle loro truppe cor- 
rispondeva egualmente poco a questo piano. 

Una divisione collocata sulle alture dirim- 
petto Wetzlar , la quale avesse guardato il pon- 
te della Bile , al disotto di Altstetten , avreb- 
be contenuto le truppe leggiere degli Austriaci. 
Quattro divisioni , e la cavalleria di riserva do- 
veano' trovarsi in misura diportarsi da per tut- 
to ove il nemico avesse tentato una seria ope- 
razione. 

Una divisione bastava per osservare Ehren-^ 
breitstein , occupare IMontebauer , e cuoprirc 
la strada da Limburg ad Ehrenbreitslein , con. 
una catena di posti sulla Lahn; Egli non era 
probabile che gli Austriaci avessero diretto le 
doro operazioni su di un’ ala di questa posizio- 
ne ; poiché si espongono sempre più o me)m 
le proprie cemunicazioni , quando- S* ialrapren- 
Tom, II, la 
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de di girare l’ avversario ; e ciò che si osa ri- 
schiare contro "fòrze divise e passive , diviene 
ineseguibile jn presenza di un nemico attivo , c 
concentrato. 

Jourdan che era restato nelle vicinanze di 
Coblens , e di là avea diretto 1’ andamento del- 
le operazioni , si portò in fine sulla Lahn , ed 
ix i3 prese il comando delle divisioni , die si 
trovavano sulla sponda di questo fiume. Ben 
tosto si ordinarono delle riconoscenze su tutti 
i punti, in seguito delle quali Jourdan si prò- 
ponea di riprendere T offensiva il giorno , 
ma gli Austriaci non attesero quest’epoca. — 
Si possono ben correggere molti errori , e ri- 
parare a molti rovesci, ma il tempo perduto è 
irreparabile ! — 

Un Generale in capo deve seguire da vi- 
cino la sua vanguardia ; ivi può raccogliere tutte 
le notizie ed i lumi necessari alla determinazione 
delle sue misure e procedere immediatamen- 
te alla loro esecuzione. Se egli si mantiene 
lungi, se non è alla testa delle sue colonne , 
si trova ben sovente ridolto , o a sospendere 
la loro marcia , per difetto di un’ esatta cono- 
scenza del terreno , e degli avvenimenti , o % 
correggere le disposizioni IVUe all’ azzardo. In 
tutti i casi il tempo passa , e 1’ avversario più 
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attivo, e più intraprendente si affretta di pro- 
fittarne. Jourdan , che era al suo posto sullaTi- 
va sinistra del Reno , quando cominciarono le 
ostilità , poiché vi si trovava la massa maggio- 
re del nemico , dacché cambiarono le circo- 
stanze, avrebbe dovuto passare il Reno .a Neu- 
■wied colla divisione Grenier, e portarsi pronta- 
mente sulla Lahn, affinché con una conoscenza 
perfetta del terreno , avesse potuto ultimare le 
sue disposizioni, per continuare l’ offensiva al 
momento che Tultima divisione sarebbe ffiunta. 

O 

Ài 13 Giugno gli Austriaci couservavano 
ancora ad un di presso le medesime posizioni. 
Il Generale di fanteria Conte di Wartcnsleben, 
che aveva preso il comando delle truppe, rice- 
vè 4 battaglioni , e 6 squadroni di rinforzo ; 
ma si distese di vantaggio prolungando la sua 
dritta fino a Giessen , piccola fortezza del pae- 
se di Darmstadt , che fece occupare da a bat- 
taglioni, e da I squadrone unitamente alle trup- 
pe del Langravio. 

In questo mentre P Arciduca Carlo affret- 
tossi di giungere con 3a battaglioni ed 8t 
squadroni , compreso il corpo sassone , ■ e 6 
battaglioni e i4 squadroni , che Wurmser avea 
messo a sua disposizione. • ' ^ 

L* Arciduca diresse 3i squa^eni sopra 



Kirclibcrg per rinforzare Wartensleben , c spinse 
una vanguardia .su di Homburg , Usingen , 
e VVeilraiinster. Egli stesso segui in a colonne, 
di cui r una si porlo per Sch-vvalbach , ed Hom- 
burg a Gravenwicsbacli , l’ altra per Fried- 
berg , a Butzbacb. Spedì a Wartensleben l’or- 
dine di passare l’ Eins se era spostato dalla 
Lalin , e di restare in comunicazione coll’ ar- 
mata. sua ala sinistra destinata allora a ren» 
dor completa la guarnigióne di .Magonza do^ 
vea in questo caso ripiegarsi verso il Reno. 

n piano dell’ Arciduca tendeva a passare 
la Lalm tra Wetzlar , e Leunen , ove le spon- 
de del fiume sono le più accessibili , a rove- 
sciare 1’ ala sinistra dei Francesi , a guadagna- 
re il fianco delle loro posizioni , ed a forzar? 
li di abbandonare la loro linea di difesa. 

Sembrava che Jourdan non facesse gran- 
di attenzione ai pericoli die minacciavano U 
sua sinistra , e T Arciduca accelerò la sua mar- 
cia per profittare del momento favorevole., 'j 
battaglioni , e, i6 squadroni giunsero il giorno 
Giulio i3 sulle alture- dì Butzbacb ; i Sassoni forti di 
8 battaglioni , e i5 squadroni , si accamparo- 
no il giorno stesso ad Ostheim ; il resto] del- 
1* armata awicinavasi a Gravenwiesbach , e la 
vanguardia ebe cuopriva la marcia delle coloo.* 
ue andò ;t stabilirsi a Wdb»ùnster. 
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Ai i4 l’ Arciduca fece cacciare i posti i4 Ghign# 
francesi , die guardavano il ponte di Leunen 
sulla riva sinistra della Lalin. Lo truppe ac- 
campate a Butzback avanzarono sulle alture di 
VVetzlar, e si rinforzarono i distaccamenti, che 
si mantenevano ancora dall’ altra parte della 
città tra Altenhurg , ed Altstetten. 

La disposizione doli’ Arciduca portava che 
la vanguardia avrebbe occupata ai i5 la linea 
di Herborn Greifcnstein , e Leunen ^ tra la 
Ddc e la Lahn , e che ai i6 Tarmata si sa- 
rebbe messa in marcia in 3 colonne, di cui 
T una di i5 battaglioni, e 3i squadroni, sa- 
rebbe sboccata per Wetzlar , la seconda di io 
battaglioni , e i6 squadroni per Leunen , e la 
terza di 5 battaglioni , e la squadroni per 
Weilburg dacché i progressi delle prime nd 
fianco del nemico , lo avessero forzato ad 
evacuare quel posto. 

Tutte le altre truppe sulle sponde della 
Lahn , riceverono T ordine , di seguire questo 
movimento , a misura die T Arciduca avesse 
guadagnato terreno , e sgombralo di nemici la ■* 
riva dritta. Esse formavano ancora un totale 
di 26 battaglioni , e 5 q squadroni ; ma erano 
talmente disperse , che la loro più forte divi- 
sione situata in risenta , sulle altre di Naubeim, 
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(lielro LimLurg, contava soltanto 6 battaglioni 
c 28 squadi-oni. 

Il seguente quadro contiene il dettaglio 
delle posizioni , e T ordine di battaglia degli 
Austriaci , allorché intrapresero il passaggio dei- 
la Lalm. 


<* 
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ORDINE DI BATTAGLIA 

DEGLI AUSTRIACI WEL BASSO RENO. 

il giorno i5 Gingno 1795 . 
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• La marcia dcH’ Arciduca era ben combi- 
nila ; poi( hè affili di avanzar prontamcnlc biso- 
gnava cvitcì’e le strade troppo difficili delle 
montagne , e seguire una direzione che per- 
mettesse di formare parecchie colonne. La dis- 
posizione del passaggio della Lahii corrispon- 
deva anche al suo oggetto , ma non a\ l eniva 
cosi riguardo al tempo. L’ armala perdeva un 
giorno intero rimettendo il movimento gcnc- 
lale al giorno i6. L’ Arciduca si avvide di 
questo errore , cd ordinò che , subito dopo la 
partenza della vanguardia, il Generale \\ erneck 
jiasserebbc la Lalm il giorno i5 colle truppe 
accampate presso Wctzlar per assicui-arsi di 
questo sbocco , e per occupar le alture avanti 
la Città. I Sassoni dovevano rimpiazzarlo nella 
sua posizione sulla riva sinistra. 

Jourdan avvertito da tutte le parti che 
Austriaci si mostravano in forza nei contor- 
ni di Wetzlar non potè più dubitare del loro 
disegno ; e diede ordine al Generale Lefèire 
di marciare a sinistra con la sua divisione , di 
prendere posizione tra Greifenstein , ed Ober- 
Bùlil , e di attaccare vigoroSamente i nemici 
che tentassero il passaggio della Lahn , o del- 
la Dile. Quest’ ordine giunse troppo tardi , cd 
una divisipne non bastava per arrestare l’ ir- 
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itizione degli Austriaci. Nulla è più inòonseir 
guente , a fronte d’ un av^'ersario che si di- 
stende , cluE sorpassa , e che gira , quanto T al- 
lungare la propria linea nella medesima pro- 
porzione , e marciare verso il punto che il 
nemico vuole girare. Quest’ ultimo avendo pri- 
ma cominciato il movimento conserverà sempre 
la priorità dell’ esecuzione , e le teste delle 
colonne che vanno in soccorso di un’ ala sor- 
passata, troveranno la manovra terminata , e sa- 
raniv) nel caso , o hi tornare in dietro pron- 
tamente , o di sostenere un combattimento 
svantaggioso. Vi sono due soli mezzi per op- 
porsi ad una simile intrapresa : l’ uno è di por- 
tarsi con forze maggiori sulla comunicazione 
del nemico , quando ciò si , può eseguire , sen- 
za esporre la propria ; e 1’ altro è di portarsi 
prima di lui con un movimento retrogrado so- 
pra un punto della linea sulla quale egli di- 
rige la sua operazione , e presentargli im nuo-> 
vo fronte di battaglia. Tutte e due queste ma- 
novre divennero impossibili a Jourdan ; egli’ 
non ne avea più il tempo , nè i mezzi , è dal 
giorno i4 si poteva prevedere che non si sa- 
rebbe sostenuto sulla riva dritta del Reno. 

Lefévre si mise in marcia il giorno i5*5 Ciujno 
«ul. far dell’ alba, nel' tempo stesso che le trup- 
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leggiere degli Austriaci avanzandosi in » 
colonne, 1’ una sulla strada di Herbom , e Tal- 
tra tra la Dile e la Lahn incalzarono gli Sr- 
vampa.4i di Soult colla s})ada nelle reni. Quan- 
do Lefèvre apprese che il nemico veniva al 
suo incontro , distaccò 3 battaglioni e loo ca- 
valli per oecupare Ober-Bùhl, Nieder-Bùhl, e 
il ponte di Leuueu , «d egli marciò col resto 
-delia sua divisione a dirittura sulla Bile nella 
dù'czioue di VVerdorff. 

Dal loro canto gli Au^riaci erano di gii 
in possesso di Obcr e di Nieder-Biihl , ed at- 
traversavano la foresta che si trova tra qn«ti 
luoghi, e la riva dritta della Dde. Wemeck 
tsosteneva colla sua divisione il movimento delia 
vanguardia. 

I Francesi rovesciarono faciimenle i jwimi 
distaccamenti die incontrarono , ma allorelrè 
la loro ala sinistra uscì dal bosco , e sboccò 
sulle alture , che formano un piano elevato al 
confluente della Dile , e della Labn , trovaronor 
una resistenza' più scria. La loro ala dritta) 
afvea preso i villàggi di Ober , e di Nieder- 
Bùld , ed arrestossi lungo tempo innanzi 1* 
Badia di Altcnbuvg , elle gli Austriaci dispu- 
tarono vivamente. In fine dopo 3 asaalti reite- 
rali ^ i Francesi ^ entrarono di.viv'a forza n«L 


Digilìzed by Googl 


85 

convento » e gli Austriaci -si ritirarono da j>er 
tutto. Una parte delle loro truppe passò la- 
Dile , mentre che il grosso ripiegossi sopra 
VVetilar. Lefèvre li fece accompagnare a col- 
pi di cannone , e si occupò a regolare la sua 
posizione. 

Erano '4 ®re dopo mezzogiorno. L’Arci- 
duca faceva una riconoscenza sulle alture dì 
Burgsolnas verso il ponte di Leunen , allorché 
il rimbombo del cannone risvegliò la sua at- 
tenzione ; accorse al gran galoppo» ed attraver- 
sando la piccola pianura al di là di Wetzlar , 

V trovò tutte le truppe in ritirata. 

Wemeck crasi condotto come la maggior. • 
parte dei Generali, cl>e non hanno acquistato 
collo studio e coUa pratica , nè il talento di 
giudicare il terreno , nè la destrezza di ma- 
neggiare le truppe secondo le circostanze. Ab- 
bracciando tutta Y estensione dalla Lahn fino 
DUe , si era fatto forzare da per tutto , e - 
la perdita di tdeuni posti gli parve una ragio- 
ne sufficiente per abbandonare gli altri. 

’ L’ Areùluica gli ordinò di radunare imme- 
efiatamente 4 battaglioni , e 4 squadroni , e 
cT impadronirsi dell’ altura di Alfstetten , occupa- 
ta dall’ ala sinistra di Lefèvre , e guarnite dalla 
sua artighcfiu. Quest* alu^a era la più ini por- 


Dìgitized by Google 



86 

tante , e dominavi tutte le altre. Il resto delle 
truppe fu impiegato a difendere le strade di 
Wetzlar , ed i passaggi della Lalm , e della 
Dile, Una catena di bersaglieri si formò di- 
rimpetto Altenburg , per tener a bada il ne- 
mico sulla sua ala dritta. Il corpo sassone ri- 
cevè 1’ ordine di levare il campo da VV clz,lar , 
e di portarsi sul campo di battaglia. 

I Francesi considerevolmente indeboliti per 
parecchi distaccamenti , che nel tempo stesso 
coprivano il loro fianco diàtto , tenevano VVeil- 
burg , c guardavano il ponte di Leuncn , non 
avevano che 6 battaglioni , c G squadroni in 
posizione. 

La fanteria austriaca non era ancora giun- 
ta a montare 1’ altura di Altstctten , quando 3 
squacb'oni della sua cavalleria , portandosi lun- 
go le falde delle alture sulle sponde della Di- 
le , si gettarono sul fianco del nemico , mentre 
che due squadroni protetti da un borrone Fat- 
taccarono di fronte , lo ruppero., e gli tolsero 
alcuni cannoni. 

II Generale Richepanse ricondusse la ca- 
valleria francese alla carica , per dare alla fan- 
teria il tempo di riformarsi sulla striscia del 
bosco ; ma i suoi sforzi furono inutili. Gli Au- 
striaci animati dal suceesso lo disfecero una- 
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seconda volta , e penetrarono nel lx»sco , mal- 
grado il vivissimo fuoco del nemico. I Sassoni 
divisero la gloria di questa giornata ; appena 
giunsero sul campo di battaglia , si spiega- 
rono nella pianura , e s^ inoltrarono nel Losco, 
dietro il quale i Francesi occupavano' ancora 
le alture di Berghausen , mentre che la loro 
cavalleria cercava di proteggere la ritirata, li 
Generale sassone Zeschwitz terminò di rom- 
perli co’ suoi bravi cavalleggieri , ed ussari , e 
s’ impadi’onì della loro artiglieria. L’ oscurità 
della notte mise fine al combattimento. Sette 
cannoni , parecchi cassoni , ed uno stendardo 
restarono in potere dei vincitore. 

Dacché 1’ azione fu decisa sulla dritta , 
r Arciduca si portò alla sinistra , e fece attac- 
care Altenburg da un reggimento della fante- 
ria sassone , cJie lo prese alla bajonetta. 

Gli Austriaci passarono la notte sul campo 
di battaglia , ed i Francesi ne profittarono pe# 
riprendere la loro antica posizione dietro il 
boiTone di Tiefenbach. L’ Arciduca che avea 
conseguito il suo scopo , e die trovavasi sul 
fianco di Jourdan , fece decidere quest’ ultimo 
alla ritirata , mentre eh’ egli preparavasi a spin- 
gere innanzi i suoi vantaggi. 

Gli avamposti francesi evacuarono Weil- 
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Ijurg , c MehrenLerg. La colonna alistriaca di- 
rimpetto Lcunen passò la Lalin , e formò la 
vanguardia armata , che mai-ciò sopra Grei- 
fenstein , tostocliè apprese il movimento retro- 
grado del nemico. 

Da Grcifensteiii 1’ Arciduca poteva guada* 
gnare la Sieg , o portarsi vèrso il Reno , se- 
guendo la cresta delle allure , e girando le 
sorgenti di tutti i ruscelli , che si gettano nella 
Lahn , c scavano de’ herìoni diflicili a passarsi. 

Per dare delle inquietudini al nemico dalla 
parte della Sieg , e fare accelerare la sua riti- 
rala le trvfppe leggiere dogli Austriaci rinfor- 
zate dalla guarnigione di Giessen , rimontarono 
.la Dile sulle sue due sponde, si spinsero sopra* 
Herhorn , e plombarotio sul corpo di Soult , 
■che a grande stento giunse ad aprirsi la strada 
in colonna serrata verso Haehenburg , dopo di 
aver perduto un cannone. 

• Jourdan inquieto sulla sdite di questo di- 
slaceamenlo , e sentendo 1’ impoi-tanza di gua- 
dagnare lo stretto di Ilaclienburg prima degli 
Austriaci , dal momeulo che si decise alla ri- 
tirata, ebbe cura di S])cdirc il Generale Bastoni 
ad occupare quel posto con 3 battaglioni e a 
squadroni della divisione Coliaud. Bastoni giun- 
se a* iG ad iiaclicnburg , ove racr.ol;se gli avan- 
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«i di Soult , ed arrestò l’ incalzamento degli 
Austriaci. 

L’ Arciduca si dispose a marciare il giorr- 
no IT sopra Mengerskirchen , per attaccare il 
nemico , che supponeva di voler tenere l’Els; ma 
Jourdan avea già cominciato la sua ritirata nel- 
la notte de’ i 6 , seguendo il medesimo ordine, 
nel quale crasi avanzato : vale a dire , egli il 
primo , e dopo di lui le divisioni Greuier , 
Championnet , Bemadotte , ed una parte della' 
cavalleria sfilarono a scaloni sopra Neuwied. 

Bonnard si portò lungo il Reno verso Bonn,' e 
Colonia. Klcber ripiegossi- sulla strada di Al- 
tcnkirchen colle divisioni Lefevre , e CoUaud, 
ed una brigata della cavalleria di riserva, e 
fermossi a Freylingen il giorno 17 a nove -ore 
della mattina. ' . s 

L’Arciduca avendo appreso per istrada che ij Giagn» 
tutta l’armata francese- era in ritirata, cam- 
biò la direzione della sua marcia , fece un mo- • 
vimento di fianco sopra Renderoth , spedì la 
divisione VVerndtk ad Emerichenhain , c lasciò 
alle truppe , di’ erano sulle sponde della Lalin 
la cura d’ inseguire il . nemico. 

1 Francesi con una combinazione altrettan- 
to giusta che ben eseguita , aveano nel tempo 
stesso evacuato tutte le loro posizioni sulla Lehn. 

Tom. 11. in 
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G,i Austriaci passarono questo fiume in più co* 
lonne , delle quali una sboccò per W eilburg , e 
Mehrenberg sopra Neukirchen ; AVartcnslebcn 
con una seconda colonna ne fece altrettanto 
per Limburg sopra Molsberg ; una terza Tcse- 
gui per Dietz su Montebauer ; in fine una 
quarta ecsteggiò il Reno per Ober-Lahnstcin 
lino alla Metter. Da per tutto le truppe leg- 
giere vennero alle mani colle retroguardie fi'an- 
tesi. 

Siccome Jourdan crasi di già molto avan- 
zato sulle comunicazioni di Neu-vvied , Kleber 
jiartì da Freylingen nella notte de’ a’ i8, e 
fece una marcia forzata per Alténkirchen fino 
sulle alture di Ukeralli , ove prese posizione , 
collocando Collaud alla dritta della strada , e 
alla sinistra Lefevrc , che toccava quasi la Sieg 
coll’ estremità della sua ala. Due battaglioni 
occuparono Blankenberg. Tanto Soult , che 
Bastoni avendo seguito il coi’po di Khiber , 
allorché passò per Altenkirchen -, andarono a 
prender posto sulla riva dritta della Sieg , per 
assicurare il fianco , e le spalle della posizione. 
La retroguardia restò tra Weierbusch , e Kir- 

L’ Arciduca volle profittare del successo 
della sua manovra nel fianco dc’Franoesi , c mai’- 
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ciò nella stessa notte de’i'y a’ i8 con una par- 
te delle sue truppe sopra Haclienburg , spe- 
rando COSI guadagnare sul nemico lo stretto di 
Altenkirclien , ed occupai lo prima di lui ; ma 
allorché sul far del giorno la vanguardia au- i8 Giugno 
siriaca si avanzò per la strada di Crobacli , 

Klcber avea passato lo stretto , e verso mezzo 
giorno i Francesi evacuarono Altenkirclien. 

Le truppe austriache essendo molto stan- 
che , e cominciando a onancare di viveri in 
un paese d’ un suolo ingrato , e devastato , 

F Arciduca fece riposare 1’ armata nel campo 
di Haclienburg , e, si contentò di mandare ad 
inseguire il nemico, alcuni distaccamenti di trup- 
pe leggiere; mentile che una . colonna clic veniva 
dalla Lalm fu diretta sopra DicrdorlF. 

Jourdaii trovò il ponte di Neuwied rotto 
da una zattera galleggiante , clic gli Austiiaci 
aveano lanciato nel Reno. Egli mise tanta at- 
tività a farlo riparare , ed il passaggio delle 
truppe si esegui cosi prontamente , che quan- 
do la vanguardia della colonna nemica della 
sinistra sboccò la sera, de’ i8 per BendorlT c 
Sajn, essa non discoprì, che la coda della fan- 
teria , ed alcuni corpi di cavalleria, che stavano 
ancora sulla riva, dritta. Gh Austriaci impe- 
gnarono un cannoneggiamento ,. aspettando che 
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la loro colonna fosse a portata di agire ; ma 
essa non arrivò che la notte seguente, e la mat- 
tina de’ 19 i Francesi aveano passato il Ren» , 
e tagliato il ponte che m;’nava su di un’ isol i 
dirimpetto Neuwiei. L’ altra colonna austria- 
ca che erasi avanzata sopra DierdorlF venne a 
rinforzare quella della sinistra, e tutte due pre- 
sero posizione sulle alture indietro di Neuwied , 
lasciando de’ grossi distaccamenti su i punti 
i più esposti della linea. 

I Francesi formarono tre campi a piccola 
distanza dal Reno, e Jourdan spedi l’ordine alle 
divisioni Marceau e Poncet incaricate fin allora 
d’osservare la posizione trincerata di Ilechtshcim 
innanzi Magonza di ripiegarsi sopra Kreuznach 
dietro la Nahc. 

Dalla parte di Klebcr la giornata de’ 19 fu 
più burrascosa ; questo Generale si determinò 
di far soggiorno nella posizione di Ukerath , e 
di eseguire gli ordini di Jourdan , che gli avea 
prescritto di temporeggiare , essendo sua in- 
tenzione di riprendere 1 ’ offensiva. Questa riso- 
luzione non poteva essere indifferente agli Au- 
striaci , atteso che nella posizione di Ukerath 
I Francesi conservavano la facoltà di portarsi 
sul fianco di Neuwied , di dar la mano a Jour- 
dan , e di riapparire sulla scena con forze con- 
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centrale. Un nuovo sforzo diveniva dunque ne- 
cessario per prevenire questa operazione , ed 
ai ic) sul far dell’ alba il Tenente Generale Kray 
si mise in movimento colla vanguardia portata 
Q i4,ooo Uomini per mezzo d’ un rinforzo di 
truppe di linea , e cacciò innanzi di lui gli a- 
vamposti nemici. 

Egli è un difetto assai comune ai Gene- 
rali di truppe leggiere abituati alla piccola guer- 
ra di sparpagliare le loro forze , soprattutto 
quando s’ immaginano di non ' aver da fare , 
che con de’ corpi volanti. Ciò ebbe luogo in 
qaiesta occasione ; Kray disseminò tutta la sua 
cavalleria , e la sua fanteria leggiera; H solo 
rinforzo della fanteria di linea con alcuni pezzi 
di posizione lo seguiva da lungi sulla strada. 

A misura che i primi posti francesi rin- 
culavano gli Austriaci si distendevano , e face- 
vano anche sensibili progressi sul fianco sini- 
stro della posizione nemica dalla parte della 
Sieg. Allorché Kleber si avvide che cercava- 
no di sorpassarlo , c di prevalersi del terreno 
molto boscoso lungo il fiume ; fece avanzare 
tutta la sua artiglieria protetta da 4 reggimenti 
di cavalleria sotto gli ordini del Generale Ri- 
chepanse , e formò ^ battaglioni in colonna di 
attacco sulla strada. Due altre colonne 'l’-una 
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di, 3 l)allaglioni , c di 3oo cavalli comandata 
da Bastoni , 1’ altra di 3 battaglioni , c 4 squa- 
droni condotta dal Generale Lavai , costeg- 
giai’ono quella del centro su i suoi fianchi , e 
si diressero sulle ale opposte del corpo austriaco. 
CoUaud restò in riserva col resto delle truppe. 

La prima carica riusci felice. Richepanse 
disfece la cavalleria nemica , e la fanteria fran- 
cese sgombrò il terreno intersegato, che gli Au- 
striaci aveano guadagnato sulla sua dritta , e 
che abbandonarono con precipitazione. ISIa al- 
lorché i Francesi si avvicinarono a Kircheip tro- 
varono questo posto fortemente occupato , e la 
fanteria di linea degli Austriaci vantaggiosamen- 
te collocata colla sua artigUeria sulle alture in- 
dietro del villaggio. Bentosto s impegnò un Can- 
noneggiamento , che divenne molto micidiale. 
Verso mezzogiorno 3 colonne della cavalleria 
francese si spinsero arditamente in avanti , e 
rovesciarono là cavalleria austriaca , che si por- 
ta^ a al loro incontro ; ina ben tosto fulminate 
dal fuoco della fanteria furono costrette di ab- 
bandonare il loro successp. In questo mentre la 
colonna di Bastoid comparve sulla sinistra degli 
Austi'iaci. Questa circostanza impegnò Kray a 
fare evacuare Kircheip , ed a radunare tutta 
la sua fanteria sulle altui'C. 
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KlcLer si mkc alla testa di i battaglione 
di granatieri , e di 3 battaglioni della 83®® mez- 
za brigata sostenuti dalla 96 * per assalire di 
fronte la posizione , che le colonne di Lavai , 
e di Bastoni attaccarono nel tempo stesso. I 
bravi condotti da Kleber montarorto le alture 
sotto la metraglia del nemico ; ma essi trova- 
rono degli avversar] degni di combatterli ; 4 
battaglioni austriaci Spleny , Stuart , Hohen- ' 
lolle , e i granatieri d’ Ulma sotto gli ordini 
del Generale Milius si avanzarono contro di essi 
alla bajonctta , e ne risultò una mischia di fan- 
teria , di cui vi sono pochi esempj nella storia 
delle guerre moderne. 

In fine dopo una lotta altrettanto lunga , 
che accanita i Francesi furono rispinti dalle al- 
ture colla perdita di una bandiera , ed inse- 
guiti dai corpi di cavalleria. Lavai , e Ba- 
stoul non riuscirono meglio : quest^ ultimo fece 
piegare per un momento la cavalleria austriaca ; 
ma arrestato dalla fanteria non potè resistere 
ad un nuovo urto di questa medesima caval- 
leria , che lo caricò di li'onte , e sul fianco , e 
lo foriò di cedere il terreno , senza metterlo per 
altro in rotta. 

Kleber si ritirò nella posizione , che avea 
occupato prinra dei combattimento. La fanteria 
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osò avanzarsi più lungi. Le due parti si attri- 
buirono la vittoria ; ciò che vi ha di più certo 
si è , che r una e 1’ altra fecero dei prodigj di 
valore. Alcuni rinforzi dell’armata dell’Arciduca, 
die erano in marcia per sostenere la vanguar- 
dia fecero alto , quando appresero 1* esito del- 
1’ azione. Una parte della colonna di Warlen- 
slehen si portò da Hòchstebach ad Altenkirchen. 

La risoluzione di Kleber di attaccare 
Austriaci era nelle regole ; per efl’ettuare la sua 
ritirata in ordine dovea sbarazzarsi del nemico, 
e non permettergli di raolealarc i suoi inovi- 
jr.enti. Da uomo abile profittò del momento in 
cui i suoi avversar] senza piano , senza misure, 
senza forze sulficienti , e senza un sostegno 
prop.orzionato correvano verso di lui all’ azzar- 
do. Egli giudicò con uno sguardo il punto che 
dove\ a occupare , e senza inquietarsi dei pro- 
gressi del nemico sul terreno difficile della sua 
sinistra , concentrò i suoi sforzi sulla linea che 
gli diveniva la più formidabile , se gli Austriaci 
guadagnavano il tempo della riflessione. 

La sua perseveranza nello spingere innan- 
zi i suoi vantaggi al di là di Kircheip non me- 
rita alcun biasimo , perchè la faciUtà del pri- 
^no successe, c 1’ appaiente mancanza di dispo- 
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sizioni dal canto del nemico non annunziavano 
una forte resistenza. 

Essendo fallito f assalto della posizione, Kle- 
Ler ebbe la prudenza di ritirarsi. Ej^li avrebbe 
potuto ritornare alla caiica colle truppe di Gol- 
laud ; ma ciò sarebbe stato un ostinazione fuor 
di luogo , poiché sebbene avesse battuto Kray, 

])ure avrebbe incontralo bentosto l’ Arciduca , 
colle forze del quale non osava misnrsrsi , e 
perdendo tempo si sarebbe esposto ad un ro- 
vescio jn'ù sensibile. In vece dunque di lasciar- 
si trasportare da un ardore inconsiderato prese 
il solo partito convenevole ai suoi interessi , sor- 
prendendo il nemico , e trattenendo il suo in- 
calzamcnto. Il resto della sua ritirata si fece 
senza esser molestato. Kleber passò la Sieg a 
Siegburg la mattina de’ 30 , riposò la notte se- 20 cui-n» 
guente ad Obladcn , cd enti ò ai ar nel cam- 
po trincerato di DusseldorfF. Gli Austriaci non 
ì’ inquietarono più , benché i loro distaccamenti 
battessero la strada di Siegen , c si fossero mu- 
.strati il giorno 19 a Ruprechtsrotli. Kray mar- 
ciò il giorno 31 fino a Siegburg, mentre che Ginsn» 
le sue truppe leggiere seguirono il nemico fino 
alla Wipper. 

Tale fu la fine della prima operazioni; 
deirarmala della Sambra, e Mesa. Gii Austriaci 
Tom, II, \ 3 
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sconcerlarono i progelti dd loro avvcrsarj pel 
solo ascendente della manovra , e perchè sep- 
pero concentrare delle forze superiori sul punto 
. decisivo. 

Il pubblico giudicando degli avvenimenti 
dal successo, non conosce altro merito fuori di 
quello della difficoltà superata, senza esaminare 
se r eroe, di cui si proclamano le gesta, lia ben 
adoperato le sue risorse , c se egli ba avuto il 
tidento di far muovere tutte le molle, che po- 
tevano condurlo al suo oggiitto. Non si ammira 
che il vincitore soprattutto, quando è riuscito a 
fissare la vittoria , non ostante il numero in- 
feriore delle sue truppe sul campo di battaglia. 
11 militare al contrario aj)prezza le disposizio- 
ni sapienti del Generale, che non lasciando nulla 
all’ azzardo s’ impadronisce del punto essenziale, 
per mezzo di una combbiazione sicura e pru- 
dente, dirige i suoi mezzi verso queU^ oggetto, 
ed ()pprime il nemico colla preponderanza del- 
le sue forze. Il primo si espone ai capricci della 
fortuna , il secondo la dirige. L’ uno sorpren- 
de talvolta la vittoria , 1’ altro l’ incatena. 

Le manovre dell’Arciduca dal suo ritorno 
dal Reno fino alia Sieg furono conseguenti , c 
. le sue vedute Leu combinate ; ma gli si pos- 
sono limprovcrare degli errori nell’ esecuzione 
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de’ suoi movimenti. SeniLra che dopo P azione 
di Wetzlar egli avrebbe dovuto portarsi piii 
rapidamente sul fianco di Jourdan, in vece di 
fermarsi a Greifenstein. Frattanto P Arciduca 
avea delle ragioni per non precipitar nulla. Giù 
gli assicurava che 1’ azione di Wetzlar non 
fosse seguita da una battaglia ordinata ? — • 
Jourdan benché battuto poteva disporre anco- 
ra di una massa considerevole di forze. Una 
catastrofe' diveniva decisiva , perchè avrebbe 
ricondotto PArciduca sull’Alta-Lahn , e Pavreb-. 
he separato da Wartensleben , e da La Tour. 
Questi senza dubbio furono i motivi che P im- 
pegnarono a preparare i suoi mezzi , prima di 
correre il rischio degli avvenimenti. 

Egli è più difficile di scusare la legge- 
.rezza , con cui gli Austriaci si avanzarono il 
giorno ig sopra Ukerath, senza trovarsi in mi- 
sura di opprimere il nemico , o almeno di con- 
trabbilanciare le sue forze. La stanchezza delle 
trupjie , la mancanza dei viveri , P incertezza 
della ritirata di Jourdan sulla sponda sinistra 
del Reno , il desiderio di non abbracciare una 
estensione di terreno troppo grande , non era- 
no che speciosi pretesti , che non si dovevano 
ascoltare. Una sola marcia delP armata sarch- 
ile stata sufficiente per far decidere Kleber a 
rlpassai’e la Sieg. 
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. Si traila tli pcrrlcrc il suo Icnipo , quan- 
do s’ impegna il nemico , con filile manovre , 
t:on minacce , o con dimostrazioni a s(‘guire 
i movimenli, clic gli si possono presi riverc col- 
la forza , il debole va a tentone ; il forte non 
se ne sta a fare delle finle. 

Egli è parimente un’ inconseguenza di non 
terminare un’ ojierazione cominciata, c di rivol- 
gere le sue forze sopra di un secondo oggetto, 
prima di aver conseguilo il primo. Cosi si 
l'iscliia di non riuscire nè nell’ uno , nè nell’al- 
tro ; in vece che dopo di essere giunto ai pri- 
mo oggetto si acipiistano una jiiena liberili , e 
dei mezzi non ili\isi per giungere al secondo. 
Questa libertà compensa pienanieule la perdita 
a])parciilc del tempo , che si è impiegato a 
consumare la prima intrapresa. 

La ritirata di Jourdan era stata ben prc^ 
parala ; ma 1’ ordine cb’ egli trasmise a Kleber 
di temporeggiare , secondo l’ intenzione cb’egli 
avea di riprendere l’oQ’ensiva, non corrisponde- 
va più alle circostanze. Jourdan voleva o sagri- 
fìcarlo , ed attirare su di lui una parte delle 
forze austriache , ovvero sperava di potersi an- 
cora mantenere sulla sponda dritta del Reno. 
La sua situazione non era abbastanza disperata 
per giustificare il primo di questi motivi , poi- 
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chh rgli trovavasi abliastaiiza avanzato per te- 
mere , clic la sua ritirata fosso ancora esposta , 
e se lusiiigavasi ancora di poter sostenersi sulla 
riva dritta, dopo di essere stato sloggiato da Mon- 
tebauer, si pasceva d’ illusioni. Dal momento in 
cui il grosso dell’ annata austriaca sboccò per 
Wctzlar , c si portò sul fianco deU’ armata del- 
la Sanibra , c jNIosa , quest’ ultima non ebbe 
altra risorsa nella sua posizione svantaggiosa 
che quella di ripassare il Reno; poiché se Jour- 
dan avesse as])cltato l’attacco del nemico, le 
sue divisioni sarebbero state disfatte l’una do- 
po l’altra, e rovesciate nelle montagne tra l’Els 
e il Reno. Se avesse voluto radunare le sue 
forze e dar battaglia, non avrebbe potuto ese- 
guirlo clic sull’ Els , perchè la sua ala diùtta 
dovea avere il tempo di raggiungerlo , e la. 
distanza dal Reno fino all’ Els è quasi la 
stessa di quella dall’ Els a ^Vetzlar ; colla 
differenza intanto che gli Austriaci attraversa- 
vano un paese aperto , menU’e che i Francesi 
non sarebbero giunti al punto di riunione che 
p>er difficili strade. Indipendentemente da que- 
st’ostacolo tutti gli svantaggi del campo di bat- 
taglia ricadevano su di essi , che facevano fron- 
te da una parte, verso la Lalm , c dall’ altra 
verso la Dile. Jourdau non giungeva più a 
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concentrare le sue truppe in un’ altra posizio- 
ne ; 1’ Arciduca padrone della Lahn , c dispo- 
nendo delle sue forze riunite lo sorpassava , 
e lo j)rendeva in fianco da per tutto. Non re- 
stava dunque al Generale francese altro parti- 
to da |U'cnderc die quello della ritirata che 
c^li eseguì ; qualunque altro non conveniva 
più alla sua situazione. 

Jourdan non perde la facoltà di rinnovare 
mia potente diversione in favore delle opera- 
zioni dell’ armata dell’ Alto-Reno : e"li rendè 
così un servizio più essenziale alla Francia , che 
se si fosse esposto ad una disfatta , che avrebbe 
data agli Austriaci la libertà di dirigere tulli 
i (li loro sforzi contro Moreau, e di premunir- 
si contro dei colpi più sensibili. Invece di ce- 
dere ad un’ambizione personale, restò sul Bas- 
so-Reno in un’ attitudine minaccevole con trup- 
pe quasi intatte. Egli forzò il nemico ad avan- 
zarsi sulle sponde della Sieg , a perdere de’rao- 
tnenti preziosi , cd a lasciare un’ armata di 
osservazione nella parte la più lontana del tea- 
tro deUa guerra. Passarono poche settimane, e 
Jourdan ritornò a cogliere gli allori die la sua 
ritirata gli avea preparali. 

L’ Arciduca che sentiva i pericoli della 
sua posizicn,e , c non era senza inquieludin« 
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per r Alto-Rcno, aveva ordinalo ai Sassoni , il 
giorno dopo dell’ azione di Kircheip, tli radu- 
narsi ad Iladamar , c di marciare sui Nccker. 
Delle altre truppe dalle vicinanze della Lahn ^ 
e del campo di Hechtsheim ebbero la stessa 
destinazione. In fine T Arciduca si decise a se- 
guirle di persona, e rimise il comando dell’ ar- 
mala tra la Sieg e la Lahn al Generale War- 
tenslcben. Quest’ armata restò composta di 87 
battaglioni , e 76 squadroni ( 20 , 30 1 uomini 
di fanteria e 10,933 cavalli) indipendentemen- 
te dai 34 battaglioni , c 3 G squadroni ( ad un 
di presso 21,000 uominj di fanteria c Cooo ca- 
valli ) che osservarono il Reno , occuparono i 
trinceramenti di Hechtsheim , e formarono la 
guarnigione di Magonza. 

Il Generale La Tour, che era succeduto al 
IMaresclallo Wurmser nel comando dell’armata 
dell’ Alto-Reno , dimandò gli ordini dell’ Arci- 
duca per agire in conformità delle sue vedute, 
e questo Princij)C gli raccomandò specialmente 
di far attenzione al punto di Kehl il più im- 
portante dell’ Alto-Reno , tli concentrare un cor- 
po di riserva ad Offenhurg , e di non lasciare 
nel campo trincerato di Mannheim che le trup- 
pe necessarie aUa sua custodia , che si gette- 
rebbero nella forlezia iu caso di bisogno. Que- 
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età istruzione che provava i giusti presentimenti 
dell’Arciduca giunse troppo tardi: non fu j)iìi 
possibile cambiare le posizioni viziose, nelle quali 
il Maresciallo Wurmser avea lasciato quest’ ar- 
mata partendo per l’ Italia. 
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Passaggio del Reno eseguito da Marea» 
presso Kehl . — Combattimenti che ne 
risultano» 

Moreau noa poteva scegliere momento pii 
fevorevole per eseguire il piano del suo go- 
verno , come quello in cui le principali forze 
degli Austriaci essendo occupato sul Basso-Re- 
no , r Alto-Rcno trovavasi debolmente guarda^ 
lo da un cordone di piccoli corpi distaccati. 
Egli scelse- Kehl per effettuare su di questo 
punto il passaggio del Reno, e fissò il giorno 
34 Giugno per T esecuzione di quest^ intrapre- 
sa. Regnava il più gran segreto su- i prepara- 
tivi che si facevano a Strasburgo , e nella not- 
te de’iga’so Moreau- diresse su di- questa città 
le truppe destinate a formare il primo attacco» 
Esse ebbero T ordine di marciare inJtalia, e si 
jjubblicarono altamente i preparativi di questa 
marcia. Una parte dell’ ala di'itta situata al di 
■sopra di Strasburgo discese il Reno, jier por- 
tarsi in aj>parenza a Worms ma tutti questi 
movimenti erano combinati in modo-, che' T 
, differenti corpi non giunsero die aj. sS» al lor 
ro vero* destino.., ^ . 

Tom. JZ. ì i 
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Affin di sóttrarre meglio il suo piano alla 
cognizione del nemico , ed indurlo semprep- 
più in errore , il Generale francese si avanzò 
a» Giajno ai ao Giugno con tutte le truppe che gli re- 
stavano contro il campo trincerato degli Austria- 
ci sulla sponda sinistra del Reno innanzi Mann- 
heim , ed impegnando un combattimento dei 
più ostinati ebbe in mira di mostrare ad* es- 
si tanti mezzi e tante forze, che il terreno 
gli permise di sviluppare. Tutta la sua caval- 
leria del centro , e della riserva si spiegò in 
due linee nella pianura di Mutterstadt , e U 
numerosa artiglieria da cui era accompagnata 
fece bentosto ripiegare gli avamposti nemici , 
e la cavalleria destinata a sostenerli. 

Gli Austriaci occuparono ancora due ri- 
dotti presso di Rheingcnlieim , e di Bachhaùsel 
fuori del recinto del cam ])0 trincerato ; essi 
erano destinati a proteggere la linea dei posti 
esterni , ed impedire al nemico di stabilire le 
sue batterie su i punti i più dominanti ; ma 
i Francesi portando tutta la fanteria della loro 
prima divisione all’ attacco di queste opere , 
le batterono talmente coi loro fuochi , che gli 
Austriaci si decisero ad evacuarli, conducendo 
la loro artiglieria nel campo trincerato : uH 
lungo cannoncggiacaento diede fine a questa 
giornata. 
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Moreau area conseguito il suo oggetto , 
« Tcce sfilare immediatamente sopra Strasburgo 
le truppe che aveano combattuto. 

La scelta di Keljl come pimto di passag- 
gio era stata perfettamente calcolata, tanto per 
le operazioni che doveano risultarne , che per 
le facilità che offeriva a superare la barriera 
del Reno. La catena di montagne che va lun- 
go la vallata di questo fiume dalle città fore- 
stiere fino ali’ imboccatura del Necker , è in 
generale di un tragitto difficile , ma quasi im- 
praticabile tra il gomito del Reno , e le sor- 
genti dell’ Enz. Alcuna strada non lega le sue 
diverse valli , e poche comimicazioni si presta- 
no alle operazioni della guerra. La pj-incipale 
che attraversa le montagne sulla linea la più 
corta , passa per la vallata della Kinzig , e 
sbocca presso Offenburg in quella del Reno , 
alla distanza di una marcia dalle sponde di 
questo fiume. 

Le montagne che si distendono dalle due 
parti della Kinzig essendo m^eno elevate , più 
coltivate , e per conseguenza meglio fomite di 
comunicazioni delle akre parti della sdva ne- 
ra , questa contrada diveniva per le circostanze 
del momento la più vantaggiosa ai movimenti, 
che si dirigevano verso il cuore della Swvio. 
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Tassando il Reno a Kelil , non solamente sì 
guadagnava in brevissimo tempo la migliore 
strada per seguire il filo delle operazioni , ina 
ben anche si rompeva , occupando V ingresso 
dello stretto della Kinzig , tutta la linea di di- 
fesa dell’ armata nemica. 

La vicinanza di Strasburgo , ed il gran 
numero <1’ isole boscose , che coprivano il' Re- 
no in questa parte, assicuravano e facilitavano 
singolarmente le misure necessarie ad un im- 
barco , che si poteva eseguire colla più gran 
sicurezza. Lo sbarco delle truppe non era 
nien favorito dalle macchie della sponda drit- 
ta, e da un terreno profohdamente solcato. Giun- 
gendosi da questa parte, vi si trovavano delle 
paludi , e delle dighe adattatissime a servir 
come teste di ponte, e Kehl poteva in brevis- 
simo tempo essere rimesso in istato per questo 
genere di difesa. Infine ciò che più secondava 
r intrapresa , era la posizione stessa degli A.u- 
■ striaci. 

Secondo la distribuzione delle truppe adot- 
tata all’apertura della campagna, il grosso del- 
1’ armata dell’ Alto-Reno trovavasi nelle vici- 
nanze di Mannheim. Il contingente della Sve- 
via di 7 , 5 oo uomini ripartito quasi interamen- 
te in una catena di posti lungo il Reno, oc- 
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Cupava lutta V eslensione da Icheiiheim fino 
alla Rench , e non v’ erano che 6 batta^’lioni 
e 2 squadroni «uniti in un campo presso di 
Wilstàdt. I primi Austriaci sulla dritta forma- 
vano con battaglioni, e 1 2 squadroni ( 8,800 
uomini) un cordone dalla Rench fino alla Murg, 
e il corpo di Condé di 3 , 800 uomini era dis- 
seminato sulla sinistra tra Kappel eBrisac. Da 
ciò rilevasi che nè le truppe austriache, nè quel- 
le di Condè non potevano giungere molto pre- 
sto in soccorso del punto attaccato, e che erano 
troppo disperse per poter formare a tempo un 
■corpo considerevole ; soprattutto se con delle 
dimostrazioni , e dei falsi attacchi nel tempo 
stesso s’ inquietavano , si tenevano occupate , 
e si paralizzavano. 

I Francesi prima di riprendere le ostilità 
avevano travagliato a Strasburgo con un’ estre- 
ma attività e col più profondo segreto, a tut- 
ti i preparativi «ecossarj al passaggio del Re- 
no , ed ai 23 Giugno le truppe destinate a ^5 Giugno 
quest* operazione giunsero nella piazza. Il Ge- 
nerale Desaix , che ne fu nominato comandante, 
le riparti alla caduta del giorno nel modo se- 
guente. 

Al di sotto del poligono , e sullo «paltò 
della fortezza di Strasburgo , sotto gli ordini 
del Generale di divisione Ferino. 
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t6 battaglioni 1 5,095 uomini 

IO squadroni 619 

3 compagnie d’ Artiglieria 49 


Nelle vicinanze di Gambsheim sotto* gli 
ordini del Generale di divisione Beaupuy. 

12 battaglioni 10,811 uomini 


8 squadroni 8.59 

1 compagnia d’Artiglieria 5g 


In tutto 27,493 combattenti , ciò che for- 
mava un eccesso ili 7,000 uomini nel numero 
delle truppe francesi riunite in un punto , su 
quelle degli Austriaci, che disseminate da Bri- 
sac fino a Steinmauer dovevano fare 708 
marce prima di potersi radunare. Una tale 
superiorità unita alla prudenza delle disposi- 
zioni doveva assicurare la riuscita del passaggio, 
e promettere i più grandi risultamenti. 

Ai 28 si chiusero le porte di Strasburgo, 
e si diede T ultima mano al dettaglio dell'ese- 
cuzione. Affin di favorire il vero attacco, se n« 
prepararono due falsi , dei quali 1 * uno di 5 oo 
uomini imbarcati in undici battelli doveva aver 
luogo al di sopra di Strasburgo , dirimpetto 
Meissenheim; mentre che T altro di 2,800 uo- 
mini trasportati in 3 o barche , e portando con 
essi un gran battello per 1’ artiglieria , e due 
pontoni per servir di ponte volante doveva 
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partire' sotto gli ordini dèi Generale Beaupuy 
dal villaggio di Gambsheim , al di sotto di 
Strasburgo , e dirigersi sopra Diersheim. Que- 
sti due attacchi dovevano essere anche secon- 
dati da due altri intermedj , ciascuno di i 6 o 
uomini, montati su quattro battelli ; e fu de- 
ciso che quello della dritta si sarebbe formato 
presso della batteria di Béclair dirimpetto 
Goldsclieier , e quello della sinistra al ridotto 
Isac , tra Strasburgo , e Gambsheim. 

L’ oggetto del Generale Beaupuy era di fa- 
re sbarcare 10,000 uomini sulla sponda dritta, 
d’intercettare la strada di Rastadt, e di far fron- 
te alle truppe austriache che potessero avanzarsi 
nel Basso-Reno. Frattanto 1 ’ escrescenza fortui- 
ta delle acque fece andar a voto quest’ attac- 
co , mentre che gli altri, corrispondendo al lo- 
ro scopo , tennero a bada il nemico , e facili- 
tarono la conquista di Kehl. 

Per aumentare anche più l’imbarazzo del- 
l’ incertezza sulla riva opposta, si convenne che 
nel giorno stesso della spedizione , si sarebbe-^ 
ro fatte delle dimostrazioni su tutta la linea 
da Uninga fino ad Herdt , allarmando i posti 
del Reno, con dei colpi di cannone. 

In fine si mise ogni cura a preparare il 
successo del passaggio principale , pel quale 
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s’ impiegarono 3g fcaslinienli armati di 354<> 
uomini , un equipaggio di ponte di 6o battelli 
di artiglieria , e 5 jiontoiii per mantenere le 
prime comunicaiioiù. Tutti questi legni do- 
Tevano uscire dall’ interno della città di- Stras*- 
kurgo, pel canale di navigazione, e rimontare 
il braccio Mabile fino al punto marcato per 
rimbarco, d’onde era facile oltrepassare la pun- 
ta dell’ isola delle spighe , passare il gran Re- 
no , ed approdare alte isole opposte. 

Le ti uppe destinate a questo pass aggio forma- 
\ano 4 divisioni, a ciascuna delle quali si assegnò 
sepai’atamente il punto ove doveva sbarcare. 

La prillai composta di i,3 battelli , con 
4 barchette alla loro, testa , e comandata dah- 
r Aiutante di Campo Abatncci , ehhe ordine 
di toccare le isole Loscosc formate dal vecchio 
Reno presso di Kehl, immediatamente al disoV 
to dell’ imboccatura del braccio , che separ a 
l’ isola detta Erleukopf dalla riva dritta , e che 
è conosciuto sotto il nome di Erleurhein. 

La seconda divisione consisteva in 2 bat- 
telli , e doveva gettare 5o uomini sulle isole 
delle Lumache e della. Palizzata , afiln di scac- 
ciarne i posti nemici , ciré avessero, potuto ixfc» 
quietare il passaggio. 

La terza divisione seguendo da vicino la 
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seconda , e montata su di 4 Marchette e 2 
battelli , sotto gli ordini deli’ Ajutante di Cam- 
po Decaen, non avea che 200 uomini a bordo> 
Ma la sua intrapresa era la più difficile , poi- 
ché dovea rimontare per 5 o tese 1 ’ imbocca- j 
tura di Erlenrhein , affin di accostarsi sotto lé ^ 
cannoniere d’ una batteria, di cui bisognava as- 
solutamente impadronirsi sul principio' della 
spedizione; atteso che quella avrebbe fulminato 
lo sbarco della quarta divisione , e contrariato 
Io stabilimento del ponte volante, che diveniva 
la sola comunicazione, finche non si fosse tei*- 
minato il ponte di battelli'. 

La quarta divisione di 12 battelli e 2 
barchette comandata dall’ Ajutante di- Campo 
Montrichard fii incaricata di approdare alla 
punta di Erlenkopf, detta il picchetto di Dur-^ 
lach , e le truppe, dopo di' esservi sbarcate, 
avevano ordine di dividersi in due parti , una 
metà dovea portarsi rapidamente verso il ponte 
di Erlenrhein , di cui si conosceva, ad -un dì 
presso la situazione , affin cE impadronirsene 
prima che il nemico potesse romperlo ; l’ altra 
dovea cercare di scoprire le tagliate , che si 
sperava trovare nella parte superiore dell’ isola, 
e die avrebbero servito di comunicazione coUm 
terra ferma.. ^ 

Tom. II. iS 
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Ai 23 Giugno verso le io della sera tutti 
i bastimenti giunsero nell’ ordine indicato di 
sopra pel canale di navigazione alla cateratta 
del pedaggio , ove si caricarono in 4 battelli 
digerenti 4 pezzi da 4 > smontati dai loro aff 
fusti , dei quali 2 per la prima , e a per la 
quarta divisione, I battelli rimontarono in se- 
guito il braccio Mabile fino al punto dell’ im- 
barco , ove le truppe si trovava io poste in bat- 
taglia. 

Era di già scorsa la mezzanotte, allorché 
si cominciò a montare sulle barchette , e ad 
uu’ ora e mezza tutt’ i legni essendo caiicati 
lasciarono la riva siuisti-a. La notte era cliiara, 
e di già il rimbombo del cannone si faceva 
sentire su gli altri punti di attacco ; malgrado 
quest’ a\^iso il posto del contingente di Svevia 
si fece sorprendere , ed i Francesi ajiprodaro- 
•no da per tutto senza resistenza, I loio nemici 
se ne fuggirono prima di avere rotto i ponti , 
che co'.i!unica^ano dalla terra ferma alle isole 
^el Reno ; la batteria di tre cannoni , che era 
situata dirimpetto Erlenkopf, non tirò che al- 
cuni colpi , ed i Francesi la presero senza gran 
perdita , egualmente che un altra di due can- 
aloni non lungi dalla prima. 

Dacché 200 O uomini in circa sbarcaronq 




Digitized by Google 



i^lla riva dritta dfel fiutne si posero in or- 
cline di battaglia tra due dighe allato delle 
batterie prese, e si spedirono in dietro all'altra 
sponda tutti i battelli per accelerare l’ arrivo 
de’ rinfoni. Durante questo tempo si stabili il 
ponte volante , che era stato preparato nel 
braccio .Mabile , ed a sei ore della mattina fu 
pronto al passaggio delle truppe, che sfilarono 
senza interruzione. 

Il Generale Stain Comandante del contin- 
gènte di Svevia, tostochè ebbe conoscenza del 
vero punto di attacco del nemico, uséi dal cam- 
po di W ilssadt , e marciò al suo incontro con 
6 battaglioni , e a squadroni ; ma i Francesi 
superiori in numero lo rispinsero vigorosamente, 
ed il lor Generale ricevendo continuamente nuo- 
vi soccorsi , prese il partito di stendersi sem- 
pre di più , ed anche di attaccare Kehb Que- 
sto forte quasi- smantellato conservava appena 
gli avanzi delle sue antiche opere ; intanto per 
difènderne ì principali accessi si erà formato 
un ridotto nominato del cimitero, che costrut- 
to in forma di bastione ed aperto alla gola 
Serviva per battere il Reno , al quale era ap- 
poggiato , ed il terreno che si stendeva lungo 
la diga superiore , verso il braccio di Erlen- 
trhcin. Un secondo armato di 5 cannoni di un 
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])rofilo abbastanza forte dominava la pianura fra 
k Schutter e il Reno , dirimpetto allo sbocco 
di Erlenkopf. Esso era circondato di pozzi 
conici , ed i Francesi lo chiamarono il ridotto 
des trous de Loups. Una palude ne rendeva 
difficile 1’ accesso , ma si w*a ugualmente tra- 
scurato di diiuderne la gola. 

Mentre che le batterie stabilite sulla spon- 
da sinistra tiravano con vivacità sopra di que- 
sti ridotti , i Francesi li attaccarono con tre 
mezze brigate , e due battaglioni di truppe 
leggiere. Protetti dalla diga , lungo la quale 
a\ anzavano , espugnarono ben tosto il primo , 
che fece poca resistenza. Il secondo ebbe la 
stessa sorte , benché gli Svevi 1’ avessero di- 
feso con coraggio, e il loro Tenente -Colonnello 
Raglowich fosse anche giunto a riprenderlo 
sugli assalitori. Invano una parte di cavalleria 
del corpo di Condè accorse in sostegno di que- 
sto posto ; essa dovè cedere dopo una infrut- 
tuosa carica , e da quel punto i Francesi non 
incontrarono più ostacoli. I loro bersaglieri 
cacciarono il nemico dal vecchio forte di Kclil 
e dal villaggio dello stesso nome , s* impadro- 
nirono d’una piccola opera sulla Kinzig, chia- 
mata il ridotto a stella, e guadagnarono il pon- 
te di questo fiume, die gli Svevi precipitando 
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la loro ritirata aveano oLbliato di distruggere. 

Dalle dieci ore della mattina de’ posti francesi 34 Giugno 
occupavano di già la sponda dritta della Kinzìg, 
ed inseguivano il nemico sulla strada di Of> 
ienburg. 

La divisione del Generale Beaupuy, che 
era rientrata a Strasburgo, dopo di essere ve- 
nuta meno la sua spedizione di Gambsheim, 
passò immediatamente sulla sponda dritta del 
Reno , e nulla più impediva ai Francesi non 
solamente di attendere e di rispingere gli at- 

« 

tacchi posteriori , ma ben anche di marciare 'a 
nuove operazioni. Gli Svevi molto maltrattati , 
avendo perduto U-edici cannoìii ed un obice, si 
erano ritirati fin presso di Bùld. 

Dal giorno 24 diede principio alla co- 
struzione del ponte di Kehl , ed ai a5 tra le a 5 Giugno- 
io ed II ore della mattina si trovò terminato 
sul grande e sul piccolo braccio del Reno. Se 
ne stabiPi nel tempo stesso un altro più piccolo 
di battelli che legava l’ Erlenkopf alla terra fer- 
ma , mentre che il ponte volante continuava a 
mantenere la comunicazione delle due sponde. 

Ai a5 cinquantanove battaglioni e settantaquat- 
tro squadroni si trovavano in gran parte sulla 
sponda dritta del Reno , o erano pronti a pas- 
sarvi. Il Generale Desaix fece la sera prendere 
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di viva forza il villaggio di ISeinnùljl. Cttrat»** 
te la notte la fanteria della divisione Ferino 
restò con la sua ala dritta appoggiata al Reno 
dietro il giardino dell’ ospedale , e colla sua 
sinistra dietro di Sundlieim; la divisione Beaupuy 
prese posizione tra Sundlieim e Kehl. 

Da quel momento non fu più possibile di 
strappare con si deboli mezzi al Generale 
francese il vantaggio che aveva ottenuto ; ciò 
intanto avrebbe potuto anche farsi la sera dei 24 
0 la notte seguente ; poiché subito che i mo- 
vimenti de’ Francesi annunziarono, in modo da 
non poterne dubitare, che la loro intenzione cm 
di forzare il passaggio del Reno a Kehl , due 
battaglioni , e 4 squadroni di truppe austria-j> 
che si portarono da Stollliofen sulla Rendi , 3 
altri battaglioni eh? il giorno stesso erano in 
marcia verso l’ Alto-Rcno per raggiungere il 
Generale Frelich, si avanzarono all’ infretta da 
Offenburg sopra Ncumiihl , ed il Duca d’En- 
ghien giunse a radunare presso d’ Altenheiiil 
aooo uomini del corpo di Condé. Un attacco 
determinato che si fosse fatto coll’ ajulo dì 
questi rinforzi, prima che il nemico avesse gua- 
dagnato il tempo di stabilirsi sulla riva dritta 
e di costruirvi il suo ponte , poteva avere un 
felice risultamenlo , senza che- le conseguenzo 
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d’ un Tov’cscio fossero state molto funeste. JMa 
i^penerali, che avrebbero dovuto agire di cou- 
terto, essendo disgraziatamente indipendenti gii 
uni dagli altri , ne avvenne ciò che eravi di più 
pernicioso in questa circostanza ; vale a dire , 
non si prese alcuna risoluzione, nemmeno quel- 
la di abbandonare il Reno , e di concentrarsi 
O aU’ ingresso della valle della Kinzig presso 
d’ Offènburg , o nella vantaggiosa posizione 
di BiiliL 

Frattanto essendo giunto ai a5 un nuovo 
rinforzo di 4 battaglioni c 6 squadroni y si 
prese la risolu'iione di fare un attacco di notte 
contro il nemico, che avea passato il ponte col- 
la maggior parte dell’ armata , che avea preso 
Neumùhl , e che di già penetrava per Liugs 
sulla strada di Rastadt. Invece di radunare ad 
OlTenburg tutte le triq^pe sparse nelle vicinan- 
ze , e di portarsi innanzi colla massa delle forze , 
fu deciso che gli Svevi sostenuti da 4 batta- 
glioni austriaci e da 3 squadroni si • sarebbero 
avanzati tra la Kinzig e la Schuttcr ; che una 
seconda colonna avrebbe minaccialo Kchl con un 
falso attacco ;• e che il Duca d’Enghicn a^Tebbe», 
coperto il fianco sinistro delia prima durante 
sua marcia. Queste colonne si formarono pron- 
tamente , e si trovavano in movimento , alloiv 
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che i Francesi uscendo da ^Teumiihl a io ore 
della sera rovesciarono gli avamposti degli Svo 
\i e li respinsero indietro in disordine ; ciò 
produsse che il Generale Stain rinunziò ali’ idea 
di uu’ operazione olFensiva e lo fece decidere di 
ritornare nella sua posizione di Bùhl. 

Mentre che INIoreau da abile Generale riu- 
niva la massa delle sue forze sul punto deci'- 
sivo, richiamando da Mannheim tutte le truppe 
che, in conseguenza di questa misura, si porta- 
rono nella notte del dietro la Queieh ; il 
sua avversario si limitò a radunare i distacca- 
menti che erano vicini. Il Generale La Tour si 
mise in marcia colla debole riserva accampata 
presso Sclnvetzingen , e diede l’ ordine a 5 bat- 
taglioni ed a 4 squadroni di uscire dal campo 
trincerato di Mannheim , e di seguirlo senza di- 
lazione ; ma un inutile cordane di piccoli cor- 
pi distaccati non cessò di guarnire tutta la rie 
va dritta del Pieno, ed il Generale Freiich con- 
tinuando a restare ozioso con io,ooo uomini in 
Brisgovia, si privò cou quest’ irtdolenza non so- 
lamente di tutt’ i mezzi di rigettare il nemica 
al di la del Reno , ma benanche di arrestare 
la sua marcia per la vallata della Kinzig , ed 
impedire che non mettesse in rotta 1’ armata 
austriaca , e non paralizzasse Le sue forze. 
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In seguito d* una piccola azione che s’ im- 
pegnò a* aG Giugno , i Francesi occuparono a6 Giugn# 
Korck, dopo di averne sloggiato gli avamposti 
nemici. 

Il y] gli Austriaci si trovavano situati della 
maniera seguente : 

li Tenente Generale Principe Fùrstenberg 
si trovava a Membrcclitshofen sulla Rendi con 
4 battaglioni e 6. squadroni ( 4ooa uomini ). 

Il Tenente Generale Sztarcay occupava Urloffen,. 
Zimmcrn , ed Appeuweier con 3 battaglioni e 
3 squadroni ( 3ooo uomini ) \ gli Svevi rinfor- 
zati dalle truppe austriache e formando insie- 
me l'j battaglioni e io squadroni (*8ooo uo- 
mini ) si appoggiavano con 1’ ala sinistra alla 
Kinzig presso Bùbl , e colla dritta alle monta- 
gne presso Romerswcier ; i loro avamposti oc- 
cupavano Wilstadt , Sand ed il bosco di Urloffen» 

Infine il Duca • d’ Enghien con 30oo uomini del 
corpo di Condé avea situato la sua fanteria 
presso il bosco della Scbutter, e la sua caval- 
leria a Langenhui’st. Tutte queste truppe cho 
montavano riunite a 17,000 uomini erano ri- 
partite in uu terreno interscgato da fiumi , da. 
boschi , e da paludi, e formavano un semicer, 
diio intorno di Moreau , che ne occupava il 
centro con una massa di 5g battaglioni e 74 
Tom. II.. iQ 


Digilìzed by Google 



122 

squadroni ( 53,ooo uomini ). Quali luillanti 
risultamenti per la Francia , e quali disastro'si 
avvenimenti per T Austria non si dovevano at- 
tendere da una simile posizione ! 
aj Ciuin» Ai 37 Moreau si avanzò in sei colonne di 
cui tre composte dalle truppe del Generale Fe- 
rino si diressero sulla riva sinistra della Kinzig, 
e tre sulla diilta. La prima ayea ordine di 
marciare sopra Goldsclieicr ed Altenheim , af- 
fln di tener a bada U nemico su questi punti: 
la seconda di guadagnare la Bergslrassc ( stra- 
da delle montagne): la terza di seguire la riva 
sinistra della Kinzig : la quarta di attaccare di 
fronte la posizione di Biilil : la quinta d’ inter- 
cettare la Bergstrasse nel fianco dritto di que- 
sta posizione ; la sesta in fine , dopo di aver 
preso Urloflen e Zinimern , dovea di concerto 
colla cavalleria appoggiare il movimento delle 
altre e coprirlo sulla sua sinistra. Quest’ attac- 
co eseguito con celerità , con vigore e con 
insieme di forze avrebbe menato ad una bat- 
taglia decisiva , ed i nemici rotti e dispersi 
nella grande estensione della loro posizione 
probabilmente si sarebbero veduti costretti di 
evacuare tutta la vallata del Reno. 

' Gli Austriaci arrestarono per qualche tem- 

po la marcia delle colonne francesi : bt quar- 
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ta che era shoccala per Wilstadt fu anche ri- 
spinta sul principio ; ma la quinta e la sesta 
s’impadronirono di UrlofTen , d’ Appenweier ^ e 
di Windschlag, ad onta che la cavalleria au- 
striaca avesse rovesciato qucUa de’ Francesi, che 
formandosi sulla sinistra di queste colonne do- 
vea favorirne gli attacchi, e dirigersi a que- 
st’ effetto verso la Bergstrasse. 

Mentre che i Francesi s’ impadronivano co- 
si dei posti che servivano d’ appoggio all’ ala 
dritta della posizione di Bùhl, si contentarono 
di aUamiarne il fronte con un semplice canno- 
neggiamento , e di respingere il Duca d’Enghien 
sopra Offenburg , ove si situò sulla riva sini- 
stra e presso il ponte della Kiuzig. 

L’ occupazione di Appenweier apriva al 
Generale Moreau una delle due strade che , pas- 
sando per la vallata della Rench , conducono 
nelle montagne ; egli è vero che gli Austriaci 
guardavano il punto di Oherlirch ove quest» 
strade si riuniscono , e fecero occupare il vil- 
laggio di Nusshach ; ma i loro distaccamenti 
erano troppo deboli per potere resistere ad un 
serio attacco, ed il Generale Stain non potè far 
nulla di meglio che ritirarsi nella vallata della 
Kinzig cogli Svevi , che tanto per le loro per- 
dite , che per la loro disorganizzazione si tro- 
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\avano quasi in istato di dissoluzione. Essi SÌ 
misero efl’etlivaincnte in marcia nella notte del 
37, protetti dal Colonnello Cjulay che avea sot- 
to i suoi ordini 3 battaglioni e 3 squadroni 
austriaci , e 3 battaglioni ed i squadrone di 
emigrati francesi. Questo piccolo corpo occupi» 
Zeli , e Gengenbach , e le vallate di Ham- 
mersbach , e di Haigerach. Il resto degli Au- 
striaci, consistente in ^ battaglioni e 3 o squa- 
droni ( f)ooo uomini incin;a ) prese posiziono 
dietro la Rendi , cioè 4 battaglioni e 8 squadroni 
tra il ponte di Waghurst , e Membrecbtshofen, 
3 battaglioni e 3 squadroni sulle pendenze 
delle montagne tra Renchen ed Oberhirch , e 

10 squadroni nella pianura di Renclien. 

In questo frattempo il Tenente Generale 
Frelicli , che alla fine si era deciso di uscire dalla 
Brisgovia colle poche trujipe che credeva potè» 
sottrarre dai corpi di osservazione sull’ Alto-Re- 
no da Uninga sino a Brisac , diresse la sua 
marcia per Ilerboltshcim verso Schuttem , ed 

11 corpo del Principe di Condé si portò so- 
pra Lahr. 

La Tour, eh’ era in marcia con 6 battaglio- 
ni e 32 squadroni, e che attendea de’ rinforzi 
da Mannheim, egualmente che il corpo ausiliario 
spedito in soccorso deli’ arniatii del Basso-Reno^ 
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»\Tel)be dovuto in queste drcostan*e, o marciar* 
in avanti per riunirsi alle truppe situate sulla 
Rench ed appoggiare cosi la loro ritirata ; o s* 
non volea lasciar nulla all’ azzardo , richiamarla 
a se ; poiché non etano in istato di fare una 
più lunga resistenza. Intanto benché fesse giun- 
to a Muckensturm il giorno a6, ed avesse po- 
tuto senza grande dillìcoltà amvare il 28 a 
Renchcn , o far ripiegare su di lui i corpi 
avanzati , egli non prese né 1’ uno , nè 1’ altro 
di questi pattiti. Sentendosi ti’ojjpo debole per 
avventurarsi al di là della Murg prima dell’ar- 
rivo de’ suoi linforzi , e non volendo cedere un. 
pollice di terreno senza esservi costretto dalla 
forza , ahhandonò alla loro sorte le truppe situa- 
te sulla Rench , ed in tal guisa si espose ad esse- 
re battuto in dettaglio. 

Il giorno 28 i Francesi formarono il loro aS Cinga* 
attacco. Mentre che la colonna principale co- 
mandata dal Generale Desaix si portava lungo 
la Bergstrasse , una seconda avanzavasi per Ur- 
loffèn , ed una terza favorita dal terreno bosco- 
<0 cercava di tenere a bada l’ ala dritta del 
nemico. Quest’ ultima limitandosi ad un sem- 
plice fuoco di bersaglieri adempiè perfettamente 
il suo scopo ; ma la seconda continuamente 
respinta dulia cavalleria austriaca tentò iuu^il> 
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mente in qua Uro difTercnti riprese di sBoccarc 
nella pianura. Intanto il Generale Desaix , dopo 
di avere rovescialo ed intieramente disperso sulla 
dritta i 3 battaglioni ai quali era stata confi- 
data la difesa di Oberkirch, e delle allure che 
si distendono da quel punto fino a Renchen , 
profittò di questo momento favorevole , per 
fare avanzare parecchi distaccamenti di caval- 
leria nel fianco di quella degli Austriaci che con- 
tinuava ad impedire ancora lo sbocco della se- 
conda colonna. Questa manovra gittando il dis- 
ordine tra gli Austriaci non fu più possibile 
di radunarli che presso Oehnsbach , d* onde con- 
tinuarono la loro marcia fino a Bùhl. La loro 
ala dritta si ritirò a Stollhofen. Sette cannoni 
caddero in mano de’ Francesi. 

Il Generale Moreau invece di spingere in- 
nanzi la sua vittoria impiegò i giorni 3 ^ e 3o 
a fare nuove disposizioni. Il passaggio del Reno 
avendo sconcertalo 1’ ordine di battaglia fino 
allora stabilito, organizzò l’armata della ma- 
niera seguente. 
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STATO 

Dell armata francese del Reno e della Mosellet 

al 1 Luglio 1796. 

Generale in Capo Moreao. 
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Secondo le ■ disposizioni determinate da. 
Moreau , il Generale Desaix dovea continuare le 
operazioni nella vallata del Reno eoit 21 bat- 
taglioni , e 24 squadroni ( i’y,i26 uomini, 
2 o 58 cavalli ) , sostenuti dal corpo di riserva, 
di 6 battaglioni e 28 squadroni ( 5 o 88 uo- 
mini , \ 5 ’jn cavalli ) ; mentre che il Generale 
S,‘ Cyr a^Tcbbe penetrato nelle montagne collo 
due divisioni del centro di i8 battaglioni e 
squadroni ( 16,2^4 uomini, 919 cavalli ), ed 
il Generale Ferino situato tra Oflenburg ed Au- 
hof avrebbe rispinto il Tenente Generale Frelich 
con 21 battaglioni e 17 squadroni ( 18,62» 
uomini, 1089 cavalli S.' Cyr spedi il Gene- 
rale Lamelle nella vallata della Rendi per at- 
taccarvi l’ altura di Kniebis con una mezza bri- 
gata ed un distaccamento di cacciatori. Il 
Generale Dnhesme lo seguiva colla sua divisione. 

Le truppe di Svevia che da Biberach spera- 
no ritirate il i. Luglio in Haussach distacca- 
rono 2 battaglioni sul Kniebis, ai quali un Bat- 
taglione di cacciatori austriaci dovea andare ad 
unirsi per la vallata della Murg. Il Duca di 
Wurtemberg, afiìn di sostenere questo posto, fe- 
ce marciare sopra Frendenstadt alcuni batta- 
glioni, che si trovavano ancora neU^ interno del 
suo paese , con dell’ artiglieiia ed una parte 
dcUa sua milizia. 
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I Francesi essendosi avanzati il i.° Lu- 
glio da GengenLach sopra Biberach , presero 
questo luogo occupato d<d Colonnello Gyulay 
die cuopiiva la ritirata degli Svevi. Ai 2 dalla 
punta del giorno sorpresero pel sentiero di 
Oppenau i Wurtembergesi incaricati della difesa 
del Kniebis; questi fuggirono senza difendersi. 
Il Generale Wurtembergese Hùgel, ch’era coman- 
dante delle truppe situate a Freudenstadt fece 

10 stesso, lasciando dietro di lui 21 cannoni. I 
cacciatori austriaci furono i soli che restarono 
tra il Kniebis e Freudenstadt ; ma essendo 
stati attaccati il giorno 4 doverono ripiegarsi 
fino a Dornstetten. 

Alla nuova della ritii-ata degli Svevi il Prin- 
cipe di Conde ed il Generale Frelich partirono 
dalle Sponde della Schutter col corpo di Condè, 
e 2 battaglioni e 6 squadroni austriaci , e si 
ritirarono a Kenzingen dietro l’Els. Un distac- 
camento intermedio manteneva la loro comu- 
nicazione col Colonnello Gyulay. Ferino non 

11 segui che lino alla Schutter. 

La perdita di Freudenstadt impegnò U 
,Duca di Wurtemberg di richiamare le sue trup- 
pe dall* armata , e ad entrare in trattative colla 
Francia. Egli fece accelerare a quest’effetto la ri- 
data del Langravio di Furstenberg , che avea 
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rimpiazzato il Generale Stain nel comandò delle 
truppe Sveve, che era caduto ammalato ; e men- 
tre che il Colonnello Gyulay situato tra Haus- 
sach , e Schillach continuava a difendere la 
Vallata della Kinzig , ed il giorno 6 ripreso 
Haslach di cui il nemico si era impadronito per 
un momento, il Langravio di Furstenberg si ri- 
tirò il 5 ad Hornberg, ed il giorno 8 a Schram- 
berg. 

Dai a8 Giugno fino ai a Luglio non av- 
venne nulla di rimarchevole tra le due armate. 
Gli Austriaci venendo da Schwetzingen , e da 
Mannheim si erano uniti alle truppe respinte 
dalla Reiich , la loro vanguardia occupava la 
riva sinistra della Murg da Stollhofen e Stein- 
bach fino alle falde delie montagne , e il gros- 
so delfarmata prese posizione dietro la Murg, 
tenendo a Geinsbach i battaglione ^ che for- 
mava r ala sinistra , e 3 compagnie sulle al- 
ture , che dominano la vallata di Baden. Aven- 
do avuto luogo ai a un piccolo scontro sull’ala 
dritta degli avamporti, il Generale La Toiu* stimò 
bene di rinforzare quest’ ala. 

Ai 4 divisioni francesi dell’ ala si- 

nistra sotto gli ordini del Generale Desaix avan- 
zarono parte sulla Bergstrasse, parte nelle mon- 
tagne, e cacciarono gli Austriaci fino alla 
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tjve essi a stento poterono conservare i passaggi 
di Gerasbach e di Kuppeiiheimi , e le allure 
tra Eber.'teinburg ed Obcrndorf. Dopo di que- 
sto combattimento , i Francesi situarono le lo- 
ro truppe sulla Bergs trasse innanzi Oos aven- 
do la loro ala sinistra dalla parte di Sandweier, 
ed una divisione tra liTetzhcim ed Oltersdorf ; 
la divi^ione Taponnier, e il corpo di rLerva in 
seconda riga. 

Il passaggio del Reno fu altrettanto sag- 
giamente diretto che ben eseguito. L’ armata 
francese nello spazio di 5 giorni avea conqui- 
state le sponde della Re eh , e trovavasi in 
po;;sessQ degl’ Ingres i delle vallate delia Rench, 
e delia Kinzig. Da quel momento il piano di 
Moreau dovea tendere a forzare gli Austriaci di 
continuare la loro ritirata ; il qual oggetto egU 
non poteva conseguire se non per mezzo di ma- 
novre , o di azioni decisive ; le une e le altre 
secondo tutte le apparenze gli promettevano 
de’ successi infallibili , poiché le azioni che eb- 
bero luogo dal giorno 34 hoo Giugno 

non lasciarono alcun dubbio; 

Che gli Austriaci non aveano riunite delle 
forze sufficienti per misurarsi colle sue. 

3 .* Che i ri'iforvi che attendevono non si 
trovavano ancora vicini , e non potevano rag- 
giungerli che successivamente. 
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Che essi avevano iiiteramente trascuralo 
la parie deile moutagne , occupando solanieute 
la vallata del Reno , e le ultime pendenze delle 
alture. 

4. ° Che gli S ve vi incaricali di difendere la 
vallata deUa Kiiizig non erano più in Utato di 
fare una seria resistenza. 

5 . ® Infine die i corpi di Condè, e di Frelich 
sparsi da Basilea fino a Gengenbach ^ non do- 
vevano dargli alcun soggetto d’ inquietudine. 

Egli è sorprendente che Moreau non pro- 
fittò con maggior attività di tutti questi van-t 
taggi , e che lasciando gli Austriaci tranquilli 
da’ 28 Giugno fino ai 4 Luglio lor diede il 
tempo non solamente di riunire i loro rinforzi, 
ma ben anche di riparare tutti i loro prece- 
denti ciTori. 

Un Generale in capo perde il momento 
favorevole, allorché dopo i vantaggi che ha sa- 
puto riportare, potendo secondo tutte le appa- 
renze giungere al suo scopo con un solo colpo, 
egli ricorre a manovre che richieggono lungo 
tempo. Prendendo il primo partito trova la 
vittoria preparata dalla superiorità conquistata 
dalle sue armi j mentre che seguendo il secon- 
do il risultamento resta dubbioso sino alla fine 
dell’ operazione. 


Digitized by Gopgle 



l35 

Moreau che non voleva avanzarsi nella val- 
lata del 'Reno prima di essere padrone delle 
montagne »'■ agi con quella prudenza che in ge- 
nerale riposa su i principj incontrastabili del- 
r arte delia guerra , ma la cui applicazione 
fuor di luogo peccava contro la regola non me- 
no provata : che bisogna profittare con vigore 
de’ vantaggi che si sono ottenuti , terminare 
ciò che si è cominciato, e non prodigare ipro- 
prj mezzi su di luoghi, ove non possono con- 
tribuire al successo dell’ intrapresa. 

Se Moreau dopo il combattimento della 
Rendi si fosse affrettato di pervenire alla Murg 
lungo le falde delle montagne colle 5 divisioni 
dell’ ala sinistra , del centro e della riserva, — 
«d in seguito avanzarsi senza esitare sull’ Alb;— 
se si fosse limitato a non distaccare che il Ge- 
nerale Laroche per la vallata della Rench ver- 
so il Kniebis che non era ancora guardato, e 
che in seguito fu molto mal custodito ; egli 
avrebbe rovesciato non solamente gli Austriaci 
che si trovavano in faccia a lui, ma avrebbe 
ben anche battuto e distrutto in dettaglio i 
rinforzi che loro arrivavano. Anche, nel caso 
che il Generale Laroche non avesse potuto riusci- 
re ad impadrònirsi del Kuiebis , 1’ armata prin- 
cipale degli Austriaci essendo verosimilmente 
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})a1tuta in questo mentre , le poche truppe che 
occupavano quest’ altura non potevano più dar 
inquietufliae. Ben al contrario però se il Generale 
Ferino che era restato fin allora orioso , avesse 
nel medesimo tempo ricevuto l’ ordine di attac- 
care i nemici dispersi tra l’ Els , e Biberach , 
c di penetrare in seguito nella vallata della: 
Kinrig ; gli Austriaci avrt bSero bentosto ab- 
bondonato il Kniebis , e tutta la catena delle 
montagne , senza che T armata francese f ) re- 
stata indebolita , o molestata nel corso delle 
sue operazioni. 

Moreau vacillò- — Egli spedi Laroche e 
Duhesme nella vallata della Rench ; ma anche 
questo movimento si esegui con lentezza, e non 
produsse tutti i vantaggi che se ne potevano* 
attendere; in vece che eseguendolo con maggior 
prontezza immediatamente dopo il combatti- 
mento del aB , questi Generali sarebbero giun- 
ti sul Kniebis , prima che i battaglioni Svevi 
l'avessero occupato. 

La troppo grande circonspezione di Mo- 
reau i* espose più volte a perdere il frutto- 
de’ suoi successi , se gli Austriaci con misure 
più sagge e meglio combinate avessero, saputo 
profittale delle circostanze. ' 
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Marcia dell* Arciduca Carlo sulf Alto-Re- 
na. — Battaglia di Malsch ai 9 Luglio . — 

Ritirata degli Austriaci a Pforzheim (Veg- 
gasi il piano 2.®). 

L’ Arciduca Carlo avendo saputo ai 26 
Giugno , nel suo Quartier-generale di Walme- 
rode il passaggio de* Francesi a KcH non bi- 
lanciò a portarsi di persona sull’ Alto-Reuo, ed 
afTrcttò talmente la marcia delle truppe , che 
si portavano di già verso il Neckcr , che esse 
giunsero a Scliwctzlngen ai 2 Luglio , ed ai ^ ' 3 Lu^i» 
3 a Wiesentlial. Queste truppe erano compo- 
ste di 8 battaglioni e dì 6 srpiadroni tirati da 
, Magonza , e della divisione del Tenente Gene- 
rale Hotze improntata precedentemente dall’ ar- 
mata deir Alto-Reno , per cooperare alla spe- 
dizione della Lahn, e che fu in seguito rinfor- 
zata d’ un battaglione. Il giorno stesso i Sas- 
soni presero posizione a Graben. 

Nel campo di Wìesenthal 1 ’ Arciduca pre- 
se la risoluzione di raggiungere i corpi situati 
sulla Murg , e di attaccare il nemico nella 
vallata del, Reno e nelle montagne vicine: egli 
quindi si pollò ai 4 campo di Miihlburg e 4 I-ugi»* 
Tom. JI. "^8 


•V 
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marciò ai sulla Murg. H com'baftim|mo di 
Kuppenheim e la battaglia d|QAlalsd^^|H^ono la 
conseguenza di questa risoluTO>ne. ^ 

Pri ma di dare un giudizio pei^Btorio sul 
piano che segui l’ Arciduca , è necessario di par- 
tire dal punto di veduta, sotto il quale gli av- 
venimenti di allora si presentavano alla sua 
attenzione , e di esaminare la posizione in cui 
-si trovava a quell’epoca. 

Egli era molto probabile che Moreau ese- 
- guendo il passaggio del Reno aveva in mira 
xma grande operazione. Gli Austriaci indeboli- 
ti per la partenza di Wurmser per T Italia, era- 
no ancora forti abbastanza per opporsi con suc- 
cesso ad una delle due armate nemiche ; ma 
non aveano forze sufficienti per misurarsi nel 
tempo stesso con tutti e due. Si doveva dun- 
que presumere che il piano de’ Francesi tende- 
rebbe a dividere le forze de’ loro avversar] , e 
che il passaggio dell’ Alto-Reno intrapreso da 
Moreau sarebbe ben tosto seguito da una nuo- 
va intrapresa di Jourdan sul Basso-Reno. 

Lo scopo di una simile operazione poteva 
essere quello di riunire le due armate francesi 
tra il Nccker , ed il Meno , sia per coprire ia 
queste posizioni l’ investitura e 1’ assedio delle 
fortezze del Reno , sia per continuare 1’ offen- 
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^ siva e portarla sulle frontiere ddl’ Austria, mi- 
nacciata nel tempo stesso dalla parte deirita- 
lia. Quest'ultimo partito essendo il più van- 
taggioso per la Francia, tanto più sembrava do- 
ver essere preferito all’ altro , in quanto che le 
fortezze dei Tedeschi sul Reno non arrestava- 
no la sua esecuzione , ed i Francesi in vece di 
perdere il loro tempo a fare inutili assedj > 
ottenevano penetrando verso 1’ Austria un risul- 
tamento molto più importante , e con dei mez- 
zi meno difficili.- Rimaneva a calcolare su qual 
punto le armate potrebbero riunirsi con magr 
gior vantaggio , e su quale linea dirigerebbero 
la loro operazione principale ? • — ■ Senza dubbio 
verso r Alto-Necker le loro masse dovevano rav- 
vicinarsi , ed il Danubio le con duceva sulla 
Sti-ada la più breve , e la più facile nel cuore 
dell’ Austria. Questa linea loro apriva nel tem^ 
po stesso le strade, per legare i loro successi, a. 
qjiei deir armata d’ Italia. 

Da queste considerazioni 1’ Arciduca coor 
chiuse, che l’ offensiva de’ nemici portata in que- 
ste direzioni non solamente era la più perico- 
losa , ma ben anche la più decisiva ; quindi U 
contrada del Necker superiore , e la vallata del 
Danubio divenivano per lui nuidesiuio delU 
più alta importanza^ 
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Egli semLra die in questa persuasione, ed 
attesa impossibilità di far fronte nel tempo 
Stesso all^armata della Sambra e Mosa, TArciduca' 
alla prima notizia del passaggio di Moreau , in 
vece di destinare 36 ,ooo uomini a guardare il 
Busso-Reno e 27,000 in difesa di Magonza e 
dei trinceramenti di Ileclitsheiin , non avrebbe 
dovuto lasciale che un piccolo corpo di osser- 
vazione sulla Lahu , e ad eccezione di una 
guarnigione capace di mettere la piazza di Ma- 
gonza al coperto di un colpo di mano, avrebbe 
dovuto rimontai-e la Bergstrasse a marce rad- 
doppiate con tutto il resto delle sue forze. 
Allora egli sarebbe stato in misura di fare uu 
colpo decisivo sull’ Alto-Reno , mentre che 
Wartenslcben si sarebbe limitato di osseiTare 
Jourdan, procurando in caso di ritirata di met- 
tere al completo la guarnigione di Magonza , 
di passare il Meno , e di ripiegarsi sul Necker. 

Il traslocamento dell’armata del Basso-Re- 
jio non poteva avere alcuna funesta influenza 
sulle operazioni dell’ Arciduca , che per eflTett» 
di una pronta risoluzione e per mezzo di mar- 
ce forzate toglieva a Jourdan il tempo d’ es- 
serne informato , di ripassare il Reno , di rag- 
giungerlo e ritardare i suoi movimenti. 

Sembra quindi incontrastabile che lo scoi 
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po dell’Arciduca doveva tendere a prevenire il 
nemico suU’Allo-Necker , e ad iiiipedirgii l’ iu- 
gresso nella valle del Danubio. Ma poteva lu- 
singarsi di giungere a questo scopo , allorché 
dui a5 Giugno 5g battaglioni c ■j4 squadro- 
ni nemici si trovavano sulla riva dritta del 
Reno , di cui avevano forzato il passaggio con 
un successo cosi sorprendente ; ed allorché ai 
38 i Francesi occupavano di già la vallala della 
Rendi , ed i loro distaccamenti si avanzavano 
verso le sorgenti della Schutter? Moreau essen- 
dosi renduto padrone alla line del mese delle 
due grandi strade che attraversano le montagne, 
si ti’ovava più vicino al Necker superiore ed 
al Danubio , che non- lo orano gli Austriaci 
postati nella vallata del Reno, e che occujiavano 
da una parte Freudenstadt cogli avanzi dèi- 
corpo Svevo , e con alcune compagnie di cac- 
ciatori , e dall’ altra Haslach con dei distacca- 
menti del corpo di Condé e di Frelich. 

Mentre che Moreau marciava da successo 
in successo , l’ Arciduca trovavasi ai 34 Giugno 
ancora ad Hachenburg, ed avea per misura di 
precauzione fatto sfilare verso il Meno il con- 
tingente Sassone , e la divisione ausiliaria del 
Generale Hotze , tosto che fu decisa la ritirata 
di Jourdan. Avendo in seguito ricevuto la nor 



tizia (Icir intrapresa di Morcaru, questo Principo 
non potè giungere a Wiesenlhal che ai 3 Lu- 
glio , benché i i 5 battaglioni e 20 squadroni 
austriaci che avea con lui vi si portassero a 
marce forzate. 1 Sassoni erano accampati a. 
Graben con 8 battaglioni, 4 compagnie di cac- 
ciatori e 19 squadroni. Il Generale La Tour 
occupava la Murg , tra Gernsliach ed il Reno- 
con 16 battaglioni e 5 o squadroni. Gli avanzi 
de’ i4 battaglioni ed 8 squadroni svevi erano 
in ritirata da Freudenstadt , e da Hausacb. In 
fine il Principe di Condé ed il Generale Fre- 
lich contavano 1 2 battaglioni e mezzo , e 25 - 
squadremi dispersi sull’ Alto-Reno , sulla riva, 
dritta dell’ Ens , e nella vallata della Kinzig. 

Il seguente quadro presenta la distribuzio- 
ne dell’ armata austriaca dell’ Alto-Reno duran- 
te questo periodo, e lo stato delle truppe che. 
Yttnivano in suo soccorso. 


Digitized by Gopgle 



. . 4 . 

•i- r 


i43 


STATO 
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Oltre di queste truppe vi erano ancora sei bat- 
taglioni c sei squadroni a Magonza ed un battagUi.>> 
a Filisburgo. 

3'omJI^ »9 
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I Francesi tenevano tra la Rench e I» 
Morg 3 divisioni , e la riserva , che forma- 
vano insieme 3g battaglioni e 55 squadroni; una 
divisione di 6 battaglioni e 9 squadroni sul 
Kniebis e nella vallata della Rench, e due di> 
visioni di ventuno battaglioni e l'y squadroni 
sulla riva sinistra della Kinzig presso Biberach. 
Queste due ultime mantenevano una catena di 
posti lungo la riva sinistra del Reno , da Bri- 
*ac fino ad Uninga. 

L’ Arciduca intanto trovavasi in una po- 
sizione che r obbligava a prendere definitiva- 
mente un. partilo ; poiché se avanzavasi nella 
vallata dei Reno al di là di Etlingen, non po- 
teva più guadagnare il Necker se non retro- 
gradando su di questo medesimo punto, a meno 
che non avesse battuto il nemico é non l’aves- 
se respinto dalla Rench. In fatti in tutta 1’ e- 
stensione da Etlingen fino alla Rench havvi una 
sola strada praticabile , che conduce nelle mon- 
tagne , e questa strada rimontando la Murg 
da Gernsbach sopra Freudenstadt non poteva 
essere tenuta in conto, attesoché i Francesi oc- 
cupavano questa parte delle montagne, e si tro- 
vavano di già innanzi Freudenstadt. 

Da un* altra parte 1* Arciduca portandosi 
immediatamente per Durlach 0 Etlingen sull’AJU 
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lo-Necker aveva qualche probabilità di preve- 
nirvi il suo avversaria, che iniovioando la sua 
intenzione era in grado di farla venir meno. Se 
al contrario questo Principe si determinava a 
marciai’e in avanti ed attaccarlo con audacia, 
restava almeno la speranza del successo, sen- 
za che un rovescio avesse considerevolmente 
aumentato le difficoltà di giungere all* oggetto 
al quale le due parti aspiravano. Egli poteva 
, anche sperare che , nel caso che quest’ attacco 
non fosse riuscito interamente , il nemico rivol- 
gendo allora la sua attenzione sulla vallata dei 
Reno sarebbe stato arrestato ne’ suoi progressi 
dalla parte delle montagne. Ma altre' conside- 
razioni venivano anche in appoggio di questa 
risoluzione ; 1’ Arciduca si credeva in misura 
di riportare dei vantaggi decisivi : egli avea 
raggiunto La Tour ; contava sulla superiorità 
della sua cavalleria nelle pianure della Bassa«t 
Murg ; restava infine più lungo tempo in rela- 
zione con le fortezze del Reno, il cui approvi- 
sionamento non era ancora assicurato. Moreau 
avea di già guadagnato un gran vantaggio di 
tempo , il pericolo era pressante , bisognava 
determinarsi , 1’ attacco fii deciso. 

Un osservatore imparziale potrebbe qui 
avanzare la quis^oue : se dunque allora era 


Digitized by Google 



i48 

impossibile dì prevenire i Francesi stil Necker 
superiore , iron v’ era hio^^o a sperare che in 
seguito si avesse potuto giungere per mezzo 
di manovre e di marce ben combinate a toglie' 
re loro il vantaggio di stabilirsi , e di agire 
sulle comunicazioni degli Austriaci ? Non » 
doveva temere di non ritrovare più la medesi- 
ma facoltà dopo la perdita di una battaglia ? 
E potevasi aveie la lusinga di vincere le for- 
ze concentrate di Moreau, che di già s’impadro" 
niva delle montagne ? 

Sembra efiettivamente che l’Arciduca avrelH 
he agito con maggiore prudenza , se radunan- 
do tutte le truppe che aveva a sua disposizio- 
ne , e rinforzandole anche colle guarnigioni di 
Filisburgo e di Mannheim, si fosse avanzato so- 
^ra la Bergstrasse ad una distanza convenevole 
per dare al Generale francese delle incertezze sul- 
le sue intenzioni; mentre che La Tour prevenu- 
to del disegno del sito Generale in capo non 
sarebbe rimasto ozioso nella vallata del Reno, 
éd avrebbe cercalo di fissare 1* attenzì^ae del 
Jlemìco su di un finto pulito di attacco. Egli 
era allora che bisognava prendere il momen* 
lo di deviare dalla Bergstrasse , portarsi a mar- 
té forzate sul Necker , e di guadagnare pron- 
amente le vicinanze di Louiehurgo, La Tou# 


Digilìzed by Googl 


*49 

dal SVIO canto, dopo di essersi mantenuto nella 
Tallata del Reno per quanto più tempo poteva, 
doveva gettare delle guarnigioni in Filisburgo, 
c Mannheim , e seguire il grosso dell* armata 
col resto delle sue truppe. 

Anche nella supposizione che TVIoreau fosse 
giunto suU’Alto-Necker prima dell’ Arciduca, la 
marcia di quest* ultimo portando 1’ armata au- 
striaca nel fianco dei Francesi, avrebbe contra- 
riato la loro operazione , ed arrestato i pro- 
gressi dei loro movimenti. L* Arciduca minac- 
ciando più da vicino il fianco , e le comuni- 
cazioni del nemico , sarebbe forse riuscito ad 
indurlo in false manovre, che avessero dato agli 
Austriaci la facoltà di riprendere il dinanzi con 
marce raddoppiate. Ristabilito una volta sulle 
sue comunicazioni, questo Principe poteva azzar- 
dare la sorte di una battaglia, sia andando aU’in- 
contro del suo avversario , sia ricevendolo *a 
piè fermo. 

Benché i' Francesi occupassero Baden dal 
4 Luglio , la Tour non feCé nulla per rinfor- 

_ • r , 

Sfare la sua ala sinistra. Egli' situò un solo' bat- 
taglióne in tutta 1* estensione comprèsa tra 
Bischvveier é Gernsbach , e quest* ultimo luo*^ 
go, ove la strada 'che siegue la Vallata della 
Murg s* intuocia con, un* altra che da Baded 
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conduce a Herrenalb nelle montagne , non fo 
occupato che parimente da un battaglione. 

Questa posizione era tanto più difeltosa, 
in quanto che Moreau non potendo guadagna- 
re del terreno nella pianura , se non dopo di 
essersi impadronito delle alture , e di avere a;;- 
sieurato il suo fianco, doveva attendersi ad es- 
C sere attaccato nelle montagne. In conseguenza 
egli era importante per gli Austriaci di por- 
tare le più grandi masse della loro fanteria 
sull’ eminenze di Qemsbach e di Rothenfels , 
e di uon impiegare nella pianura che la loro 
cavalleria unita all’ artiglieria ed a poca fan- 
teria. 

Il Generale francese senti 1* importanza di 
assicurarsi delle montagne, e destinò 1’ intera 
divisione del Generale Taponnier a formare l’at- 
tacco di Gernsbach , in seguito del quale le 
due divisioni di Beaupuy e di Delmas sarebbero 
sboccate la prima sopra Kuppenheim , e la se- 
conda per OttersdorlF. Questa* disposizione fu 
Luglb eseguita ai 5. Taponnier avanzossi per la strada 
di Baden sopra Gernsbach, attaccò questo po- 
sto a 5 ore della mattina, ed essendosene iru- 
padronito forzò il battaglione che 1’ occupava 
a ritirarsi verso Lofienau con la • perdita di un 
cannone. Fieri per questo successo , i Francesi 
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marciarond contro gli Austriaci postati a Ro- 
thenfels nella vallala della Murg , ed avendoli 
obbligati a ripiegarsi spinsero alcuni piccoli di- 
staccamenti sopra Michelbacli, afiìne di girare 
e guadagnare il loro fianco sinistro. 

Nella pianura il combattimentOi. si limitck 
dal principio del giorno ad un semplice fuoco 
di avamposti ; ma tostochè si perdè Gerns- 
badi r anione divenne seria. In questo momen- 
to l’Arciduca giunse a Durmersheim con la 
testa della colonna ebe conduceva egli stes- 
so. I Francesi discesero da una parte la Murg, 
mentre che dall* altra attaccarono di fronte Kup- 
penheim con una brigata ; quattro battaglioni 
girando questo luogo per le alture penetrarono 
ugualmente nella vallata della Murg , e do- 
fo uno dei più ostinati combattimenti , che 
durò tre ore , essi si resero padroni del vil- 
laggio. 

Poco tempo dopo dell* attacco di Kuppen- 
heim il Generale S.’ Susanne sboccò con la te- 
sta della divisione Beaupuy per la foresta di 
Sandweier, sotto il fuoco delle batterie austria- 
che che gli fecero molto danno; versola fine 
del combattimento la divisione Delmas passò 
il ruscello di Oos dirigendosi sopra Nieder- 
’ bulli, e scacciò ancora da quel punto i posti 
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nemici , che salvandosi dietro la Murg forone» 
inseguiti fìuo al ponte di Rastadt. 

Tale fu la fine di questa giornata.— Se 
Moreau, invece d’ impiegare un intera divisione 
contro il centro della posizione austriaca a 
Kiederbiilii, avesse portato la maggior parte del- 
le sue forze sopra Kuppenliein, la sua vittoria 
sarebbe stata meno disputata , e senza costare 
tanto sangue avrebbe prodotto dei vantaggi 
più decisivi : poiché gli Austriaci essendo al- 
lora incapaci di sostenersi si lungo tempo a 
Kuppeubeim e sulle sponde della Murg, i Fran- 
cesi ue avrebbero forzato il passaggio, ed avreb^ 
boro potuto tanto meglio profittare delia loro 
soperiorirà e del vantaggio di avere penetrato 
nelle montagne , in quanto che i riuforzi dei 
loro nemici non erano ancora giunti, li movi- 
mento di Delmas che sì avanzava sopra Ra- 
stadt tra il Reno e T Oos , divenne aitrettanto- 
penoso che inutile. : impegnato in un terreno 
boscoso e paludoso il suo^ successo dipendeva 
da ^elio di Kuppenheim. Una semplice dimo- 
strazione di alcime truppe leggiere, che avesse- 
ro attirato 1’ attenzione del nemico da quel lato, 
sarebbe stata più che sufficiente. 

Riguardo agli Austriaci si potrebbe loro 
rimproverare di aver difeso con troppa ostina- 


Digilìzed by Google 


i5J 

rione Kuppcnlieim, e di' non essersi ritirati im- 
' mediatamente dietro la Murg, dacché si accor-^ 
sero che il nemico intraprendeva un serio at- 
tacco ; essi avrebbero almeno guadagnato il 
vantaggio di una posizione più favorevole ; ma 
verosimilmente , volendo F Arciduca i^iprendere 
l’offensiva dopo l’ arrivo de’ suoi rinforzi, èra 
per lui importante di conservare gli sbocchi della 
Murg , di guadagnare del tempo , e di dispu- 
tare al nemico ogni pollice di terreno, per quanto 
più gli era possibile. D’ altronde il combatti- 
mento di Kuppenlieim trovavasi di già troppo 
impegnato , allorché si seppero i progressi dei 
Francesi nelle montagne, e la perdita di Gerns- 
feach. 

Le due parti passarono la notte sul cam- 6 Liglio.- 
po di battaglia. Sul fare del giorno gli Au- 
striaci si ritirarono senza essere inquietati. I lo- 
*o avamposti formarono una catena innanzi 
Dunnersheira dalle montagne fino al Reno , 
e r armata si portò dietro T Alb , ove accam- 
possi tra Etlingen e Mùblburg. Il corpo Sas- 
sone ebl>e ordine di marciare senza ritardo a 
Pforzheim ove si portarono egualmente 4 
taglioni e a sqxiadi-oni deU’^armata* L’Ai'ciduca 
distaccò due battaglioni e 2 squadroni sopra 
Foaticnalb , 3 . battaghonl- e 2 squadroni sopra 
Tom. II. 30 


Digitized by Coogle 



i54 

Langensleinbach , ed una partita di 200 ussari 
fu spedita nelle montagne, per battere la strada 
lungo la Nagoid , per esplorare i movimenti 
del nemico ed inquietarlo con de’ falsi rumori. 

Dal loro canto le divisioni francesi presero 
posizione , la prima del centro tra il Kniebis 
e Freudenstadt, tenendo la sua vanguardia al di 
là di questa città ; la seconda sulle alture tra 
Gernsbach e Badcn colla vanguardia tra Ot- 
tenau ed Eberstein , tenendo dei posti distac- 
cati sulla riva dritta della Murg ; la prima di- 
visione dell’ala sinistra innanzi Sandweicr , fa- 
cendo fronte verso Niederbiilil , e la sua van- 
guardia tra ObcrndorlF e Kuppenlicim ; la se- 
conda deir ala medesima trovavasi indietro di 
Rasladt, restando il villaggio di OttersdorfT al- 
r estremità della sua sinistra , e la sua vanguar- 
dia a Rastadt. In fine il corpo di riserva com- 
posto di due mezze brigate e della maggior 
parte della cavalleria bivaccava , la fanteria tra 
Eberstein e Sandweier , la cavalleria a Sinz- 
heim , Oos , ed Eberstein. 

I Francesi rimasero in questa posizione i 
giorni 6, ed 8, mentre che gli Austriaci, che 
aveano intenzione di assicurarsi della vallata 
dell’ Alb e dei posti dominanti di Spielberg 
e di Tobel, profittarono del giorno 7 per faro 
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avanzare sopra Rotliensol i 4 battaglioni ed 
i 6 squadioni distaccali precedentemente sopra 
Pforzheim, egualmente che i 3 battaglioni ed i 
c squadroni di Langensteinbach , ai quali do- 
vevano unirsi le tru])pe che ai 5 furono spo- 
state da Gernsbach , e da Rotbenfels, e si era- 
no ritirate per Loffenau , e Micbelbacb. 

D’ allora i due Generali in capo determinati 
ad attaccarsi reciprocamente si prepai'arono a 
dare una battaglia decisiva. Moreau destinò a 
quest’ effetto il gioi’no 9 , e 1’ Arciduca il io 
Luglio. 

Si può con legione rimproverare al pri- 
mo di avere esitato sì lungo tempo a prendere 
questa risoluzione, poiché avendo tutte le sue 
forze riunite, nulla non iscusava un ritardo che 
dava sempre più al suo avversario il tempo di 
rinforzarsi, di riparare i difetti della sua posi- 
zione gettando un maggior numero di truppe 
nelle montagne, di evitare anche una battaglia, 
c di marciare a PforzJieim per portarsi da quel 
luogo sul Necker. Questa lentezza del Generale 
francese non può spiegarsi che per la difficol- 
tà delle comunicazioni in quelle montagne , e 
per gli ostacoli die presenta un paese interse- 
gato e sconosciuto ad ogni specie di operazione. 

Le stesse ragioni influivano anche sulle 
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misure dell’ Arciducà , niù di una maniera più 
imperiosa, poiché le sue truppe dovevano fare 
de’ giri più lunghi, e prendere delle strade più 
diiTiciii per giungere ai punti, dai quali dovea 
partire 1’ attacco. 11 solo rimprovero che gli si 
possa fare , è quello di aver azzardato una bat- 
taglia nella posizione in cui trovavasi. : 

Il piano di Moreau tendeva a girare per 
Herrenalb e Frauenalb 1’ ala sinistra del nemico 
situata dietro 1’ Alb , forzarla alla ritirata od 
aprirsi per quella 'parte la strada di Pforzheim; 
mentre che la sua ala sinistra costeggiando le 
montagne si sarebbe avanzata nella vallata del 
' Reno , ed avrebbe cercato di tenere a bada il 
suo avversario^ 11 Generale S.‘ Cyr doveva in 
conseguenza lasciare soltanto dei deboli distac- 
camcnti sul Kniebìs , ed a Freudenstadt, e por- 
tarsi col resto della sua divisione rinforzata di 
6 battaglioni del corpo di riserva, che formava 
un totale di i8 battaglioni, ed 8 squadroni, 
all’ attacco degli Austriaci nelle montagne. Dal 
suo canto il Generale Desaix avendo con lui 
le divisioni Beaupuy, Delmas ed il corpo di ri- 
serva , che facevano in tutto 2i battaglioni e 
47^ squadroni, ebbe ordine di avanzarsi un poco 
più tardi sopra là Bergstrasse, ed impadronirsi del 
villaggio di Malsch, dopo di avere avuto cura 

I 
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situare 6 battaglióni dietro Odigheim sulla 
tua sinistra ^ aflQne di guardare i passaggi dì 
un ruscello detto Pfeder. 

Secondo le disposizioni dcirAieiduca, una 
colonna di io battaglioni e 5 squudioni sotto 
gli ordini del Generale Kaim dovea mai-ciare 
per Herrenalb sopra Gernsbucli , forzare questo 
punto e diligersi in seguito sopra Baden ; una 
seconda colonna di i3 battaglioni e ag squa- 
droni sotto il comando del Tenente Generale 
Sitarray aveva ordine di seguu e la Bergstrasse 
€ di portarsi sopra Kuppeuheim ; in line una 
terza colonna condotta dai Generale La Tour 
composta di 9 battaglioui e 29 squadroul fu, 
Ricaricata di occupare Bietigbeiui ed Òdigbeim 
c di marciale sopra Rastadt. In tanto queste 
due ultime colonne non dovevano cominciare 
il loro attacco se non quando la prima si fos- 
se impadronita di Genisbacb , ed affine di 
mantenere la comunicazione tra di esse, se ne 
formò una piccola di 3 battaglioni e 4 squa- 
droni, e si stabilì che essa avrebbe seguito una 
direzione intermedia verso Leberdingeu a mi- * 
sura che la seconda si fosse avvicinata a Bùbl 
e la terza a Stollliofen. 

Il quadro seguente presenta l’ ordine di 
battaglia delle truppe destinate al passaggio 
della Murg. 
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Col disegno di appoggiare questa mano- 
Tra r Arciduca spedì l’ ordine al Tenente Ge- 
nerale Lindi di marciare con 6 battaglioni di 
fanteria, con 4 compagnie di cacciatori e colla ca- 
valleria leggiera del corpo sassone, lasciando die- 
tro di se la sua grossa artiglieria, da Pforzheim 
per la vallata dell’ Enz , e per Sprolenhof so- 
pra Urnagold , ove prendendo posizione tra que- 
sto luogo , 6 Bosenfeld sarebbe stato in misu- 
ra di mitfacciare il fianco sinistro del corpo ne- 
mico postato a, Frendenstadt. Intanto se costeg- 
giando la prima- colonna avesse appreso , che- 
quella incontrava grandi difficoltà nel forzare' 
il passaggio della Mùrg , gli fu prescritto di 
cambiare la direzione delbi sua marcia , e di 
portarsi per Kaltenbrunn in soccorso del Gene- 
rale Kaim , o- di coprire la di lui ritirata , se 
questa colonna si fòsse veduta costretta di ce- 
dere a forze superiori. Un posto intermedio do- 
vendo a tal effetto necessariamente legare U 
corpo sassone , e quello del Generale Kaim ^ 
questi ebbe ordine di distaccare sopra Kalten-i 
Lrunn i battaglione , e della cavalleria , men- 
tre che dal loro canto i Sassoni avrebbero spe- 
dito 2 battaglioni sopra Calw al seguito d’uns^. 
partita di cavalleria , incaricata di rimontare là 
Nagold , e di annunziare B arrivo d’una co- 
lonna in quella contrada. 
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Paragonando le due disposizioni , quella 
del Generale francese sembra infinitamente mC' 
glio combinata. L’ Arciduca avreblx: dovuto ri- 
fiutare la sua ala dritta , e concentrare le sue 
forze principali tra 1’ Enz e T Alb. Allora sol- 
tanto egli poteva lusingarsi d’ una vittoria , e 
nel caso d’ un rovescio conservarsi una ritira- 
ta meno difficile sopra Plbrzheim. La seconda 
e terza colonna destinate ad agire nella pianu- 
ra del Reno , ove non si poteva decidere nul- 
la , prima che i Francesi non fossero stati dis- 
cacciati dalle montagne , erano pur troppo for- 
ti ; il loro oggetto avrebbe dovuto limitarsi ad 
una semplice dimostrazione, ed a tener a bada 
il nemico. 11 menomo rovescio sperimentato dal- 
la parte degli Austriaci, sia nelle montagne, sia 
finii’ Alb , o sull’ Enz , apriva ai Francesi dcilu 
strade che li conducevano a Pforzlieim , prima 
che l’Arciduca avesse potuto airivarvi dalla 
vallata del Reno ; mentre che una vittoria ri- 
portata in quei punti forzava i Francesi ad eva-» 
tuare tutta la pianura. 

La marcia de’ Sassoni, rimontando l’Eiu 
nel senso della disposizione , avea per oggetto 
di appoggiare 1’ attacco della prima colonna ; 
ma sventuratamente 1’ Arciduca non lece atten- 
5 tio:ic al carattere personale del loro capo , il 

2'qm.II, ai 
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Tcnenle Generale Lindi , nè aj;!’ inconvenienti 
troppo spesso sperimentali di aLLaiidonare dello 
truppe alleate in Lalia della loro buona \olon- 
tà. Lindi era un vecchio cagionevole slizioso 
eil annojato della guerra , che non attendeva 
che una buona occasione per tirar fuori dell’ im- 
pegno il suo Elei loro , le sue trup|>e , e so 
medesimo. Come si poteva contare suirallivitù 
della sua divozione , quando egli durante la 
sua marcia dal Basso-Kcno fino a Grahen avea 
dato prove suilicienti del suo cattivo umore ! 
Le suo continue rappresentazioni , e le pro\o 
di riguardi che l’ Arciduca voleva dare agli al- 
leati furono le cagioni, che impegnarono questo • 
principe di lasciar riposare i Sassoni per parec- 
chi giorni a Grahen , a non dislaccaidi che il 
giorno 'j a Pforzheim , ad accordar loro anche 
un giorno di rijjoso in qu(;lla cillù , ed a nou 
farli partire da quel luogo che il giorno 9 , 
esponendo con questo ritardo il Generale Kaiiu 
a tutti i pericoli di una jxisizione avventurata. 

La ri]iartizione delle due rispettive armate 
ed il plano die i Francesi aveano fin allora 
seguilo annunziavano ben jiositivamenle , che il 
principale attacco di questi ultimi avrebbe luo- 
go nelle montagne. Ciò posto egli è sorpren- 
dente die dal gicino 5 1’ Arciduca non abbia 
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fnffn imrrlarf senza sojTfiìorno i Sassoni da 

r r>r> 

Gralu'u a Pforzheim, c di là almeno alla me- 
tà della strada di Rotliensol , ove si saiebhero 
trovali in misura e di terminare il loro movi- 
mento sopra Urnagold , c di sostenere il Ge- 
nerale Kaim nella difesa dell’ All). 

Moreau dispose le sue forze d’una manie- 
ra più conseguente ; <>gli rifiutò la sua ala si- 
nistra , e portò il forte dell’ azione sulla dritta. 
Forse egli avrebbe anche di più rinforzato que- 
st’ nllima, se la ptrndenza non avesse consiglia- 
to , nel caso che la dritta fosse stata battuta ^ 
di conservare la ])ianin'a , e gli sbocchi delle 
vallate per un tempo abbastanza lungo , affin- 
ebò le truppe, che si sarebbero ritirate dalle mon- 
tagne , non fossero stale tagliate dagli Austria- 
ci nella vallala del Reno. 

Un’altra circostanza secondò i progetti di 
Moreau ; egli j)revenne d’ un giorno 1’ ofl’ensi- 
va del suo avversario.* 

Il Generale Cyr, destinato a penetrare 
nelle montagne , avea distaccato il Generale 
Taponnier con 6 battaglioni , e i5o cavalli 
nella vallala dell’ Enz dalla parte di Wildbaft , 
mentre che egli stesso alla testa di 12 batta- 
glioni , e della sua cavalleria s’ incaricò di at- 
taccare il centro del corpo austriaco postato 
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stilla scoscesa vetta tlclle alture ili Rolliensol, 
Le diilicoltà del terreno rendevano Len formi- 
dabile quella posizione ; la sinistra era appog- 
giala presso Tobel ad un profondo borrone sca- 
vato dalla caduta d’ un ton entc ; la dritta a 
cavallo sul liorronc di Fraucnalb coronava con 
3 Jialtaglioni le alture dominanti tra Fraiienalb 
e TMosbninn ; essa non era accessibile che per 
la strada di Ilerrenalb , e per alcuni cattivi 
sentieri di traverso. 

S.‘ Cyr sloggiò il 9 a mezzogiorno gli 
avamposti nemici da Lollènau , e da Ilerrenalb, 
ma i suoi sforzi vennero meno aU’ attacco del- 
la posizioni. Invano egli distaccò 3 battaglioni 
nel borrone di Frauenalb , per forzare quel 
luogo e penetrare nel fianco di Rothensol , 
mentre che con 9 battaglioni si ostinava a rom- 
pere il centro. Disperando infine di espugnare 
di viva forza quel posto , prese la saggia riso- 
luzione di stancare il nemico con degli assa 1 - 
ti di bersaglieri , che la superiorità, del nume-* 
xo gli permetteva di rinnovare continuamente, 
e che la natura del terreno particolarmente fa- 
voriva. Impiegando a tal effetto 3 battaglioni , 
S.‘ Cyr ritenne gli altri 6 , per dare de’ colpi 
decisivi. 

Benché gli Austriaci non occupassero fal- 
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tura ili Rotliofisol die con 6 battaglioni, il 
nemico dinicilmente sarebbe riuscito a sloggiar- 
li da quella posizione , se limitandosi a con- 
servarla , e tenendo una riserva pronta ad agi- 
re contro qualunque azzardata intrapresa , fos- 
sero rimasti col grosso del loro corpo sull’ al- 
tura la più elevata , opponendo a’ bersaglieri 
francesi un medesimo genere di difesa ; ma i 
loro soldati dopo di avere quattro volte rispin- 
to questi sciami di assalitori, gl’ inseguirono fi- 
no alle falde delle alture e si sbandarono nella 
foresta. Allora il Generale francese profittando 
di questo errore fece attaccare bruscamente 
Frauenalb , e sali in colonna serrata la monta- 
gna per la quinta volta. Frauenalb fu preso ; 
i Francesi penetrarono tra la dritta del nemi- 
co ed il centro , passarono il liorronc; , e gua- 
dagnarono il fianco del posto di Rollicusol. Da 
quel momento cessò ogni resistenza ; gli Au- 
striaci rovesciati e disfatti perdcrono 2 canno- 
ni , e si ritirarono iu disordine sulla strada di 
Pforzheim fino alle fornaci di Niebelsbach. I 
tre battaglioni dell’ ala dritta si ripiegarono so- 
pra Spielberg , e presero posizione sull^ altura 
innanzi del villaggio , per difendere lo sbocco 
delf Alb , che si apre dalla parte di Etlingen. 

U Generale Lindi liovavasi in marcia pel 
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suo destino , ed i suoi esj dora lori avevano in- 
contralo un distaccamento della vanguardia 
del Generale Taponnier , allorché seppe che 
azione di Rolhensol prendeva una cattiva pie- 
ga. Invece di accorrere in soccorso di quel pun- 
to ritornò a Plòrzlieim col corpo sassone. 

Nella jiianura del Reno P azione cominciò 
immediatamente dopo mezzogiorno con un vi- 
vissimo fuoco di fucileria ^ che s’ impegnò su 
tutta la linea degli avamposti dalle montagne 
fino al Reno. 

Il Generale Desaix avanzavasi con 6 hat- 
taglioni , e i reggimento di cavalleria , .soste- 
nuti dal resto della sua colonna, sul villaggio 
di Malsch occupalo dagli 7\uslriaci ; e T Arci- 
duca dacché n’ ehhe la notizia , fece marciare 
la seconda e la terza colonna come le avea di- 
sposte per r attacco del dimani. In questo men- 
tre la fanteria francese scacciò da Midsch i?li 

O 

avamposti nemici , e si fermò sulle vicine al- 
ture ; la cavalleria e P artiglieria si sparsero 
nella pianura indietro della sua sinistra. 

Allorché giunsero le teste delle colonne 
austriache , la seconda riprese Malsch , e for zò 
j Franeesi a ripiegarsi , mentre che tutta la 
cavalleria austriaca si spiegò nella vasta esten- 
sione della vallata del Reno iu aj>poggio del- 
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r allacco eli Malsch , e pronta a caricare la 
cavalleria fra icese che si presentava alla sua 
veduta ; quest’ ultima intanto non oltrepassò la 
collina di Mnkensturm , c l’ Arciduca vedendo- 
la cosi indietro , e protetta da un cousidereva- 
le numero di bocche di fuoco , non giudicò a 
])roposilo di attaccarla , c non si servi della 
sua , die per cojirire il fianco della sua fante* 
ria. A misura che questa arrivava sul campo 
di battaglia , Desaix faceva avanzare de’ nuovi 
rinforzi sulla sua dritta , ed il combattimento 
si rinnovava a Malsch colla massima vivacità. I 
Francesi ripresero due volte il villaggio ; ma 
itili ne 1’ Arciduca volendo decidere la vittoria , 
lo fece attaccare da tutta la fanteria della secon- 
da colonna , che se n’ impadronì di nuovo , o 
scacciò il nemico a traverso le vigne fino a£ 
bosco di Ober c Nieder-Weicr. La cavaUeriii 
austriaca seguiva alla medesima altura , e quel- 
la de’ Francesi cede il terreno senza impegnarsi. 

La terza colonna degli Austriaci non ot- 
tenne minori vantaggi ; essa sloggiò il nemico 
dii 13ieti«heim e da Odiolieim , e lo forzò di 
ripiegarsi sopra llastadt. Ma di (pai utilità po- 
tevano essere questi brillanti successi nella val- 
lata del Reno, (juando i Francesi vittoriosi su i 
punti dcciiivi , erano padroni di tutta lu su- 
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perllcie delle montagne ^ e si avvicinavano a 
Pforzheim ? U Arciduca non si fece illusione 
su i pericoli della sua posizione , ed alTreltossi 
di abbandonare il giorno io ad otto ore della 
mattina il campo di battaglia , per portarsi a 
marcia forzata sopra di quel punto importante. 
La ritirata si esegui in due colonne per Etlin- 
gen , c j»er Miililburg senza essere iiujuielata , 
e r armata prese posizione il giorno stesso sulle 
alture indietro di Pforzheim , ove il corpo del , 
Generale Kaim , ed i Sassoni erano di già ar- 
rivati. La catena degli avamposti si estese da 
Neuenburg sopra T Enz fino alle vicinanze di 
Durlacli , e di Garlsruhe ; delle guarnigioni 
sutlicienti enlrai’ono in Filisburgo e Mannheiol ; 
della cavalleria fu postata a llruchsal , afiln di 
mantenere per quanto più lungo tempo si po- 
teva la comunicazione colle piazze ; infine TAr- 
ciduca distaccò dall’ armata 16 squadroni, che 
dovevano esplorare il paese tra la Nagold e 
la Wurm , e battere la sU’ada fino ad Horl> 
e Rothenburg. 

Dal loro canto i Francesi fecero marciare 
a* IO la divisione del Generale S.‘ Cyr nella 
vallata delF Enz verso Neuenburg ; una divi- 
sione prese posto sulle alture di Malsch , e le 
altre restarono nelle posizioni , che avcauq pc- 
cuputo alla fine dclià battagiia. 
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CAPITOLO Vili, 

Jourdan riprende V offensiva sulla rìva drit- 
ta del Reno. — Combattimento di Fried- 
herg a’ IO Luglio. 

Jourdan tosto che seppe il passaggio di 
Moreau a Kehl , c la partenza dell* Arciduca 
per r Alto-Reno , si decise a riprendere 1 ’ offen- 
siva ; del qual progetto non avea cessato di oc- 
ciparsi dalla sua ritirata sulla riva sinistra di 
quel fiume , e ne fissò T esecuzione a’ 38 Giu- 
gno. La sua armata era ripartita a’ 37 nel mor gìiisik; 
do seguente. 

Il Generale Kleber trovavasi colle divisio- 
ni Lefévre e CoUaud nel campo trincerato di 
DusseldorfF; Bonard e Grenier erano accantor- 
nati nelle vicinanze di Colonia : Bcrnadottc c 
Championnet presso Cohlenza. Poncet , e jMar- 
ceau postati sulla Nahe osservavano Magonza. 

U Arciduca allontanandosi dal Basso-Reno 
avea lasciato il Generale di fanteria conte di 
Wartensleben alla testa di 3 o Battaglioni , a 
di 54 squath’oni tra la Lalm e la Sieg , mea- 
trc che il Tenente-Generale Werneck coman- 
dava ad Idstein il corpo di riserva composto ■ 

di n battaglioni e 32 squadroni. Queste trup- 
pe erano distiibuitc , come siegue. 

Tom. IL 3A 
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STATO 

DelV armata Austrìaca del Basso-‘Ren& 

li 38 Giugno 1796. 
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’ Il numerò di queste truppe non essendi» 
sullGciente a sostenere la difensiva contro le fot- 
xe superiori di Jouidan, gli Austriaci avrebbero 
dovuto , evitando ogni anione decisiva, ritirarsi 
dietro la Lalin all’ avvicinamento dèi nemico, e 
portandosi di là ncUe vicinanze di Franefort 
ripiegarsi sempre di più sojyra la loro armata 
principale , attendendo die la sorte delle armi 
Sull’ Alto-Reno loro avesse dato un’ altra dire- 
xione. Se intanto Wartensleben vedovasi co- 
stretto dagli ordini dell’ Arciduca di mantenersi 
suDa riva dritta della Lahn , era per lui im- 
portante di battere i Fiancesi in dettaglio, in 
vece di lasciarsi opprimere dalle loro forze 
riunite. Disgraziatamente la divisione ed il tras- 
portamento delle sue truppe non favorivano 
9iè 1’ uno , nè l’altro di questi partiti. Warten- 
sleben con i3 battaglioni e 21 squadroni oc- 
cupava una posizione presso Neukirchen sulla 
cresta delle alture del Westerwald , ove s* in- 
crociano le strade di Siegburg , di Siegen , 
di IMarburg e di Wetzlar , di Weilburg e di 
Limburg ; un piccolo fiume chiamato la Nister 
scorreva innanzi il suo fronte, un altro ruscello 
dello r Hikebach serpeggiava sulla sua dritta. 
4 battaglioni c 20 squadroni formavano una 
lunga cateua di posti di osservazione , che co- 
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raiùciava ad Erpel sul Reno, stenderasi fino al- 
r imboccatura della Sieg, rimontava il corso di 
questo fiume per Hassel , Wiesen e Siegen , 
e terminava a Dcckmannshausen. Una vanguar- 
dia di 3 battaglioni postata sulle sommità, co- 
nosciute sotto il nome della Kalten — Eiche le 
serviva di sostegno. Un’ altra catena di posti 
osservava il Reno , da Nieder- Lahnstein fino 
alla punta di Erlicli ; essa era composta di i 
battaglione e di i3 squadroni , ed era legata 
alla prima per mezzo di pattuglie. 

Sei battaglioni difendevano nella pianura 
•di Neuwied una linea di trinceramenti , la cui 
dritta appoggiavasi ad HettersdorfF e la sinistra 
a BendorlT. Infine 3 battaglioni occupavano anco- 
ra il Rbingau. Gli Austriaci considerando la po- 
sizione di Neukirchen come un punto centrale 
tra le strade di Siegburg e di Siegen , si crede- 
vano ivi in misura di portarsi all’incontro del 
nemico , o di arrestare i suoi progressi dandogli 
della gelosia su tutt’i punti ove avesse potuto 
diligere le sue operazioni ; ma non fecero ri- 
flessione, che questa posizione era ben troppo 
lontana dalla contrada , ove le operazioni dei 
Francesi divenivano essenzialmente decisive. 

Il primo oggetto che Jourdan doveva ave- 
in mira, era quaUlo di effettuare prontameu- 
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te la riunibne delle sue truppe sparse sulla Sleg 
e sulla Mosella : bisogoava a tale effetto slog- 
giare gli Austriaci da Neuwied, e (presto van- 
taggio non poteva ottenersi , se non portali- 
dosi dalla Sieg nel fianco degli Austriaci cli*erano 
postali sul Reno. Se dopo tutto ciò si parago- 
nano le distanze da Neukirchen ad Erlich, o 
anche da Neukirchen a Dierdorff, e quella che 
i Francesi dovevano percorrere per condursi 
dalla Bassa-Sieg su di questi punti ; se si valu- 
ta il tempo necessario agli avamposti per pren- 
dere una conoscenza esatta delle forze e delle 
intenzioni del nemico, e per avvertirne il loro Ge- 
nerale in capo; se si aggiunge ancora quello 
clic si perde a fare le disposizioni ed a met- 
terle in esecuzione , ne risulterà che i Fran- 
cesi potevauo impadronirsi di Neuwied e con- 
centrare le loro divisioni, prima che Wartens- 
lehen fossa in istato d’ impedirlo. 

Ciò prova che il punto di Neukirchen 
nemmeno era proprio ad un campo di riunio- 
ne , dal quale ^si avessero potuto prevem're le 
manovre del nemico , e che per conseguenza 
la scelta di questa posizione non aveva alcun 
oggetto ; in secondo luogo che gli avamposti 
si trovavano ad una distanza troppo grande dal 
corpo di battaglia , senza sostegno , e senza 
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l^unto di riunione in caso di ritirata; in fine 
che il posto di Neuwied era troppo debolmen^ 
te guardato , ed il corpo di riserva ad Idstein 
troppo lontano , per soccoiTere 1’ uno o T altro 
di questi punti minacciati. 

Se Wartensleben aveva l’ intenzione di 
misurarsi col nemico , avrebbe dovuto situarsi 
innanzi DierdorfF ed Altenkirchen , ove acqui- 
stava il triplo vantaggio di poter attaccare i 
Francesi nel momento in cui passavano la Sieg, 
di sostenere il posto di Neuwied , e di copri- 
re la strada di Limburg. Supposto che Jour- 
dan avesse diretto una colonna per Siegen sulla 
Bile , il che sorpassava intanto i mezzi che 
avea a sua disposizione , questa colonna non 
avrebbe potuto nulla intraprendere, finché hi sua 
ritirata fosse stata dubbiosa. 

Se al contrario gli Austriaci volevano evi- 
tare il combattimento , dipendeva da essi ras- 
sicurarsi della grande strada per Limburg a 
Francfort , prendendo posizione sulle alture di 
Montebauer, e di Molsberg ; nel qual caso al- 
cuni posti di avviso bastavano per osservare la 
Sieg ed il Reno. Agendo così avrebbero con- ' 
servato la facoltà di ripiegarsi sopra Francfort, 
ed anche al di là sulla Bergstrasse , mantenen- 
do le loro comunicazioni coll’ Arciduca. 
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Tutte queste considerazioni saranno pie- 
namente confermate , se si prende la pena di 
esaminare Y oggetto di operazione , che dovéa 
avere P armata della Sambra e Mosa. Si tro- 
verà senza ingannarsi, che tutte le sue cure , e 
tutti i suoi sforzi dovevano dirigersi sulla drit- 
ta degli Austriaci , affiu d’ intercettare la loro 
comunicazione coll’ Arciduca , e di deviai'li dal 
Danubio , al quale scopo Jourdan non poteva 
più efficacemente giungere se non portandosi 
lungo il Reno , per radunare la sua armata a 
Neuwied , e seguendo da quel punto la sua li- 
nea di operazione per Limburg. Ma questo 
Generale mancava di confidenza ne’ suoi con- 
cepimenti ; egli non avea la forza di prendere 
delle determinazioni a Coblenza , e di preparale 
degli avvenimenti sulla Sieg, il cui risultamcnlo 
si sarebbe sviluppato sulle sponde del Danu- 
bio , e nel cuore dell’ Austria. 

Jourdan preferì di cominciare in un senso 
opposto , immaginandosi che la sua ala sini- 
stra avrebbe incontrato minori difficoltà duran- 
te la sua marcia , e che il suo movimento 
avrebbe facilitato alle altre divisioni il passag- 
gio del Reno a Nouwied. Specfi l’ ordine a 
Kleber di passare la Sieg colle divisioni Le- 
fèvre , Collaud ^ Renard rinforzate di 3 bajtbi- 
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glioni dell’ armata del Nord » e c(dla cavalle- 
ria di riser\'a condotta da Bonneau, 

La divùione Grenier pronta a passare il 
Beno su d’ un ponte volante a Bonn , fu mes- 
sa ugualmente sotto gli ordini di Kleber , die 
per questo cambiamento si trovava alla testa 
di 4 ^ battaglioni , e Co squadroni. Jourdati 
ritirò la divisione Poncet dal corpo di osser- 
vazione innanzi Magonza , la fece marciare a 
Coblenza , e la destinò al pari delle divisioni 
Championnet , e Bernadotte , che facevano riu- 
nite un totale di 36 battaglioni- e di a 4 sqiia- 
di’oni , ad eflcttuaro sotto i di lui ordini im- 
mediati il passaggio del Reno a Neuwied, pel * 

quale si erano fatti in segreto tutti i prepara- 
tivi necessari. 

In seguito di queste dispo-sizioni le divi- 
sioni Lefévre e Collaud partirono da Diissel- 
dorlT a 28 Giugno. La prima accampossi pres-as Glug«o. ‘ 
so Opladen » passò la Wipper a’ 29 , e collo- 
cossi a Meerhausen , donde spinse la sua van- 
guardia fino alla sponda dell’ Agger.. La se- 
conda che il giorno precedente avea bivaccato- 
a Renstadt , marciò a' 29 a Porz. Lefévre at- 
traversando a*' 3 a, le naontagne per Ilethland 
ed Hidbcrg , si rivolse- dalla parte di Siegen ^ 
prese posizione innanzi Anderzeil , e situò la 
Tom. JI. 23 
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sua vanguardia tra Eich , e Kunnèppen. Nel 
tempo stesso Collaud passò la Sieg , si postò 
innanzi SiegLurg , e fece occupare dalla sua 
vanguardia le alture di W^arth -, il che diede 
luogo ad alcune piccole scaramucce di truppe 
leggiere. 

Tutti questi movimenti non lasciando più 
dubbio, che l’intenzione de’ Francesi era di 
riprendere 1’ offensiva , W artensleben trasferì il 
corpo di riserva da Idstein a Limburg , e fe- 
ce rientrare i suoi posti avanzati dalla Bassa , 
ed Alta-Sieg ; i primi ripiegaronsi sopra Al- 
tenkirchen , e Dierdorff; gli altri si concentra- 
rono sotto gli ordini del Tenente-Generale Kray 
nelle montagne della Kalten-Eiche , che si for- 
tificarono con tagliate di alberi , e trinceramen- 
ti. Alcuni picchetti di cavalleria rimasero in- 
nanzi per osservare la marcia del nemico. 

Lefévre che il i Luglio era giunto ad 
Erding , continuando la sua operazione sopra 
Siegen, e la cui vanguardia si era portata il 
giorno stesso sino a Mchrenbach , guadagnò la 
strada da Siegen ad Olpc , marciò sopra Krom- 
bach , e spinse la sua vanguadia a Gcissweidt. 
Collaud fcrmossi due giorni nella posizione del 
3o Giugno , distaccò delle partite pqi‘ esplora- 
re i movimenti del nemico , ed avauzossi a’ qt 
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Livglio sopra TJleratli ^ ove prese posiiione tra 
la Sieg e la strada di Altenkirclien , la sua 
vanguardia occupò Kircheip. Bonard dopo di 
aver passato il Reno su di un ponte volante a 
Colonia , restò il 2 sulle alture indietro di 
Siegburg. 

Nel gioi-no stesso degli avvenimenti più 
importanti e decisivi ebbero luogo sul Reno. I 
Francesi determinati a forzarne il passaggio , 
avevano cacciato il 29 Giugno gli Austriaci ’P Giugno 
dall’ isola di Ormùtz in faccia dell’ ala sinistra 
della' posizione di Neuwied , e si disponevano 
a passare il braccio del Reno , che li separava 
ancora dalla terra ferma. 

A’ 2 Luglio tutti i granatieri delle divi- a Lugli* 
sioni Championnet c Bernadette essendo stati J 
imbarcati durante la notte , giunsero a tre ore 
della mattina sulla riva opposta. I primi sbar- 
cati diressero il loro attacco sopra Neuwied , 
mentre che coloro che seguivano protetti da 
una batteria di 25 pezzi , che facevano un vi- 
vissimo fuoco dalla sponda sinistra , sbarcarono 
poco lungi da Bendorf. 

I picchetti austriaci se ne fuggirono , un 
ridotto sulla dritta di quel villaggio fu preso, 
due cannoni caddero in potere de’ Francesi , ed 
d medesimo luogo fu immediatamente espu- 
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gnato. Un battaglione vertuto in soccorso di 
quel posto lo riprese sopra il nemico ; ma do- 
po Sei ore di coiubattìmeuto, i Francesi rima- 
si-io padroni di Beiidorf. Essi non furono men 
felici su gli altri loro punti di passaggio. Men- 
tre che una colonna sboccava per Neuwied 
un’ altra rimontando il Reno da' Leidersdorf 
passava il Wiedbach (ruscello di Wicd ) ed 
attacava il ridotto costrutto all’ estremità del- 
r ala dritta presso Hettersdorf ; essa giunse ad 
impadronirsene, dopo di essere stata due volte 
rispinta dalle ti’uppe di Darmstadt , che non 
potendo più sostenersi , ne ritirarono tutti i 
pezzi , e si ripiegarono sopra Grenzhausen. 

Passando dietro Beudorf incontrarono il 
nemico , che di già occupava le gole delle 
montagne ; il loro coraggio non ne rimase scos- 
so ; questi bravi si aprirono di viva forza la 
strada , e dopo di aver difeso valorosamente le 
alture di Grenzhausen fino a mezzogiorno , 
si ritirarono infine colle truppe austriaclie del- 
l’ ala sinistra fino ad Hohlbach dieti'o di Mon- 
tebauer. Un battaglione e due squadroni si 
portarono a Rotenlialm , ailin di conservare , 
per quanto più lungo tempo si poteva, la cò- 
municazìone col forte di Ehreubreitstein , e 
sfilare in ultimo luogo sopra JSassau. 


Digitized by Coogle 


i3f 

Nel corso dì questi combatlìmentì i Fran- 
cesi non cessando di trasportare de* rinforzi sul- 
la riva dritta del Reno, travagliarono con tan- 
to ardore ai la costruzione del ponte , che dal 
giorno 3 sul far deli* alba il resto delle tre di- 3 
visioni lo passò senza interruzione. Bernadotte 
si formò sull’ altura di Hilscheidt , e prese po- 
sizione innanzi M^ntebauer. Cbampionnet si 
diresse sopra Dierdorff, e gtiadagnò le altare 
di Freylingen , spingendo la sua vanguardia 
verso Molsberg. Poncet che dapprima crasi si- 
tualo in riserva dietro il Sainbach ( ruscello di 
Sain ) spostò il giorno stesso gli Austriaci da 
Rotenbabn , appoggiò la sua dritta a Vallendar^ 
e fu incaricato di osservare Ebrenbreitslein. La 
divisione Grenier avanzandosi da Bonn , esegui 
la sua unione coll’ armata , e si situò in secon- 
da linea di Cbampionnet. 

Mentre che questi movimenti ebbero luo- 4 
go sulla dritta dell* armata francese , la sinistra 
seguiva le sue primiere direzioni. Bonard si 
postò a* 3 sulle alture di Altenkircben; CoUaiid 
marciava sopra Hachenburg -, Lefèvre penetran- 
do nelle montagne tra Siegen e Breitenbach at- 
taccò il 4 ì® vanguardia degli Austr iaci sulla 
Kalten-Eiche. Dopo di averla scacciata da quel 
posto Lefévre situossi dietro il picciolo villag- 
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gio di Biken , ed il Generale nemico Kfay rì-^ 
tirossi a Dillenburg. Collaud seguendo la stra- 
da di Ilachenburg a Dillenburg venne a stabi- 
lirsi sulle alture di Gusterslieim , donde spin- 
gendo la sua vanguardia nelle vicinanze di 
Salzberg , mantenne la comunicazione con Bo- 
nard , che avanzavasi da Altenkirchen verbo di 
Emerichenhain. Le altre divisioni delP armata 
restarono quel giorno tranquille nelle loro po- 
sizioni. 

Werneck volle arrestare un momento i 
progressi de’ Francesi sulla Bassa-Lahn , ed 
crasi a’ 3 Luglio portato col corpo di riserva 
a Molsberg , ove radunò le truppe che veni- 
vano da Neuwied; ma disperando di poter re- 
sistere alla superiorità del numero , ritornò a’ 4 
dietro la Lahn. Un rinforzo di 4 battaglioni 
che gli pervenne da Magonza a quell’ epoca, 
lo mise in istato di occupare le sponde di 
questo fiume da Labnstein infino a Weilburg 
con 18 battaglioni e 33 squadroni , di cui si- 
tuò il grosso dietro Limburg , e gli avamposti 
sulla riva opposta. 

Da quel momento la posizione degli Au- 
.slriaci a Neukirchen non si poteva più soste- 
nere ; abbandonati sulla lora sinistra , una più 
lunga perseveranza li esponeva a pericoli inevi- 
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tubili. Wartensleben ne sentì 1’ importanza , 
e si ritirò 5 in due colonne , delle quali l’una 5 i*ugUs» 
si portò per Herborn a Wetzlar , ove prese 
posizione sul Galgenberg ( montagna della for- 
ca ) dietro della città ; I’ altra prendendo la 
strada di Greifenstein passò la Lahn sul pon- 
te di Leunen , e coronò le alture di Snlms e 
di Braunfels. Kray si condusse da Dillenburg 
a Giessen seguendo la strada di Hohensolms, 

Nel giorno stesso Kleber fece marciare 
la divisione Bonard sopra Triedorff , e Col- 
la ud sopra Herborn, affin di girare la posizio- 
ne di Neukirchen, che egli stesso si propone- 
va di attaccare nel fianco dritto. Jourdan dal 
suo canto volle attaccarla sulla sinistra , ed or- 
dinò allo divisioni Grenier , e Championuet , 
che in questo mentre si erano avanzate sopra 
Molsberg di portarsi a^ 6 , la prima ad Her- 
elienroth , la seconda a Waldeubucli , mentre 
che Bcrnadotte e Poncet le avrebbero rimpiaz- 
zate a Molsberg, ed avrebbero protetto il loro 
movimento contro le intraprese di Werneck. 

Queste differenti manovre , tagliando ogni 
ritirata agli Austriaci , li avrebbero ridotti al- 
1’ ultima estremità , se il loro Generale avesse 
lasciato sfuggire il solo momento , ehe offeii- 
va&i ancora per salvare 1* onore delle sue ar- 
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mi. Wartensleben restando fine a’ 5 nella po^. 
sizione di Neuiirchen , avea preso il più caU 
tivo di tutti i partiti. Dacché Neuwied fu pre- 
so , bisognava subito marciare a Limburg , e 
concentrare tutte le sue forze sulla Lalm. 

Allorché aspettandosi di essere attaccato- 
da tre lati si è commesso 1* errore di prende- 
re pofùzione sulla linea di operazione del nemi- 
co , che maggioripente devia dal suo oggetto- 
principale, c che in tal guisa gli si dà la li- 
liertà di manovrare sulle altre due linee , e di 
concentrarsi, non rimane che una pronta riti- 
rata in una posizione meno esposta , e più su- 
scettibile di arrestare i progressi del nemico , 
c cJ\e possa sottrarre dal pericolo di essere pre- 
si in fianco e di vedersi forzati ad un com-. 
battimento svantaggioso , o da (^ucUo di ritirarsi 
sotto i più funesti auspicj. 

In generale una posizione non può riguar- 
darsi come difensiva e propria ad attendere a 
piè fermo il nemico , .se non quando C|uesti 
non possa oltrepassarla impunemente. Ogni voU 
ta che le manca questa qualità > e che non si 
vuol abbandonare prima di esservi costretti 
dalle manovre dell’ aggressore , questi otterrà 
sempre una superiorità decisiva. Ciò sarebbe ap- 
punto avvenuto agli Austriaci a Ncujkù’chcn , 
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se invece di distaccare Lefevre a Sicgen , e di- 
perder del tempo per trasportare altre due 
divisioni sopra Herboni, Kleber marciando con 
tutte le sue forze dalla Bassa-Sieg in linea ret- 
ta verso Limburg, si fosse prontamente riunito a 
Jourdan , ed avesse cosi guadagnato il fianco , 
« la linea di ritirata degli Austriaci. 

Sembra che i capi delle due armate ri- 
spettive , sedotti da’ primi avvenimenti della 
campagna , abbiano attaccato ti’oppa importanza 
alla linea di operazione da Siegen sopra Wetz- 
lar , ed allo sbocco di quest’ ultima città. Gli 
uomini avvezzi a riflettere superficialmente non. 
giudicano onlinariamente delle cause , che da- 
gli effetti i più recenti. 

Cosi perchè gli Austriaci si erano impa- 
- droniti quindici giorni prima delle alture di- 
rimpetto VVetzlar , ed avevano determinato la 
ritirata de’ Francesi girando la loro ala sini- 
stra , si riguardò Wetzlar come il perno delle 
operazioni , senz’ avvedersi che solamente la 
posizione difettosa di Jourdan avea potuto de- 
cidere 1’ Arciduca ad un intrapresa , che dive- 
niva impossibile sotto altri rapporti. 

Appena giunti sulla Lahn gli Austriaci si 6 
divisero in differenti posti lungo questo fiume, 
e diedero una nuova presa al nemico ^ benché 
Tom, li. a4 
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egli distendesse le sue forze superiori colla me- 
dcsi iii iiicoaiegiienza. Dopo alcune piccole iti- 
«igtiiiicaiiti azioni , i Francesi spostarono le vali- 
gli irdie tedesche da lulla la riva dritta della 
Lalin; il Generale Dauriez F occupò a’ T con unu 
parte della divisione Poncet, da Dietz lino alla 
sua iinboc.atnra. Lo stesso Poncet investi Flireu- 
Lreitstein con G hattagiioui e òo cavalli. J3er- 
iiadutte avendo sloggiato i posti di \V erneck 
dai suLhorgo di Limburg , dei quale essi bar- 
ricarono li ponte , si accampò sudo alture di 
Oriieim. 

Cli impionnet si collocò sulla sinistra di 
Beruadottc , Grcniei" a Mehreuberg , e liunard 
prese posizione ad Alteudorlì’. Le due parli si 
disputarono per qualche tCiiipo il ponte di 
Lcuneu ; ma non putendo so:>teuervisi nè runa 
nè l’altra, 1’ azione si terminò con un vivissi- 
mo fuoco di artiulieria , e fucileria da una ri- 
va ad altra. Godaud che erasi avanzalo sulla 
sti’ada di Greifenstein coronò le alture di Altstet- 
len ili faccia di Welziai- , la dritta dietro Ober- 
I3iel , la sinistra appoggiata alia Dite ; gli avam- 
posti suda sponda delia Lahn da Leui*en lino 
al coiitluenle della Dile. Lefévre dal suo canto 
tiovavasi sul I clzberg ( montagna di Fclz j 
diiiuipclto a Giessen. 
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* In so^mlo di questi movimenti vi furono 
delle scaratmicco a Dietz , a Vilrnar , a Weil- 
bur" , ed a Runkel ; ma tutte queste azioni si 
eseguirono senza piano , e senza vigore , tran- 
ne quella di Runkel , ove il Generale di Bri- 
gata Damas forzò il ponte della Lahn , e restò 
in possesso del luogo. 

Egli avviene quasi sempre , quando le 
truppe sono disseminale in un cordone , che i 
Comandanti non si occupano a difendere se non « 
i posti che loro sono affidati. Non avendo al- 
cuna confidenza nella stabilità dell’assieme » 
ciascuno profitta della prima occasione , che 
può servirgli di pretesto , per ritrarsi da una 
situazione così precaria. In tal modo Werneck 
nell’ apprendere la perdita di Runkel , che da 
Limhurg si poteva tanto facdinente riprendere, 
tjovò una ragione sufficiente per supporre un 
rovescio sull’ Alta-Lahn , e per vedere esposto 
il suo fianco. Non vi fu di bisogno di altro 
per determinare la sua ritirata che eseguì a’ 7 , j Luglio 
ripiegandosi con i5 battaglioni e 34 squadroni 
fino a Nauhcim , ove prese posizione sull’ altu- 
ra del pedaggio , mentre che i suoi avamposti 
formarono una catena tra Vilmar , e Katzeneln- 
bogen. 

Strascinati da questo . movimento retro- 


Digilized by Google 



^88 

fumilo lutti ì coqn incaricali di difendere ia 
Lalm , si ritirarono nella notte , a misura che 
ne furono istruiti. Tre baltafflioni e i squadrone 
postati a Weilburg si portarono a Griivenwies- 
bacb , ed il giorno seguente ad Usingen. g 
battaglioni e 9 squadroni abbandonarono Wetzlar, 
e giungendo durante la notte a Butzbacb, an- 
darono a situarsi il giorno 8 a Nicdcr-Mdrle , 
innanzi lo stretto di Fricdbcrg. Infine le trup- 
pe delle vicinanze di Leunen si riunirono al 
Tenente-Generale Kray , che ritornando da Gies- 
sen formò la reli*oguardia con ii battaglioni , 
e 3a squadroni , e prese posizione sulle alture 
innanzi Polganz. La sola colonna di Leunen 
fu inquietata nella sua marcia da distaccamenti 
della divisione Bonard , che per altro conservò 
la sua posizione del giorno precedente , al pari 
di Collaud , la cui vanguardia passò la Lahn 
a Wetzlar, ed avanzossi sopra Nieder-Klée. 

Lefévrc pertossi sopra Gicssen , e si con- 
tentò di far inseguire gli Austriaci dqllc sue 
truppe leggiere. Cbampionnet prese posizione 
spila riva sinistra della Lahn innanzi Weil- 
burg ; — ma B ala dritta delf armata non fece 
alcun movimento , quando essa avrebbe dovu- 
to agire la prima ! — Se Jourdan dopo di aver 
commesso 1’ errore di dare tanta forza ed esten- 
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aìoTie alla sua ala sinistra, si fosse afTreitato di 
radunare a LiniLurg le divisioni di Chain j;ion- 
iiet , di Grcuier , di Bernadolte e di Por.cct, c- 
gli avrebbe potuto passare la Labn il giorno 8 
al più tardi ed attaccare il nemico il giorno 
stesso. Egli lasciò sfuggire questo momento, e 
sin d’ allora non gli fu piii possibile di preve- 
nire Wartenslebcn sul Meno. 

Wernetk nell’ apprendere che i corpi del- 
r ala dritta austriaca si rij)iegavano sopra E^sin- 
gen e Friedbcrg, continuò la sua marcia sopra 
Esdì durante la notte degli 8, lasciando la sua & Luglio 
retroguardia fino alla punta del giorno a Naubeim. 

La divisione Cbampionnct rinforzata dalla caval- 
leria di riserva del Generale Bonneau rincalzò da 
vicino , ed allorché i Francesi sboccarono ncUa 
pianura di Camberg , il loro Generale fece 
avanzare io reggimenti di cavalleria , che piom- 
barono sugli Austriaci, rovesciarono la loro re- 
troguardia , e penetrarono fino alla loro colon- 
na. Il terreno meno aperto, ove qm^sta era giun- 
ta in quel momento, rallentò P ardore de’ Fran- 
cesi , e la fanteria austriaca profittando di que- 
' sto vantaggio riuscì ad arrestarli. Cbampion- 
net rimase a Camberg , mentre che Wemeck 
sempre molestato nella sua marcia, continuò la 
Jlua ritirata sopra Nauenbeim al di là di Kò- 
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nigstein. In questo mentre Dauricz si ora por- 
tato da Nassau a Luttigliofon; Bernadotte a 
Kircliberg sopra la strada di Wisbaden , e 
Grenicr a Groovonwiesbat b , facendo occupa- 
re Usingcn dalla sua vanguardia. La divi- 
sione Lcfévre dell’ ala sinistra prese posi- 
zione dietro Ebersladt , spingendo la sua 
Vanguardia a Bergstadt, e dille pattuglie fino 
alia Welter. 

Gli Austriaci si orano ritirali da per tutto 
durante la notte. Warleusleben avea preso po- 
sizione tra Wildstadt , e Rossbacb. Kray colla 
retroguardia innanzi Friedberg sull’ altura di 
Nicdcr-Mdrle. 

La divisione Collaud avendo tentato un inu- 
tile sforzo sopra il villaggio di Niedcr-Wcissel 
per ispostarne la retroguardia austriaca , Kleber 
si decise di fare un attacco vigoroso il giorno 
IO colle tre divisioni die erano sotto i suoi 
ordini. A tal oggetto ordinò a Lefévrc di mar- 
ciare per Bingenbeini sul fianco dritto del ne- 
mico, mentre die Bonard e Collaud si sarebbero 
avanzati sul suo fronte. Il combattimento die 
risultò da questa manovra in particolar modo 
si distinse dalle altre azioni di simil natura. 

I Francesi avevano occupato Homburg il 
giorno 9, ad onta della resistenza della colonna 
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austriaca che ripicgaudosi da Usingeii , lor di- 
sputava palmo a palmo il terreno. Warlensleben 
vedendo minacciata in tal guisa la sua linea di 
ritirata , preparavasi a retrogradare dietro la 
Nidda, allordiè ricevè una lettera dell’ Arciduca, 
clic gl’ impose di non abbandonare le vicinanze 
di Friedlierg prima di aver tentato la sorte delle 
armi. Wai'tcnsleben senza deliberare cambiò 
progetto , e si decise di attaccare il nemico il 
giorno stesso. 

Egli abbandonò a mezzogiorno Wildstadt 
c si mise in marcia per Rossbach , d’ onde vo- 
leva portare la sua di’itta sulla Wetter, mentre 
che la sua sinistra protetta dalla cavalleria si 
darebbe avanzata contro la posizione nemica dal- 
la parte di Nieder-Weissel. Intanto la sua retro- 
guardia non essendo stata informata a tempo 
del cambiamento , che la lettera dell’ Arciduca 
avea prodotto nelle precedenti disposizioni , tro- 
Vavasi di già in piena ritirata da Ober-e Rie- 
der-Mòrle , da Okstadt e dal monte S. Gio- 
vanni sulla sinistra di Friedberg , e non fu 
che debolmente inseguita da alcuni distacca- 
menti di Kleber , che avea proibito ogni serio 
impegno fino al momento, in cui pel fuoco che 
si sentii'cbbe sulla diritta degli Austriaci si 
avess» potuto giudicar c dell’ arrivo di Leiévre 
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npl loro fianco. Infine la retroguardia conti- 
nuando sempre il suo movimento retrogrado 
aveva evacuato Friedberg , allorché con sua 
grande sorpresa fu raggiunta da VV artensle- 
ben die la fece ritornale indietro per occupare 
di nuovo Oksladt^. 

Il corpo austriaco' si formo in linea di bat- 
taglia dietro Friedbi^g , caccio dalla citta i ber- 
saglieri Francesi e marciò sulle alture opposte. 
Le truppe leggiere ripresero i villaggi di O- 
ber-c Nieder-Mòrle sulla sinistra, ed occuparo- 
no Ossenheim e Bauernlieim sulla dritta. In 
quel momento comparve Lcfèvre ed il combat- 
timento iinpcgnossi con calore : la sua van- 
guardia s’ impadronì di viva forza de’ villaggi 
di Ossenheim e Bauernlieim , che gli Austria- 
ci difesero con ostinazione. Lefèvre giungendo 
col grosso delia sua divisione richiamo le sue 
truppe leggiere , e cercò sotto il fuoco della 
sua artiglieria di assaltare con 9 battaglioni ed 
8 sqiiatb’oni le alture sulle quali trovavasi 
schierata la linea nemica. Essendo stato re- 
spinto si portò più sulla dritta e fece avanza- 
re p suoi cannooi fino alla portata della metra- 
glia. Rinnovando allora T attacco in questa diT 
rezione riuscì a far piegare gli Austriaci , die 
costretti di cedere perderono uu cannone , e si 
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ritirarono sotto la protezione della loro nume« 
rosa cavalleria. Lefcvre non si arrestò a questa 
primo successo : egli fece ancora forzare i vil- 
laggi di BruchenLrùckcn e di Asscaheim , e 
1’ aia dritta degli Austriaci non giunse a rifor- 
inarsi che dietro T Usbach, piccolo ruscello in- 
significante, di cui guardò le sjjonde egualmen- 
te che 1’ altura di Fauerbach in faccia de’ due 
villaggi , finciiè il centro e 1’ ala sinistra non 
effettuarono la loro ritirata pei' Friedberg. 

L’ attacco di Lefévrc fu il segnale del mo- 
vimento combinato delle altre' divisioni fran- 
cesi; 3 battaglioni e 4 squadroni marciarono so- 
pra Ober-e Nicdcr-Mòrle , mentre che 3 bat- 
taglioni sostenuti dal resto delle divisioni Col- 
laud e Bernadotte si portarono sulla strada di 
Friedberg e caricarono gli Austriaci con impe- 
tuosità. Quest’ ultimi forse an'ebbcro resistito 
a questo attacco , se la disfatta della loro ala 
dritta non li avesse costretti ad una pronta ri- 
tirata. Essi r eseguirono in due colonne, di cui 
1’ una si diresse sul monte S. Giovanni c l’ al- 
tra sopra Friedberg. Quest’ ultima passò la 
città e giunse molto a proposito a Fauerbach^ 
per sostenere le truppe che difendevano quel 
posto, affinchè Wantcrislcben guadagnasse il ten>- 
po di formarsi sull’ altura dietro di Friedberg. 

Tom. li. 2 J 
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I Francesi 1’ incalzarono Tivaincntc ; la Imo 
aia dritta avanzossi fino ad Ober - Rosbach e 
Bannerts ; la divisione del centro prese due can- 
noni 0 s impadronì di Friedberg ; gli Ausli ia- 
' ci intanto raddoppiarono i loro sforzi per im- 
pedire che sboccassero fuori deila città, «; li ar- 
restarono fino alla sera ; ma d.i quel momento 
fu per essi impossibile di sostenere Fauerbach 
per più lungo temjm. 

In seguito di que lo sanguinoso combatti- 
mento Warteinleben si rliiiò durante la notte 
nella ].osizione di Cergen innanzi di Franrl'ort. 
I suoi avamposti rimasero sulla Nidda. \V er- 
riceli si portò a Bockcnlieim, c lù di>taccalo il 
Il LusKo giorno ii ad Aschaffenbiirg. 11 giorno sloso 
gli Austriaci passarono il Meno a Kosllieim, a 
Rùssclshcini, a Franefort c atl Offenbach. 

Le tre divisioni vittoriose appoggiarono la 
oro ala dritta ad Ober - Rosliach e la sinistra 
ad Ossenlieim sopra la VVetter. Bonard era m 
«econda linea dietro il centro. Le vanguardie 
occupavano Ober - VVildstadt, Nieder-RosbacIi> 
Assenheim, Wikstadt , e Nieder-Florstadt. Ri- 
guardo alle altre divisioni dell’ armata della Sam- 
bra e Mosa, esse eseguirono il giorno io i movi- 
menti seguenti : Grenier marciò sopra Hom- 
burg ; Championnet e Bormeau si j^ortarono 
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'innanzi Konigstein ; Datirlez giunse a Schwal- 
Lach, e Bernadottc a Neuhof dopo aver caccia- 
to il nemico da Wisbaden. Tutte queste divi- 
sioni incontrarono dei distaccamenti della retro- 
guardia austriaca , c da pei^ tutto si tirarono dei 
colpi di pistola ; ma queste piccole azioni non 
meritano dì essere raccontate. 

L’ armata francese rimase il giorno 1 1 
in qiicsta posizione, eccetto la divisione Cham- 
pionnet, che girò Kònigstein, e si situò in mo- 
do da coprire 1 ’ investitura del forte. Kcinig- 
stein è un antico castello situato su di un’ emi- 
nenza al)l)astanza scoscesa, ove la strada di Lim- 
burg uscendo dalle montagne conduce in un 
paese aperto, che si stende fino alla Nidda ed a 
Frauefort. Essendo molto elevato , e non po- 
tendo contenere die una guarnigione di 600 
nomini , ipiesto forte c di poca importanza , ed 
il nemico che sfila al di sotto di esso non ha 
. nulla da temere nè dal suo fuoco, nè dalle suo 
sortite. I Francesi cominciarono dal cannoneg- 
giarlo , in seguito lo bloccarono , e giunsero a 
tagliarvi 1’ acqua ; la guarnigione dopo di ave- 
re inutilmente cercato di provvedersene rese il 
forte il giorno 33 , e ne ottenne la libera 
Uscita. 

L’ azione di Fricdberg è rimarchevole tan- 


Digitized by Google 



iqG 

to sotto il rapporto della Strategia , che sotto 
quello della Tattica. Questi due punti di vedu- 
ta sfuggirono ugualmente ai due Generali ri- 
spettivi, nei motivi die gl’ impegnarono al com- 
hatlimeuto , nelle loro disposizioni, e fin andie 
nell’ esecuzione. 

Egli era interessante per Jourdan di far 
piegare l’ala sinistra degli Austriaci, e di allon- 
tanarli con questo mezzo dalla strada di Franc- 
fort, che diveniva' per essi la comunicazione la 
più lireve e la più comoda coli’ Arciduca. La lo- 
ro ala dritta al contrario doveva essere arrestata, 
quanto ]iiù lungamente si poteva, per condurre 
insensibilmente Wartenslebcn a cambiare la di- 
rezione della sua ritirata. In questa veduta i 
Francesi avrebbero dovuto tener a bada que- 
.st’ala dritta j)cr mezzo di dimostrazioni , o ri- 
tenerla per mezzo di una finta ritirata fino al 
compimento della loro manovra, invece che attac • 
cando Wartcnsleben prima di aver intercettato 
la strada di Franefort, e prima di averlo tagliato 
dalla sua sinistra, essi medesimi gli tracciavano 
una marcia che era in opposizione col loro 
scopo. Un movimento di Kleber sopra Usingen 
ed Homburg sai-ebbe stato più conseguente della 
sua operazione oflènsiva sopra Friedberg. Nel 
caso clic per una gran superiorità in cavalleria 
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avesse potuto lusingarsi di rompere e distrug- 
gere iiilcramentc il corpo nemico nelle vici- 
nanze meno boscose , e più accessibili di Fried- 
berg; questo motivo a\ rcbl)e potuto giustificare la 
sua intrapresa ; ma egli non a^ea che 28 squa- 
droni non completi, cd il suo avversario coniava 
5 ooo cavalli in circa. 

Sotto il rapporto della Tattica un attac- 
co sulla sinistra degli Austriaci prometteva 
maggiori vantaggi che sulla dj’itla ; il terre- 
no da questo Iato molestava i movimenti del- 
la loro cavalleria , e dirigendo la colonna 
principale sopra Ober - e Nicder-]\Iorle , mentre 
clic una seconda in appoggio della prima si 
sarebbe portata sopra Friedberg; si avrebbe po- 
tuto avanzare lungo le falde delle alture al co- 
perto della loro pendenza, e sorpassare il nemi- 
co che avea concentrato le sue forze a Fried- 
Lerg. Egli è vero che i Francesi avrebbero gua- 
dagnato la strada di Franefort più tardi di 
quello avrebbero fatto, passando per Fauerbach; 
ma la cavalleria non avrebbe arrestato la loro 
marcia ed impedito il loro sbocco dalla città. 
D’ altronde il terreno essendo aperto tra Fried- 
berg e Franefort egli importava poco ai Fran- 
cesi d’ intercettare la grande strada, poiché tan- 
te altre se ne offrivano alla ritirata degli Au- 
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siriaci ; e la lontananza di Lefévre che il gior- 
no g crasi portato ad Ebcrstadt non faceva 
ostacolo a questa disposizione , poiché riusciva 
più facile a questo Cenci aio di arrivare a tem- 
jio j)cr coojìorure ali’ attacco di Friodherg , che 
di girare e forzare la dritta degli Austriaci. 

Dacché Warlcnslehen si lasciò spostare da 
Neuhirchen dalle manovre del nemico, non gli 
restava da prendere altro partilo che quello di 
guadagnare proni aulente il Meno, di concentra- 
re le sue truppe dietro di Franefort, e di pren- 
dere una ]>• iziouc imponente in comunicazio- 
ne con ìMagonza. Ogni ritardo cd anche più 
un movimento ofléusivo , che si faceva in una 
punta, doveva avere le conseguenze le più per- 
niciose, poiché i Francesi si trovavano di già in 
possesso di Honihurg , c shoccavano per Kii- 
nigstein. 

Il suo piano di attacco sembra egualmen- 
te difettoso. Nulla è più dilficile quanto com- 
battere in rasa campagna un nemico superiore 
in numero, che può servirsi di tutl’ i suoi van- 
taggi, mentre clic riesce impossibile al suo av- 
versario di mascherare i suoi movimenti, o d’ in- 
gannarlo sulle sue vere intenzioni. Questo è il 
caso in cui il più debole soccomberà sempre, 
se egli non ha saputo prepararsi per mezzo di 
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manovre anteriori una tale preponderanza su 
eli un'ala o hul fianco del nemico, che ne ri- 
sulti un ascendente inarcalo nel seguito delle 
operazioni. Se frattanto una posizione dispera- 
ta o qualche circostanza particolare rendesse 
ineviUibilc un immediato attacco sul fronte del 
nemico , come era il caso a Friedberg , 1’ or- 
dine profondo è il solo che possa convenire. 

Presentando allora una linea serrata, soste- 
nuta da parecchie altre thè sorpassino la prima 
sulle sue ale , si avanza a scaloni, e si forza il 
punto sul quale si dirige T attacco. 

La ]io.dzionc di Wartenslchen gli proibiva 
qualunque operazione oflènsiva , e se malgrado 
ciò voleva intraprenderla, essa non poteva aver 
luogo che sul centro del nemico ; poiché avan- 
zando la sua ala sinistra lasciava Ilomhurg die- 
tro di se, ed agendo colla dritta , esponeva la 
sua ritirala sopra Franefort. Nulla di meno egli 
attaccò a dispetto di tulle le regole dell' arte 
SII di una sola linea senza sostegno , senza ri- 
.serva , senza apjMiggio , senza alcuna misura 
di sicurezza contro l' impeto della massa nemica! 

-L’ ordine che egli avea ricevuto dall’ Ar- 
ciduca può in qualche maniera scusare questa 
strana risoluzione ; ma siccome da un' altra par- 
te questo Principe non poteva essere informato 
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della posizione in cui trovavasi Wartenslebcfi , 
allorcliè gli sigiiilicò queir ordine , cosi questa 
Generale era autorizzato di non ubbidire tie- 
cainentc. 

Un Generale in Capo ha fatto tutto ciò 
che e-ige il suo dovere, aliorchè separato per 
grandi distanze da' suoi Generali subalterni, in- 
dica ad essi le linee di operazione , sulle quali 
debbono dirigere i loro nioviinenti , ed i punti 
strategici , che egli è importante di occupare 
e difeudere. Non gli è permesso di estendere i 
suoi ordini sulle determinazioni , che dipen- 
dono dalle vedute particolari del momento, e 
che sono assoggettate alle regole della Tattica. 
Egli c altrettanto impossibile designare da lon- 
tano i movimenti che ilebbono eseguirsi su di 
date linee , quanto è irragionevole fissare il 
giorno e l’ora d’ una battaglia. L'uno e l'altro 
sono assolutamente opposti allo scopo della 
Strategìa , ed il Generalo VV'artensicbcn non 
avrebbe dovuto ingannarvisi. In una parola il 
combattimento di Friedberg era iniifile. — 

Quando delle migliaja di soldati cadono 
per guadagnare o difendere un punto strate- 
gico ; il Generale in Capo dell’ aimata non n’è 
risponsabilc. Questa è la sorte della giu'rra , e 
non è egli che 1’ ha dichiarata. Deve al con- 
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trario credere ehe la solate dello patria abbia 
dimandato questo gran sagrifizio. Ma quando 
il sangue si sparge inutilmente , una gran, ri-^ 
sponsabilità si aggrava sa di colui , che 1’ ha 
latto scorrere per efTett» di false aomhiuazionw 


Tom. II. a® 
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CAPITOLO IX. 

Marcia dell* Arciduca sulla riva dritta 
del Necker. 

Lo stato seguente delle armate rispettive 
fa vedere il rapporto . die esisteva ti’a di esse 
la Li^ho 13 Luglio. 

L’ armata francese della Sambra e Mosa, 
che sotto gli ordini di Jourdan operava sulla 
riva dritta del Reno, ascendeva a 72 battaglio- 
ni ed 83 sqiiadi'oni, e formava un totale di 49 
a 5 o mila uomini di fanteria, e di 9 mila ca- 
valli in circa, dedotte la divisione del Generale 
Marceau, che osserv^ava Magonza sulla riva si- 
nistra, ed una parte di quella di Poncet , che 
bloccava Ebrenbreitsteia. 

Wartensleben avendo ritiralo dalle linee 
di Hechtsheim le truppe di cui Magouza po- 
lca far di meno , comandava un’ armata di 39 
battaglioni e di io 5 squadroni ( 3 o mila uo- 
mini di fanteria e i 5 mila cavalli incirca ) ; ' 
ne avea distaccato xm corpo sopra AschalTen- 
burg , ed il reste era in posizione sulla riva 
sinistra del Meno , ed occupava Franclbrt. 

Moreau die comandava T armata francese 
del Reno e delia Mosclla avea sotto i suoi or- 


Digitized by Google 



3o3 

dini 69 haltaglioni ed' 80 squadroni ( 65 , 000 
uomini di fanteria , e 6000 cavalli ). Queste 
truppe eh’ erano in possesso della riva dritta 
del Reno tra la Schutter e 1 ’ Alb , erano spar- 
se nelle montagne, ed il loro centro occupava 
Freudenstadt e Neuenburg. 

L’ Arciduca Carlo si trovava col grosso 
delle sue forze indietro Pforzheim ; de’ distac- 
camenti di cavalleria j>roteggevano le comunica- 
tioui colle fortezze del Reno , e col Necker- 
Superiore, mentre che il Principe di Condè ed 
il Generale Fr elicli erano ancora sull’ Elz , o 
presso di Haslach iiella vallata della Kiuzig. 
La forza di quest’ armata non montava che a 
5 '] battaglioni e 126 squadroni valutati a 4o,ooo 
di fanterìa e 1 8,000 di cavalleria. Ma gli Au- 
striaci aveano 3 o battaglioni e 7 squadroni a 
Magonza , 6 battaglioni ad Ehreubreitstein , i 
battaglione a Kònigstein ; 20 battaglioni e a 
squadroni a Mannhcim ; e 3 battaglioni e 3 o 
cavalli a Filisburgo. Ciò diminuiva al di là di 
3 o mila combattenti le loro forze attive di 
già indebolite di 25 , 000 uomini per la partea- 
za del Generale Wurmser per 1 ’ Italia. 11 con- 
tingente di Svevia non si contava quasi piò 
per nulla , e non prendeva alcuna parte alle 
operazioni ; e le perdite giornaliere ^ che le 
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due armate austriache" aveano sofferto dal co- 
minciamcnfo della campagna , erano tali che 
ni 1 2 Luglio il totale della loro forza , com* 
prese le differenti guarnigioni , non sorpassa^ 
va i 3 o,ooo- combattenti, in vece di 174» 000 » 
i quali formavano il loro stato primitivo. Que- 
sta grande diminuzione sarebbe stata meno sen- 
sibile , qualora i Francesi ne avessero speri- 
mentato nella medesima proporzione , e se le 
guarnigioni delle fortezze del Reno avessero 
messi quest’ ultimi nella necessità d’ impiegare 
un numero superiore , o almeno uguale di trup- 
pe per tenerle in rispetto. Ma il caso era hea 
differente , poiché queste fortezze non chiuden- 
do alcun passo essenzialmente necessario ai 
Francesi, il loro sito non avea alcun’ influenza 
diretta sulle operazioni dell’ armata. Le linee 
di operazione , che da Limburg e da Kehl 
menavano sul Danubio , si trovano ad una 
distanza troppo grande dalle fortezze del Re- 
no , perchè le di loro guarnigioni potessero 
inquietarli con delle sortite , tanto meno per- 
chè queste piazze si trovavano mal prov- 
vedute , e mancavano della cavalleria necessaria 
a tali intraprese. Magonza , e Mannheim erano 
solamente degne di lissare 1 ’ attenzione del ne- 
paico ; frattanto le loro guamigioiù troppo lon.« 
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tane P ima dall’ altra', per legare delle mano- 
vre isolate , non erano sufficienti per le spedi- 
zioni d’ una grand’ importanza , quantunque una 
delle due non fosse attorniata che da partite 
di cavalleria. 

I Generali francesi giudicavano cosi bene 
della svantaggiosa posizione de’ loro avversàri, 
che Moreau per contenerli nella vallata del Re- 
no si contentò di far osservare Filisburgo da 3 
battaglioni e 2 squadroni, e nemmeno fece bloc- 
care Mannheim. Jourdan dal suo canto non la- 
sciò in seguito che 3 divisioni ( 26,000 uomi- 
ni ) per circondare da lungi le piazze di Ma- 
gonza e di Ehrenbreitstein. 

L’ occupazione delle fortezze non compen- 
sava la sproporzione delle forze nella lotta dis- 
uguale , che gli Austriaci dovevano sostenciic 
contro le due armate francesi. Bisognava quin- 
di ricorrere ad altri mezzi per ristabilire una 
specie di equilibrio, per difetto del quale loro 
riusciva impossibile di opporre una barriera ai 
progressi ©gnor crescenti del nemico. In questa 
veduta i* Arciduca tracciò a Pforzheim il piano 
di condotta che osservò nel seguito delle sue ope- 
razioni e che avea per oggetto : di disputare 
al suo avversario a palmo a palmo il ter-- 
reno^ senza lanciarsi attirare ad una baita- 
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^lia decisiva , mentre che egli avrebbe cer- 
cato la prima occasione di riunire i corpi 
deir Alto e Basso- Reno per piombare su 
delC una^ o su deir altra delle due armate 
nemiche con forze superiori, o almeno ugua- 
li a quelle che avrebbe attaccato. 

Questo Principe non poteva adottare im 
piano nè più saggio nè più conforme alle cir- 
costanze , ma per mandarlo ad effetto era ur- 
gente di arrestare o di paralizzare, se era pos- 
sibile, una delle due armate nemiche , affine di 
rompere 1’ accordo che esisteva tra loro e d’ im?- 
pedice la combinazione delle loro manovre, al- 
lorcliè si fossero avanzate alla medesima altura. 

Arciduca sentiva tutta f importanza del- 
la linea del Danubio , sia per fissare su di essa 
il perno delle sue operazioni, sia per conservare 
nel caso d’ una ritirata la sua comunicazione 
|)rincipale colf Austria; e siccome 1’ armata del 
Reno e della Mescila minacciava più da vicino 
la vallata del Danubio , cosi risolvè di opporre 
con preferenza la maggior parte delle sxie for- 
ze al Generale Moreau. 

Un* altra misura non diveniva meno indi- 
spensabile : essa consisteva nel ravvicinare tal- 
mente le due armate austriache durante la lo- 
ro ritirata y che trovandosi »a portata di riunir- 
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si all* improvviso con alcune marce forzate , ne 
avessero nascosta 1’ esecuzione al nemico t:he 
avea tanto interesse d’ impedirla. 

Ma questa manovra non poteva aver luo- 
go che in vicinanza del Danubio , poiché 1* Ar- 
ciduca prima di aver dato una battaglia deci- 
siva non osava allontanarsi dalle sponde di que- 
sto fiume, affin di restar padrone delle due ri- 
ve se fallisse il suo progetto di riunione , o di 
conservarsi almeno la facoltà di passare sulla 
dritta e di continuare di là la sua ritirata in 
Austria. 

La ragione, che nella sua posizione gli fa- 
ceva mettere una grande importanza relativa- 
mente alla riva dritta del Danubio , derivava 
dal poter conservare con questo passaggio la 
sua comunicazione coll* Italia , mentre che do- 
veva rinunziarvi , se fosse restato sulla sinistra. 

Egli era impossibile prevedere 1* epoca in 
cui questi progetti si sarebbero sviluppati. I 
Francesi aveano in lor favore la superiorità del 
numero , T ascendente dell* offensiva , e la con- 
fidenza del successo ; gli Austriaci si batteva- 
no in ritirata e cedevano al più forte : i loro 
movimenti dipendevano dall* impulso che lor 
dava i’ avversario, ed il momento favorevole al- 
1* esecuzione del piano che 1* Arciduca nudriva 


Digilized by Google 



30S 

nella sua anima, dovea essere attirato con mof-. 
ta prudenza e feimczza , preveduto da giusto 
combinazioni, e preso con una prontezza ugu»« 
le all'energia dell» sua esecuzione. 

Se i Generali francesi dal loro canto pe- 
netravano le vedute dell* Arciduca fondate 
di un meditato calcolo di rapporti e delle forze 
delle due armate rispettive , se n erano ugual- 
mente convinti , si doveva attendere che avreb- 
bero messo tutto in opera per sconcertare que- 
sto piano senza perdere di mira quello dices- 
si dovevano seguire. La loro superiorità di 
truppe ed i vantaggi che aveauo ottenuto era- 
no altrettanti mezzi proprj a eondmli a questo- 
scopo. 

L* Arciduca trovandosi a Pfbrrheim men- 
tre che Warfensleben ritiravasi sulla riva sini- 
stra del Meno, e distaccava una parte delle sue 
truppe ad Aschaffeuburg, non trovavansi lonta- 
ni l'uno dall'altro che per i8 miglia. Intanto- 
siccome il soggiorno di questa Principe a Pforz- 
hera dipendeva dal movimenta , che Moreau- 
avesse fatta verso il Necker superiore ed il Da- 
nubio , e come da un momento all’ altro dovea- 
cssere preparato a prender la medesima dire- 
zione, gli era perciò impossibile di abbandona- 
re la sua posizione per ravvicinarsi a Wartens- 
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leben , (ixe da! sno canto non poteva andare a 
raggiungerlo senza correre il rischio di rimaner 
achiacciato tra le due armate nemiche , se iu 
questo mentre quella dell’ Arciduca si fosse por- 
tata sul Danubio. 

Jj* interesse de’ Francesi avrebbe richiesto 
che avessero mantenuto i loro nemici iu questo 
stato di difficeltà, obbligandoli a restar separa- 
ti durante- la loro ritirata. Eglino' vi sarelibeio 
riusciti, se Moreau dopo la battaglia di MaEch 
avesse immediatamente diretto le sue operazio- 
ni verso 1’ Alto-Danubio , mentre che Jourdau 
invece d’ incalzare la ritirata di VVarteiislebcn, 
avesse cercato di tenerlo a bada innanzi Frane-, 
fort, di guadagnar terreno sul fianco sinistro de- 
gli Austriaci, ed avvicinarsi cosV all’armata dei 
Reno e della Mosella. L’Arciduca obbligato egli 
stesso di portarsi a maree forzate sul Danubio 
per far fronte a Moreau, avrebbe- perduto cou 
questa manovi'a- ogui> speranza di eseguire il 
mio progetto. , e la campagna avrebbe avuto i 
più brillanti risultamenti per la Francia. 

Fortunatamente- per 1’ Austria un solo Ca- 
po comandava le sue armate, mentre che cpielia 
de’ Francesi si trovavano sotto gli ordini di due 
Generali indipendenti 1’ uno dall’ altro.. 

• . Intanto gli Austriaci-, couservaudn la lp?u 
Toiìk II. 
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posizione di Pforzheim ne* giorni ii, 13, e i 3 , 
misero a profitto questo tempo per vettova- 
gliare le fortezze del Reno', e per mettere in 
luogo di sicurezza i loro depositi di artiglierìa 
ed i loro magazzini, che erano accumulati ad 
Heilbronn e nella contrada superiore ’del Nec- 
ier. I Francesi si limitarono a discacciare gli 
avamposti del nemico da Carlsruhe e da Durlach, 
e di respingerli fino a SòUingen. Ai 13 e 
fecero senza successo la piccola guerra nelle 
vicinanze di Elmendingen e di Birkenfeld. In 
questo intervallo Moreau si apri T ingresso del- 
la vallata della Kinzig , e la strada principale 
che attraversa le montagne. 

Dopo la perdita di Freudenstadt gli avanzi 
del corpo svevo si erano ritirati ai 5 fino ad 
Hornberg, ed il Principe di Condè avea preso 
posto aJV'^illingen per occupare lo sbocco della 
grande strada di Ofiènburg, e per coprire la ri- 
tirata degli . Austriaci che si trovavano ancora 
suU’ Alto-Reno. La vallata della Kinzig non era 
più guardata che da un distaccamento di trup- 
pe leggiere che occupava Hausach ed Haslach,, 
ed il corpo del Generale Frelich occupava la 
vallata del Reno. 

A quest’ epoca il Generale francese lordi, 
la cui brigata avea fio allora fornito i posti di 
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osservazione sulla riva sinistra dell’ Alto-Reno , 
ebbe 1’ ordine di passare il fiume a Nouuen- 
weier e di attaccare Haslach il giorno n ; ma 
non essendo riuscito in questo attacco, Moreau 
ordinò alla divisione Duhesme di marciare da 
Freudenstadt sopra Alpiersbach , Scheltach e 
Wolfach , mentre che la prima divisione dell’ala 
dritta^ si sarebbe avanzata contro il corpo di 
Frelich nella vallata del Reno , e la seconda di- 
visione avrebbe attaccato Haslach di fronte^ 

Questa manovra ebbe luogo ai i4- Gli loglio 
Austriaci nella vallata del Reno furono rove- 
sciati al di là di Bleieh , Haslach dopo la re- 
sistenza la più ostinata fu preso, ed i Francesi 
penetrarono fino a Gutach. La divisione Du- 
hesme essendosi portata in tre colonne sopra 
Wolfach, Alpiersbach e Schramberg, catciò il 
nemico da tutte queste valli che shoccano in » 
quella della Kinzig. Gli Svevi si ritirarono ad 
OberndorfF sul Necker, e gli Austriaci dopo di 
essersi radunati tra Wolfach ed Hausach si ri- 
piegarono sopra Hornberg. 

Da quel momento la vallata del Renò fu 
interamente evacuata. Il Generale Frelich mar- 
ciò in parte per Simonswald , ed in parte pàr 
Freyburg sopra Villingen ; ed il Generale 
Wolflf abbandonò i <|ontorni di Uninga col 
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resto' del rtjrprt di Frellcli , eh' egli cotti»-, 
(liissc per le città forestiere. Homberg restò 
occupato fino al momento in cui tutte le trup- 
pe giunsero a Villingen , dopo di che il Co- 
lonnello Gjulay che comandava ad Homberg 
si portò sópra Kmmschiltach , ed ai i5 sopra 
S. Giorffio e Peterxell, alTin di difendere la stra- 
da da llornberg a Villingen, e di restare in 
comunicazione cogli Svevi, die si erano portati 
ad OberndorfT ed a Rothweil. Tutti i Francesi 
che si trovavano ancora sulla riva sinistra del 
Reno sboccarono per Brisach ed Uninga , c m 
misero ad inseguire gli Austriaci per le città 
lorestiere. 

Ben con ragione si può rimproverare a 
Moreau di aver lasciato per troppo lungo tem- 
po il Generale Ferino nell' inazione sull’ Alto- 
Beno, e di aver disseminato in catena di posti 
-sulla riva sinistra di questo fiume g battaglio- 
|ìi e 6 squadroni die avrebbe più utilmente 
impiegati, rinforzando con essi la .sua ala dritta. 
Il Principe di Condè e Frelich avendo com* 
messo l' errore di sparpagliasi tra la vallata 
del Reno e quella della Kinzig superiore, Fe- 
jino con 30,000 uomini che formavano ad un 
di .presso le due divisioni • di ai battaglioni e 
squadroni di'eranQ sotto i suoi ordini, do- 
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tea profittarne per batterli in dettaglio, e se nel 
tempo stesso avesse preso il momento opportu- 
no in cui Saint-Cjr s ’ impossessava del Kniebis 
« di Freudenstadt^ egli poteva cacciare gli Au*» 
striaci da tutta la vallata della Kinzig. Moreau 
avrebbe acqubtato cosi la facoltà di occupare 
r Àlto-Necker con 4 divisioni, allorché 1’ Arci- 
duca appena era arrivato a Brucbsal ; vantag- 
gio che dipendeva ancor da lui di ottenerlo il 
giorno 5 dopo il combattimento di Kuppenlieim, 
senza esporre la sua linea di ritirata. 

Devesi inoltre osservare che se Moreau 
dopo la battaglia di Malsch non avesse lasciato 
che poca cavalleria nella pianura del Reno, e 
due divisioni nelle montagne boscose tra l’Enx 
e l’Alb, aflin d’ osservare e d’arrestare gli Austria- 
ci nella loro posizione di Pforzheim , mentre 
che egli stesso si sarebbe portato con tutte le 
altre sue truppe a marce forzate sopra Freu- 
denstadt,egli avrebbe potuto guadagnando Horb* 
e facendo marciare Ferino verso Obemdorff, 
giungere al Necker con 5 divisioni, prima che 
F Arciduca non avesse levato il suo campo da 
Pforzheim. Il Generale francese non essendo 
stato diretto in questa occasione nè dalle ve- 
dute della Tattica , nè dalle ispirazioni della 
Strategìa peccò contro le regole dell’ una « 


Digilized by Google 



ai4 

dell'altra ugualmente. Invece di spìngere in* 
nanzi vigorosamente sull’ Alb dopo 1’ azione 
della Rencb e di compiere la sua vittoria , impe- 
dendo agli Austriaci di riunirsi e prepararsi a 
un nuovo combattimento, fermossi a mezza stra- 
da e non seppe profittare de’ vantaggi della Tat- 
tica. Trascurando di guadagnare l’ Alto-Necker 
prima dell’ Arciduca , falli lo scopo il più es- 
senziale della Strategìa ; poiché nulla sarebbe 
stato più pernicioso per gli Austriaci e men 
pericoloso pei Francesi quanto una simile ma- 
novra. 

Supponendo ancora che dopo 1’ allontana- 
mento di Moreau 1’ Arciduca avesse ripreso l’ of- 
fensiva, e die dal suo campo di Pforzheim aves- 
se incalzato le 3 divisioni che si trovavano in- 
nanzi di lui; Moreau era a Freudenstadt in 
buona misura di sostenerli, ed al peggio andare 
la sua comunicazione col Reno gli restava sem- 
pre, poiché la distanza da Freudenstadt a Ren- 
chen è minore di quella da Pforzheim a Ren- 
cben. Ma si poteva credere che l’ Arciduca 
sarebbe stato assai temerario per penetrare sul- 
le comunicazioni del suo avversario, quando egli 
eh* era ridotto alla difensiva rischiava il tutto, 
.se avesse fatto una punta tra il Reno e le mon- 
tagne, senza essere spalleggiato né dall’una né 
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dall’ altra parte, e quando non avea alcun’ ap^ 
paranza di successo per giustificare una simile 
intrapresa ? E se Moreau senza inquietarsi del« 
la posizione degli Austriaci a Pforzheim aves- 
se continuato il filo della sua operazione , sia 
portandosi da Frcudenstadt sopra il Necker , 
sia seguendo il corso della Nagold, che sarebbe 
divenuto deir Arciduca , se si fosse ostinato a 
guerreggiare nella vallata del Reno ? 

Forzando il Generale austriaco con una, 
manovra sull’Alto-Necker di abbandonare Pforz- 
heim' e di guadagnare il Danubio , dipendeva 
da^foreau di costeggiare questo fiume sulla 
sua riva sinistra o di passare sulla dritta, e mi- 
nacciando continuamente le comunicazioni del 
nemico 1’ obbligava ad una ritirata altrettanto 
precipitata che svantaggiosa. Se infine per un 
eccesso di prudenza non avesse voluto allonta- 
narsi troppo dall’ armata della Sambra e Mesa,- 
dipendeva ancor da lui , dopo di aver ‘allonta- 
nato talmente gli Austriaci dal Necker, che non 
avesse più niente da temere per le sue proprie 
comunicazioni^ di rivolgersi rapidamente verso 
il Kocher, di imirsi a Jourdan e dirigere tutte le 
sue forze riunite sopra Dona'vverta. 

Moreau prese la risoluzione di attaccare 
r Arciduca il giorno i5 a Pforzheim; ma una 



marcia verso il Danubio avrebbe avuto un ri- 
sultamento molto più pronto ed impcHlante di 
quello, che avrebbe potuto conseguire da una 
vittoria a Pforzheim. 

Il Generale francese aveva senza dubbia 
in mira o d’ indebolire ancor più il suo nemi- 
co, o di aprirsi la strada per andare alf incon- 
tro di Jourdan. Dalla prima supposizione in- 
deboliva di più il fisico ed il morale dell^ ar- 
mata austriaca , respingendola a marce forzate 
fino al Danubio ; nella seconda perdeva un 
tempo considerevole e si esponeva ad incerti 
avvenimenti prima di conseguire il suo scoJSo-. 

Il Danubio quindi dovea formare T ogget- 
to principale di tutte le operazioni francesi ; e- 
Moreau allontanavasene sempreppiù se si porta-- 
tava al Nord .di Pforzheim ; da un’ altra parte 
se l’Arciduca, com’era facile a prevedere , evi- 
tava una battaglia e si situava dietro il Necker, 
il Generale francese non poteva più continuare 
la sua marcia verso Jourdan, senza abbandonare 
agli Austriaci la sua comuiùcazione con Stras- 
burgo. 

Tutte questo riflessioni sembrano provare 
senza replica, che Moreau non seppe profittar# 
de' vantaggi che gli diede la battaglia di Mal- 
sch , poiché lasciò il tempo all’ Arciduca di 


Digitized by Coogle 



2I7 

Tct^ovagliare le fortezze , e di mettere in siai- 
rezza i suoi depositi e i suoi magazzini , e di 
preparare i mezzi di sussistenza all’ annata , al- 
lorché avrebbe» continuata la sua ritirata. Que- 
sto Generale pieno di prudenza e circonspe- 
zione mancala di ardire e vigore nelle suciii'» 
ti’aprese. >. 

Egli preparò il sub attacco del i5 por*' 
tando r ala sinistra della sua armata a Lan- 
gensteinbacb , il centro tra l’ Enz e la Nagold^ 
la div&ione del Generale Taponnicr formando. 
La dritta a Cal\v , e spingendo delle parlile di 
cavalleria dall’ altra parte tlella Nagoid lino alla 
\\ urm. 

L’ Arciduca informato di questi mov .'menti 
fece partire dal giorno i4 i Sassoni, che mar- 
ciarono per Enzberg e Valhingen ad Enz-Vol» 
hingcn. Egli stesso li segui a io ore della se- 
ra col resto delle truppe austriache, che si por- 
tarono in due colonne , T una sulla strada di 
Mùhlaker per Roswangeu a Vailiiugen, l’altr* 
per Odisheim , Lenzingen ad Il.ingen, 

Giunte in questi luoghi presero posizione 
colla sinistra apjioggiata al castello di Vailiia- 
gen, coronando col centro e colla dritti le al- 
ture che s’ innalzano sulla riva sinistra dell’Enz, 
« cogli avamposti a cavallo del fiume. I Sas::' 
Tom. 11^ aR 
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soni accampavano separatamente presse di Enjs- 
Vaihingen, ed il corpo volante che fino allora 
si manteneva nelle vicinanze di Brelten, dovè 
ripiegarsi sopra Slepach per osservare la strada 
di Heilbronn e di Laufen. 

La divisione Tapponier si avanzò il gior~ 

15 Luglio, no i5 da Calw sopra Weil e forzò la cavalle- 

ria leggiera degli Austriaci a ritirarsi dietro la 
Wurm. Il giorno stesso delle truppe francesi 
si fecero vedere ad Eisingen ed a Pfwzheim,- 
ove il grosso della loro ala sinistra giunse ai 

16 Luglio. occuparono Eutingen Oschelbrunn , 

Tiefeiibrunn , Nagold , e spinsero una colonna 
sulla riva sinistra dell’ Enz fino a Durm. Il 
Generale Scherb restò solo con 3 battaglioni e 
a squadroni a Bruchsal , aflln di ossei’vare la 
guarnigione di Filisburgo. 

Gli Austriaci distaccarono 4 battaglioni e 
a squadroni a marce forzate sopra Canstadt per 
occupare provvisoriamente il ponte delNecker, 
e per appoggiare in caso di ritirata la cavalle- 
ria, che sotto gli ordini del Principe di Lincli- 
tenstein si trovava ancora sulla sponda dritta 
della Wurm. Questo piccolo corpo ebbe ordi- 
ne di prendere posizione tra il villaggio di Berg^ 
ove si riuniscono le strade, che conducono da 
Stuttgard e da Esslingen a Canstadt ^ ed un^aF* 
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tura attraversata dalla strada da Vaihlngen a 
Stultgard. 

Il centro dell’ armata francese penetrando 
sempre più sulla W urm^ e facendo sembiante di 
volere avanzarsi sopra Stuttgard, 1* Arciduca rin- 
forzò ai ì'j ài ^ squadroni il corpo situato in- ‘7 LugtM» 
nanzi Canstadt , e lo fece marciare ad Esslin- 
gen per assicurarsi anche di questo passaggio 
del Necker , c per fare delle dimostrazioni dalla 
parte di Ilohenheim. Qualti'o battaglioni e 2 
squadroni rimpiazzarono questo corpo nella po- 
sizione di Canstadt. 

La sera de’ 1’ Arciduca si portò coll’ar- 
mata in a colonne sopra Schwieberdingen, ove 
passò la notte formata in battaglia dietro lo 
stretto di questo luogo, ed andò ad accamparsi 
il giorno i8 coll’ala dritta in dietro di Kom- i3 Lugli» 
■Westlieim e la sinistra dietro Mùhlliausen. I 
Sassoni giunsero il giorno stesso a Mòglingen. 

Gli avamposti occuparono la Glems , e due ponti 
di pontoni furono stabiliti sul Necker a Mùhl- 
hausen e ad Aldingen. Il distaccamento che 
era stato ritirato da Stepach restò sulla riva 
«nistra dell’ Enz e del Necker , tanto per co- 
prire Hcilbronn e Laufen, che per proteggere la 
sortita de’ depositi di artiglieria stabiliti in qi^ 
ste città. 
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Monile clic l’ Arciduca concentraTa coA 
le sue forze , e si avvicinava al Neckcr , Mo- 
reau distendeva le «uc nella maniera seguente. 
La divisione Beaupny la prima dell’ ala sinistra 
era tra Pfoi-zheim , c Stein colla sua vanguar- 
dia presso Kieselbrunn. La seconda deli’ ala 
stessa di Dclmas toccava il Reno jiresso di Neu- 
reulh , e prolungava la sua dritta sopra Blan- 
kenlocli c Weingarten. Il corpo di riserva si 
trovava dietro di Pforzlieini a Birkcnfeld , 
Bretzingen , Lspringen , c Diellingen. La divi- 
sione Duhesmc , la prima del centro era sul 
Nccker tra Illingcn ed Horli. Taponnicr se- 
conda del cenilo occupava le allure di Schaf- 
hausen presso \Vcil, avendo la sua vanguardia 
à Leonlierg. La divisione Tliareau la prima del- 
r ala dritta appoggiavasi al Reno dirimpetlo 
Rheinfcldcu , e giungeva colla sua sinistra alla 
piccola città di Scliopflieim sulla ^Viesc. Dè- 
laborde la seconda di quest’ ala avea la sua 
diitia a Mundiiigcn , la sua sinistra a Simons- 
Mald , la sua vanguardia a S. Pietro e nella 
valle d’ inferno, ed una riser\a ad Eiclistettcn. 

Questa ripartizione dell’armata era difet- 
tosa , in quanto die impediva al Generale in 
capo di portarsi con rapidità e con forze su- 
perioii contro il suo avversario , mentre clic 
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•pprcslava a quest’ Ultimo la facoltà di dispor- 
re la sua ritirala secondo la sua volontà essa 
però non dava alcuna presa al nemico , poiché 
le 2 divisioni, clic si trovavano a Weil ed a 
Plbrzlieim , sostenute dal coi po di riserva erano 
in misura di riunirsi ed abbastanza forti per 
resistere a qualunque attacco inopinato. 

Il Generale S.‘ Cjr si avanzò il i8 ver- 
so Stuttgard , e Morcau si portò coll’ ala sini- 
stra e colla riserva per Vaihingen sopra Sacli- 
sciJieiin. Verso 4 della sera i Francesi scac- 
ciarono la cavalleria nemica d’ innanzi Stuttgard, 
c sboccarono dalla città in due colonne che si 
diressero sopra Canstadt e Berg. Gli Austriaci 
li rispinscro fino nel subborgo di Stuttgard; ma 
i Francesi restarono padroni della città e dei 
boschi che si distendono dalla parte di Roh- 
raker. 

L’ Arciduca spedì durante la notte 3 bat- 
taglioni a Canstadt, e fece occupare il ponte di 
Tiirkheim od il guado di Plochingen. 

Degli altri rinforzi partirono per Esslingcn 
a raggiungere il corpo che di là si era avanza- 
to sopra Hohenheim , ma che avea ripreso la 
sua prima posizione , allorché il nemico lo mi- 
nacciò nel fianco per la foresta di Rohraker. 

Sul far del giorno de’ 19 gli Austriaci 19 tug4i 
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«sciroiK» dal loro campo in a colonne, formala* 
do ciascuna lìnea sulla sinistra una colonna se- 
parata. La prima passò il Necker a Mulilhau- 
scn c coronò le alture dietro Canstadt ; la se- 
conda traversò questo fiume ad Aldihgen , gua* 
dagnò il piano elevato di Offingen, e venne a 
scliierarsi dietro la prima. Il corpo sassone si 
portò da Mòglingen a ZulFenliausen , passò il 
ponte di Hofen, e si situò sulla dritta dell’ar- 
mata. Il parco di artiglieria e gli equipaggi si 
radunarono a Louisburg e sfilarono sul ponte 
di Nccker-Rems a Waiblingen. Gli avamposti 
formarono la loro catena sulla riva sinistra del 
Nccker. Canstadt , Esslingen c l’ altura del 
pedaggio in faccia di questa città restarono oc- 
cupali. 

Infine gli Austriaci erano riusciti ad assi- 
curarsi di due sbocchi importanti, a mantenere il 
nemico nell’incertezza de’ loro mo^imenti ulte- 
riori, c mettere la loro posizione al coperto di 
qnahinque insulto ; precauzione tanto più in- 
dispensabile, in quanto che la natura del teire- 
no facilitava il passaggio del Necker in parec- 
chi luoghi. 

Dopo di aver salvalo da Heilbronu e da 
Laufen tutti i depositi e le provvisioni che vi 
si trovavano , il corpo volante distaccato siilla 
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rira sinistra del Neclcer abbandonò questa con- 
trada, e venne a stabilirsi tra Ottmarsheira e 
Miindelsheim , ove continuò ad ossenrare i mo- 
vimenti del nemico sulla dritta dell^ armata. 

A misura che la divisione Duhesme avvi- 
cinavasi al Necker nelle vicinanze di Horb , il 
contingente svevo retrogradava sopra Haiger- 
loch , e si portò in seguito ad Hechingen. 
Le truppe di Wurtemberg se ne separarono 
il marciarono a Tubingen , e si misero 
sotto la protezione de’ Francesi; il resto di que- 
sto corpo sapendo che il nemico era penetra- 
to sopra Herrenberg e spingeva delle pattuglie 
a Rothenburg , si ritirò ai i() a Gamerdlngen, 
ed ai so a Riedlingen, ove passò all’ infretta il 
Danubio. 


Il Tenente-Generale Frelich troppo debo«* 
le per sostenersi a Villingen , dopo che gli Sve-- 
vi aveano sguarnito il suo fianco dritto, si ri- 
piegò sopra Geisingen senza aspettare il vrakù-' 
co, ed imitamente col corpo di Gondè prese il 
19 una posizione a’ cavallo sul Danubio. Egli 
situò la sua vanguardia tra Rothweil e V 3 -> 


lingen, e fece occupare Blomberg dalle truppe 
«ho ritornavano dalle città forestiere. 
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CAPITOLO X. * 

I Francesi occupano Francfort. — War- 
tensleben marcia sopra VFurzburg. 

»i Luglio - Dopo F azione di FrieJl)erg il Generale 
Warlcnslcbcn passò il Meno , e distaccò sopra 
Ascliaffenburg il Generale Wcrneck con 38 oo 
uomini di fanteria c 3 ooo cavalli, colPordinc di 
coprire la strada di Wurzburg. In fjucsto in- 
tervallo di tempo si era adoperata una grande 
attività per vettovagliare Magonza di tutto ciò 
ebe il paese poteva fornire. In Francfort entrò- 
una guarnigione di 2400 uomini , e si prese 
dal suo arsenale, ebe conteneva i 5 e pezzi di 
cannoni e 1 2 mortari , T artiglieria necessaria 
per difendere la cinta della città. Questa era 
* fiancheggiata di bastioni e circondata da una 
fossata piena di acqua , che la metteva al co- 
perto di un colpo di' mano ; ma i suoi para- 
petti interamente degradati non erano piò atti' 
a sostenere un attacco regolare. Frattanto fin- 
cliè la guarnigione poteva contare di essere 
soccorsa dalla sponda sinistra del Meno, i ripari 
di Francfort erano utili a coprife il ponte di 
fabbrica che lega le due .«ponde di questo fiume. 

Vif^aitenslebcn col grosso del suo corpo 
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«omposto di 23,000 di fanteria edi ir,ooo car- 
valli prese posizione tra Offeiibath ed il vil- 
liiggio di Schwanheim dirimpetto di Hdchst. 
Una catena di posti manteneva la comunicaziof 
no con Magonza ; un distaccamento di truppe 
leggiere si portò verso il Necker per rimanere 
in comnnicazione coll^ Arciduca. Ai 12 Luglio 
la reti-eguardia evacuo la sponda dritta cÌcl 
Meno, e prese posizione tra Ofienbach e Stok- 
stadt, d’ onde si mise in rapporto con Ascliaf- 
fenburg. 

Benché VVartensleben si fosse troppo este* 
so , la sua posizione dietro il Meno adempiva 
un oggetto essenziale; poiché fino a tanto che la 
conservava. Tarmata della Sambra, e Mosa si 
■vedova amistata in tutte le sue operazioni. 
Jourdan non avea mezzi sufficienti per forzavo 
nel tempo- stesso- il passaggio del Basso-!Meno 
e mettersi a coperto contro le teste di pouts 
di Gassel e di Fi’ancfort, che allora divenivano 
dei punti ofTensivi-, pei quali delle masse con- 
siderevoli si sarebbero portate su de’ suoi fian- 
chi. Da un altro. lato non poteva infraproiidei'e 
di marciare sull’ Alto-Meno senza esporre le suo 
comunicazioni , prima di. essere giunto alla li- 
nea di, ritirata degli Austriaci, divetta principal- 
mente verso, il. Danubio v verso T armala-delTA p- 
Tom. 11. . OQ 
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ciduca. In tal guisa dopo di aver lasciato al ne- 
inico per T inconseguenza delle sue manovre la 
libertà di ritirarsi sul Basso-Meno, Jourdan non 
avea pib alcun altro pai'tito da prendere che 
quello di sloggiare gli Austriaci da Francfort, 
c di chiudere loro uno sbocco che poteva riu- 
scirgli fatale. 

Questo Generale credè con ragione che un 
bombardamento sarebbe stato sufficiente per ri- 
durre Francfort ; egli sapeva che le opere della 
piazza non erano in istalo di difesa , e che 
non si era fatto nulla per renderla capace d’una 
ostinata resistenza. Nou dubitava inoltre elio 
gli Austriaci avrebbero risparmiata una cittìi 
cosi ricca e cosi popolata, eh’ era il luogo prin- 
cipale delle loro risorse pecuniarie. Egli quia-, 
di si decise di attaccai'la bruscamente. 

L’ armata h’ancese erasi fermata il giorno 
li nelle posizioni di cui si era impadronita.. 
Ai I a ricevè l’ ordine di portarsi in avanti ; 
frattanto siccome il nemico non era stato inte-» 
rameute disfatto , Jourdan raccomandò la piu 
gran circospezione ai Generali che conduceva- 
no le colonne ; lor prescrisse di fare ben rico'-i 
noscere le posizioni dogli Austriaci, e di se-? 
guire lentamente le vanguardie senza impegna- 
re alc\in comljMttimentQ decisivo, liì conseguenr 
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la di quest’ ordine le dÌTÌsioni Grenier e Cham- 
pionnet si avvicinarono al Meno ; la prima 
prese posizione dietro Hdchst , e Championnet 
che il giorno 1 1 avea girato Kònigslein ed 
Occupato la foresta che copre le falde del- 
le montagne j la cui pendenza s’inclina ver- 
so il Meno , prese posto tra Nieder-Lieder- 
bach e Criftel; Nè T uno nè T altro di questi 
Generali incontrò nemici sul suo cammino. Ber- 
nadotte e Dauriez restarono nella loro posi- 
zione del giorno precedente osservando le stra- 
de di Cassel. KJeber abbandonò Ossenlieim ed 
Ober-Rosbac colle divisioni Lefévre e Collauda 
e si avanzò sopra Rodheirae Nieier-Wildstadl» 
prendendo cura di far coprire il suo fronte da 
una vanguardia di cavalleria e dà grossi distac- 
camenti che spinse sopra Ilbenstadt e Keichen. 
La divisione Bonard formava la riserva. Il Ge- 
nerale in capo prima di disporre il suo attac- 
co voleva essere perfettamente informato del- 
la situazione degli Austriaci , che credeva di 
essere in parte dietro la ^^idda ed in parte nel- 
la posizione di Bergen. 

Ai 13 . Kleber si mise in niarcia di buon 
mattino alla testa della sua vanguardia. Arri- 
vato sulla Nidda ti’ovò rotti tutt’ i ponti , e 
gli uUioii posti del nemico in piena ritirata sul 
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Meno. La Nidtla avendo pochi guadi in quest# 
vicinanze, i Francesi si affrettarono di ristabilire 
i ponti, c mentre le divisioni Lelcvre e Bonard 
ebbero T ordine di passare il fiume a Viibel, e 
Colland a Bonamds , Kleber continuò la su* 
marcia sopra Francfort, e gettò i primi corpi del- 
la sua fanteria leggiera nei giardini e nelle abi- 
tazioni che sono quasi contigue alle fortificazio- 
ni della piazza . Dacché giunse F artiglieria si 
lanciarono alcune granate nella città , e s* im- 
pegnò un reciproco cannoneggiamento, che dopo 
di esser* durato un’ ora fu seguito da una in- 
timazione ai Magistrato. Il Comaudant^ austria- 
co rispose che i’ avrebbe comunicalo al suo 
Generale in capo. 

Le truj)pe francesi intanto giungendo colà 
successivamente , le divisioni Lefévre e CoUaud 
seguite da Bonard , si formarono sulle alturo 
tra Bornheim e la torre di Bokeuheim. Dei 
posti di osservazione furono situati sul Meno 
dal confluente della Nidda fino innanzi Oflfen- 
bacli ; si rinforzarono i corpi incaricati del- 
r investitura, e si misero in batteria otto obici 
destinati ad incendiare la città. Questi pezzi 
i3 Luglio aprirono il fuoco a diexi ore della sera, e noa 
cessarono di tirare fino a 5 ore della mattina. 
Il fuoco si era attaccato in alcuni quartieri did' 
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la città, allorché un trombetta sì presentò dalla 
parte del Generale Warteusleben che dichiara- 
va in risposta dell* intimazione, ch'egli non po- 
teva rendere la piazza pr^paa *di averne otte- 
nuto il consenso dall’ Arciduca , al quale avea 
spedito un corriere, 11 tK>mbetta era' accompa- 
gnato da una deputazione del Magistrato , che 
dimandava grazia per la città. Klebar spedì la 
risposta di Warteusleben ed i deputati al quar- 
tiere generale di Jourdan ad Homburg, e fec« 
sot'pendere il fuoco. Si profittò dall’ una e dal- 
1’ altra parte di questo momento di riposo; la 
guarnigione per arrestare i progressi dell’ in- 
cendio e rialzare i parapetti «rollati ; gli assa- 
litori per istabilire delle nuove batterie , fare 
giungere delle munizioni, e radunare delle sca» 
le nei villaggi vicini. 

La risposta di Jourdan al Magistrato di 
Franefort fu negativa. Egli accordò una sospen- 
sione d’ armi di tre ore, e minacciò distrugge- 
re la città col ferro e col fuoco, se non si ren- 
deva a questo termine. La tregua essendo spi- 
rata la sera del i3 , Kleher fece far fuoco da 
tutte le sue batterie colla massima vivacità , e 
per appoggiare la minaccia del suo Generale 
in capo, ordinò diversi movimenti, che sembra- 
«§ser« U pr«ludit» ««.Itexiir 
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po stesso die si ebbe tura di mcUére in vé- 
duta un gran numero di scale prese a requisi- 
zione per tale oggetto. 

Intanto questo secondo bombardamento aven-^ 
do fatto rinascere il fuoco in molte parti della 
città, Wartensleben spedi un parlamentario a 
t4 Luglio Kleber per trattare di un accomodo. Si con- 
venne di un armistizio di 48 ore , che fino ai 16 
a <7 ore della mattina non permetteva ai Fran- 
cesi nè di entrare in Francfort^ nè di metter pie- 
de sulla riva sinistra del, Meno o della Kinzig(*)j 
Questa convenzione era perfettamente con- 
forme alle vednte ed agli ordini dell’ Arcidu- 
ca , che deciso di guadagnare il Danubio non 
aveva più alcun interesse di far tenere Franc- 
fort, nel tempo stesso che favoriva il movimento 
di Wartensleben , die doveva dirigersi sopra 
Wurzburg , e che col favore dell’armistizio 
poteva concentrare tutte le sue truppe sparse 
sul Meno , rimontare questo fiume con una 
marcia di fianco, e riprendere un’ attitudine ca- 
pace d’ imporne ai Francesi. 

Lasciare ad un nemico oppresso dalla noja 


(*) Questo fiume che scorre nel Meno ad Hanaii 
non sì deve confondere con quello del medesimo nome! 
che si -scarica nel Aeno presso di Kehl. . 
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della difensiva , che si ritira , che è sorpassato, 
o minacciato ne’ suoi fianchi, il tempo di rien- 
trare in se e di agire , egli è lo stesso che 
cedergli volontariamente un vantaggio difficile 
e spesso impossibile a riacquistare. Wartensle- 
ben giunse a Wurzburg senza èssere inquieta- 
to nella sua ritirata. 

Dal giorno i5 tutta l’armata austriaca si «5 LogJia 
mise in movimento in due colonne. Le truppe 
che occupavano il Meno nelle vicinanze di Of- 
fenbach si portarono sopra Aschaffenburg , e 
quelle , che si trovavano più vicine alla sua 
imboccatura si ripiegarono per Aarheiligen so- 
pra Bobenhausen. Alcuni picchetti di cavalle- 
ria rimasero a fronte degli avamposti nemici , 
cd un corpo volante di i battaglione e di 6 
squadroni sotto gli ordini del Generale Elsnilz, 
costeggiò il fianco sinistro per Darmstadt e 
Weinhcim. 

Ai i6 tutti i diffiirenti corpi dell’armata 
giunsero al loro destino. Quei della dritta con-* 
tinuarono il diciassette la loro marcia d^ Ascaf- 
fenburg a Lengfurt, ove passarono il Meno su 
di un ponte volante costrutto a tal uopo, e si 
accamparono sulla riva sinistra del fiume. La 
retroguardia si fermò ad Esseibach e Kolu'-^ 

^brunii dopo di aver lasciato un distaccamento 
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ud AsralTcnburg. La colonna di Bobenhausea 
marciò per lo stretto di Miltcnberg, all’ingres- 
so del quale situò la sua retroguardia. Eisnitz 
si portò a Ramstadt e ad Erbach. Wartensle- 
beu inquieto di essere prevenuto sulla sua dritta, 
aveva ordùiaUx ab Generale Werneck di pren- 
dere il dinanzi sopra Wurzburg ; questi arrivò 
il diciassette alle porte di questa città , dopo di 
avere distaccato tre battaglióni e io squadroni 
^ a Lohr ed a Gemiinden, affin di chiudere que- 
sti passaggi al nemico , che dalla Kiuzig. pc- 
tea portarvisi direttamente. 

i8 f 19 La prima colonna dell' armata marciò -ai i3 
Luglio a Rossbrunn , e si accampò il 19 sulle alture 
innanzi la cittadella di Wurzburg. Essa passò 
ao Luglio il Meno ai ao , attraversò la città e si. riunì 
nella posizione di Kòrnach colla seconda co- 
lonna, che vi si portò da Miltenberg, la fante- 
ria per Wertheim, e la cavalleria per Bisebolfs- 
heim. Le truppe leggiere del Generale Elsnitz 
fiancheggiarono questo movimento dalla parte 
di Mergentheim, occuparono la Tauber , e bat- 
tendo la strada si misero in comunicazione col 
corpo volante della grande armata , che eia 
giunta al Necker presso Canstadt. 

Jourdan fece avanzare il i5 le divisioni 
Leférre c Cellaud per occupare- iit vii’tù del- 


Digitized by Coogle 



333 

r armistizio la linea di demarcazione sulla Kin-» 
zig , e per osservare il corpo austriaco postato 
ad AschalFenburg. Lefé\Te si situò tra Gelnhau- 
sen e la strada di Merholz ; Coilaud sulle al-» 
ture indietro di Langenselbold ; Grenier e 
Cbampionnet tra Langenselbold , e Langendie- 
Lacb ; gli avamposti occuparono la sponda drit» 
ta della Kinzig. 

Dopo ebe gb Austriaci abbandonarono Frano 
fort, la divisione Bonard ne prese possesso il 
i6 alP ora convenuta. 

Alcuni giorni dopo questa divisione ebbe 
Tordine d’ investire Gassel, e fu subordinata al 
pari di quella di Poncet al Generale , la cui 
divisione formava sulla riva sinisti’a del Reno 
il corpo di osservazione innanzi Magonza. Ber- 
nadotte , ebe era giunto ad Hofbeim il i5 , 
marciò il i6 sopra Hòclist , fece stabilire un 
ponte sul Meno, e spedì delle partite sulla lùva 
sinistra di questo fiume , particolarmente dalla 
parte di Darmstadt. 

Il 1 8 r armata francese fece un movimento 
generale. Lefévre prese posizione mdietro di 
Lettigbrunn , e distaccò una i parte delle sue 
truppe sopra Geiniinden ; i suoi avamposti oc- 
cupavano i poderi di Geiz. Coilaud si formò 
tìella foresta di Lobrbaupten, e spedi la sua 
Tom. II, 3o 
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van^unrciia a Framcrsliach. Grcnicr «i porf 3 
sulle allure dietro Wioscn. DapcrtuUo i pic- 
chelti austriaci cederono alle pattuglie france- 
si , e benché facessero sembiante di voler di- 
fendere Lnlir , pure T evacuarono alla vista 
della vanguardia di Collaud , e si ripiegarono 
sopra Carolsladt , ove si riunirono colle truppe 
distaccale a Gcintindcn , le quali essendo state 
attaccate dalla vaiigiiardia di LefévTe, avevano 
anche abbandonato quel posto. La divisione 
Lefcvrc segui da vicino la sua vanguardia, oc- 
cupò Burgsinn , IMaidsinn , ÌMillelsinn c spin- 
se de’ distaccamenti tino a Wernfeld. Collaud 
si avanzò sulle alture di Riqqierlsliiitt e di 
Baiienstoin , fece delie scorrerie sopra quelle di 
Zeilingen , e di Herstadt , e situò la sua van- 
guardia a Lobi’. Queste due divisioni restaro- 
no 'Il 20 nelle loro posizioni al pari di Grenicr 
in quella di W icsen , ove si portò anche la di- 
visione Championnet , dopo di essere stata rile- 
vata il i 8 ad Aschaflenburg dalla divisione 
Bernadotte. 

La retroguardia di Warlensleben , che 
trovavasi ancora ad Esselbach ed a liòsenbacb, 
vedendosi costretta di fare la sua ritirata dal 
niovinienlo del nemico sopra Gcmiinden , si 
jiorlò il 20 per Lcngl'urt sopra VVurzburg , ove 


Digilized by Google 



235 

pnsso il "Meno durante la notte » senza essere 
inf|ul('lala nella sua marcia. 

Wartensl ben che vide allora rinnite tutte 
le sue forze , aveva agito mollo gimliziosamente , 
scegliendo Wiirzbiirg come il punto il più con- 
venevole alla direzione della sua marcia ed al 
radunamento della sua armata ; poiché quantun- 
que 1 ’ Arciduca il 20 si trovasse ancora a Cau- 
sladt , pur non dimeno non poteva lusingarsi 
di raggiungerlo sul iSecker. La strada per Mil- 
tenberg ed neilbroiiu, essendo la sola che me- 
nava a quel punto , »;ra tropjio lunga per pote- 
re sperare di raggiungere Tannata, che dello 
ragioni mollo iiiq>orlauti chiamavano al Danu- 
Lio. D’ altronde l’ Arciduca era di già impe- 
gnato negli stretti del Nccker, e sarebbe stalo 
dilllcile a questo Prineijie favorire con’ qualche 
movimento il Generale Wartcnslcben , che pri- 
vo di questo soccorso correva molti risebi m:!- 
T avventurarsi di questa maniera. La sola ma- 
novra che si poteva iumiaginare capace di ef- 
fettuare la riunione delle due armate , era un 
attacco dalla 2>Hrte delTArciduca, al quale War- 
teiislebeu con una marcia di fiauco verso il 
I*Jecker avrebbe cercato di coopsrare nelle vi- 
cinanze di Wimpfen. Ma che dovea spcraisi 
da un movimento combinato a si grandi <U- 
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stanze contro un nemico, die area piena liber- 
tà di manovrare sulla riva sinistra del Nccker ! — 
La posizione di Wurzburg presentava al con- 
tràrio parecchi vantaggi strategici ; per mezzo 
di essa gli Austriaci non solamente mettevano 
al coperto tutte le strade che per Ochsenfurt 
c Kizingen si stendono al Danubio tra Ulma 
e Ralisbona , o si dirigono sulla Boemia ; ma 
anche quelle di Schweinfurt e di Bamberga, 
che Jourdan si trovava nell’ impossibilità di 
prendere, fino a tiinto che un^armala occupan- 
do Wurzburg minacciava il suo fianco, e spiava 
il momento di piombare sulle sue comunicazioni 
senza esporre le proprie. Infine ciò che appoggiava 
la scelta di questa posizione, era che la natura del 
terreno sul quale era situata , offriva delle gran- 
di facilità a muoversi in tutte le direzioni. 

Il Generale austriaco non agi con minor 
prudenza , accelerando talmente la sua marcia , 
che avesse potuto arrivare sul punto decisivo 
senza essere inquietato dal nemico. A dire il 
vero egli avrebbe potuto mantenere uno o due 
giorni gli stretti di Spessart e di Miltenberg ; 
ma allora avrebbe ritardato il momento di con- 
centrare le sue truppe , e di rendere loro la 
facoltà di dar battaglia o di manovrare. 

Le operazioni di Jourdan manifestarono 
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delle false combinazioni non solamente perchè 
le sue marce si fecero con troppa lentezza , 
ma ben anche perchè la sua linea occupò 
un^ estensione troppo grande di terreno. 

Questo Genei’ale non avendo formato al- 
cun piano, nè concentrato de’ mezzi a sufficien- 
za , si vide continuamente nella necessità di 
attendere notizie del nemico , affin di regolare 
i suoi movimenti su quei del suo avversario , 
mentre che la superiorità del numero avrebbe 
dovuto impegnarlo a dargli la legge. Dal mo- 
mento che gli Austriaci consentirono la sera 
dei i3 alla capitolazione di Franefort, egli era 
evidente che rinunziavano a conservare il Bas- 
so-Meno , ed ancor più a portare 1’ ofiènsiva 
dalla sponda sinistra sulla dritta di questo fiu- 
me, Jourdan dovea allora supporre o che War- 
tensleben avrebbe radunato le sue forze e forma- 
to un attacco suUa Kinzig , o che avrebbe con- 
tinuato la sua ritirata , la quale operazione era 
più verosimile, à cagion degli avvenimenti del- 
r Alto-Rcno. Nell^ uno e nell’ altro caso Jour- 
dan avrebbe dovuto concentrare la sua armata 
a Franefort , e lasciare una sola divisione di 
vanguardia sulle sponde della Kinzig , ed uu 
debole distaccamento per osservare Cassel. la 
tal guisa sarebbe divenuto padrone di opporsi. 
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dacchv^ sarchilo spirato rartnislizio, a fjualunrpie 
attacco clic il nemico avesse pollilo inlrapreu- 
dcrc, o di dirigere la sua marcia nel modo il 
più convenevole alle circostanze. Invece di ciò 
questo Generale lasciò disperse le sue truppe, 
e non le fece uscire fuori dalle posizioni , die 
occupavano il 1 6 , se non quando il nemico cra- 
si messo in ritirata. 

Abbagliato dall’ efimero vantaggio di po- 
tere giungere a Scliwcinfurt prima degli Au- 
striaci, Jourdan rifiutò la sua dritta e fece avan- 
zare la sua sinistra nell’ iilca di costringere il 
nemico a ritirarsi , minacciando il suo fianco 
dritto ; ma non fece attenzione die la strada 
da Schweinfurt ad Eger essendo ali’ estremità 
della base di operazione degli Austriaci, avea 
per essi pochissima importanza , e die la psr- 
dita di questa comunicazione non porterebbe 
seco dietro quella delle comunicazioni del l^a- 
nubio , nè delle altre della Boemia. Egli obliò 
benanche quanto 1’ unione delle armate france- 
si , e la separazione di quelle del nemico di- 
Tenivano decisive nel corso delle operazioni , e 
che nulla non poteva avere delle conseguenze 
più funeste por ^Vartcnsleben , quanto l’es«ere 
tagliato dalla strada del Danubio e rigettato su 
quella di Eger dai progressi dell’ ala diilta de;! 
francesi. 
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. La linea sulla quale era più importanl® 
per Jourdati diveltare il suo avversario, fu pre- 
cisamente quella che egli cercò per se stesso. 
Frattanto se, come era suo interesse di farlo, 
avesse voluto guidare su di essa i movimenti 
del nemico , avrebbe dovuto , dacché le sue 
truppe occuparono Franefort, lasciare solamente 
un corpo volante sull^ AJta-Kinzig, coll’ ordine 
di non inquietarlo, e portarsi per Aschaftenburg . 
e iMillcnberg sopra Wurzbiirg ; giunto innan- 
zi questa citti'i avrebbe dovuto attaccare gli Au- 
striaci , o se la loro posizione era troppo forte, 
prender posto diriuij)etfo ad essi , aflin di co- 
prire le sue comunicazioni , e di potere al fa- 
vrrc di questa posizione fare delle dimostra» 
zioni dalla parte di Ochsenfurt. 

Dacché Warlenslelren si fosse veduto co- 
stretto di ablrandouare Wurzburg , allora sa- 
rebbe stato tempo d’inscguirlo vivamente, fian- 
cheggiandolo continuamente sulla sua sinistra, e 
forzandolo così o a precipitare la sua ritirata, 
o ad impegnarsi in un combattimento svantag- 
gioso. l^na tale manovra rovinando il corpo di 
armata che formava 1’ ala dritta de"li Austria- 

O 

ci, non solamente avrebbe deciso della campa- 
gna, ma forse anche della guerra ; poiché r Ar- 
ciduca sarebbe allora stato nella manifesta im- 



possibilità di resistere a due armate nemiche. 
Nulla mancava al Generale francese di tutto 
ciò che poteva attirare un risultamento cosà 
grande. Da lui dipendeva di continuare T of- 
fensiva, di profittare del principio dei movimen- 
ti , dirigerli a suo talento , e ricercare anche 
r occasione d’ una battaglia ; poiché la sua 
gran superiorità di fanteria sembrava promet- 
tergli la vittoria. 

Non basta trovarsi alla testa di un’ armata 
per essere reputato Generale. Quanti non ne 
veggiamo noi , che possedendo i principi del- 
r arte militare ignorano assolutamente la scien- 
za della guerra ? Il loro spirito non è abba- 
stanza vasto per abbracciare T insieme delle ope- 
razioni , e non conoscendo che le leggi della 
Tattica si lasciano guidare da vedute altrettanto 
ristrette che passeggierei Senza piano per rav-» 
venire , senza oggetto determinato , senza cau- 
sa finale non agiscono, che allor quando un av- 
venimento precedente lor dà luogo di farne na- 
scere un secondo , e provocano un risultamcu- 
to qualunque con una serie incerta di fatti • 
che li fanno nel tempo medesimo divagare dallo 
scopo , che si avevano proposto , e dai mezzi 
di giungervi. Tali Generali possono avere il 
talento di condurre una colonna , di sceglier® 
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»n «anipo , di spiegare tina truppa in batta- 
glia , e guidarla valorosamente al combatti- 
mento y ma soccomberanno senza dubbio sotto 
la preponderanza di un avversario , che sco- 
prendo con uno sguardo 1’ oggetto delle ope- 
razioni sa conseguirlo rapidamente sulla linea 
strategica , e trionfare di ogni resistenza ch« 
non riposa su i medesimi principj. Per tali 
ragioni la Strategìa sarà sempre superiore alla 
Tattica. 





Tornelli '3i 
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'CombattimeìUi di Canstadt e di Esslingen . — • 
Ritirata deU Arciduca sopra B'òhmenkirch. 

19 Luglio ^ Il 19 Luglio il Generale Desaix giunse a 
,Vaihingen con due divisioni dell’ ala sinistra , e 
col corpo di riserva deli’ armata del Reno o 
deila Mosella, che foi’mavano insieme l'j batta- 
glioni e 47 squadroni. 

S.' Cyr avea occupato Stuttgard colla di- 
visione Taponnier forfè di i a battaglioni e di 
8 squadroni , e la divisione Duhesme compo- 
sta di 6 battaglioni e 9 squadroni trovavasi 
innanzi Horb. 

Dal loro canto gli Austriaci aveano un 
corpo volante di 1 battaglione e 7 squadroni 
tra Otfmarsheim e Mùndelheim. Il grosso della 
loro armata composto di 26 battaglioni e 4^ 
squadroni ^ compresi i Sassoni , era accampata 
suda riva dritta del Necker dietro Canstadt 
' coll’ ala di’itta verso la Rems. Una vanguardia 
di 12 battaglioni e 36 squadroni occupava le 
• alture situate al di là di Canstadt e di Esslin- 
gen , ed un altro corpo volante di tre batta- 
glioni e 12 squadroni distaccato a Ploebingen 
cop*iva r ala sinistra dell’ armata. A quell’ epa- 
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cìl il contingente della 'Syevìa efasì ritiralo fino' 
a Gamerdinscn. 

o 

La posizione degli Austriaci a Canstadt , 
e ad Esslingen dava molta gelosia a MorCau , 
perchè continuasse le sue operazioni prima di 
averli spostati dal Necker. In conseguenza or- 
dinò al Generale S.* Cyr di sgombrare di ne- 
mici la riva sinistra colla' divisione Taponnier, 
volendo tostochè le vanguardie austriache T a- 
•\Tessero evacuata^ portarsi a dritta coU^armata 
J)as«are il Necker ad Esslingen, e marciare da 
quel punto sul Danubio. ‘ » 

Questo , piano poteva essere a. proposito 
quando P Arciduca trovavasi ancora a Pforzheim 
o’ sopra r Enz ; ma non conveniva ])iù alle cir- 
costanze del momento. Moreau teneva le su« 
forze principali sulla sinistra ; poteva perciò 
«jìcrare die un tale trasportamento dalla sinistra 
alla dritta fosse sfuggito all’ attenzione dell’Ar- 
ciduca, il quale situato a Canstadt era in misu- 
ra di occupare la strada di Esslingen , e di' 
Plochingen per la vallata della Fils ben presto 
e con forze sufficienti per impedire di essere 
prevenuto sul Danubio ? Questa manovra non 
poteva dunque avere altro risultamento che for- 
zare gli Austriaci a continuare la loro ritirala, 
il qual oggetto il Generale Ferino, ch’era sJ)oc- 
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calo dalla selva nera, arreBbe ugnalmcate con- 
seguito avanzandosi rapidamente sulla riva dritta 
del Danubio. Egli sembra che Moreau avrebbe 
impiegato d' una maniera più utile la superio- 
rità numerica delle sue truppe , sorpassando e 
rovesciando l’ala dritta degli Austriaci, gettan- 
doli con questa manovra contro il Danubio , 
intercettando le loro comunicazioni con War- 
tenslebcn, e preparando a se medesimo la faci- 
lità di unirsi a Jourdan. 

L’ Arciduca , che penetrò facibnente il pro- 
getto del suo avversario, e clie^ metteva soprat- 
t^tto una grand’ importanza alla conservazione 
della strada di Essb'ngen e di Fiochi ngen ad 
Elma , eh’ era la comunicazione la più breve 
a* Luglio col Danubio, rinforzò dalla sera ,del ao il po- 
sto di Plocbingen di 6 battaglioni e 6 squa- 
dioni , e distaccò 5 battagUoni e i4 squadroni 
sopra Koengcn,’ affin di coprir meglio la valle 
della Fils, che si poteva guadagnare da Stuttgai-d 
c^'igendosi per Kircheim sopra Uibingen. Que- 
st’ ultimo torpo ebbe ordùie di spingere delle 
partite sopra UracJi e di far osservare x movi- 
menti del nemico in quei contorni. 

Appena erano partiti questi rinforzi die il 
ai luglio 21 prima deli’ alba il Generale Laroche avan- 
zandosi sopra Esslingen, e Taponaier sopra Can- 
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.Atadt, il fuoco s* impegnò su tutta la linea de- 
gli avamposti austriaci. L’ attacco , che i Frair* 
cesi fecero sul villaggio di Berg e sulle trup- 
pe situate innanzi Canstadt ebbe tutto il suc- 
cesso possìbile. Gli Austriaci furono rispinti al 
di là del'Necker, ed il nemico s’ impadronì del 
subborgo dì Canstadt. Egli avrebbe spinto piu 
lungi i suoi vantaggi, se gli Austriaci, malgrad» 
di aver trascurato di rompere il pobte, non ». 
fossero mantenuti nella città e sulla riva dritta 
del Nccker , il che impedì di profittare di que- 
sta inavvertenza , e limitò il combattimento ad 
un fuoco molto vivo da nna sponda ali’ altra^ 
che non finì che sui far della notte. 

Nel tempo stesso che si combatteva a Can- 
stadt i Francesi non rimasero oziosi dalla parte 
di Essliugcn. Essi penetrarono per la strada di 
Dcgerloch sopra Ruith, guadagnarono il piccola 
villaggio, di Weil,e rigettarono i posti austria- 
ci fin nei giardini di Esslingen e suU’ altura 
del pedaggio. 11 Tenente generalé Hotze marciò 
immediatamente al loro incontro con 3 batta- 
glioni e 3 compagnie di cacciatori, riprese Weil* 
« li discacciò dall’ estremità del bosco di cui si 
erano impadroniti. Il nemico avendo ricevuto 
de’ rinforzi ritornò due volte alla carica, ma 
i^n potendo ottenere un successo decisivo, ver- 
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Ro la sera presf posizione a "Ruifli e sìfui tlei'’ 
picchetti sull’ orlo del l>o co , mentre gli Au- 
•Rtriaci rimasero padi-oni di Weil e delle alture 
innanzi Esslingen. 

Nel giorno *22 le due parti si tennero in 
reci[)roca osservazione. L’Ar<idnca che aveadi 
già troppo azzardato nell* attendere l’ attacco del 
nemico ''si espose anche di più restando nel- 
r inazione il 32 ; poiché non j)otendo più du- 
bitare dell’ intenzione del suo avversario , non 
dovea ignorare la superiorità delle sue forze , 
nè r arrivo della sua armata a Lonishiirgo ; ed* 
il tempo, che poteva guadagnare con questo ri- 
tardo, era hen lungi dal contrabbilanciare il pe- 
ricolo che lo minacciava. 

aa Liiyllo. In (Jne la sera del 22 gli Austriaci si por- 
tarono in due colonne sopra Schorndorff; 1 ’ una 
segui la strada di Waiblingen ; 1 ’ altra prese 
qmdla di Ronielshausen. Le retroguardie si ri- 
jiiegarono ad un’ ora do])0 la mezza notte , e 
formarono una catena tra Heppach , Beutek- 
l'uch , Plocliingen , Kirchheim ed Owen.- Il, 
€'oipo volante di Ottmarslieiiu e di Mnndels- 
Jieim venne a stabilirsi tra Winnenden , ed 
Ilanweiler. 

In questo metitre il Langravio di Fursten- 
l’erg Generale' degli Svevi rieoodusse le sue 
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truppe da Ganievdlngea a Biberach , e dichia- 
rò che in seguito delle trattative che i Princi- 
pi del cerchio avevano intavolate colla Francia» 
il loro contingente non avrebbe preso più parte 
alle operazioni. Il Tenente Generale Lindt co- 
mandante dei Sassoni fece ad un di presso al- 
trettanto , allorché vide 1 ’ Arciduca deciso ad 
abbandonare il Necker » dicendo che gli divei- 
niva impossibile di seguire de’ movimenti , che 
r allontanavano sempre più dalle frontiere dellu 
Sassonia. L’ Arciduca cr^dè di trovare un mez- 
zo per toglier via questo pretesto , ordinando 
il 32 al Generale Lindt di andare per la stra- 
da di Schwàbisch-Hall a raggiungere 1 ’ armate 
di Wartenslehen , che trovavasi allora a Wurz- 
liurg. Lindt du-essc la sua marcia sopra Nu- 
rcmherg , prese posizione a Fiirth dietro la 
Rednitz » e di là rientrò in Sassonia senza più 
fermarsi. 

L’ abbandono degli Svevi e de’ Sassoni in- 
debolì nel momento il più importante 1 ’ arma- 
ta austriaca di più di io,ooo combattenti , e 
ridusse le forze riunite dell’Arciduca e di Hotze 

. • . t 

a 1 4,000 uomini di fanteria e ad ii,ooo ca- 
valli. 

Il Generale Frelich vedendo interamente 
scoperto il suo fianco dritto , a cagion dcU’aiv 
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bitraria partenza degli Svevi , abbandoni 3 7 » 
la sua posizione di Geisingen , e fece la sua 
ritirata in quattro colonne : la prima comjio.sta 
di truppe leggiere costeggiò il Danubio per 
Fricdingen , Mengen e Riedlingen ; la seconda 
si portò per Tuttlingen , Mòskirch ed Alscli- 
hauscn a Waldsée ; la terza formata dal corpo 
di G)ndè si diresse parimente sopra Waldséo 
per Ach , Stokach , e Ravensburg ; la quarta 
di 3 battaglioni c di 4 squadroni , sotto gli 
ordini del Generale Wolff, e destinata a co- 
prire ed occupare il Voralberg, si portò lungo il 
lago di Costanza per Uiberlingen Mòsburg ,, 
Buchhorn e Bregenz. 

» 4 . Luglio. 11 24 a due ore della mattina 1* Arciduca 
levò il campo da SchomdorfT, e formò una so- 
la colonna , il terreno m ontagnoso non permet- 
tendo di marciare che nella vallata della Rems. 
L’ armata si accampò presso Gmùnd ; la retro- 
guardia restò a Schorndorflf in comunicazioni 
per Oppelhausen col corpo volante situato sul-, 
la sua dritta presso Baknang , e quasi in con- 
tatto a sinistra presso Adelberg cogli avampo- 
sti del Generale Hotze , che da Esslingen si 
era ritirato per Plochingen , e per la vallata 
della Fils a Gòppingèn , e la cui retroguardia 
teneva la linea di Wangen , Jebsnhausen , « 
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Gameltshausen. Aflin di meltcre TJlma al co- 
porto dello incursioni del nemico si ebbe cura 
di far occupare Blaubeurcn dal corpo volante 
deir ala sinistra. 

I Francesi seguivano gli Austriaci con mol- 
ta lentezza e circonspozioue ; la divisione Delma» 
nella vallata della Rems ; Tapounier , Beaupuy 

» 

e la riserva in quella della Fils ; Duhesrae 
nella vallata dell’ Ems so])ra la strada di Uracli. 

Questa disposizione , con cui Moreau si portò 
col grosso dell’armata nella vallata della Fils, 
invece di seguire da vicino 1’ Arciduca in quel- 
la della Rems , gli fece perdere il tempo e l’oc- 
casione di stringere quel Priticipe ne’ diflicili 
stretti che dovea passare , e d’ incalzarlo con 
vigore. 

II a.') la vanguardia di Delmas attaccò i ^ 
posti nemici innanzi SchorndorfT , e li rovesciò 
lino nella città , la quale per altro restò in loix) 
potere. 

Il 2 G r armata austriaca uscii dal campo 
di Gmiind , e marciò sull’ altura di Bòlimcn- 
Itirch. La retroguardia prese posizione a Bergau ; 
la divisione del Generale Hotze tra Geislingcn 
cd Li’S])ring , e il corpo volante dell’ ala dritta 
dopo di aver costeggiato qtirfs'o movimento per 
Muriiardl e per Gescbvvend, andò a stabilirsi tra 
2 o/;/ , li. Ò 2 
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Gaildolf sul Kochcr , c Rniiorlshofcn dietro il 
llolhhatli , donde spinse delle partite sopra lleil- 
bi-oim. U artiglieria di riser\a non potendo se- 
guire la inarda ticll’ armata in (jueste strade 
scoscese e di roccia , tu diretta sópra Ileiden- 
heim. 

L’ Arciduca prendendo ]io>.izione a Bdh- 
menkirch , non ebbe altra intenzione che di ar- 
restare il nemico , e di guadagnare del lemjio 
per salvare i magazzini , die si trovavano tra 
Ulma e Gunzbiirg. La scelta di questo campo 
corrispose pienamente alle sue vedute. 

La vallata della Fils , die IMoreau segui- 
.va colla maggior parli; delle sue trupjie per 
giungere ad L'Ima jK;r la strada più breve , sboc- 
ca tra Geislingen ed Lrspring verso le sommi- 
tà deir Alb. Queste montagne senza essere mol- 
lo elevale , si distinguono particolarmente , per- 
chè delle pareti di rocce incassano delle strette 
vallate , ed una pianura elevata alibastanza es- 
tesa copre la loro cresta. La strada la quale con- 
duce ad l lina sbocca dalla vallala della Fils per 
la salita di Geislingen , ed attraversa questa 
pianura , che forma un dorso di asino presso 
Urspring , c dà origine a parecchi ruscelli , 
de’ quali alcuni scoiTono nel INecker , ed alcu- 
ni alti-i nel Danubio. La salita di Geislmgen b 
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mollo ripul:i , penosa a montarsi c facile a cli- 
fenclei’si. Il corpo di Hotze postato snll’ altura 
hattcva da sopra in sotto questo importante pas- 
saggio.’ 

Un’ altra strada sbocca dalla vallata .della 
Fils a Gros-Siessen , entra in una valle pili 
stretta che racchiude un piccolo ruscello chia- 
mato la Lauter , gira sopra VVeisscnstein , ed 
esce dallo stretto montando per una rampa mol- 
to scoscesa sul piano superiore delle montagne. 
Ivi trovasi il villaggio di Bdhmenkircli , ovo 
r Arciduca venne a stabilire il suo quartier ge- 
nerale , e che fu il punto rimarchevole della 
sua posizione. Da Bdhmenkircli la strada stessa 
attraversando il piano discende rapidamente ver- 
so Heidenheim nella vallata della Brenz , e con- 
duce in quella del Danubio. Tranne queste <lue 
strade aperte , che appena erano praticabili per 
r artiglieria leggiera , tutte le altre comunica- 
zioni intermedie non convenivano ai trasporti 
di un’ armata. 

La vanguardia dell’ Arciduca postata a Ber- 
gau copriva nel tempo stesso la vallata della 
Rems e la strada sopra Aalen, per la quale avan-^ 
za vasi la divisione Delmas. 

La posizione centrale di Bdhmenkircli avea 
Inulta l’apparenza di una cittadella , poiché la 
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vallata della Flls è talmente ristretta ed Incas- 
sata da pendìi inaccessil»ili , che il nemico che 
s’ inoltra in questo stretto, trovandosi nell’ im- 
possiliilità di maiK)vrare , deve deterndnarsi al- 
r assalto delle salile di Gci.dingcn e di VVeis- 
senstein , o ritornare indietro per la stessa stra- 
da , per portarvisi per la vallata della Rems , 
o per la strada di Blaiihenren. Per guadagnare 
quest’ ultima strada devesi retrogradare quasi li- 
no alle vicinanze di Kirchheim ; e per portarsi 
nella vallata della Rems si deve scegliere o la 
via che da Gros-Siessen attraversa le montagne 
sopra Gmùnd , o la strada , che devia anche di 
più per Gdppingen e Schorndorff. Prendendo 
la pi ima , V armata presenta il fianco alle posi- 
2 ioni dell’ avversario; preferendo la seconda , co- 
mincia il movimento colla ritirata di due mar- 
ce in uno stretto difficile a fronte del nemico. 
L’ una e 1’ altra presentavano gravi inconvenien- 
ti. Supponendo infine, che Moreau avesse su- 
peralo tutte queste difficoltà e fosse giunto ad 
avanzarsi di nuovo nella vallata della Rems , 
r Arciduca non dovea fare che un passo per 
guadagnare il Danubio , mentre che il Genera- 
le francese dovea portarsi verso Aalen , mano- 
vrare con lunghi giri sul fianco degli Austria- 
ci prima di potere costringerli ad abbandonare 
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Bó’hmcnlvirch , ed attendersi ad essere preso ,ln 
fianco ed a rovescio , mentre sfilava per la val- 
lata della Rems. 

Morcau senti tutti i vantaggi della posi*' 
zioiie del nemico , ed il pericolo che corrcA'a di 
essei'c battuto in dettaglio , se le sue colonne 
fossero uscite isolatamente dai dilTerenli sbocchi 
delle vallate. Arrestato da queste considerazioni, 
egli lasciò passare alcuni giorm senza prendere 
un partito decisivo. 
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non affrettasse la sua ritirata, e non lasciasse s 
Jouiilan la facoltà di gettarti con una manovra 
alfr(‘ttanto ])ronta che ardita sul fianco dritto 
dell’ Arciduca , nascondendo questo movimento 
a Warteiisleben , che tenuto a hada da una di- 
mostrazione qualunque , non avrebbe avuto il 
tempo di accorgersene , nè quello di opporvisi. 

INIa il piano del Generale francese non abbrac- 
ciava vedute cosi estese. Egli seguiva sempre 
la prima direzione della sua marcia , e sem- 
brava non avei'e altro scopo , che quello di 
guadagnar teireno sul suo avversario , senza 
correre i rischi d^ una battaglia , e senza fare 
alcun mov imcnto relativo all* insieme dello ope- 
razioni. , 

Il 21 la divisione Lefévre si avanzò sopra 
Deitcnsol, e spinse la sua vanguai'dia fino alla 
Wern ])resso di Arnslein. Collaud si portò per 
Quint sopra Bulhen, e la sua v^iguardia occu- 
])ò Cai'olstadt e Rezbach. Grenier marciò per 
Gemùudcn sopra Bonland e Biililer. 

Il 23 Lele vre fece discacciare i distacca- a a Luglio 
njenti austriaci da Schvveinfurt , e si rese jiadroiic 
della città e del ponte nuovo gettandovi 4 
taglioni c 3 squadroni. II 24 le vanguardie 
francesi passarono la Wern, e le «Ih is ioni oc- 
cuparono le sponde di questo fiume nell’ ordi^- 
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no seguente : Lcfcvre 6i siCnò indietro di 
VVerneek, la siw vanguardia sul Mcng da Sehweii- 
furl Uno a SehafTerstadt ; Gollaud tra Zeizlieim 
cd Arnsteiii ; Grenicr tra Arnslein c Mudcslieim ; 
Chainpioniiet , ch’era giunto il giorno stes>o a 
Carolsladl » appoggiò la sua ala dritta al Meno 
e la sua sinistra alla VVern. Dello partite di 
scorridori jKjnetrarono per la foresta di Gram- 
sclialz, 0 trovarono la |iOSÌzlone di Kòriiacli al>- 
baiidonata dagli Austriaci. 

Wartenslobcn avendo appreso i movimenti 
del nemico , si era determinalo di attaccarlo e 
di punirlo della temerità con cui osava disse- 
minarsi innanzi di lui senza alcuna precauzio- 
ne , nè per li suoi fianchi, nè per le sue spal- 
le. L’ attacco .stabilito pel giorno 23 doveva 
eseguirsi in tre colonne : il j)rimo si sareldjc 
diretto sopra Sclnveinfurt per Oher-Bleichfiild , 
Breclithausen e Werneek ; la seconda seguila da 
una riserva doveva marciare per T^nter-Bleich- 
feld sopra Arnstein; la terza per Bezhaeh so- 
pra Thiugen. Due ])onti si stabilirono jiresso 
Scjiwarzach, affin di servile in caso di rovescio 
]ier la ritirata delle due prime colonne ; la ter- 
za avrelihe jircso in questo caso la strada di 
Kizifigen, dopo di avere ritirato la gnaniigione 
di Win zhurg. 
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Questo progetto era molto- conforme alle 
circostanze , poiché il nemico più debole su di- 
ciascuo punto di attacco sarebbe stato proba-» 
Lilmente bàttuto, ed' il meno che Wartensleben 
poteva guadagnare, era di sostenere per più lun- 
go tempo- il punto essenziale di VVurzburg. 
Ma la sera del 22 vigilia dell’ esecuzione un 
disertore portò la notizia, che la divisione Bei*- 
uadotte era arrivata il 20 nelle vicinanze di 
Miltenbcrg , e che avanzavasi sulla Tauber. 
Questa circostanza, che provava quanto le forze 
dei Francesi erano disperse, non avrebbero dovuto - 
attraversare il progetto di attacco degli Austria- 
ci, poiché i loro posti trovandosi ancora la sera, 
del 21 a Bischofsheim ed a Mergentlieim , Ber- 
nadotte non poteva intercettare prima della fine 
del combattimento la strada di Schwarzach nel 
fianco ed alle spalle dell’armata nemica, sopraN 
tutto se la piazza di Wùrzburg fosse messa in 
istato di difesa. Frattanto il Generale austria- 
co radunò un consiglio di guerra., si cambiò 
opinione , o la ritirata fu decisa.. 

. Non è conceduto- a tutti di avere un’ opi- 
nione determinata e fondata sul vero stato delle 
cose anche meno di. pronunziarla con sicurez-- 
za e sostenerla con fermezza , qualunque sia ii 
sentimento desìi altriv li volgo non giudicando 

Tom. IL n 
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di un^ intrapresa che da suoi risultamenti, Tamor 
proprio teme sempre di esporsi ad un biasima 
che lo minaccia infallibilmente , quando l’esito 
" non corrisponde al suo fine ; e pochi uomini 
hanno sufficiente energia nel carattere per pro- 
vocare de’ risultamenti, che spesso tradiscono le . 
migliori combinazioni. Tutti coloro che sona 
chiamati a formare un consiglio di guerra , sono 
anticipatamente persuasi, che il Generale in ca- 
po trovandosi in una critica posizione , chiede 
il parere di parecchi per iscusarsi de’ torti che 
in seguito gli si potrebbero rimproverare , e i 
per rigettarlo sulla pluralità de’ voti, che l’hanno 
strascinato. Ecco perchè ogni membro d’ una 
simile assemblea vi si reca colla ferma risolu- 
zione di non compromettersi, manifestando in- 
nanzi dei testimonj un’ opinione che può rivol- 
gersi a suo svantaggio ; e non bisogna soi’pren- 
dersi se la debolezza e la timidità caratteriz- 
zano sempre delle deliberazioni , nelle quali le 
parole di sorpassare , di girare , di tagliare ec. 
.sono all’ ordine del giorno. Temendo i rischi 
inseparabili da ogni azione vigorosa, non si pen- 
sa che al pericolo del momento senza riflettere, 
che volendo evitarlo spesso si va incontro di 
conseguenze più funeste ; ma noi T abbiamo 
detto. Niuno- porta le sue vedute al di là del« 
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V Oggetto che si trova sotto i suoi occhi. — • 

Benché il timore per T ala sinistra dellW- 
fiiata decise il consiglio di guerra alla conti- 
nuazione della ritirata , il Generale Wartensle- 
hen , anche più inquieto per la sua dritta e per 
la strada di Eger , distaccò il 2 a sopra Burg- 
■winheim 27 squadroni comandati dal Generale 
Mercandin , coll’ ordine di battere la strada 
dalla parte di Eltmann e fino alle porte di 
Schweinfurt. L’ armata segui questo corpo nella 
notte del 22 al a 3 , e si portò in due campi,' 33 lujH* 
de’ quali l’ uno a Brunn , e l' altro a Neusess-^ 
em-sand. La mattina del 23 tutti gli avampo- 
sti si ripiegarono , dopo di aver sostenuto un 
piccolo combattimento a Werneck , che li ri- ; 

Spinse fino a Schwanenfeld. Per altro la marcia 
non fu inquietata. Una parte della cavalleria 
passò a guado il Meno presso Dettelbach ; il 
resto colla fanteria e colla guarnigione di Wurz- - 
burg guadagnò i ponti di Schwarzach , e li 
ruppe dopo il passaggio. La retroguardia si 
portò tra ReipelsdorfF e Schwarzach , e gli 
avamposti occuparono la riva sinistra del Meno 
dal ponte di Kizingen fino dirimpetto Schwein- 
jfurt. 

Wartensleben immaginandosi che bisogna 
et^er «tuato su di una strada pér difenderla, te» 
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mcva antlic sempre per la sua ala dritta. Allor- 
fliè apprese che de’ distaccamenti francesi si 
facevano vedere ad Ilassfurt sulla riva dritta del 
!Meno , ordinò al Generale Mercandin di passa- 
re questo fiume ad Eltmann. All’ avvicinamen- 
to della sua vanguardia gli scorridori nemici si 
ritirarono sopra Scliwcinfurt, 

Il 24 Wartenslehen si portò col grosso del- 
l’ armata per Gerolzhofen sopra Eltmann , ove 
la fanteria passò il iMeno su due ponti di pon- 
«toni, mentre la cavalleria lo passava a guado. 
Giunta sull’ altra sponda essa prese la posizio- 
ne seguente ; 4 battaglioni formavano l’ala drit- 
ta a Kònigsbcrg; i 4 battaglioni, e 24 squadro- 
ni occupavano in linea di battaglia le alture 
che si stendono da Kònigsberg versò Zeli ; la 
loro ala siiii.-.tra giungeva alla strada di Sebwe- 
infurt sopra Bamberga ; 2 battaglioni e io 
squadroni coprivano a Sand la strada de’ cor- 
rieri che conduce a Bamlserga per la sponda sini- 
stra del Meno; un ponte di pontoni manteneva 
la comunicazione di questa linea. Un battaglio- 
ne e i4 squadroni guardavano lo stretto che si 
trova tra Preppacli ed Ohcr-Schwarzach sulla 
strada di Wurzburg ; tutto il resto delle trup- 
pe , composto di i 3 battaglioni e 5 i squadro- 
ni , formava una lunga catena di avamposti , 
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sì stendeva da I^fheim fino a Kloster- 
Theres sulla dritta , ^ da Gerolzhofen fino a 
Kizingen sulla sinistra del Meno. Elsnitz , do- 
po di aver lasciato la Tauber il 2 3 senza avere 
scoperto il nenaico , si portò il 24 ad Odisen- 
furt ed a Markbreit , ed occupava ancora Bòt- 
tigheim e Wertheim ; le sue pattuglie fino a 
quel giorno si trovavano in contatto con quelle 
della guarnigione di Mannheim; il che mostra 
quanto il timore del Generale austriaco per la 
sua ala sinistra era mal fondato. 

Wartensleben si fermò nella sua posizione 
di Zeil fino al 1 Agosto. Le sue marce poco 
numerose , ma molto forti gli aveano fiitto 
perdere tanta gente per lo sbandamento , e 
per la diserzione , che le sue forze monta- 
vano appena a 24,000 uomini di fanteria , 
co* quali intanto contava di coprire tutte le 
strade , e tutte le comunicazioni. Oltre di 
questa perdita di uomini , ne fece delle" altre 
considerevoli in treni di guerra , e in provvi-» 
sioni , che per difetto di preparativi rimasero 
ammassate sul Meno , e sarebbero servite ad 
accelerare le operazioni del nemico se 1 * in- 
decisione di Jourdan avesse potuto permetterlo; 
ma questo Generale avanzandosi secondo il suo 
sistema sn di una linea moltQ estesa , perdi^ 
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nel tempo stesso per la_ letitezia de’ suoi mo» 
vimenti i vantaggi che "gli cedeva il suo av-* 
versano , e quei che dovea acquistare con una 
operazione vigorosa. 

Il 24 de’ piccoli distaccamenti del Gene- 
rale Gollaud e tutta la vanguardia della divi- 
sione Championnet giunsero innanzi Wurzburgi 
La cittadella di questa città non essendo prov-^ 
veduta , e non ofirendo alcun interesse pel suo 
sito isolato , gli Austriaci .alla loro partenza 
r avevano consegnata alle truppe del Principe 
Vescovo , che capitolarono e ne aprirono le por- 
te a’ 25 Luglio. 

«5 Lu|lio II giorno stesso LeféVre si avanzò » la dritta 
sopra Schweinfurt, la sinistra sopra Ebenhau* 
sen ; la sua vanguardia occupò il Meno fino a 
Gerstadt , e gli sbocchi delle strade di Konigs- 
hofen e di Neustadt ; un distaccamento fu spe«- 
dito sulla riva sinistra per guardare le strade 
di Schweinfurt tra Wachenhofen e Lindfried. 

aC Lngiio La divisione Collaud segui il aG , e si situò 
in seconda linea di Lefòvre. Grenier lasciò la 
Wern e prese posizione tra Schvranenfeld e 
Thalheim. Queste divisioni erano in comuni- 
cazione per mezzo de’ loro avamposti colla van- 
guardia di Championnet , che si portò il 96 
sopra Neusass-am-Sand , dopo che la divisione 
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intera lo seguì fino a Wur*l)tirg , e si era sta- 
bilita tra Kizingen e Dettelbach , donde essa 
spinse immediatamente le sue truppe leggiere 
dall’ altra parte del Meno. 

Jourdan vedendo che Wartensleben voleva 
mantenersi a Zeil , richiamò a se il Genera- 
le Bernadotte; in conseguenza di quest’ ordine 
questi marciò per Lengfiirth e Wurzburg , e 
si riuiù il 3 o con Championnet innanzi dì 
questa città. £gli discacciò innanzi di lui du- 
rante questa marcia il Generale Elsnitz , che 
si ritirò per Markbiber sopra Burgwinheim , 
occupò Sclilùsselfeld e Dieburg il 38 , e sì 
mise in comunicazione cogli avamposti dell’ar- 
mata. I Francesi si stabilirono in Castell cd 
Iphosen. 

Jourdan restò lino al 3 o nella posizione dì 
Schweinfurt. 

Dopo il 35 non era avvenuto nulla d’im- 
portante tra gli avamposti delle armate ; ma le 
due parti si davano ogni giorno degli allarmi, 
facendo continue riconoscenze. I Generali fran- 
cesi ed austriaci non avendo alcun piano de- 
terminato , nè molta penetrazione per formar- 
ne secondo la di loro reciproca posizione , cer- 
cavano dall’ uno e dall’ altro canto nel silo e 
«file mosse del nemico de’ motivi di condotta ca- 
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pici di raTvicinarli successivamente allo scopo al 
quale tendevano. Da una parte Jourdan non- 
mirava che a portarsi innanzi ; dall’ altra War- 
tenslebcn non cercava che a differire la sua ri- 
tirata. Ma tutti e due agirono debolmente , e 
non sej)pero profittare de’ grandi errori dell’av- 
versario. Secondo i loro movimenti si avrebbe- 
potuto dire che aveano cambiato personaggio, 
e die ciascuno di essi in particolare travaglia- 
va per Tintei'esse dell’altro. Jourdan applican- 
dosi a girare l’ala diitla di VVarlensleben fa- 
ceva tutti i suoi sforzi per gettarlo sull’ Arci- 
duca verso il Danubio '^e condurlo sulle sue 
comunicazioni principali. 11 Generale austriaco 
al contrario sembrava e.<«porle a beffa posta , 
per invitare il suo avversario ad impadronirsene; 
poiché non si occupava che di preparare degli 
ostacoli a’ Francesi sulla strada , che li allon- 
tanava dair oggetto il più essenziale delle sue 
operazioni , e nella quale nou erano in grado< 
di nuocergli. 

Wai’lenslehen prendendo la risoluzione di 
marciare a Zeil doveva sospettare , o die il ne- 
mico non trovavasi in forze a Sdiweiufui-t , 
o che non vi faceva comparire che una, lesta 
di coloAna. Nd primo caso era probabile che 
Jourdan a ver se termina senza, arrestarsi ^ il 
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movimento comincialo, ed alìora non era pià 
possibile prevenirlo. Nel secondo diveniva inu- 
tile intraprendere una manovra con tutta l’ar- 
mata per o{yporsi ad un’ operazione parziale. la 
tutt’ i casi sarebbe stato più conseguente agire 
sulla Wern prima dell’ arrivo di Bernadotte , 
e minacciando le di lui. comunicazioni forzare 
alla ritirata il nemico , che si era avanzato eoa 
tanta confidenza. Se infanto la circonspeziono 
del Generale austriaco gli vietava di prendere 
questo partito , bisognava pas.sare il INIeno, a 
Dettclbach e scegliere una posizione dietro <|ne- 
sto. fiume , che non fosse più lontana da Bam- 
berga che da Schweinfurt. Ma Wartensleben to- 
sto che fosse marciato sopra ZciI , avrebbe 
dovuto continuare quel movimento con tutte 
le sue forze riunite , per attaccare il nemico 
subito che 1 ’ avesse incontrato» 

Siccome avea conoscenza della, direzione 
die seguiva la dritta de’ Francesi , e poteva 
calcolare la distanza che la separava da lui , 
tutte le probabilità della vittoria pendevano dal 
di lui canto , se ne profittava prima clic que- 
sti ultimi fossero stati in misura di riceverlo». 
D’altronde gli Austriaci non riscliiavano nulla 
•anche nel caso di un rovescio, poiché la loro 
ritirala, a qjieli’ epoca non era ancora campro- 
Tonk, IL 34 
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messa dall’ ala diilta del nemico. Più che mai 
quello era dunque il momento di dar batta-* 
glia ; in vece di ciò Wartensleben formò una 
lunga linea per coprire tutte le strade di Bam- 
berga , e si collocò col grosso deli’ armata sul-i 
y estremità della diitta , benché non dovesse 
ignorare , che parecchie strade secondo diverse 
direzioni non si possono difendere che da un 
punto centrale. ' 

Jom dan manovrò , se pur è possibile , df 
una mantera anche più inconseguente : la di-* 
stanza delle sue due ali era talmente grande , 
che per difetto di scambievole appoggio dava- 
no presa al nemico di attaccarle con forze su- 
ipcriori e batterle in dettaglio. Indipendente- 
mente da questo errore la sua ala sinistra non 
era concentrata abbastanza per agire con suc- 
cesso. Tutti i suoi movimenti si eseguivano 
con quella lentezza inseparabile da una linea 
troppo estesa , che non si può piegai’e , se nosx 
dopo di aver avuto conoscenza dettagliata delle 
disposizioni del nemico. Infine Joiirdau perde 
tm tempo prezioso di sette giorni , che War- 
iensleben g4 lasciò durante la sua inazione a 
^eil , e che avrebbe potuto impiegare a radu- 
nare le sue forze , ed a fare un colpo decisi- 
vo, p a correggere la falsa direzione delle sue 
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ìhànóvre , portanào in avanti la sua ala dritta, 
facendo passare il Meno alle divisioni Greniev 
e Collaud , e raddoppiando delle marce per 
guadagnare Bamherga , mentre che Lel'cvre 
avrebbe tenuto a bada nel fronte il Generale 
Wartensleben. 

In questa maniera i Francesi sarebbero 
giunti a rompere senza difficoltà il debole cor- 
done dégli Austriaci , a girare la loro ala sini- 
stra , ed a forzarli , con marce consecutive 
nella medesima direzione , ad una ritirata tal-r 
mente precipitosa , che sarebbero stati molto 
fortunati di rientrare in Boemia per vie di un 
lungo giro. Supposto anche che Jourdan non 
fosse riuscito in questa intrapresa , la sua riti- 
rata non era esposta , poiché col suo movimen- 
to retrogrado copriva la strada di Wurzburg, 
C gli Austriaci , ad onta della loro vittoria, non. 
avrebbero osato di avanzarsi al di là di Gemùn- 
den , lasciando sui loro fianco la sua intera, 
armata.' Al peggio andare restava sempre pa- 
drone di ritirarsi verso il Necker , ancorché 
tutte le altre strade gli fossero state chiuse. 

La sperienza ha sufficientemente provato 
lino al presente che le armate perdono in mo- 
Bilità in ragione inversa della lom forza nume- 
Ai nostri giorni quest* ultima si é consi- 
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tlei'cvolmenle aumentata , i^uanJo il sistema 
tifila guerra non ha mai richiesto più pronti 
movimenti. Ma se da un lato c •vero che l’agi* 
lità diminuisce pel volume successivo delle 
masse , che si portano su di un punto o si 
muovono in una stessa direzione ; dall' altra noa 
è men certo che per combattere con successo 
simili masse è assolutamente necessario riunir© 
tutte le proprie forze nel gionio della batta*- 
glia. Questi due assiomi che sembrano impli- 
care contraddizione non posscmo essere ravvici- 
nali nel loro senso che seguendo le indicazio- 
ni della Strategìa , ( he insegna e cai’atterizza i 
punti rimarclicvoli del teatro della guerra. Fin- 
che il. nemico è ancoi- lontano da un punto 
strategico , o quando avendo sofferto una dis- 
fatta com|)leta , egli ha perduto le sue comu- 
nicazioni , e la .sua forza morale 1’ abbandona^ 
egli è utile dividersi per riacquistare colla ce»- 
Icrità delle marce il tern |)0 che si è dovuto 
impiegare per fissare la vittoria con manovre 
più lente eseguite da masse coiKCulrate. 

Jourdaa senza essere determinato da ve- 
dute stratcgùJic a disseminare le sue forze, ma- 
novrò con colonne isolate a fronte del suo av- 
versario- In tal guisa non solamente si espose 
fui essere battuto in dettaglio da qualunque al- 
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tto Gtenerale più intraptendeole , che non avreL- 
Le come Wartcnsleben lasciato sfuggire le Lello 
occasioni di VVurzburg^e diZeil; ma egli .falli 
anche lo scopo , che può solamente giustificare 
la suddivisione delle forze, cioè quello di ac- 
celerare i movimenti. 

Ogni volta die le divisioni francesi, isolate 
e senza appoggio si avanzavano sul nemico, non 
potevano far altro che provocare la sua ritira- 
ta , stancandolo con piccoli combattimenti mol- 
tiplicati , ovvero si vedevano obbligate a con- 
centrare prima di agire le loro colonne disper- 
se che seguivano differenti direzioni ; o infine 
quando le loro forze si trovavano riunite , non 
si servivano della loro superiorità che per in- 
4 }uietare il nemico con manovre eccentriclie, che 
non ne avrebbero imposto a qualunque altrqi 
aiv versar io. 

L’ Arciduca informato degli avvenimenti 
che aveano avuto luogo dal 22 Luglio , mani- 
festò la sua disapprovazione e per l’evacuazio- 
ne di Wurzburg e per non essersi eseguito l’at- 
tacco progettato , e per la convocazione del con- 
siglio di guerra , e per la marcia sopra Zeil. 
Nel tempo stesso istruì il Generale Wartenslc- 
ben del piano che avea concepito di unirsi a 
lui , alUn di fare un colpo decisivo , e pa^Uco- 
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larmente gli raccomando di ritirarsi verso il 
Danubio , distaccando un debole corpo per co- 
prire Ja Boemia. Se questo Principe avesse 
comunicato tal progetto al suo Luogotenente , 
allorché prese la risoluzione di eseguirlo , egli 
è verosimile che Wartensleben , invece di por* 
tarsi sopra Zeil , avrebbe diretto la sua marcia 
per Kizingen sopra Nuremberg , e che il gran- 
de scopo delle operazioni si sarebbe consegui- 
to in una maniera più pronta , più sicura e 
più facile « 

Il piano del Generale in capo deve essere 
conosciuto da pochissimi individui ; ma nel 
piccolo numero degl’ iniziati è soprattutto es- 
senziale di comprendere i Generali che sono 
destinati a contribuire al successo dell’ intrapre-* 
sa , e die attesa la loro lontananza , non pos^ 
sono essere assoggettati al dettaglio delle di~ 
«posizioni. 

i 
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CAPITOLO XIII. 

.4 

Moreau passa ìu Brenz. . ' 

La marcia del Generale WartensleLen a 
Zeli , e la direzione che dava alla sua ritirata 
non tendevano a ravvicinarlo atf Arciduca , che 
trovavasi ancora a Bdhmenkirch , e questo Prin* 
cipe sin d’ allora rinunziò alla speranza di riu- 
nirsi a lui così presto come avrebbe desidera- 
to. Questa riunione non poteva più aver luogo 
sull' Alto-Danubio ; ma era anche possibile nelle 
viciname di Ratisbona. Bisognava dunque a 
questo effetto non arrestarsi molto suUa forte 
posizione di Bòhmenkii’ch , ed invece di- - por- 
tarsi sopra Ulma , T Arciduca doveva cercare 
di mantenersi sulla riva sinistra del Danubio , 
alEn di non deviare dal suo scopo, 

Queste considerazioni non furono perdute 
per lui , ed egli fece in conformità le sue dis- 
posizioni : la retroguardia si rinforzò col corpo 
volante dell'ala dritta, e ricevè ordine di la- 
sciare un posto a Gmùnd , e di stabilirsi ad 
Hussenhofen , per coprire la sti'ada che mena 
sopra Aalen, Un distaccamento restò ad Eschach 
per esplorare i movimenti del nemico. Il Ge- 
Poralc Erelich , che a* a8 Luglio wa arrivalo. 


Digitìzed by Google 



eoi Principe di Condè ad Ocliscnliausen ed ave- 
va Spedito una partita delle sue truppe leggiere» 
accampate a KirclibiM’lingen, in sostegno del po- 
sto importante di Blaubeuren , fu incaricato di 
disarmare a Biberath il corpo refrattario degli 
(Svcvi , di lasciare in seguilo il corpo di Gin- 
dè' a Memmingen dietro T Iller , quello del 
Generale Wolft sull’ Arg , e di seguire l’arma- 
ta col resto delle suo truppe jiortandosi sopra 
Ulma- 

I Francesi non avanzavano che con molta 
prudenza e lentezza ; la loro vanguardia non 
lirrivò ad Urach che il 26 » ed il Generale La- 
roche non occupò Gòppingen che il 28. Il 3 a 
cacciarono gli avamposti austriaci da Gmund , 
egualmente che il distaccamento situato ad 
Fschach. Il 3 i discacciarono parimente il posto 
di Ramsberg , che rispinsero verso \V eissen- 
^ciu. 

to Al I Agosto l’Arciduca marciò a due ore 
della mattina dal campo di Bòhmenkirch in 
quello di Heidenheim , mentre die il Generale 
Principe di Liechtenstein occujiò Aalen con un 
coqio di fiancheggiatori , e che il Tenente-ge- 
nerale Ilotze si fermò innanzi Giengen tra 
Falkenstein e Bissingen ; la catena degli avam.- 
posti si sle;ideva da ScJiwaJi^ljerg passando pci- 
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Ramsenslriit , Bobjngen , Weissenstein , Rauen- 
stein , e lungo T Eibach verso Geislingen , ses- 
guiva di là la strada d’ Ulma fino a Denkenlhal , 
attraversava Albck e si prolungava sopra Klo- 
ster-Elchingen. Il corpo 'volante ebbe ordine 
di abbandonare la contrada di Blaubeuren , e 
di passare il Danubio ad Uln>a per coprire sul- 
la riva dritta di questo fiume la marcia di 
Frelich , che partendo da Erlemoos discendeva 
il corso dell^ Iller. Tutti i ponti sul Danubio , 
ad eccezione di quello di Eichingen , furono 
rotti. La sera del medesimo giorno la vaiv» 
guardia fi-ancese entrò a Bobingen , e ne di- 
scacciò gli Austriaci. 

• n a Agosto E Arciduca levò il suo campo a 
da Heidenheim , e si portò a Ner^eim. Hotze 
marciò sopra Gtindelfingen , ed il Principe di 
Liechtenstein sopra Elcliingen. Gli avamposti 
occuparono la linea di Lauchkeim , Aaien , 
Kònigsbrunn , Heidenheim , Falkenstetn y ed 
Hausen sino al Dwaubio. Frelidb essendosi av> 
vicinato alla rriva dritta di questo fiume , pre- 
se posto à' Pfuhi dopo di avere spedito uu 
distaccamento a Kempten , ailiu di getliusi neL 
P occorrenza negli stretti d’ Imenstadt , e di 
Remi. L' ala dritta de’ Francesi era tabnentf 
-Timi, II. 35 


indietro , che non giunse quel giomo che a 
Costanza. 

La partenza degli Austriaci da Bohmenlirch 
produsse un camlnamcnto ne’ progetti de’ loro 
avversar). Moreau senti 1’ iinpossibiiità di pre- 
venire l’Arciduca sul Danubio , e le difficoltà 
di manovrare coir annata sulle selvagge mon- 
tagne dell’ Alb : egli quindi preferì di far mar- 
ciare il centro sotto gli ordini di S.‘ Cyr in 
linea retta verso Hcidenheim , mentre cbe Desair 
avanzandosi sopra Gmiind col resto dell’ arma- 
ta avrebbe seguito la vallata della Rems. 

La posizione degli Austriaci ad Elcliingen^ 
Neresbeim e Gundclflngen era troppo estesa , 
perchè loro fosse possibile di manteuervisi. La 
sola lontananza de’ Francesi, e l’idea di occu- 
pare senza pericolo una grand’ estensione di 
paese, donde' si sarebbero ritratti de’ viveri nel 
tempo stesso che ne avrebbero imposto al nemi- 
co per una gran ‘confidenza , jióssouo in qualche 
modo scusare la scelta di questo collocamento. 
Anche F Arciduca 'si ravvide , allorché apprese 
dopo mezzogiorno de’ 3 , che i Francési ave- 
vano cambiato la direzione della loro -marcia >, 
die delle partite si facevano vedere ad EUwan- 
gen , e che una divisione si jiortavà sopra 
Aalen. DeUaix avvicinandosi a’ Gmiind , cd cs- 
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sen^osi accorto della presa che 'gli davano i 
posti disseminati degli Austriaci , piombò su di 
essi nel momento in cui si ripiegavano sopra 
Aalen , li rovesciò con impetuosità , e li cacciò 
da questa città , e dalla foresta di W akihausen 
con una perdita molto sensibile. Questo avve* 
nimento li fece retrogradare nella linea di 
Xaucbheim , Waldhausen , c Kònigsbrunn. 

* - I movimenti de’ Francesi sembravano ten- 
dere a sorpassare 1’ ala dritta del nemico , ed 
a forzarlo con un attacco vigoroso sul suo fian- 
co a passare il Danubio^ Intanto le loro ma- 
novre non erano ancora abbastanza sviluppate 
per tradire le loro intenzioni ; poiché da Aalen 
potevano ugualmente portarsi a Nòrdlingen che 
a Neresheim ed a Gundelfingen,, passando per 
la vallata della Brcnz , e per Heidenheim. 

Dopo che Moreau avea passato il Necker* 
egli è probabile che il progetto di guadagnare 
il Danubio entrava priiicipalraente nelle sue ve- 
dute ; ma niuno piano fisso ne guidava T ese- 
cuzione. Questa incertezza derivava senza dub- 
bio dalla poca conoscenza che quésto Generale 
avea del teatro della guerra. Temeva, di av- 
venturarsi troppo in un paese selyaggio ed io- 
tcrsegalo che separa il Necker dal Danubio, e 
di esporsi ad un rov^escio., che in questi lun- 
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Agosto 


3^5 

giù Stretti , lonttaU da petuleftze scoscese e dì 
rocce, poteva avere funestissime conseguenze. 

Benckè T Arciduca nella sua posizione di 
Neresheim fosse in misura di giungere a Nord- 
lingen prima che i Francesi , che avevano oc- 
cupato Adlen , fossero in istato di poiiarvisi , 
pàr non di meno egli marciò il 3 Agosto ver- 
so questa città con 8 battaglioni di granatieri, 
1 battaglione di fucilieri e i5 squadroni , la- 
sciando 3 battaglioni e 4 sfiuadroni sull’ altu- 
ra di Umenheim presso a Nereslieim. Il corpo 
del principe Liechtenstein formò la retroguar- 
dia dell’ ala dritta., e prese posizione a Tro- 
chtclfingen , mentre che dei distaccamenti oc- 
cupavano Bopfmgen e Michelfcld. 

*■ Ai 4 il Tenente Generale Hotzc si portò 
da Gundelfingen sopra Umenlieim con 8 bat- 
taglioni e 12 squadroni ; 2 battaglioni e 4 squa- 
droni restarono a Disebingen , e 6 battaglioni 
e 12 squadroni sotto gli ordini del Tenente 
Generale Riose a Gundelfingen. Questa nuova 
posizione degli Austriaci più estesa e più az- 
zardata della precedente fu guardata da una 
linea di avamposti , clie da Bopfingen toccava 
il Danubio per Natbeim , Staufen e Giengen. 

La scoscesa cresta delle montagne , che 
s’ innalzano tra il Nccker ed il Danubio separa 
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le sorgenti del Koclier e della Brenz tra Kiinigs- 
l»runn ed Oberkochen-, e si prolunga sopra di 
Neresheim , e Bopfingen» Da questa cresta e 
dai suoi rami scolano le acque , che cadono da 
una parte tra Gundelfingen e Donaverta nel 
Danubio , e dall’ altra nella Brenz e nella 
Wernitz. 

Questi idtimi fiumi formano delle piccole 
valli molto incassate e profonde. La costa che 
à allunga verso la W emitz , confinata al Sud 
dal Danubio , ed al Nord dalla pianura di 
Ndrdlingen , e di Madingen è tanto meno ac- 
cessibile , in quanto che le montagne si ristrin- 
gono sempre più , e le loro pendenze alforac- 
ciando minor estensione sono più sco6cese^. Co- 
perta da boschi molto folti non è attraversata 
che da cattive vie poco praticabili per T arti- 
glieria. La sola strada che in ogni tempo può 
servire ad ogni specie di carriaggio è quell» 
die da Ileideiiheim conduce a Neresheim , e 
si dirama da una parte sopra Umenheim , don- 
de discende per un bosco assai follo verso 
Hollheim e guadagna la pianura di Niu'dlin- 
gen ; dall’ altra sopra Dischingen , o sopra 
Katzenstein ed Eglingen , e si stende di là al 
Danubio. , < 

^ Su di questa strada , che in tutta l’ esten- 
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sione delle montagne fino alla Wernìtx forma 
la sola t:onmnicazioqe trasversale tra Ndrdlin- 
gen e il Danubio , era situata 1’- armata del- 
Arciduca, la dritta a Psordliugcn , la sinistra 
a Gundeltingc'n , senz’ avere buone strade di 
titirata , che alle estremità delle sue ali , di 
cui l’una conduce da Nonllingen per Màdin- 
gen nella vallata della VVeruitz e sopra Dona- 
vcrta , r altra segue il corso del -Danubio. 

Il centro poteva ben a rigore ripiegarsi 
aopra Donaverta per la vallata della Kessel , 
ma questa via ei'a molto cattiva e di ràun uso 
pel trasporto dell’ artiglieria. Oltre questi in- 
convenienti questa posizione aveva il grande 
svantaggio che> essendo intersegata da profondi 
- torroni abbracciava Una tal estensione , elio 
alcuno de’ suoi punti non poteva essere uè suf- 
ficientemente guardato , nè scamliievolmente 
soccorso. 

i L’ Arciduca lasciando Bdlimenkirch dovè 
decidersi o a marciare per la vallata della Brena' 
sopra Gundellingeii ed a passare il Danubio , 
o a restare sulla sponda sinistra di questo 
fiume. 

Siccome non voleva allontanarsi da War- 
tcn.dcben clic. al più lardi ed alla mùtor di- 
stanza iioKsibile , cosi prese il partito di non 
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passare il DanuLk» , cd alloi'a la sua ' ala dritta 
divcnue il perno delle sue operaxioui. Se dun- 
que invece di rifiutare quest’ala a NurJlingen, 
di avanzai'e il centiO ad angolo saliente sopra 
NeresUeim , e. di stendere la sua sini.-tpa fina 
a Gundelfingen , 1’ ÀTckluca avesse concentrato 
il grosso della sua annata prima a Necesbeim e 
poscia innanzi ^Mòrdlingen, mentre un coi-po vo- 
lante , distaccato dalle truppe di Frelich che si 
b’ovava a Pflml, si sarebbe gettato nelle mon- 
tagne tra 1’ ala sinistra deli’ armata ed il Dar 
Bubio ; egli avrebbe acquistalo una posiziona 
opportuna ai suoi disegni , ed>al coperto di 
ogni specie di pericolo. La sponda diitta del 
Danubio non doveva inquietarlo, perché Feri- 
no essendo ancor lontano di molle marce dal- 
r Iller , l’Ai-ciduca poteva disporre a suo grado 
delle sue truppe , senza essere molestato ne’ suoi 
movimenti. Se voleva dar battaglia , era ia 
grado a Neresbeim di op[)rimorc il nemico con 
forze superiori , allorché ({uesl’ ultimo uscend» 
dal penoso stretto di Heideiiheim sboccava' sue-* 
•essivamente dalla Brenz ; c tutte le probabi- 
lità del successo erano in suo favoi-c. Se vole-. 
va evitare da battaglia , aveva la facoltà di ri- 
tirarsi eoa ogni sicurezza sopra Nbi-dlingen , 
VV« il lerreno più aperto e mollo opporlutio 
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dispiegamento della sna numerosa cavalleria * 
gli prometteva nuovi vantaggi. Se voleva pas- 
sare il Danubio senza combattere , dipendeva 
da lui marciare sopra Donat^erta , o sopra Wem- 
dingen, MoiJieim e Neuburg , senza temere di 
essere prevenuto dal nemico , finche questo 
non avesse oltrepassato Neresheim. Se infine 
voleva ravvicinarsi a Wartensleben , la strada 
di Oltingen lo conduceva a questo scopo. 

Che avrebbero fatto i Francesi in queste 
differenti posizioni? Sè l’avessero attaccato, la- 
sciando dietro di essi de’ considerevoli stretti, si 
sarebbero esposti a tutti i pericoli di una riti- 
rata scabrosa. Se avessero passato il Danubio 
tra Ulma e Gundelfingen e penetrato sol Leclr, 
1’ Arciduca portandosi per Donaverta sulla spon- 
da dritta del Danubio , li avr^be prevenuti , 
e sarebbe piombato alle loro spalle. Se, avesse- 
ro manovrato intorno alla sua ala dritta , questa' 
trovavasi molto vicina allo stretto , pel quale 
dovevano sboccare , per non farli pentire di 
'simile intrapresa. — Infine se avessero rovescia- 
to il corpo volante nelle montagne , e separato 
l’ Arciduca dal Danubio , egli è probabile che 
Moreau avrebbe scelto quest’ ultimo partito , 
poiché gli Austriaci si sarebbero allora veduti 
bentosto costretti di abbandonate NòrdlingeO’ ^ 
per non restar tagliati dal Danubio. 
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Ai 4 il Goncnilc S.‘ Cvr sì nvanzò vorso 
Hcidenlieiin , e rispinso al di là della Ercn?, i 
picchetti austi’iaci situali sulla riva dritta di 
questo torrente. Il 5 prese Glcugcn , Ilenuo- » Ajr.ift 
ringen , StaulFen , Alteiii)erg e si spinse auciie 
fino ad Elchiiigcn ove uou potè mautenersi.. 

Intanto il Generale Riese stimò a proposito di 
ripiegarsi da Gundelfingen sopra Lauiiigcn e 
Dillingen , e di situare i suoi avamposti sul- 
l’ Egg. Il giorno stesso Ferino comparve a Bi- 
Lerach , ed il Generale Frelich si ritirò dietro 
la Giinz.. Delle altre truppe francesi si porta- 
rono per Michelfeld ed Aufhauscn sopra Bopfin- 
gen ; la loro cavalleria restò spiegata sulla pen- 
denza delle alture presso di questo luogo , e 
la fanteria entrò in Kirchheim. Il Generale 
Princijie di Liechtenstein marciò al loro incon- 
tro colla sua cavalleria , li discacciò da Kireh- 
heim e li ricondusse in rotta fino al di là di 
Aufhausen e di Michelfeld, ove gli avamposti au- 
striaci ripresero immediatamente la loro posiziono. 

Moreau tenendo così a hada il nemico con 
combattimenti isolati , ed attaccando un posto 
dopo r altro guadagnò il tempo di concentrare 
le sue truppe tra Aaleu etl lieidenheim , e si 
prepai’ò a continuare il suo movimento. Queste 
disposizioni del Generale francese im]>egn;u‘om» 

Toni. II. 3G 
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I r Arciduca, che non era in islalo di lai’ fron- 
te ad un attacco nella posizione die occupava, 
9 Agosto a ritirarsi il 9 sopra ^Miidingen col grosso della 
sua armata , ed a non lasciare a Ndrdlingen 
che una retrogtiardia di truppe leggiere. La 
■vigilia il Tenente-generale Hotze nvea ricevuto 
ordine di prendere posizione ilictro Forlieim 
con 8 battaglioni c 13 squadroni , e di ripie- 
garsi nel bisogno sopra Donaverta per la val- 
lata della Kessel. Gli avamposti di questo Ge- 
nerale rimasero presso Umenbeim , ed una ri- 
serva di 4 battaglioni e is squadroni gli ser- 
vì di sostegno presso Aufhausen Lencbe que- 
sta posizione fosse nicn estesa della preceden- 
te , era ancora abbastanza azzardata , perchè 
le comunicazioni tra 1 ’ Arciduca e il Generale 
Hotze sofìrivano molte diflicoltà , e questo ul- 
timo non poteva eflettuare la sua ritirata se 
non sopra cattive vie per la vallata della Kessel. 

Il giorno 8 la divisione Dubesme si avan- 
zò per Ballendorf verso Gundeifingcn , e Ta- 
ponnrer sopra Neresbeim. Dopo un’ azione mol- 
to ostinata gli Austriaci furono rispinti il 9 da 
XTmenheira , e da Disebingen , c ricondotti fino 
a Forhcim, ed alla casa di caccia di Eglingen. 

“ Questo luogo nou deve essere confuso con 
quello del nome stesso , pel quale i Francesi avevarr» 
diretto il loro attaeco sopra Bopfingrn. 
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CAPITOLO XIV. 

ÌVarlenslebcn si ritira sopra Jmbcrg. 

Wartenslehen e Jourdan rimasero parec- 
chi giorni a Zeil ed a Schweinfurt. Tutte le 
strade , die conducono verso il Danubio su i 
due lati della Regnitz , erano anche aperte agli 
Austriaci. 

In fine al 3o Luglio la divisione Rema- 
dotte , che per un ritardo difficih; a compren- 
dersi , non aveva avuto ordine di partire da 
Aschaflenburg che il 34 j essendo arrivata nelle 
vicinanze di Wurzbiirg , tutta T armata fran- 
cese si mise in movimento secondo il suo solito 
sistema , spingendo la sua ala sinistra in avanti 
per sorpassare la dritta del nemico , e mano- 
vrando su di una linea più estesa di quelle , 
che avea abbracciato fin allora. 

La divisione Lcfévre si avanzò per Lau- 
ringcn ; Collaud la rimpiazzò nella sua posi- 
zione , e cede la sua a Grenier , che si portò 
dietro Schweinfurt . Championnet segui questo 
movimento ])cr la sinistra , e fu rimpiazzato da 
Bcruadutte tra Kizingen e Dettelbach. Il 3_i 
Collaud marciò sopra Bellingshausen a scaloni 
sulla dritta ili Lcfèvrc. Le altre divisioni re- 
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slai'ono al ioin poslo. La vauj^iiaidia di Grciilcv 
n'cup.iva Godislit'im sulla spomla siiiisU’a del 
Meno 0 ])atleva la sirada fino alle vicinanze di 
Untcr-Enernlieim ; quella di la fòvrc investi la 
fortezza Wurzlìurgcsc di Kélnigsliofen , clic si 
rese il i Aooslo, e presso alla quale si concen- 
trò la divisione IVancese. 

Queste manovre elio minacciavano f>li Au- 
striaci di essere sfilati ed attaccati su tulli i 
jnmti , e gli ordini reiterali deir Arciduca , clic 
f acevano sempre ]>iìi sentire al Generale Wartens- 
loLen tutta 1 ’ importanza , e 1 ’ urgente necessi- 
tà del suo ravvicinamento al Danuliio , fecero 
prendere a ijuesto Generale la risoluzione di 
alilumdonare Zeil il i Agosto dopo mezzogior- 
no , e di inareiare sopra Uamberga , donde per 
eorrispondere all’ intenzione del suo capo , vo- 
leva eoslcggiando la llegnifz portarsi ])cr Nu- 
remlierg sopra di jVeuinarlvt , c non distaccare 
che 12 a 1 4,000 uomini verso le Ironliere della 
Boemia. 

La marcia si effettuò il i Agosto in quat- 
tro colonne , di cui tre rimontarono la riva 
dritta del Meno fino a Dòrfles , ove passarono 
il fiume su due ponti di battelli ; la quarta 
marciando sulla sponda sinistra passò per Bam- 
herga e si fernjò dall’ altra parte della città , 
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ove il grosso dell’ armala composto di 19 bal- 
laglioiii e aG squadroni prese posizione , lenen- 
do la sua ala drilla ad Ilallstadl e la sua si- 
nislra in faccia di Buclihof. 

La slrada di Forcliiiciui , piccola fortezza 
del Palatinato , che dal 3 o era stala occupata 
da un battaglione , stende vasi lungo il fronte 
dcir annata. Due compagnie e due squadroni 
ftirono distaccati a Cronach per osservare gli 
aditi del Meno superiore ; questa truppa si di- 
resse in seguito sopra Egcr. Gli avamposti del- 
r armala si ritirarono nella sera del i senza es- 
sere inquietati, e formarono una cntena tra Kirch- 
lautern , Ellmann , Kloster-Elìcrach c Neu- 
stadt , donde battendo la campagna mantenne- 
ro la comunicazione coll’ armata dell’ Arciduca 
sulla Jirenz. Jourdan restò il i Agosto nella 
sua posizione del 3 i Luglio. 

Il 2 la divisione Grenier passò il Meno a 
Scbweiufurt , marciò fino ad Obcr-Eucnibeiiu, 
e situò la sua vanguardia a Durrfeld ed a Wobi> 
furi, liernadotte si avanzò verso Bambcrga per 
la strada di AVurzburg , cacciò dopo un com- 
battimento ostinalo i picchetti Austriaci da Bui g- 
aviubeim , e prese posto in questo luogo. i:!gU 
attaccò il giorno medesimo Burg-Eberacb , che. 
resistè ai suoi sforzi. 
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3 Agosto II 3 Agosto i Fraucesi avevano la posi- 
zione seguente: la divisione Lefevre occupava Kd- 
nigsberg , tenendo la sua vanguardia innanzi 
Broniberg ; Collaud si trovava ad Ebelsbach 
dopo di averne sloggiato il nemico ; Grenier 
essendosi renduto padrone di Ellinann , era 
accampato dietro Limbac'h; Championnet collo- 
cato alla medesima altura avea al suo fianco 
Ecrnadotte , che sostenuto dalla grossa caval- 
leria del Generale Bonimiu , occupava Burg- 
vvinheim. 

Un’ indisposizione di Jourdan avendo lat- 
to jirendere a Kleber dal 2 Agosto il coman- 
do dell’ armata , questo abile Generale senti 
tutto il vanta<mio che avrebbe ottenuto forzali- 
do gli Austriaci di venire ad un’ azione deci- 
siva , e formò il progetto di attaccarli il gior- 
no 4* In conformità delle sue disposizioni la 
divisione Championnet , seguita da Grenier , 
Bernadotte e Bonneau , dovea marciare sopra 
Bambwffa. Due battaglioni erano destinati a 
coprire il fianco di questo attacco , portandosi 
sull’ Elicracli. Collaud ebbe ordine di avanzar- 
si fino ali’ imboccatura della Regnilz , men- 
tre Lclevre avrebbe guadagnato il gomito del 
Meno passando 1’ Ilz , occupalo Baunach , e 
spedilo delle partite dalla parte di Coburg. 
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Qiics'io plano di attacco ci-a I)cn concepi- 
to , poiché tendeva a forzare la posizione del 
nenneo su di un punto , la cui perdita ^li 
avrcl:.l)e chiusa la strada di Forchheiin e con- 
trariato essenzialmente la sua marcia verso il 
Danubio. Kleher diresse su questo punto tutte 
le truppe , che potè radunare , senza far co- 
noscere il suo disegno ; ma Lefévrc c Collaud 
si trovavano troppo lontani per prendere par- 
te all’azione, e nascondere il loro movimen- 
to alla conoscenza del nemico. 

La marcia de* Francesi sulla strada di 
Wurzburg a Bamberg dando a Wartenslcben 
nuove inquietudini per la sua ritirata , egli ab- 
bandonò la sua posizione nella notte del 3 al 
4 , c si ritirò dietro Forchheim. I Francesi 4 Agosto 
entrando in Bambcrga non vi trovarono piìi 
che gli ultimi posti degli Austriaci , che eva- 
cuarono la città dopo un inutile combattimen- 
to. La vanguardia di Ghampionnet passò Bam- 
berga , ed ariivò lo stesso giorno fino ai con- 
torni di Althendorf , ove prese posizione in 
faccia del nemico ; la medesima divisione e 
quella di G renici- restarono a Bambcrga. Le 
truppe leggiere di Bcrucadotte occuparono Nic- 
der-Pomersfcldcn sull’ Eberach superiore ; Col- 
laud si avanzò fino a Dòrfles c Baunach ; Le- 
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févro ari’lvò ad Ehcrn e foce passare T Ilz al- 
la sua vaucnardia. 

O 

La posizione clic Warlensleben avea presa 
il 4 t'ra situata sulle dolci pendenze di Box- 
dorf e di Blnsberg , e si estendeva fin dietro 
Oher-c Niedcr-Reulli ; la Wiscnt copriva il suo 
fronte. L’ ala sinistra appoggiata alla Regnitz, 
aveva avanti di se la piccola fortezza di Forcli 7 
heim , la quale dif(;nde il passaggio della Wi- 
sent c la strada da Bamberg a Nuremberg. 
Fovcbheim circondata da dicci bastioni per la 
maggior parte rivestiti, e armata di alcuni pez- 
zi di cannoni , poteva sostenere un assalto. Ol- 
tre il ponte della Regnitz , che trovasi sotto 
il fuoco della piazza , se ne stabili un secon- 
do presso Hausen. Gli avamposti guardavano 
gli accessi della posizione da Fberinannstadt 
fino ad Allendorf sulla riva dritta della Re- 
gnitz , e sulla sinistra da Sassenfurt fino a 
Becliofen. 

Il giorno o Warteiislebcn distaccò sull’ A i- 
seb 5 battaglioni c 32 squadroni , che si col- 
locarono tra Weppersdorf e Willcrsdorf ; e gli 
avamposti dell’ ala sinistra prolungarono la lo- 
ro catena da Sassenfurt e Becliofen so[)ra Hocb- 
stiidt e jNeustadt. Il corpo volante del Ge- 
nerale Elsnitz avendo raggiunto 1’ armata per 
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HocIislaJf, s’ iuviai’ono .f'^o cavalfi ad Eichsfailt 
j)cr coinunlc.are coll’ annata dell’ Arciduca, che 
nello slesso tempo si avvicinava a Nurddugen. 

Nel dare una si grand’ esteir ione alla ca- 
tena do’ suoi a»vainposli Warlcnsleben avea taU 
jnente disperse le sue trnjipe , che non gli re- 
stavano che 19 l)al taglioni e Ò2 sgnadroui per 
occupare la posizione principale, e (juanlmujue 
da Eorchlieim egli avesse potuto portarsi in S 
o 4 giorni a Ne innrkl, in 5 ad IvchstaJt , 
in altrettanti a Niir liÌ!i''en, e hieichà non fosse 
possibile che 1 ’ Arciduca , tro\andoSi a Nord- 
lingen dopo il .4, avesse ])Olulo mantenervi. i lun- 
go tempo contro le fwzc sn{>criori di Moreaii^ 
juire egli restò il 5 , il G ed il 7 dietro la ^Visent, 
c nemmeno si deciso a guadagnar Naremlierg, 
punto di riunione delle difi’ercnli strade , die 
conducono verso il Daiuihio. Sedotto dal favo- 
revole silo della sua posizione , il Generale au- 
stri ico credè poter ivi atlciidcre un attaceo dal- 
la parte del nemico , ohhli uido che il guada- 
gnare una hatlaglii diveniva inutile , che !«- 
sua perdit.1 al contrario avrchl'e avuto l’une- 
slissimq conseguenze , e che in luogo di ;sf- 
fivllarfedii sua riunione coll’ Arciduca , egli [icr- 
ilava un tem{X) ]»rezioso , dilìicilc a ritrovarsi» 
Qualunque posizione ^ nella quale aUciidc il 
Tonu ÌL 37 
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Jiemico , è un campo di battaglia che si c scel- 
to , perchè il suo locale present a de’ grandi 
vantaggi di difesa : questi vantaggi svaniscono, 
allorché la sicurezza di una tale posizione e la 
facoltà di mantcnervisi sono dipendenti da un 
punto esteriore , che non comprende nella sua 
estensione , c che apre al nemico le vie d’im- 
padronirscnc senza punto ferire. Ciò appunto 
aveva luogo a Forchheim ; questa posizione, 
quantunque forte sul suo fronte, non si poteva 
più sostenere , se il corpo situato dietro l’Aisch, 
cedendo all’ impeto del nemico , lo lasciava avan- 
zare sulla riva sinistra della Regniti c guada- 
gnare Nuremberg. Ora 1’ Aisch era debolmen- 
te guardato su di una grand’ estensione , ed 
ogni volta che si prolungherà la propria line» 
in proporzione di quella , che un nemico su- 
j)eriore in forze può sviluppare in faccia del 
suo a\"\'crsario , lo svantaggio sarà sempre dal 
proprio canto e sarà impossibile di sostenersi. 

A’ 5 Agosto non ebbe luogo alcuna ostilità. 
Klcbcr che si preparava ad un attacco genera- 
le pel giorno seguente deviò dal sistema di 
Jourdan , impiegando la maggior parte delle 
sue forze sulla sua diitta ; ma del resto egli 
non fece alcun cambiamento all’uso adottalo di 
avanzare su di un fronte molto esteso , non ces- 
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Bando di presentare ona linea parallela a quella 
del nemico. A questo effetto fu d’ uojio ^ che 
r armata francese regolando il suo movimento 
su quello degli Austriaci , che da Bamherga si 
erano diretti sopra Forchheim facesse una conver- 
sione a dritta , e che Lefévre e Collaud per- 
corressero un gran semicerchio , prima di en- 
trare nel nuovo allineamento. L’ ala di’itta for- 
mando il perno , non dovea dunque troppo 
avanzarsi il primo giorno , e le divisioni Gre- 
nier , Championnet e Bcrnadolte , che la com- 
ponevano , s’ arrestarono il 5 sull’ Eberach in- 
feriore. La vanguardia di Grenier restò avanti 
Bamherga finche la sinistra terminò il suo mo- 
vimento , e siccome Lefévre non arrivò il 5 
che all’ altura di Rentweinsdorf non lontano da 
Ebem , cosi i Francesi perderono due giorni 
inutilmente. 

Un’ armata che si ritira , non può esegui- 
re un movimento più pericoloso , che allorr- 
quando per mezzo di una conversione retrogra- 
da presenta il fianco al nejiuico , dirimpetto al 
quale occupava una posizione parallela. Molle 
campagne sono state decise dalle conseguenztì 
di questo errore. E troppo palpabile per imma- 
ginarsi , che il nemico possa ingannarvisi , e 
che invece di portarsi direttamente sul cardia* 



<lrlla convorsinnfi c eli a (lagnavo il fianco (lolla 
linea , anello ]ninia elio 1’ annata non sia por- 
^xnnlta a staliilirvisi , egli perdei à il suo leinpo 
a seguire jior una coiivorsionc parallela un mo- 
viiiicuto così azzardato. 

Wailensiolion , iiiarclaudo dalla posizione 
di Bandiorga a (picila di Forchlieiiii , lece una 
conv(’rsiono in dietro a dritta ; se Klelier quan- 
do apprese; (piesto inoviiuenlo avesse diretto su- 
bito sulla riva sinistra d('lla llogiiltz le tre di- 

w 

visioni , e la cavalleria riunite a Baiiiijorga , e 
le avesse l’alto marciare concentricamente su di 
un solo juinlo della linea degli Austriaci , egli 
.sarebbe giunto sull’ Alscb il /> , ed il G sarei )- 
bosi iminancabiliuenlc trovato nel fianco del ne- 
mico , il quale su cjiieslo punto non era in nii- 
.sui’a di resistere ad una si grande superiorità di 
forze. La di\ isionc Collaud avrebbe potuto pas- 
sare il fiume a B amlierga , e formare la riser- 
va delle Ire divisioni. 

Riguardo a Lefévre , trovavasi a dir il 
vero molto lontano ; ma intanto nnlla impedi- 
va die non cooperasse di una maniera utilis- 
sima , portandosi a marcia forzata sulla Re- 
gni tz , per mettersi sulla riva dritta a scaloni 
rispetto al corpo di battaglia , e per tenere a ba- 
da gli Austriaci sid fronte dclbi loro posizione,' 
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Invece di una manovra cosi semplice c 
così vigorosa , Klebcr fere una disjiosizione , 
rolla quale 1’ armata francese doveva avanzarsi 
oirensivamente su tiitt’ i punti della linea au- 
striaca. La marcia di una colonna lungo la lle- 
gnltz avrebbe rotto questa linea, e taglialo dal- 
r armata il corpo che si trovava sull' Aisih ; 
ma atlaecamlo il nemico in liilta P estensione 
del suo svilupjio , Klebcr non ne raccolse altro 
vantaggio che forzarlo a continuare la sua ri- 
tirata , stringendolo da vicino , c sor[)assam!o 
la sua ala sinistra. Questa disposizione fu la 
conseguenza o di un cattivo calcolo , o delle 
dilficoltii che incontrava il Generale francese 
per deviare dal sistema di Jourdan , che ave\a 
rimpiazzalo momentaneamente nel comando del- 
r armata. 

Ai 6 le vanguardie francesi formarono i 
loro pi’imi attacchi contro i jjosli i più avan- 
zati del nemico. 

Le divisioni Beniadotte , Chanipionnct e 
Grcnier attraversarono l’ Eherach inferiore ab- 
bracciando tutta P estensione da Burgwinheim 
fino alla Regnitz. Bonneau seguiva P ala diitta 
colla divisione della cavalleria. Le trujipe leg- 
giere degli Austriaci furono rispinte dietro PAisch, 
che occuparono ti‘a Hochsladt e Scldammers- 


6 Agosto 
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dorf. Dii loro canto le divisioni francesi pre» 
sero posto sull’ Ehcrach-superiore da Schlùsscl- 
feld fino alla sna iiuLoccalura. L’ attacco fa 
mon vivo sulla riva dritta della Regnitz ; Col- 
laud c Lcfévre cacciarono il nemico da Strul- 
Icndorf , da Ilirschcid , c dalle alture vicine 
che dominano la vallata della Regnitz. 

* Wartenslchcn sentendo quanto la conser- 

vazione della riva sinistra di questo fiume di- 
veniva importante per la sua posizione , spedì 
Agosto il 7 al Tenente Generale Kray , che vi coman- 
dava , due brigate di rinforzo che arrivarono 
a Schlammersdorf nel momento in cui la di- 
visione Championnet avea passato T Aisdì , e 
si era impadronita di W illersdorf. Grcnier shoc- 
cava nel tempo stesso per Adelsdorf. Dopo 
parecchi sforzi dalle due parti gli Austriaci ri- 
presero Willersdorf , e forzarono i Francesi a 
ripassare P Aisch su di questo punto ; ma la 
loro cavalleria girò Hochsladt , e Bernadottc 
se ne impossessò di viva forza. 

Questo successo minacciò il fianco del Ge- 
nerale Kray , che vedendosi sorpassato gua- 
dagnò il ponte di Ilausen senza essere inquie- 
tato dal nemico , che non poteva incalzar- 
lo per le difficoltà del terreno. Lefévre ave- 
va attaccato gli Austriaci ad Ebermannstadt 
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stilla riva driUa della Regnitz , e li aveva ris- 
j)inti fino a Wiesenlliau. Collaud die si era 
avanzalo verso il centro della loro posizione , 
si limitò a far rinculare i loro posti avanzati. 

II risullainento di quest’ azione non fu cosi de- 
cisivo , come avrebbe potuto divenirlo in se- 
guito di una migliore disposizione ; ma non 
lasciò di essere importante, perchè determinò il 
nemico a fare una ritirala generale. Wai tensle- 
ben temendo di essere jireso in fianco , ed an- 
che prevenuto sulla strada di Nuremberg , si 
decise a marciare sopra Amberg , e conside- 
rando che il paese montuoso tra Nuremberg 
ed Amberg non offriva alcuna comunicazione 
diretta col Danubio , si propose di attravel'sare 
questa distanza senza fermarsi , c si portò nel- 
la notte del 7 al/’ 8 a Neunkirclien-am-Rrand. 3 Agoit» 
Kray formò la' retroguardia di tutte le 
truppe leggiere , elle fece ripiegare sulla linea 
di Roxdorf verso Grafenberg. Il Generale Na^ 
ucndorf fu distaccato con 6 squadroni sopra 
Altdorf per coprire il fianco sinistro dell’ ar- 
mata durante la sua marcia , osservare la stra- 
da di Nuremberg , c mantenere la ' comunica- 
zione coll' Arciduca. 

1 / armata francese , di cui Jourdan ave- 
va ripreso il comando , si riposò il giorno 8 
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nelle sue |)Osixioui snir Aisrl», e fuIIì: \V'ii>cnt- 
II 9 le divisioni Lefcvre e Collard jias-arono- 
lùlangcn : la prima spedi de’ dislaccamenli di 
ravalleria a Sleiitliaeli , o\c ridarò uno seonlro 
eo"li Austriaci ; Collaud no sjtiii.se sopra Nii- 
Joinberg. L’ ala dritta dell’ armata si portò ver- 
so 1 ’ Aura! Il , 0 si situò dietro di fjue- to ru- 
scello Ira Ilerzog-Aurach e Frauen-Aur..ch. 

Jourdin aveva riceuito d.l suo go\cri:(s 
r ordine d’inseguire il neniieo senza dargli rt;- 
sjilro , e di forzarlo ad una liatlagli.i deci.dva, 
ma egli ne aveva lasciato sfuggire il inoiiienlo ^ 
€ le montagne per le quali ^Varleu;delJen ili- 
resse la sua ritirata , aumentarono le dillìcoità 
di una tal intrapresa. 

Gli stretti ili cui poche lni]q)e possono 
disputare il passaggio a forze siijn liori , sono 
vantaggiosi alla ritirata di un’ annata , allor- 
ché formata in colonne c protetta dalla sua re- 
troguardia , è in misura di passarli senza es- 
sere messa in rotta nella sua marcia ^ in i que- 
sti medesimi stretti cagioncrehhcio la sua p)or- 
dita senza risorsa , quando in seguito di un’in- 
felice azione \i si vedesse gettala , senz’ aver 
avuto il tempo di organizzare il suo inovlinen- 
to retrogrado , e di situare convencvolrncnle la 
sua retroguardia ; o quando il nemieo tiovussc 
i! mezzo di sorpassarla nel suo fianco. 
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Wartensleben marciò il 9 per Lauf a Rci- 
clicnschwaiul , appoggiando la sua sinistra alla 
Regnitz , e la dritta al castello di Rotonhcrg, 
cliQ fece occupare da un battaglione. Gli avam- 
posti guardarono in forze Schneitach , Slein- 
l'acli e Bullach. 

Il 1 o la divisione Collauda costeggiata sul- i 
la sua sini tra daLefévre, si avanzò verso Neun- 
Itirclien-am-Brand. Grenier e Championnet pas- 
sarono la Regnitz presso ad Eiiangen , e si ac- 
camparono in due linee , avendo la strada di 
Ncunkirciien a Dorrnilz innanzi il loro fronte, 
e l’ala sinistra aSchwabach. Bernadotte si por- 
tò .sopra Nurcmberg. La sera s’ impegnò dalla 
parte di Eschenau tra Neuhof e Bnllacb un vi- 
vi.ssimo combattimento di avamposti , che iu- 
taiilo non ebbe alcun risultamento. 

La sera de^ 1 0 Wartensleben lasciò Rei • 
chenschwand , marciò lino ad Ilartinannshof , 
ove le truppe si riposarono per alcune ore , e 
si portò solfito per Sulzbacli ad Amberg. Egli 
spedì di Là due battaglioni a . Ratislaona , per 
assicurarsi di questa città e del ponte che rac- 
chiude. La retroguardia comandata da Kray si 
aitirò sulla medesima strada , prese posizione a 
Sulzbacli ed occupò gli stretti di Ilartmannshof 
e di Velden. Una colonna di fianche^fiiatori 
Tom. II. 3 ^ 
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toslo"giò la marcia , sfilando per IlappLurg , 
c Toj^pherg sopra Ochscnsolms , .dfin di os- 
servare la strada di Noiiiuarkt , e la strada di 
1ra\erso , che da Lauf « oiiducc per Aiigsberg 
ad And)crg. Due squadroni furono distaccati a 
Castell per conuinicare col Ch'iicrale Naiien- 
dorf , die si era portato il io a Keiimarkt. 
la Agftjio .Tonrdan seguiva gli Austriaci nella dire- 
zione drila loro marcia. Il giorno ii le duo 
divisioni df'ir ala sinistra si avanzarono verso 
Roleidierg ; ladévia; prese posizione a Lodi, 
Odland tra Sdincitadi e il castello di Rotca- 
hi rg che il nemico aveva abbandonato. Le di- 
visioni del centro maiviarono .sopra Lauf, ove 
Cliampionnct si formò in prima linea, e Grcnier 
in seconda. Bcrnadottc si portò sulla riva sini- 
stra della Pegnilz tra Letteli ed Odcnsoos. La 
giornata del la fu impiegata in una ricono- 
scenza generale , e il i3 l’armata francese si 
avricinò al gomito della reguilz innanzi Hers- 
biuck. 

Lefévre si accampò tra Worracd A fihl toni ; 

' Collaiid si .situò sulla strada di Sulzhacb , Gre- 
nicr Ira Welter e Zanlang, Chanqrionnot pres- 
so Happburg. Gli avamposti occuparono Pom- 
nidsbrunn ed Ilartmauusliof. La divisione Ber- 
nadoUe inareiò sopra Alldorf per guatlagnar» 


Digitized by Google 



^99 

la strada di Nureml)er£; a Neumarkt. L’ arma- 
ta passò il i4, e il i5 in questa posizione. 

Esaminando la condotta , che i due Ge- 
nerali in capo Wai-teTisleben e Jourdan tennero 
dopo i combattimenti di Willersdorf , e di 
Hochstadt sull’ Aisch , si scuoprono Un vacilla- 
mento ed un’ inconseguenza nelle loro opera- 
zioni , che sembra non doversi attribuire alla 
sola imperizia. Tanto è vero che i sentimenti 
nascosti nelle pieghe più profonde del cuor© 
umano , contribuiscono spesso a fortificare ed 
snelle a far nascere delle false combinazioni. 

Wartcnsleben si era invecchiato sotto Tar- 
mi. Fiero della stima dovuta ai suoi lunwlù 

o 

servizj , ed al suo valore personale non lo era 
meno riguardo ai suoi lumi ; poiché tanto è 
raro che un uomo sappia distinguere il genere 
di suffragio che il pubblico gli aecoida , © 
tanto generalmente comune è il pregiudizio che 
si deve possedere a fondo T arte della guerra » 
quando uno è divenuto veccliio nc’ campi. Que- 
sto Generale allevato nell’ armata austriaca era 
imbevuto di quegli antichi principi di econo- 
mia , secondo i quali si calcolava T acquisto o 
la perdita di alcune leghe quadrate come i soli 
risultamenti della guerra. Per tal ragione 
Bnetttìva la piu grand* importanza a coprire una 
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Ironfiera, a salvare , o a prendere un niagazii- 
no ec. , c si può dire che questi oggetti se- 
condar} assorbivano tutte le sue cure. 

Non è dunque sorprendente, che vedendo 
le frontiere della Boemia senza difesa ed i suoi 
magazzini scoperti , non potè conciliare una 
marcia verso il Dannino coi soccorsi che esi- 
geva ai suoi occhi la patria in pericolo. Nulla 
è più duro per un antico guerriero pieno rii 
zelo e confidenza nelle sue vedute , quanto pie- 
gare la sua convinzione alla volontà di un giovi- 
ne militare , di cui veruna strepitosa azione non 
aveva provato ancora il talento del comando , 
e eh’ egli ha veduto nascere , e cominciare la 
carriera delle armi , allorché egli stesso conta- 
va di già il uumcio delle .sue imprese. 

Pieno di questi sentimenti Wartenslehen 
colse avidamente ogni ragione plausibile di da- 
i c ai suoi movimenti la direzione che giudica- 
la la più convenevole, quantunque il 25, ÌIJ 29 , 
il 3i Luglio ed il 4 Agosto 1’ Arciduca gli 
avesse dato delle istruzioni positive , e parti- 
colarmente ncirxdtima gli avesse tracciato la 
linea della Regnitz per Forchheim e Nurem- 
Jjcrg come la più essenziale a seguire. 

Allori hè gli Austriaci giunsero a Forch- 
'■heim , dipendeva da essi il diligere la loro 
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giungere sopra la Vils bisognava attraversare le 

I 

montagne c gli stretti che la separano dalla 
Pegnitz ; e se VVarlensloben prendeva questo 
j)artito , dovea per difetto di comunicazioni in- 
termedie e dirette , rinunciare ad avvicinarsi 
ai Danubio prima di aver guadagnato Amberg. 
In questo mentre i Francesi girarono la sua ala 
sinistra ad Ilochstadt ; egli temè di essere pre- 
venuto a Nuremberg , e marciò sopra Amberg. 
Con minor prevenzione egli avrebbe calcolato 
che , non facendo il nemico alcuno sforzo onde 
sj)ingere la sua operazione per W illersdorf lun- 
go la Regnilz , benché avesse preso il 7 Iloch- 
stiidt, pure gli sarebbe riuscito impossibile d’ in- 
tercettare il gioi'no stesso la strada di Forch- 
heini a Nuremberg , c che per conseguenza se 
r armata austriaca si fosse messa in movimento 
la sera del 7 , sareblje giunta senza ostacolo a 
Nuremberg la mattina dell’ 8. Forse alcune j)ar-. 
tite di fiancheggiatori 1’ avrebbero iiiolestata 
nella sna marcia , ma queste opposizioni seno 
molto insignificanti , per far dev iare una colon-» 
na dalla sua dii-ezione. Alcuni si credono ta- 
gliali da una strada quando vi si scopre da lun- 
gi il nemico ; e frattanto non lo sono effetti- 
vamente se jnon quando occupati su di un al-? 



3os 

tro pTinlo , o tropj)0 inferiori in numero, si tro- 
vano nell’ impotenza di allontanare delle forze 
su]ierloii. 

^Marciando sopra Amherg Wartcnslcben si 
allontanava di nuovo dall’ Arciduca , e perciò 
scopriva il fianco, mentre abbandonava a Jour- 
dan tutte le strade che potevano servirgli per 
raggiungere Morcau , gii-are la grande armata 
austriaca , e guadagnare il Danubio. Egli stes- 
so s’ inoltrava in un paese boscoso , che fino 
si di là di Sulzbach non permetteva di mano- 
vrare , ed ove la cavalleria austriaca superiore 
a quella del nemico diveniva assolutamente 
inutile. 

In quattro o cinque marce 1’ armata della 
Sambra e Mosa poteva da Forcbliein^iungere 
a Dietfurt sul Allmuhl od Otlingen^ una o due 
divisioni inseguendo il nemico nella stretta val- 
lai a della Pegnitz bastavano per imporne a lui 
sul numero delle loro forze , e per arrestarlo 
nel caso che volesse portarsi di nuovo in avanti. 
Jourdan senza inquietudine dal canto di War- 
tensleben non avrebbe avuto nulla da temere 
dalla parte dell’ Arciduca , le cui truppe erano 
disperse da Nòrdlingen fino al Danubio , e che 
Morcau stringeva abbastanza da vicino per non 
dargli nè il tempo , uè la facoltà di combat- 
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tore r una , t tenere a hatla T altra delle due 
annate francesi. VVarlensleben iufjannato dalla 
manovra dei nemico , ed impegnato nella val-« 
lata della Pegnitz , non avrebbe potuto due mol- 
to tardi , e con de’ giri avvertire i’ Arciduca 
del pericolo che lo minacciava ; il distaccamen- 
to situalo ad Eichstadt era trop |)0 debole per 
battere la campagna a grandi distanze ; e Jour- 
dau avrebbe probabilmente guadagnalo ti'C mar- 
ce , prima che P Arciduca non avesse saputo 
l’arrivo dell’ armata della Sambra c Mosa nel 
fianco della sua posizione. Secondo questo cal- 
colo è permesso di credere , che gli Austriaci 
si sarebbero affrettali di evacuare la riva sini- 
stra del Danubio ; e che avrebbe allora impe- 
dito a Moreau ed a Jourdan riuniti di discen- 
dere questo fiume suUa stessa sponda , passar- 
lo nelle vicinanze di Ratisbona , forzare il nemi- 
co a dare un combattimento decisivo , o rovi- 
narlo nella sua ritirata , prendendolo continua- 
mente in fianco con delle marce forzate nella 
sua dritta ? — 

Jourdan perde il momento il più favore- 
vole di tutta la campagna per ottenere grandi 
risultamenti , momento prezioso che sp<>sso dc- 
< ide più che il guadagnare una battaglia ! De* 
felici avveniincnli avendolo fatto conoscere nel 
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1793 c 1^794 ? aspirava a goder solo della sua 
riputazione. L’ idea di rispiiigere VVartenslebciii 
in Boemia c di penetrare senza ausiliario sul 
territorio dell’ Austria , lusingava la sua ambi- 
zione , invece che secondando le operazioni di 
Moreau , e contribuendo al successo dell’ arma- 
ta del Reno e della lUosella a^Tebbe figurato 
in secondo luogo sul teatro della guerra. Delle 
considerazioni personali quindi guidarono i pas- 
si di questo Generale , e lo decisero a noa 
desistere dall’ inseguire il suo avversario. 

Quanto non è mai dillidle di trovare un 
uomo scrutinatorc abbastanza delle sue juopric 
azioni , per discoprirne il mollile nascosto ! l 
gran caratteri solamente sono capaci di vedere 
la verità in tutto il suo lume , c di non cede- 
re mai all’ infiuenza delle piccole passioni. Le 
anime di una tempera meno forte s’ illudono 
su i molivi che le guidano , e lusingaudosi]di 
una severa purità si abbandonano in balìa del- 
le loro passioni , e nc divengono il bersaglio. 
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Battaglia di Neresheim V 1 1 Agosto. — i?/~ 
tirata dell* Arciduca sulla riva dritta del 
J?anuùio, ( Sì vegga il piano 111 . ) 

L* armata francese del Reno e della Mo- 
sella, ad eccezione de’ 22 battaglioni e squa- 
droni che formavano la sua ala dritta e si 
avanzavano dalla parte della Brcgenz verso 1 ’ II- 
ler , occupava nella mattina de’ io Agosto le *<> Agosto 
posizioni seguenti.. 

La divisione Dulicsme di 6 battaglioni e 
di 8 squadroni ( 5 ,o 4 o uomini di fanteria e 
590 di cavalleria ) stava ad Ober-Medliagen 
innanzi Gundelfìngen ; S.‘ Cyr colla divisione 
Taponnicr di la battaglioni e di 8 squadroni 
( 9,960 di fanteria , e 596 cavalli ) tra Ne- 
resbeim , TJmenheim , e Weilcr-Merkingen ; 

Desaix colla' divisione Beaupuy e quella di ri- 
serva che contava 2 1 battaglioni e 38 squadi’oni 
( 17,430 di fanteria e 2,980 cavalli ) trO" 
vavasi dietro Neresheim ; la divisione Delmas 
di 9 battaglioni » e i 2 squadroni ( 7,470 di 
fanteria , ed 890 cavalli presso a Bopfingen. 

L’ armata austriaca, dedotti 3 battaglioni e 
4 squadroni , die sotto gli ordini del Generale 
'X'oin,. II. 89 
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W'olfT erano partiti pel Vorarlbcrg , areta 4 
battaglioni e io squadroni ( 3 , 5 Go uomini di 
fanteria, e i, 5 oo cavalli) comandati dal Te- 
nente-generale Frelich a Krummlach ; a batta- 
glio:.! e 5 squadroni ( i,95o di fanteria e 900 
cavalli ) sotto gli ordini del Colonnello Gyu- 
lay a Giinzburg ; il corpo di Condè compo- 
sto di battaglioni tre e mezzo e 9 squadroni 
( ad un dipresso 5 , 000 uomini ) era in mar- 
cia per raggiungere Gyulay *, ed il Tenente- 
generale Riese era accampato presso Hochstadt 
con IO battaglioni e 16 squadroni ( 6,960 di 
fanteria e 24^0 cavalli ). 

Il centro comandato dal Tenente-generale 
Ilotze e forte di 12 battaglioni e 18 squadro- 
ni ( 9,000 di fanteria c 3 , 480 di cavalleria ) 
formava un corpo separato, di cui 4 battaglioni 
e 6 squadroni occupavano le alture di Amertingen 
jsulla sinistra ; 3 battaglioni e 4 squadroni quelle 
di Forheim sulla dritta; 4 battaglioni e 4 squa- 
droni erano in riserva ad Aufliausen; i batta- 
glione e 4 squadroni guardavano l'altura tra 
Aufliausen ed Eglingen ; un battaglione e mez- 
zo e 2 squadroni formavano gii avamposti in- 
imnzi Forheim, Weilerhof, Eglingen e presso 
ella- rasa di caccia , ove la strada si divide ir\ 
due sopra Dischlngen e verso il Danubio. 
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, L’ ala dritta dell’ armata di 9 battaglioni 
e i 3 squadroni ( 6,100 di fanteria , e 1,770 
cavalli ) era accampata a Madingen , e la sua 
vanguardia di 2 battaglioni e 22 squadroni 
( 1,670 di fanterìa, e 3 ,o 4 o cavalli) coman- 
data dal Generale Principe Liechtenstein osser- 
vava le strade di Nordlingen. Gli Austriaci 
avevano avuito un rinforzo di 1 battaglione e 
6 squadroni , ed i Francesi di 3 battaglioni e 
3 squadroni giunti dall' interno. 

La posizione di Moreau era buona. Con 
forze concentrate in una parte delle montagne , 
ove i movimenti non erano contrariati dalle dif- 
ficoltà del terreno , dominava le grandi strade 
che conducono sopra Nordlingen , e verso il 
Danubio. Nulla gl’ impediva di piombare su di 
un’ ala o sul centro del nemico , le cui truppe 
formate in piccoli corpi isolati occupavano la 
contrada la più dillicila di quel paese selvaggio 
ed intersegato. 11 grosso dell’ armata austr iaca 
avea alle spalle delle pendenze ripide , solcate 
da borioni poco praticabili che discendono ver- 
so la strada di Nordlingen a Madingen , e si 
prolungano sulla Wernitz. Rotta quest’ armata 
nel suo centro , doveva attendersi ad una riti- 
rala difficilissima , e ad essere separata dalle sue 
ali. I Francesi al contrario non correvano alcun 
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rischio , se non riuscivano nel loro attacco » 
perchè avevano tutta la libertà di formarsi di 
nuovo , e di attendere il seguito dell’ avveni- 
mento sulle alture vantaggiose di Neresheim e 
di Uraenheim. Gli Austriaci crederono correg- 
gere la posizione del loro corpo del centro ri- 
fiutando la sinistra presso Amertingen , e riti- 
randola dietro il Kessell>ach ; ma la dritta si- 
tuata a Forheim presentava il fianco al nemico, 
dacché egli si fosse avanzato da Neresheim , e 
benché fosse appoggiata a profondi borroni 
cd a foltissimi boschi , questa precauzione non 
era sufllciente contro la maniera di combattere 
dei Francesi. In verità si avrebbe potuto soc- 
correre quest’ ala dal campo di Màdingen , nel 
caso che il nemico T avesse attaccata con forze 
superiori ; ma questo soccorso sarebbe giunto 
troppo tardi , poiché Màdingen è più lontano 
da Forheim che Neresheim. D’ altronde non si 
poteva sguarnire il posto di Màdingen , perchè 
in seguito di un rovescio era destinato a pro- 
teggere la ritirata di una parte dell’ armata , 
che si sarebbe radunata su di questo punto , 
mentre il grosso sarebbe sfilato per la vallata 
stretta della Kesscl. L’ ala sinistra infine si tro- 
vava ad una ‘distanza troppo grande per appog- 
giare il centro , se il nengico veniva ad attuo 
cario. 
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L’ Aràduca azzardò molto fermandosi in 
una posizione cosi estesa e tanto perniciosa- 
L’ evacuazione de’ magazzini accumulati sulle 
sponde del Danubio non era una ragione suib- 
ciente per esporsi a perdere una battaglia. Que- 
sto Principe senti bene le funeste conseguenze 
della sua temerità, allorché vide avanzare Mo- 
reau arditamente verso il centro della sua li- 
nea ; ma conoscendo ancora il grave rischio di 
una ritirata eseguita in presenza del nemico , 
si decise ad attaccare 1’ armata francese , e ri- 
spingerla se era possibile, aflin di potere raggiun- 
gere Wartensleben senza essere più inquietato 
nella sua marcia. Questo era il solo vantaggio 
che aveva in veduta di ottenere ; poiché in 
quell’ intervallo di tempo Jourdan crasi talmente 
avanzato , che all’ Arciduca sarebbe interamen- 
te fallito il suo piano di riunione , se avesse 
inseguito Moreau dopo di averlo disfatto. 

I rapporti di Wartensleben che non ces- 
sava di rappresentare la sua impotenza di ar- 
restare il nemico , e la necessità di ripiegarsi 
sulla Boemia , fecero nascere de’ sospetti all’Ar- 
ciduca che questa ritirata si fosse di già co- 
minciata , e che forse bisognava rinunziare ad 
ogni speranza di effettuare la riunione delle due. 
armate, la questo caso una marcia sulla rivA ( 
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iinistra del Danubio fino ai ponti di NetiLurg 
o d’ Ingolstadt gli parvs troppo azzardata , e 
prese la risoluzione di passare al più jjrcslo 
possibile sulla sponda dritta , afìln di disputar- 
ne 1’ accesso all’ armata della Sambra e Mosa, 
che |iOteva essersene avvicinata , o di andare a 
raggiungere il Generale \\ artensleben per In- 
golsladt e Ralisbona , se non aveva ancor ab- 
bandonato la Naab. Queste ragioni determina- 
lono r Arciduca a dirigere la sua marcia sopra 
Donaverta , ove si erano già fatti tutti i pre- 
parativi del passaggio ; ma prima di ogni altra 
cosa giudicò necessario di allontanare il nemico 
dagli stretti della Kessel e della \Vcmitz , clic 
solamente conducevano a questo scopo; 

Il giorno 1 1 Agosto fu fissato per Taltacco 
generale , dopo che una parte delle truppe ac- 
campate a Madiugeu avrebbe rinforzato nella 
notte del io il corpo del centro comandato da 
Ilotze. Diciauuove battaglioni e mezzo e a4 
squadroni ( i3,5oo di fanteria e 3, 5oo cavalli) 
radunati a Forheiin e ad Amcrtingen , dove- 
vano portarsi sul centro deli' armata francese , 
mentre il Generale Mercaudin (’^) avrebbe at- 


(') Questo Generale da poco tempo era stalo tras- 
ferito dall’ armata di Warleusleben iu quella dell’ Ar- 
ciduca. ' 
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tnccato il posto di Dischingen con alcuni bat- 
taglioni tirali dall’ ala sinistra , che sarebbero 
Tenuti da Hocbstadt per Kloster-Madingen. Il 
Generale Principe di Liechtenstein ebbe T or- 
dine di secondare T attacco del centro , facen- 
do colla vanguardia della dritta delle dimostra- 
zioni sopra Bopfmgcn , e soprattutto penetran- 
do nel bosco situato tra Ndrdlingen e Nercs- 
beim. Gli si diedero a questo effetto /[ooo di 
fanteria , e 43 oo cavalli , sostenuti da 4 
taglioni e io squadroni , che si erano lasciali 
nel campo di Miidingen. L’ ala sinistra sotto 
gli ordini del Generale Riese doveva avanzarsi 
per LiUingen e Giengen , penetrare su di Og- 
genhauscn , rovesciare la dritta del nemico , e 
spingersi , se era possibile verso Heidenheim e 
Natheim aflìn di guadagnare il suo fianco c le 
sue spalle. Riese aveva 6,900 uomini di fan- 
teria , e 3,400 cavalli. 1 / armata ch’era pron- 
ta ad entrare in combattimento consisteva in 
24,000 uomini di fanteria , e 10,600 cavalli. 

Il Tenente generale Frelich ebbe la pre- 
venzione di marciare sopra Giiniburg , di pa.s- 
sare il Danubio , di rimontare la Brenz per 
Stozingen c Giengen , e di appoggiare il movi- 
mento del Generale Riese. Le truppe austria- 
die si misero in marcia dalla sera del io , af- 



fili di giungere durante I« notte su i punti , 
ove dovcvansi formare le colonne di attacco. 

Moreau fedele al suo sistema di non av- 
yenturarsi in una contrada sconosciuta ed in- 
tersegata , e cercando sempre di provocare la 
ritirata del nemico con azioni di posti , attac- 
cò il IO dopo mezzogiorno colla vanguardia del 
centro sostenuta dalla divisione Tapponier gli 
avamposti austriaci ];resso Eglingen , e li ri- 
ffpinse sopra Amertingen ed Aufliauseu. La di- 
visione Beaupuy penetrò nel tempo stesso nel 
bosco, eh’ è tra Schweindorf e Forheiin, c 
Delmas formò un falso attacco dalla parte di 
Bopfingen; ma una tempesta accompagnata da 
una straordinaria dirotta pioggia , e che durò, 
fino alla notte mise fine al combattimento., 

L’ armala francese aveva preso il giorno 
stesso la posizione seguente : la sua ala dritta 
sì appoggiava a Dischingcn ; di là profittando 
delle alture, che sono innanzi il ruscello cliia- 
IJiato r Eggehach , il centro occupava il piano 
elevato di Dunstelkingen. La sinistra crasi avaii- 
aata vei’so Schweindorf , lasciando nel suo fian- 
co la foresta che attraversa la strada di Nòrd- 
liugen a Neresheim. Benché in questa contra- 
da i boschi fossero talmente intersegati da bor- 
roni scoscesi e profondi., che 1’ ala sinistra sa- 
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febl)C stata al coperto di ogni sorpresa , pure 
Moreau presa la 2 )rccauzlone di situare la ca- 
valleria del suo corj)o di ri>erva in faccia dello 
sbocco d(‘Ua strada di Ndrttìingen , ove il ter- 
reno si apre dalla j>arte di Uinenheitn e di 
Neresbeim. Le divisioni Delnias e Duhesme re- 
starono nella loro ' 2 )OSÌzione del ‘giorna: prece- 
dente. . . ' • ...J! 

1/ altitudine dell’ armata- francese corris- 
pondeva a tutte le regole della Tattica. Occu- 
pando delle allure che da una jiarte si dispci'- 
dono nella pianura di Ndrdlingen , e dall’al- 
tra discendono verso il Danubio , alF ingresso 
delle vallate che conducono sulla Wcrnilz , Mo- 
reau poteva niaiioware a suo grado su qu"ésti 
piani elevati mentre le valli- "medesime rom- 
pevano la linea degli Austriaci e i molestavano 
i loro movimenti. La sua ali dritta , eh’ egb 
rifiutava mollo, era i fortemente ’ajjpoggiata dal 
castello e dal borco di Disebingen suscettibile 
di qualche difesa. Il suo centro a’ Dunstelkiii- 
gcn coronava dell’ eminenze , molto fiivorevoli 
«11’ azione di tutto le armi , e *'particólaì:raenfte 
«1 fuoco dell’ artiglieria. . ■ • 

Il grosso della fanteria occupava in parte 
la cresta delle allure , ed in parte formava k 
riserva al copi'rlo della loro jiendenza* L’ ala 
Tom, II. /jo 
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ministra rifiutata come la dritta era protetta dal- 
le difficoltà del terreno , e se ih nemico si osti- 
nava a sormontai'le , le truppe del centro gua- 
dagnavano il tempo di arrestare i suoi progressi. 
Infine la cavalleria situata dietro il bosco gli 
impediva di sboccare , mentre la fanteria po- 
stata a Bopfingen si trovava in misura di agire 
sul suo fianco. 

Il solo difetto notabile nella distribuzione 
delle forze francesi era la gran distanza , in 
cui si trovava la divisione Duhesme del centro 
dell’ armata ; distaccata a Mediirigen verso la 
pianura del Danubio essa non poteva coprire il 
fianco del corpo di battaglia , nè concorrere ad 
nn’ operazione ollènsiva , e benché il teireno 
fhe occupava fosse ijiteramenle aperto , essa 
avev'a 8 soli squadroni di cavalleria. Se tutta 
la fanteria di questa divisione fosse stata situa- 
ta dietro Disebingen facendo fronte sull' Egge- 
hacb , e formandosi a scaloni alla dritta del- 
r armata , il corpo di Riese non avrebbe mai 
potuto prevenirla sulla strada di lleidenheim. 
Alcuni distaccamenti di cavalleria allora sareb- 
bei’o stati siifficienti per osservare la pianura 
del Danubio , e le forze di Moreau sarebbero 
«late più concentrate. 

(jU avamposti delle due armate restoroito 
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tutta la notte del i o all’ 1 1 ^lla posizione in 
«ui la tempesta li aveva sorpresi. 

Le truppe austriache , che da Madlngen 
si erano chiamate all’attacco del centro , trova-* 
fono la strada della foresta talmente rotta che 
in vece di tre ore ne impiegarono nove , e l’ar- 
tiglieria i 4 a percorrerla. L’ Arciduca perde 
COSI il vantaggio della sorpresa ; e benché que- 
sta circostanza non divenisse indilTei’ente , a ca- 
gion della superiorità , e della posizione van- 
taggiosa de’ Francesi , pure gli convenne ri- 
solversi a correre piuttosto i rischi del combat- 
timento , che a fare una peiàcolosissima ritira- 
ta , o a prendere una posizione nelle vallate , 
delle quali il nemico occupava la parte supe- 
riore e le alture dominanti. 

Erano già 7 ore della mattina, e gli avam- ** Agwto 
posti avevano impegnato il fuoco dall’ alba del 
giorno , prima che gli Austriaci fossero in mi- 
sura di marciare contro il nemico. Ecco la dis-» 
posizione che si fece per attaccare il centra 
de* Francesi. 

» La prima colonna di 6 battaglioni e 6 
squadroni si formerà ad Amertingen; parten- 
» do di là si dividerà in due parti , di cui una 
» guadagnerà la casa di caccia di Eglingen 
>j portandosi lungo il bosco a sinistra di Osler- 
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» hofoO , e r a^’a seguirà la s(ra Ja di Amer- 
lingcii ad Eglingcii. Riunita in questo luogo 
w si jjorterà immediatamente all' attacco di 
w Dischingen. 

>i La seconda colonna forte di 7 battaglio- 
M ni ed 8 squadroni si formerà ad Aufliausen, 
x 3 ove dividendosi in due parti prenderà la slra- 
da di Aufliauseii id Eglingen , c quella di 
}3 llofen verso Dunslelkingen. Questa colonna 
jj in comunicazione colla prima s’ impadronirà 
w di Dunstelkingeii e marcerà sopra Neresheim, 
» lasciando una forte riserva a Katzenstein, che 
33 conserverà questo punto finché Dischingen 
>j non sarà occupato dalia prima , e Neresheim 
» dalla seconda colonna, 

33 La terz;i di sei haltaglioni e mezzo e 
» IO squadroni si formerà a Forhciin e si di- 
33 rigerà sojira Umenheim in parte per Kòssin- 
i3 gen ed Ilcillenstein, ed in paltò per Sdiwein- 
» dorf. 33 

Dacché le colonne furono formate secondo 
questa disposizione , si misero bentosto in mo- 
vimento e cacciarono i Francesi dalla foresta 
di Aufhausem, dai villaggi di llofen, di Eglin- 
gen , di Osterhofen e dalla casa di caccia; in- 
fine da Reistingen e da Trugenhofen. Il nemico 
ii liliiò allora neRa sua posizione principale , 
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lien deciso a difendervisi vigorpsamenlc. Il Ge- 
nei-ale S.‘ Cyr occupava le alture da Dunstelkin- 
gen con i8 battaglioni , mentre le brigate dei 
Generali Le Courbe e Laroche occupavano 
Disebingen. 

La prima c seconda colonna non avendo che 
S battaglioni in ordine, dopo di aver attornia- 
to il nemico nei boschi 'e negli stretti delle 
vicinanze , si spiegarono in faccia della sua po- 
sizione. Il cannoneggiamento s’ impegnò , ina- 
r Arciduca volle attendere die la terza colon- 
na avesse guadagnato terreno nel fianco di 
S.‘ Cyr , e si limitò fin allora ad alcuni pic- 
■coli tentativi sul villaggio di Dunstelkingcn^ 
Questa colonna intanto non potè penetrare ; 
trattenuta tanto dalle difficoltà del terreno quan- 
to dair ostinata resistenza de^ Francesi , giunse 
infine ad impadronirsi di Kòssingen ; ma si so- 
steneva ancora Schweindorf , e T attacco del- 
r ala dritta nella foresta ti-a Nòrdlingen ed 
Umenlieim non ebbe più alcun successo. La 
sinistra sola dell’ armata austriaca riportò una 
compiuta vittoria , e si trovò nel fianco dritto, 
ed alle spalle del nemico. Il Tenente generale 
Riese aveva sloggiato Duhesme da MedJingen 
r «d in seguito da Giengqp. 
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Insegnilo vivamente dalla cdvalléria jul-i 
siriaca il Generale francese si rilirava con pe- 
na per Bohnienkirch sopra Weissenstein. Rie- 
•e prese due cannoni , penetrò fino ad Oggen- 
haiiscn , occupò Heiflenheim , e spinse la sua 
Cavalleria leggiera fino ad Hausen c Gerstetten. 
Tutti gli oq'dpaggi de’ Francesi, tesoro, parco, 
c cassoni si salvarono da Ilcidcniieim e guada- 
gnarono Aalen a hriglia sciolta. In questo in-* 
tervallo di lemt)o il (Generale Frelifh aveva 
passato il Danubio a Giinzburg, e si era avan-* 
zato fino a Langenau , spingendo la sua van- 
guardia sopra Albeck. Mcrcardin era giunto 
sull’ altura di Ballbauscn , aveva occupato Al- 
tenberg e Stauffen, e secondava Riesc nel fiat»* 
co stesso dell* armata nemica. 

La situazione di Moreau diveniva critica ; ma 
la sua confidenza nella forza della sua posizio-* 
ne e nella superioidtà delle sue divisioni con- 
centrate su i battaglioni dispersi degli Austria ^ 
ci rianimò il suo coraggio. Giudicando con ra- 
gione che il nemico non poteva aver occupata 
Heidenheim che debolmente , speiii i batta- 
glione e 3 squadroni a riprendere questo po- 
rto importante , e la dimostrazione che gli Au- 
striaci fecero sulla sua sinistrai’ in(juielava tan- 
to poco , che diede ordine al Generale Dclmas 
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di mardarc a Merlingen lascùtndo un semplice 
distaccamento a Bopfingen. Tutta la riserva si 
portò in avanti. S.‘ Cjr fu rinforzata e dovè 
mantenersi a Dunstelkingen fino all’ estremità, 

Desaix con un sostegno di trup[;e fresche sIjoc- 
cò per Schweindorf , rovesciò la terza colouni* 
del nemico , ed entrò di nuo>o nel bosco tra 
Kòssingen , Forheim ed Hofen. Infine gli Au'- 
striaci , che da Wòrdllngen si erano avanzati ne^- 
la foresta sulla strada di Neresheiiii , piegarono 
ugualrueiìte , e cederono al movimento ener- 
gico de’ Francesi. 

Tale fu 1’ esito di questo combattimento , 
che dalle due parti cessò a 2 ore dopo mezzo 
giorno ; dal canto degli Austriaci per l’ impo- 
tenza di sostenerlo , da quello de' Francesi per 
r esaurimento delle loro munizioni , che di- 
veniva irreparabile , perchè il loro parco er» 
in rotta. 

I corpi del centro restarono in presenza , 
e passarono la notte su i luoghi , ove si tro- 
vavano alla fine dell’ azione. L’ ala dritta degli 
Austriaci rientrò nel campo di Madingen , e 
F ala sinistra ritornò a Dillingen. 

II 12 di buon mattino l'Arciduca parti ia Agosu» 
dal campo di battaglia con 6 battagboni ed 8 
^^uadrom che condusse a Màidingeu , dopo di 
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avor dato 1’ ordine ad Ilolze di ripiegarsi suc- 
cessivamente per la vallata della Kessel coi i6 
haltaglioni e 19 squadroni che conservavano 
uncora la posizione della vigilia. Moreau se ne 
rimase immobile senza inquietare la ritirata del 
nemico- 

x3 Agoiio i3 l’ Arciduca marciò con 1 5 battaglio- 

ni e 18 squadroni per llarburg sopra Dona- 
Tcrfa , ove passò il Danulùo c pose il suo cam- 
po presso aNordheirn. 11 Principe di Liechten- 
stein con 3 battaglioni e i 5 squadroni copriva 
la ritirata prendendo posto innanzi Harburg , 
che fu occupato da 8 battaglioni dell’ armata. 
Ilo Izc segui la vallata della Kessel per Diemant- 
stcin , guadagnò di là il ponte di Donaverta , 
‘e venne a. raggiungere l’Arciduca a NordbeiiU'; 
le sue tru])pe leggiere sparse ncUc montagne 
formavano una catena di osservazione , che si 
stendeva sulla riva sinistra della Kessel dalla 
fua imboccatura ad Erlincsbofen finoaDecrgin- 
^en , c comunicava coi posti di Liechtenstein 
dalla parte della Wernitz. Delle partile batte- 
vano la strada fino a Nòrdlingen ed Ottingen. 
11 giorno stesso Riese passò il Danubio a Dib- 
lingcn , ne fece rompere i ponti , e prese po- 
stola Rnrgau. Il Princij>e di Condè si ritii'fò 
da ^lindeiheim a Scliuvìlìmiinchen la seguito (ii 
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»n^ azione- vivissima , direbbe colla vangnardia 
di Ferino. Frclicb prese la sua direzione so- 
pra Fuessen. Infine il i4 tutta la retroguardia i{ Ajaw-* 
d,clFarinata passò sulla riva dritta del Danubio» 
e non lasciò ebe un posto di avviso a Dona- 
verta. 

La giornata di Neresbeim. ofiVe materia % 
molte riflessioni. Non si deve dar battaglia , 
nè provocare per cosi dire questo decisivo ri- 
•ultamcnto delle operazioni militari , se non 
quando vi si è forzalo 'dalla concatenazione 
delle circostanze , o quando tutti 1 calcoli at- 
tcstano la probabilità della vittoria ^ e T impor- 
tanza (b'Ue sue conseguenze. L’ Arciduca nom 
.d trovava irv alcuno di questi casi , allorclui: 
prese la risoluzione di attaccare T armata fran- 
cese. Egli voleva assicurare l’esecuzione delia: 
marcia -clic clovcva condurlo a riunirsi col Ge- 
nerale Wartenslebcn ; ma non poteva consegui- 
le questo scopo clic per la forza delle armi », 
dopo clic il 3 lasciò fuggire il momento fa.vo- 
rcvolc di opprimere il nemico, in dettaglio — 

Delle dimostrazioni » de’ movimenti iviscostì » 
alcune marce guadagnate , in ultimo luogo ik 
sagrifizio di una retroguardia nei penosi sdreUt 
della Ivcssel c della Weruitr. erano, tanti moszi, 
clic la 4ontczza di Morcau avrebbe teaduti Mt- 

Toot» 7ii 
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fallibili , e rArcitlnca guad;ignav« un tempo 
prezio^jO che la sua ollèusiva azzardala gli lece 
perdere , mentre la tendenza di Wartensieitei» 
verso la Boemia richiamava la più grande di- 
ligenza. 

Egli è vero che il passaggio del Danulào 
ji Donaverta in presenza del nemico , c senza 
aver avuto la precauzione di sbarazzarsene pre,- 
«entava nmlte dUricollà , ed anche de’ pericoli 
reali ; ma la posizione dell’ Arciduca non era 
talmente disperata , nè il suo fianco dritto cosi 
esposto , perchè fosse nell’assoluta necessità di 
passare il Danubio. Un distaccamento di 4^*^ 
cavalli postati ad Eichstadt batteva la campa- 
gna lungo r Allmùhl senza avere scoperto il 
nemico ; Nauendorf con un corpo volante aveva 
occupato Altdorf il 9 e Neuniarkt il io ; U 
Generale Kerpen con 4 battaglioni venuti dal- 
r Austria e 5 squadroid distaccati dall’ armata 
guardava la fortezza ed il ponte d’ Ingolstadt.* 
Non v’ era dunque alcuna ragione sulìiciente 
di precipitare il passaggio del Danubio , poiché 
«ssendo .sicuro di non poter essere prevenuto 
da Jourdan, nulla non avrebbe impedito all’Ar- 
ciduca di passare il fiume a Neuburg o ad In- 
golstadt , nel caso che non gli fosse stato più 
possibile di raggiungere VV artcJU>lci)C&- E ^ 
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«guanto r unione tll queste due armate austria- 
che non dovè essere ritardata da un doppi» 
trasferimento da una sponda alP altra , e da un» 
marcia prolungata lungo la riva dritta del Da- 
nubio ! La ritirata per Donaverta procurò » 
dire il vero il vantaggio agli Austriaci di re- 
golare i movimenti del nemico , e impegnarlo 
a prendere la medesima direzione; ma riposa- 
va questo Vantaggio su di un calcolo militare, 
e non era più probabile che Moreau avrebbo 
seguito la sinistra di questo fiume per avvici- 
narsi a Jourdan ?’ In questo caso l' Arciduca, 
doveva rinunziare al suo piano , o almeno sa** 
rebbe stato estremamente molestato nella su» 
esecuzione. 

Il movimento ofiensivo sopra Nereshein# 
nemmeno aveva 1’ apparenza del successo. L’av- 
versario supcriore in forze , ben postato e con- 
eentrato non correva alcun rischio disastroso. 

L’ intenzione dell’Arciduca era di sventare 
ad un tratto tutti i progetti , che poteva avere 
il Generale francese : voleva impedirgli di pas- 
sare il Danubio al disotto della Brenz, di pe- 
netrare sitila Wernitz ]Hjr lo stretto della Kessel, 
e di ravvicinare la sua ala dritta all’armata dell» 
Sambra e Mosa. Secondo queste dilFerenti ipotesi 
riparti la sua armata su tutta 1« strade che il 


tieiiiico avreLbe potuto pvenfli^re per es^guirè 
ciascuna di queste Ire intraprese , senza coiisi- 
■derarc che una sola divenendo più importante, 
« le due altre essendo accessorie , si trattava 
di distinguere l’operaziouc essenziale e di lari* 
«ndar a voto. 

Nulla poteva essere cosi pericoloso per gli 
Austriaci quanto l’azione riunita delle due are- 
niate francesi ; questo dunque era l’ Oggetto 
che doveva fisswe tutta 1’ attenzione dell’ Ar- 
ciduca , ed allora la sua ala dritta diveniva il 
punto il più importante. Su di essa avrebbe 
dovuto concentrare la sua armata , ed occupa-* 
re debolmente tutto lo spazio fino al Danubio^ 
Non è verosimile che Moreau avesse allora osato 
»\ aiizarsi tra questo fiume , ed un’ armata riu- 
nita. Intanto se contando sulla sua superiorità 
numerica ne avesse tentato 1’ intrapresa al co- 
perto delle montagne che separano la Brenz 
dalla Wernitz , e se rinunziando al progetto di 
raggiungere Jourdan ed a quello di passare il 
Danubio avesse spinto la sua operazione sulla 
riva sinistra di questo fiume , riusciva anclnr 
facile all’Arciduca di guadagnare con una mar- 
cia forzata Donaverfa , o Neuburg. ** 

’ Risulta da ciò che pi-eccde , che la posi-» 
zione degli Austriaci nel suo insieme j ed il 
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,BOi»glòrno clic vi fccn-o fino al «lamcnfo iu cdi 
floreali 11 minacciò di rompere il loro cenfro , 
mostrano un difetto di calcolo, che non poteva 
Vondurre che ad una battaglia data sotto i ])iii 
funesti auspici . 

La disposizione fatta per l’attacco non erh 
tneno difettosa ; poiché quantunque la gi-art 
vlistanzaché abbracciavano gli Austriaci da Nord- 
lingen fino a Dillingen li mettesse nella ne- 
cessità di dividersi in molte deboli c piccole 
< olonne , pure dopo di avere risoluto di venii-é 
alle mani , r Arciduca avrebbe potuto prendere 
il IO delle disposizioni capaci di rimediare 
«gl’ inconvenienti di una linea tro[»po estesa. 
31 grosso dell’ armata francese forte di 33 bat-» 
taglioni e 4^ Squadroni si trovava qUel giorno 
nelle vicinanze di Nereslieim; il giorno ii era 
tra Discliingen e Sclnveindorf ; T ala sinistra 
rifiutata toccava la strada di Nòrdliugeni 

Se dunque F Arciduca tion avesse lasciato 
,cbe della cavalleria a Kloster-Medingeu ed a 
Dillingen , e se il giorno prima della battaglia 
avesse tirato di là tutta la fanteria per rinfor- 
zarne il centro tra Amcrtingen ed Kdcrhcim , 
avrebbe guadagnato la facoltà di attaccare l’an- 
golo saliente della jiosizione francese con una 
massa proporzionata allo scopo della sua intr^'' 



SaC) 

piH'sa. Invero di ciò splnsp sul nemico un grfttt- 
numero di colonne isolate , troppo deboli per 
adcnipirc il loro OfjgeKo , senza essere in istalo 
di concertare P ordine della loro ritirata , e 
troppo lontane per appoggiarsi reciprocamente, 
]fel caso die nna di esse fosse stala oppressa 
da forze superiori. Quel Principe aveva sperato 
di sorprendere i Francesi con un attacco non 
preveduto aH’alLa del giorno , e contava molto 
sulla manovra della sua ala sinistra destinala a 
girare la dritta del nemico ; ma una tempesta 
arrestò il primo , c la seconda restò senza ef- 
fetto per la freilda intrepidità di Moreau. 

Qualunque disposizione è difettosa , quan- 
do dipende dalla coincidenza di misure in- 
cerlc , e quando per se stessa non riunisce mezzi 
snflicienti per rimediare all’ influenza di fortuite 
circostanze. 

. Nel giorno della battaglia Morenti agì da 
Generale altrettanto saggio che risoluto. La 
perdita di Heidenlicim , la rotta della sua ala 
dritta, le dimostrazioni sulla sua sinistra dalla 
parte di Bopfmgen, mdla non fu capace «li tur- 
barlo un instante , e restò fermo sul punto che 
aveva scelto cosi bene. 11 solo rimprovero che 
gli si può fare è quello di non avere spinto 
iananzi i suoi vantaggi , allorché cacciò gli Au- 
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«triaci dal IxkJCo 

Li loro impotenza eli sosteiu!i:(ral 

1o. Se allora lasciando Aa 

k Discliingcn ed a Dunftt^king'^ 

ficlrato colle altre tre tra 

e Forheiiu , avrebbe'^'olto la linea 

. 5 - .. 

tagliato il corpo, die da '^ilii|dnigen agì 


tro Bopfingen e NeresheitH^ forzalo 
«d obbligato il resto a ritirarsi neliS lfallut 3 
della Kessel e \erso il Danubio. 

, Del resto se efuesto Generale p^^ 3 è la ^ù- 
bella occasione di riportare il giorno 1 1 
compiuta vittoria , e di opprimere il 12 il. 
mico , allorché ebbe T audacia di abba?^Ì)'« 
ilare il campo di battaglia di giorno , ^ alla 
sira presenza , egli è verosimiie clic in fug<» 
del suo parco di artiglieria ad lleidenlud|a^, & 
il timore di non poler supplire al consCui» 
delle munizioni ne fu unicumeule la causa. Si 
deve intanto convenire che questo >4 Umos» i^ìé 
avrebbe impedito ad un Geucraie più iotrapren-» 
dente di proliltare degli errori del suo awci-* 
sario , e di cagionargli almeno tutto il male 
possibile durante la sua ritirala. Sembra die 
in questo momento tutta Farinata avrebbe do- 
vuto concorrere a cedere ii resto ddle'iue mu- 


iiizioni aUc U upr ,. u inseguii c il uc- 

Blico. 
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t AUorcliè fa nttci;*io«u: alle m^nnivr® t-ri» 
j.1 Gcii(;nàe ÌNIorcaii e l’Ardduca Carlo esegui. 

' roi.’O dalla fine eli Giugno fino alla metà dj 
Agosto, si trovano assolulamcnlc contrarie a’prin^ 

• ^ cipj ricevuti in simili occasioni, La marcia di' 
un’ armata vittoriosa C supcriore in forze dev« 

*■ es-scre' pronta c decisa ; V allj a inferiore in 
- , numero , e Lalfeudosi in ritirala deve imporne 
per mezzo di un gran contegno misurare \ 
suoi movi|nenti , evitare ogni soggiorno uzzar-» 

' «lato, c non anx^.ir inni ;J di là de’ suoi mezzi,. 
Moreau adoperò una gran circonspczionc , ^ 
VAradiica un’ audacia smoderato. H caralIrrCi 
de’ due Generali in capo spiega il prolilem^*, 
di una couilk lta così opposta. 
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